Google 



This is a digitai copy of a book that was prcscrvod for gcncrations on library shclvcs bcforc it was carcfully scannod by Google as pari of a project 

to make the world's books discoverablc online. 

It has survived long enough for the copyright to expire and the book to enter the public domain. A public domain book is one that was never subjcct 

to copyright or whose legai copyright terni has expired. Whether a book is in the public domain may vary country to country. Public domain books 

are our gateways to the past, representing a wealth of history, culture and knowledge that's often difficult to discover. 

Marks, notations and other maiginalia present in the originai volume will appear in this file - a reminder of this book's long journcy from the 

publisher to a library and finally to you. 

Usage guidelines 

Google is proud to partner with librarìes to digitize public domain materials and make them widely accessible. Public domain books belong to the 
public and we are merely their custodians. Nevertheless, this work is expensive, so in order to keep providing this resource, we have taken steps to 
prcvcnt abuse by commercial parties, including placing lechnical restrictions on automated querying. 
We also ask that you: 

+ Make non-C ommercial use ofthefiles We designed Google Book Search for use by individuals, and we request that you use these files for 
personal, non-commerci al purposes. 

+ Refrain fivm automated querying Do noi send aulomated queries of any sort to Google's system: If you are conducting research on machine 
translation, optical character recognition or other areas where access to a laige amount of text is helpful, please contact us. We encouragc the 
use of public domain materials for these purposes and may be able to help. 

+ Maintain attributionTht GoogX'S "watermark" you see on each file is essential for informingpcoplcabout this project and helping them lind 
additional materials through Google Book Search. Please do not remove it. 

+ Keep it legai Whatever your use, remember that you are lesponsible for ensuring that what you are doing is legai. Do not assume that just 
because we believe a book is in the public domain for users in the United States, that the work is also in the public domain for users in other 
countiies. Whether a book is stili in copyright varies from country to country, and we cani offer guidance on whether any specific use of 
any specific book is allowed. Please do not assume that a book's appearance in Google Book Search means it can be used in any manner 
anywhere in the world. Copyright infringement liabili^ can be quite severe. 

About Google Book Search 

Google's mission is to organize the world's information and to make it universally accessible and useful. Google Book Search helps rcaders 
discover the world's books while helping authors and publishers reach new audiences. You can search through the full icxi of this book on the web 

at |http: //books. google .com/l 



Google 



Informazioni su questo libro 



Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google 

nell'ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto il mondo. 

Ha sopravvissuto abbastanza per non essere piti protetto dai diritti di copyriglit e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è 

un libro clie non è mai stato protetto dal copyriglit o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico 

dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l'anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico, 

culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire. 

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio 

percorso dal libro, dall'editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te. 

Linee guide per l'utilizzo 

Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili. 
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter 
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l'utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa 
l'imposizione di restrizioni sull'invio di query automatizzate. 
Inoltre ti chiediamo di: 

+ Non fare un uso commerciale di questi file Abbiamo concepito Googìc Ricerca Liba per l'uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo 
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali. 

+ Non inviare query auiomaiizzaie Non inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della 
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti 
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l'uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto. 

+ Conserva la filigrana La "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto 
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla. 

+ Fanne un uso legale Indipendentemente dall'udlizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di fame un uso l^ale. Non 
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di 
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un 
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può 
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe. 

Informazioni su Google Ricerca Libri 

La missione di Google è oiganizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e finibili. Google Ricerca Libri aiuta 
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed edito ri di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web 
nell'intero testo di questo libro da lhttp: //books. google, comi 



p 



**************** 



EX BIBLIOTHECA 
J. W. SIX. 



»¥«¥¥¥»¥¥¥¥¥¥¥¥« 




i 



/ 



fLÒRlLÈGIUM 

HISTORICO-CRITICUM 

LIBRORUM 
R A RIO RUM 

e U 1 

Multa fimul fcitu jucunda adfpergunttìr 

Hiftoriam omnem Lìtterariam -, Qf 

cumprimis Rejòrmàtionis Ee- 

clejìafticam iÙuftrantia. 

Edilio IIIi eaqqe ultima, fupérìorìbus 
au^ior longè atque etnendador. 



ÙXONINGM (:f BREMMy 

17ISJ. 



•• i 



*" * 



• • 



r "' 



:.„J 



8 



r 
i 









y 



j*-V^' 



f 



virò Summc 
Reverendo &; Clariflìmò 



JOHAN 



_ » 

Ecclefix Cathedràlis , 

quae eft ad D. Petrt:, 

Brèmenfis, 

Paftori fideliflìmò Seniori , 

Theologo , atque Littcratori i 

inter Frati-es Evangelico- 

LutheranoSj, 

j)ereximio , fuoqtté 
io fludiis Juvenilifcius 

«quondam Commilitoni ftrenuo^ 

quique 

non unquam intercìihram 

Sibi 

cura per alia praeclara 

itìgenii 

Monumenta ' 

tum per editum 

ante quinque luftra 

- « 

A/- 



Lihrorum Rarkrum 
Catalogum 

Hiftorico-Criticum 

multifaria eruditione 
refertìffimum , > 
conciliavit Noixiìdìs celcbritatem : 

Hoc Fìor'tlegtum 
tertia vice, tanquam quondam 

Spkilegtum pod ampliflìmam 

Meffem ia ejus Catalogo curis tertiis 

recognUo, exhibitam, colledum, 

in xftimationis fìgnum 

& amicitx teiferam 

ofiTert ac dedicar. 

DANIEL GERDES 

Th. D. & P. P. in UniverG?. 
Cr<»iing - Omlandica. 



X-EC- 







LECTORI BIBLIOPHILO 

SALUTEM. 

Uod folcane cft (criptori- 
bus in librorum Prooemio , 
de ratione inftituti àc (co- 
po fcriptiònis prsfari , &, 
qua data anfa, ad hxc illave con- 
fcribendum pervenerint, id à me 
quoque cumprimis exquìri, praefen* 
tem libellum ad ufus publicos tertium 
jam paranti, intelligo; atque operx 
pietium me effe fad;urum exiftimavi , 
fì kuic mori niorem gererem. 

Tria jam & quod ultra eft, cfllu- 
xerunt Septennia , quod ad pluri- 
mum Rev. & Dodiffimi Johanms 
VOGTII Catalogum librorum rario^ 
rum , tenuia quxdam annotarem fìip-» 
plementa, qux ìnik^r fpktlegti cujus- 
dam videri polfeat poft uberrimam 
ejus rmjfem coUeókii Atque edidi tum 
quoque paucorum foliorum libellum , 
non cantummodo MiscellaneisGronm^ 
ganis infertium > fed & feparatim edi- 

* 3 tum , 



PRAFATld 

tum, in id unicé dire<5tum, ut 
bliophilorum curìofitati fi potè fali^ 
?am movcrem, atque eonim expi- 
(caref animum in hzc literarum ftur 
dia proclivem. 

Occurrit* gutem vptis meis fortu-v 
ca ,^ largius etiam quam optaveram i 
£fl enìm ìs lìbellus non modo liben? 
ter acceptus , atque avide coemtus , 
vcrum etiam, non defuerunt Viri 
Doéti , qui, publicè privatimquc eam 
quam ei impenderam induilriam col- 
laudarunt, fusmque teAati fuecun( 
beneyolentiam j 

Interea tamcn , ut fieri fblet in hoc 
iludiorum generp, novae fc nohti 
etiam non opinantibus inde ab eo, 
tempore ingcruqt obfervationes , at-» 
que aliorum librorum rariorum noti-» 
tia noflram excirabat curiofìtatem « 
diligentiani vero eos fcripto confìg^ 
{landi atque ad prioris editionis in-* 
(erftioaam chartLi announdi ol^ 
cu^bat, Quò.efieótum cfl:.> ut in ali- 



qaem, abundaotiorem certe atavo 

copiofiorem quam prius credideram , 

hx excreyerìat oblerTatioocs noftrx 

novìs ìterum curis, iisque tertiis adi- 

aiids, nvnneram, quijam ^^/«r^rv* 

tejimum longe excedit : > 

Has itaque, beDevole Ledor, cmi| 

piior. illa atque etiam alteta libelli tew 

nuìoris Editio, fé piane jam oculìs 

fubduxerìt nec .acquìri àmplius pos- 

fit.» O^lètTationes adàò locupletatas , 

Tibi nuoc éxhibemus atque ofFeri«> 

fflus ; Quod rouQusctilum , quanta- 

lun^cnmque illud iìc. Te prò tu,a ha* 

manitate non gravate accepcarant 

confido. "' : 

: Fuerunt; vero etiam, qui ipecìa* 

tim buie nofbrai flimulum addiderunè 

^adufbria?, ^iri ^ximii^ inter^quoì 

non anfìmum occupat locum, Me?/* 

^h'm H U RT E R U S , Tbeologuà 

^caphufanm^ iquocum jam inde à 

quaidraginta aonis mihi , j cum fami>i 

ìiairit^s intercedit ^. tuqi cultaeft ami» 

4 cma. 
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citia, quanqnam is nunc quoque (ù- 
premum jam obierit diem, morta- 
lium Dumero exemcus. Is eiiim , qua 
crat ia eiegantiores quoque Hteras 8c 
eradicioaem variam propenfione, pcr- 
egregias quasdam mihi fuppcditavit 
Symvolas, quibus hoc Opusculum 
tanquam totidem flosculis fìib liceris 
ÌM. H. videe exornatum ; 

Ne jam de Viro Ampliflìmo atque 
Cotìiuhìifimo, Hermamto POSTIO,ia- 
ter Bremenfès Jureconfultos , quidum 
TÌvebat eminebac , quicquam dica- 
xnus, quippe cujus 8c quidam Operi 
iotermixti leguntur arciculi , five 
afterifco quodam, five litera P fig«- 
nàti j cóneeflìt enim ipfe quoque V ir 
Summus , circa anni fuperioris fiaem 
latis, aBBos Datus rq>tuaginta. 

Scd & Viri pi. Reverendi, Jo. Henr. 
GRONAVII Theologi Berolinenfis , 
pum exemplum tum exhortationes , 
quod hanc caufam mire promoverinc , 
non difHcemur , uti noa minus in ip- 

fa 
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fìs articulis multa leguntar ejus ob« 
fervata, plurimam partem nomÌDe 
te0us indicata. 

Bibltotheca, ad cujus, tanquam 
ux rarioribus libris inflrudiilìma 

it , indicem , plus Temei ablegavì- 
mus Leélorem , eft Viri Ampliflìmt 
Jan't ALBINI Juris ntriusque Dodo- 
tiSy Dordraceniy qux Annoi^p^. 
publicè efl divendita ; Neque (znè 
ego , qus prò ratioDe magoitudiois , 
prxftantioribus pariter atque rario- 
ribus in omni difciplinarum genere 
libris fuerit ioftraéta, me unquam 
ullam perluftraiTe recordor. 

Cieterum , non diflìteor , à rarita- 
te libri cujusdam non oppidò fìdum 
cercumve peti argumentum przftan- 
tìx ejusdem, quin imo, quod Jo^ 
CLERICUS redè annotavit in prz* 
fat. ad Artetn Cr'fiicam , raros libros 
raro effe prxflantes, aut fatis erudi- 
te fcrìptos, (ìcque non fine ratione 
Dodimmos Bibhotbec^e Antica Scrip- 

* j tores 
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fcores feverius exagitare eos, qui li« 
bris taoratn raris cònquirendis ÌQ'^ 
hiant, eòsque ftudiofìilìmè (ibi com-^ 
parant. 

Quid ? quod 'illud quoque facilli-^ 
me largiar, ipfatti raritatis notiooeni 
badienus non ita tffe deteriiiìaatath 
iflter viro» Do<Sto$ , ut aon mulcum 
fècum vehat ambiguit;^ti§ , 8c multis 
feotentiarum discidiìs anJam fubmi^ 
QÌftrare poflìt , cum , quod uni raram 
dicicur ac credicur opusculum, id 
non Temei alteri videri queat noa 
adeo infbi^ds j. & inter ipfos quoque 
rariores libros certi dea tur nec ii ta- 
Hiea accurate fatis definiti raritatis 
gradus. 

Ne jara de variis Rariotum libro- 
£Q|n claiCbus quicquam dicàmus , cuiri 
«Jdè notante Doaiflimò HEUMAN- 
NO , aia fìnt rari pariter atque im- 
pii ) alif rari & minus erudite Icripti ^ 
& alti denique^ rari juxta bonique ^ 
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Quando ad prìorem claifem, noiif 
àtheifticos tantum libros , fed & ìm-^ 
paros & fbtadicos , quin imo etiant 
tibros quoscunque fediciofos, referré 
licebìt, quorum fatis copiofum nu-« 
mcFum in fùo catalogo fùb tituli» 

ApUogia, Apomnfisy Aret'musy deBa$hy 
Baud'tusy Beuerlanduty Blouttt, Bru^ 
nusy Ctrellusy ClendmiuSy Comazzusy 
CowarduSy Cujfeler y Oymhalumy Fa-^ 
Uty Gospely Hontany Kctrhachy Maier, 
Maffè y Meàkationes y Mengty Pati" 
tbe'tfikon , Philopater , Pomponattus , 
Ptrtmsy RochefteTy SancheZy Scbiop^ 
pius y Servetus y- Spimfay Tolandus y 
f^amtmsy VenetuSy f^etmsy &c. rcccn- 
fuit Doaiffimus VOGTIUS. 

Ad fecundam clalTem referuntur ii 
ipfi meritò libri, quorum ea eft, (F 
iatttcaris prseftantiam, vel, utverius^ 
dicam, utperficiarium fcribendi Se 
conuneutaodi genus, vilitas , ut ne 
digni quidem merint habiti qui de^ 
~- . . ^ nuò 
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fiuò imprimerentar , quique eandeni 
ob caufam raritatis notam fìibiemot^* 
quem in ceofum, oe plura jam com-» 
poixemas ^ fì magnani pareem fcrìp- 
torum aiìcagonifticorum T.g. in cau- 
fà euchariftka^ p'tetift'tca ^ pradeft'tjta^ 
tiana, termimfika ^ fyncrgtìfiica y fimi- 
libusque, referamus, nonadmodum 
à vero deviabimus j 

Ad tertiam vero eamque praeftan-i 
tiflimam clafTem , quinam potiflìmunl 
fìnt referendi , faciiias nìeliasque ex- 
pediri ac cognosci poteft ex ipfo 649- 
talogo Vogùano ^ atque ex noflro hoc 
Flortlegto , rite perluftrato , quam ut 
in hoc prooemio veljongum dieiis 
inftituere fermonem vel regularum ad- 
augere numerum necefle nt : 

Tu vero, humanidìme LeAòr, 
ut haec otta quoque litterarta boni con^ 
fulas , atque ut fi quid in iis eli: prx- 
ftitum quod ftudiis tuis prodefTe pos- 
£t, id grato fuscipias animo ^ veliniif 
Vale.' 
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FLORILEGIUM 

Lfbrorum quorundam Rariorum^_ 

ABARB ANEL nyiir 'ryo , id eft , Jbntet falutis. 
Uve, Cottiraenarius '^) in Danielera, primo Ne- 
apùl. I 497'. 4. deìn Amflelod. 1 6^j. editus, eft 
liber rariflìmus, adeò ut >^. MULLERUS, Paftor 
quondam Hamburgenfis, in Pnefàrione ad Judais- 
mum refutatum pag. 0.6. fàreatur, [e nec in Ger- 
mania nec in Belgio ejus compotem fieri potuijfe, 

ABBADIE (Jaques) Hifloire de la demiereco^i- 
ration ^ Angkterre , avec le defait det diver- 
fsi entreprifes cantre le Roy & la Nation , qui 
ent precede ce dernier attentai.' à Londres'par 
W. Redmayne nSpfi. 8. pag. 192. Libellos ra- 
TìSìmus, ad Regis Gulielmi III. mandaium con* 
fcriptus« ac neceflàrìis dcfcumends inftruóhis; 
Quippe qua: Autìori per Comitem de Portland, 

' & per Gulìelmum TrumbaI , Secretarium flatus» 
erant communjcata. 

ABBOTI ^Roberti) Jnticbrifti demónfìratio cantra 

fabttlas Fontifici'ax & ineptam Roberti Sellar- 

A ' )*w«l 

•) CvnfiiWOLFFII AWh». £Mr. TodlI. p.«3g. ft Tom.IV. p. tj4^ 
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mini dey{nnchriJìo,dìJput^nonem^ Lopdinì, ex- 
cudehac Robertus.Barkei^ 111°^* R^gia^ Maj. Ty- 
pographus 1603. 4. Erat Auftor Th. Dodor 
&Pfofeflbr Oxonienfis, Georgii Abboci Archier 
piscopi Cantuariefìfis ftater, uri ìpfe, A. 161 5. 
if ^piscGfiìwt Sarisburiefirein eft co&^ècranM , ac» 
qèe A. I ò I S. lupr^mum. àiew^ qbiic : Dedìcavic 
is hanc .opellam oppido raram , Jacobo L Mag- 
ni Brìtamiiae Regi ^ cai de Angltcatio Regno , 
in quo Elifabechse Magnse fucceflèrac graculacur; 
acque Matbai Parifienfis yerfum de Henrici fe- 
cundi bbicu ad prsefentem cafum adplicac: 
Mira canam , Sol occuhuìt , nòx nulla fecuta efì. 
, Notarì* vero defaet , & hunc ipfum librum , 
i^uinquennio poli A,, i6o8, 8, de novo fuiflTe edi- 
tum , una cum JACOB! Regjs commentario de 
^/intìcbrìjìo ; ^ 

Caeterum, prìmariara hìc adverfus Pontìficìos 
càujam videinus percratìari ; Quam fi obrinuèri- 
nìus^ ' fune Auftoris verba^ (^ej/è Romanum fciL 
Ponttpcèm Ànticbrìflum ^^ de reliqua conirth 
verfià duhìtandi non erU relì&us locus , quÌ0 de 
jintichrifìi doSirìna ^ ^uìn perniciófa fìt^ fi? 
impia, ,dubitari non poteft. Breve ejus libelli 
excerptum'dat CI. STRUVlUS in BiUioth. Antìq. 
Anni 1706. p. 487. quocum ita meritò rationem 
inimus: ,, Nulli dubicamus, quìn atténtus lec- 
^ tor t cefi alioquin fortailè in Pontìficem prò- 
.',, penGbr / Tuipetifus evadat, 6c fecum cogitec, 

■ • . r • «^ DiaBC 
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14 telane miracialfiin efl^ y ut Pwtifex Èoffumui 

5, juftilfirao ubique paflu in Ancichrifli reflig^in^ 

,,* cedai: , hequA tameti fLe Andcfariftus* «^ ■ \ 

ÀBRAMI iNkol.") libri ^ mn funt penes m é^tld 

in Bibliotbeca , itiquic COLEROS in Anthplo* 

già T. I. fafc, V. p. 348. Erài ABjpiAMUSSo- 

cietatìsi Jefuirìce iti Acadensfa Muflipaniua Sé 

Lia. ìnceff)rr6s. Qua niunere fuii&us pauc&s edir 

die libros .» eosque Haripres , ac ifoftris ìq ods à 

Vulgo eradicorum ignòracos , tede Bj£LIO in di- 

élion. voc* Abram. Inter eds*, uci jeft Epìiome 

rudimentorum lingua Ikbrakée v^rfibui la$init 

breviìer comprebenfa i m crnùptìmìs emioct, 

J^barus Fet. Teflar^mi , feu 4 Sacrar um Qua* 

ftionvm libri XV. una cum lihrÌÈ IV, de Vtfiiate 

& Mendacio. Panfiis aptid ft^MinJniiiij Henaylc , 

vk Jacobsea , fub figno Ai^li Cuftodis 1648. {oh 

Cum vero Jabanni J9/Ì & Maturino tìenàuh ^ 

Typograpbis Parifienfibus ^ fimul coocdEim eflèc 

privilegium ^ ut hoc Opus , ad xlec^a atmos iè* 

qùentes inprimere ac ^eiìe divendese poflinCy 

hinc alia .excmplaria ioveniuncur q\xn fiimcfi^us 

Jóbannis J<^ ^ fiib figno fpiritusfanéH prodiemnu 

. D« h0c Opei» ita CI. HOFMANNUS ad Co- 

\ leiHitii feriUc i. e» p. 349* VobMen fi Meo ra- 

. rii^;9f^ ^muUos fàcile annuenti bajbebo; Si éru- 

l ditijpmUm^ netho negabìt^ nifi qui & ipfum 

lièrum ^ raram Abranld M^rinam ignora^ 

, Optarem iom ctuMtum opus ncftris in fimbui 

A %^ „ niam 



4 Academta. ABa Pacific. Col. 

' magh cetehrari^ afi quid vota vàlebunt ^ quid- 
que éfficienf ? 

ACADEMIARUM Europèe Cataìogus Londin. 
1 590. 4* Eximise raritatis liber^ quem CI. HEU* 
MANNUS equidera ciwt in Bibliotbeca Hiftorica 
Academica fubjunfta Conrìngìi Anciquicadbus 
Academicìs, fed non tamen vidic. 

ACTA Pacìfìcationis , qua coram Sac. Vafare^ 
Majefì. commijjariis , int^ Seren. Regis Hìf- 
paniarum & Principis Matthia Arcbiducis 
Aufìrìa^ Gubernatoris^ &c. Qrdinumque BeU 
gii legatos , Colonia babita funi , jideVuer ex 

t protocollo Legatorum Qrdinum defcripta &c. Ant- 
verpise apud Plantinum 1580. 8. & Lugduni 
apud Andr. Schutenuro. 1580. 4. SI base Aéta 

' dixerimus^ compiteti res omnium maxime memo- 
rabiles, atque cumprimis Reipublicse & Eccle- 

. iiae Foederati Beigli prima fundamenta , à vero 

: non aberrabimus. Collegic ea, Ordinum nucu 
& auftoritate, non cquidem^ (quod THUANUS 
judicabat Hiftorian Lib. LXVllI. §. XXV. Tom. 
m. f.ópi.) Adolpbus d&mE^TKEKK^^y<\MÌ 
^ ipfe ex Ordinum legatis fuerat , fed , Aggaui 
ALBADA Jureconfultus eximius, & ipfe Inter 
Ordinum legacos confpicuns, re£té monence Gè. 
BRANTIO in Hift. Ref. Belg. T. l p. 648. 

qui 

«) Mimis redè etiam P. BAYLE in Lexico V. JCnntètrt pag. t6. 
lit. L. cHcit : yf Les Aétes de la Pacification , de Cologne , com« 
fj jnencee l'an 1579. publicieés-à Deift , avtc privilege des Etats, 
^ Ct, avcc d'excellentes notes^ par Agg^t MMla^ amj incime do 
I, K99ntb$r$, paflent pour ette Touvragc de ce demier. „ 



A&a Pacific. CoL J» 

, qui iimul obfervat , quam egregiis plme annota- 
donibus \ declaracìonibus & obfervatìonibus , de 

- rebus religionis, liberiate confcientiae & cukus 

. public] 9 eadem line infhufia ;. Sant autem An* 

nocanones plera»}ue ac probactones prò defenden- 

' da Proteftantium & Ordiimm in Belgio cauft ac 
libertace ìndituta^.; cum Prsefàdone, qua maxime 

• nititur denioQiU'are, JBelgas ob cutnultus exottos » 
quorum culpam in Albanum ac ceteros Regìs mi* 

; niftros rojidit^ atit djjriòae laefas Majeftads, aut 

. pendueilionis crimini minime aflmes eflè : inpri- 
misque , de cemplis expilàcis & imagìnibus ac fta- 
vjìi paffim dejeétìs , qaod , qui potuerunc , non 

; prohibuerunc ^ crìmen objeAum refiioit : Et fa-^ 
&um quidem ipfum nunquam pr^ajfe modera'' 

. tiores 9 dicic , Mt fwn inftStum voluijfe , fed al* 
tiiis penar mti & jiidkìa dipina « quantum be^ 
mini licei rimanti^ in. (fonfi^. effe j Deumboc 

. fa&o , Ordìnes ^ popùlum -è? Regem erudire & 
convincere voluiffe^ fi tam grave piacuhtm ju* 
di cent \ lapid(tas & ligneas ftatuas frangere & 
demolir i , quantum pi/Mtlum fit , tomines , fine 

: ulh discrimine fexus & atatis , qtd ad imagi-- 

. nem Del fa,E^ funt y & quorum finedubio mag- 

. na pars jam imago Dei , hoc eft , Cbrìfiiani 
erant , deftruere & evertere ? 

Effe aucera h«c Afta longè rarìffima', no- 

A3 runt , 

iP) Cenò , ) ^f^sm ALBADA ipfe in Epillota ad Depnt&tos Fdfl« 
. à. »8* Mail uao. ia jam fcrìbtbat* ^ Valde dolco iateUe:Liflb 



il A&aCoUoq. Racftb^ 

rtrm\ qdibas res Belgjioe . cune font cordiqtte , 

ut ^^wf OaUTfiRUS , Vir io^è- ikwftJffittius 

jatn Tuo orarpore confalcum judicaverk , ea de- 

V tiiioiii laceib edece^ aéqoe St^orr Svriptùres J^e- 

' rum Belgivarnm^ qoorut» CoUe^iomtn medica^ 

• batur, ttf&tQé. ' &cmt eadetn toc etiam Lingua 
' Belgica edita ^ eod. anno 15 So. Leidd^ apod Ca- 
. ' rolum Sylvium ^ Ordinutn HcUandia? Typogmp^ 

• hum. 

A€TA Colbquii Roiifbgnenfk vkittii A. 1546. 
' ItBbici) admòdum ^ rara, tdteEur SALIGIUS 

• ììtHift. Aùg- Ctìnf, Tom. L f^.ssfti Prodferunc 
r <^ Ali» hoc telilo: Jtftofum cPllóquil'Roilshmn' 

77^ > ^///)fflr , ^Mno4o incht^mum^- ac Jefertmn « 
' fu^ipif in 49^9m €xtMip9rali ùraùmf imer 
•' fartes di/putata fiierunt , Pàrtfflma narrano » 

* fuffk C^far^ét Mnjejìaìis confcripta & edita In^ 
gotttod. i54fJ. 4. Vertis eorum editor ed Job, 

\HOFMEISTBRUSv Pomlficius, qui&ipfeà 

* parte Poittificfamim Collocutor in eo erat coHó* 

* ^qvio, Qutt verb^ k parte Pot^ftandum edita Amt 
Afta, prodiefum Wftebèrg» 1546. 4. & G^- 

' ir^/i/M MA JOKE^M habeot auAorem : Nam & 
mrrìnm BVC&flUS brcv^m fed Hd» dignam 

;•:;'■*. / do 

> 

yy me A4la , qudi jafli ante dao9 mcnfcs iTnpreflT» (lint ^ noi|duni ad 
^ vo's ^crveniflc .... "Tarn rara ubiqùe ìnveniuntur exempla- 
^^ ria ut arbicrer ab hoftibus nolDrjs pleraqite cognita & IVippreflli 
„ e{re« ea fcilicec, quie Annotationes adjunAas habent , ne in 
' ,, Tubdltottim matius v^hiant. Omlttére l^idft' dtvduft noit |>otiki» 
: 4, quin lex^m^lar voiliS4aii«iccfll« „ vid^ GABSiUKk Ol^hà.Stift* 



Moneta, JStodhf. f 

de eodetn ceUoqitto & de S^>morìlHi9, mmiin- 

gin Germanica in 4. cum Imgoa Latina , in 8« adi- 

die relacionein.bìftoricam)qQafti uttamyt$ ipfel^o. 

ACKWORTHUS. vide Parkerm^ ( 

AGINETiE CPaitfi) Op^ra MEDICA^ Q^t. 

Veneciis apud AMum 1 5» 8. £9)- JKdicip wiiBfba. 

. vid. FABRIC. Bibliotb, Cm. Thm. XH. p^ 577* 

iERODIl (PefiD).Traaatw,ift ,pgmo3^re ad fiÙfitn 

Pfeudo-Jefiitam. Parif. i $89- Eft longè. iwiflì- 

hm». £m Petrus Mnféiiu ^yrw\i) Jorecnot 

^ fulcus clafifllflriùii ; HiqnS fifoitainTcio &.Uiyico 

. Paore JeCbJta» fedùxejcam , ^lUorum Oitdioi ft^/id* 

. junger^t. Pa(arvig|itur, mm tftiqiqi paiSm grar 

Inter ea de re^cooqueftusveft ^ ièd p^uliaieiR^iiio* 

r que lioc iKimine AAionem in jeiUiCftS kiftitvit^ 

atque bone eiuldem « €9111$ *if ti^m eatiìbeiwis , 

edidit tmflamm;^ vid. Vita P^MrA^i ad ^gfdio 

- MENAGIO, >H» ex.tìfò nepOt» .ftrip». Pfirif. 

1 67 5. 4. ubi Anélor (tomi .0(ltì9dli; alìQS quoque 

praccer ^radiimi fiitoifià expi#tA9fiii9è ffita. Cpof. 

. P. -BAYLE \fì .diaioo; y. 4yr4Héà.p* l a^ - 1 

Excant vei^ Ejusdeoi , ìESIC^^ i^lM ^ 
' Mmi amiqmtate juikmati^^n P4»d^a^ 4l /i- 
j ^ifr i/0 patrio jure ad filium. Fatrid 1 6 1 5« ^fol. 
r in Bifaiiodieca noftra poUica* . . . 1 
AGNELLI (Scipionis) Difcepsasmes df Idifis in 
tres Uhrm d^ributa Se Venetija 1^15» «14. 
; ìnprerc, . funt rariores, teAe MOEHOFIO i(i 
> . . Pdyhtfboe iiisraria Tomoli*. Ub» L e. 7. p<.4 1 • 

A4 Sed 
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S Agrìcéla. Jguirrè. - 

* Sed àlioqui non m^i valori^, oiyfervahce ae in- 
' dicame Viro fummo J/J. BRUCKERO m Hi- 
' ftoTr philofoph. de Ideis pag. 75. feqq. 
AGRICOLiE (Johannis) ausleguHg gemeiner teui^ 

fchcr ffrkbvDùrter &c. Prima pars , ter ccn*. 
tum, fllcmu^quadringenta & qainquaginca pro- 
verbforum cominer. Illa, Erfùrdue 1529. 8. 
per Conradum Treffer , 'H«c, ieutdèm anno pet 
Mèlchiorem Sachièn efl: impreflà* P. 
AGUtRRE O^f^P^ Saenz d$) Nocida compen- 
' ^ Aària , five Epitome fc^evis ac dikicida coneUiorum 
*' cmnlufn Hifpania^ Epiftolarùm ékcretaiium^ 
-' & aliorum Mowumemorum vetérunt ad ilfam 
fpe&antium; Quòrum integra editia paratur 

* Sétlmamlca quattuir jufìis Foluminihus &c. fub 
' '^u(|>icifs Caroli IL Monarchaé CaihoHci. Salmanri- 
' Cfle\ a^nd Lucam Perez 1686* 8. Cum non fo- 

limi imegnim illnd Opus , qood in K&is £ru<fito- 

- . rum lat. A. 1 69 6* recenfecur ^ longé fic rariffimum, 

' " (ed & hic Operisitlius velud Prodromus, quem pras 

manibds habiemus, fii ntriffimus^ merko eundem 

iWc referìmus, quippe qui cocius ilKua Operis prae* 

* ftandflimi fciagfaphiatn velati condnet , ncdusque 
• ofànes iltas disridas in vado opere rongellas I»evi 

tabula pandit ; Dederunt ejos confpeéhim quondam 

^&orùm ErùdiPfrum Lìpfien/ìum coBeélores , ad 

' Ann. 168 8. meirs. :Februar. pag. 7 1 . & feq* 

AITZEMA (Poppiiab) Frifii, Confilìarii Ducis 

Bcun$viceafis Henrid Julii , & Cancellarii Halber- 

ftadien- 
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Ahzema. Aiàna\ Jlba. e 9 

. tizéìeiìRsPoemaìsJuvem/ia^ primo Parifiisi 605. 

' * 8. dein, eodem atmo, quo Difiènadonum ipfius 

./ ex Jure civili lihriflL Helinft.i6Ò7. in 4. ficdeni- 
t}ae edam , Fcancofutd 1617. 4. edita , qod finit 
ubivis obràiv tede M. CRUSIO in Memoria. 

. Pleifocis p. 1 7/ Quand veto Foppium arfUraawrìc 
Jfaacus CASAUBONUS , liquecex ejus Epaiob 
41 3. 414. 4^4* &^ edic Aiafterd. in folio. 

AITZEMA (Uonis ab) icidem Fdfii , & quidem 
Doccumani , PaSmata Juvenilia Franeq. 1 6 1 7« 
4* edica , non minus funt rarìora : Eì nomen , 
buie nofiro perìnfigm Hiftor» Belgicae confiarìp- 

. * tori commime cum Fojppio ab Aidèma , èjus 

. * patruo j (de qoo modo Aéium) & Liber qus« 
dem fere aignmend , &. idem fere edidonis {jtH 
cbronismus , eflSìcerunc ^ ut doo bi libri prò imo 
eodemque haberentmr, & aaékores inter (e. ci^m- 

* mi&erentgr ; Unde & B£LIUS fere dal^bac , 

• waSxie an das eflènt peribns , Foppius ac Leo : 
Quelques um croyent^ qm ce poete m d^eré, 
poim^ de J biftarien^ dmtjtpark doni cetar* 

' fiele : Imerea vero , eos revera difierre ^ camecfi 
uterque conGmilis aigumenri ac riddi Bbfeom edi* 

: derit 9 luculetacer fàds edocuit JtAémnet WGL^ 

. LERUS in Cimbria Literata Tom. IL foL 35- 
•a8« 

ALANI Opus aioerfm H^retku Alhigenfes & 

Falderfes Parìf. 1.6 1 s. 8« .firevem hujus opeàt 

Jam A. 1 194. am&ripd ^* à Papirio Maibno 

A 5 primo 



so Albar Jilbixius. Ps Alc^hiius. 

. primo edki.fed nui> obyii,cm^^ 
« USSEiillJS Jn .Ti^aatu Je fitcùegioue &^fìatu 
■-Ecckfian ixcidentis. cap*VJ[LL $.46* ibi. ^i e 7* 

S.' ,fimnt$ . in: - vtmla ù^iusqùe iTeftapisiìd .diSictUtma 

i;f .fiarfttcém hujiiS!^ quei» Éxl!e4monè.^Mqgontìma 
ad manushftbtfous, IibeliÌ4;ra<]dfrcin3U9ex4so«quQd 
j Gel Jo. Cbrìji. WOLFIUS.in Epiftola ad M. 
. V.. de fa . Crjcòe, ia Thcf^ Epift. Croz. T. IL p. 
, ' 180. lateair^ fé .nunquaitueom libram -vidiflè y 
: & txmen^éufà «ehecnehter ddSderire. Obiit léerò 
z:. . Job» de ALBA; Ui^nus Carthofiamos A. 1 59 1 • 
- >. |. le LONG'BaJiQch. feor. Toni. IL p;6pi. 
ALfilZir(Anioisii) PrìncipumQbn^iamrumfkm' 
.. iKia^/isr. . Augiifts vindciìcon 1610. foL DeaùAo- 
-: te y nobili {'iorèntìtx) , . quem Inter Jtalos Refor- 
« itatos recefiréri-fiéberen certuni eft^ piura conv- 
: ' xòeinoravtt &Ua^ VEJELiUS Theologus Vlmen- 
s ..fisi , m meletetnate iubjeào Traétatui de Necèfflta- 
-• i6 Rijòtmafims &tangelica ex^fvrìpth Geargii 
. jinbifhini Vìmas. .1 69:2. . 4. pag. 45^5.*. ieq; & 
^ iii^Qliiri edim dHferoltio1le.doaifi:ilAB£R;L^ 
* NU& Go{tmg.J74o. 4. de iuijiu autem libri 
^ ^ tramate vii CftUSII V. M. S* &.MENCKEN 

in Catalogo Fresnoyano. 
ALBIZUCBartfaoloii»! Pi&trì) vid. Pro3igìum,:\ 
AÌX:Y0NII esseri) fSri mdequaque domami 
< ■■• àhJica Legaius:^ five de £xÙftiikri JL Ifti- 

k 

X. . - - lue 
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. na ttngué élégahfia ad ungóem $xpoUn\':ac 
' Cbrifiiam^ PbU&fipbkisquf ramnAm infiruSis^ 
fimi. Venetiis anno 1 5 2 2. in edibos Aldi & An- 
dreas Afalani Ibceri 4. & 8. & Aoreliòpofi 1 624'^ 

• 8. Rariffimi hujus libri nottciam èKhibec STRU- 
VIUS in Biblioch. Anciq. ifó^. p. $69. & leq< 

. qui fiwìul tìx J99fùy Pierh Fakriano , FariUa- 
fio & j5^//^ 9 qussàtna ad Auftori^ vicam ^) & fsi<- 
ta fpóAamia pramkttr; Memomlùle ed, quod 
^icyoniuty cum ftacum Icaiiae , qui cempcMre Lau« 
rendi Madicaei fberii , dercrìbtc , de Sixto IV. 
Poticifice Maxima ita loquacur: p. 237. edic. 

• Menkenianse Oj^ii Pófuificii & religimis & 
Dei otìittìs^ non fecus in Ii^Ha bella exciìare 

'^ filebat ^ atqm fi Illa Afiéi aut Afritia prùiin* 

• eia èfet^ in qtu$ Turca 5? Pc$m fsegnarmf : 
' non pars • Europa , €X fiore- el^fiìmortmt vlrih 

rum confium , cMjus Prinaps effìss fmtifiMc Ma* 
^àmui ^ qui fmékratiffimt \ & fa^miiffime tla* 

- vum panti Imf^rU tenere^ & gùbetnaculu Reip. 

. tra&are in numimo cmfu^J^ fitsifibus deberet. 
Ettìmverò Ci: Job. Buixbi M«NCKENIUS 

' A. 1 707. hos & alios llbrés in i sk Lif>fia&iub 
tàoAor, jinaùQéf^ de caìamfat4^Ìitter.mo$rum^:xQ- 

. cud feck^ vm cum pmfati^ne^ qua AicyaDnii 
dtu&ai, adverìus Paoli JVfenocii accqradonem, 
quafi ex Bibiioilitca Motiacfaonitn Fiorentino* 

rom, 

moires pout ^rvir i rhiftoire de$ hommes Uiudres Tom. iV. 
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t rum, Cictrofiìs Mhvos de gloria fuffuncus faiflec^ 
•(..atque ex.Rs fuuni hunc éU Exilio libnim confar- 
-. cinalTec, defeodit; 
hLQÌ^TZ iBerniatdi^ PHfwmi, jintìquitates 

- Hifpania & affrica , pattU lingua edita &qua- 
. cuor ltbri3. comt>r^«nfas Abcyèrpix 1614, 4. in- 
> ter rariores libros recentèri Xilene: Incegef citulus, 
' ita fe babet: Fariàs. ^miguedades de Ejpan- 

• naj Jfricaj y ótras Provincias del DoQor 
i Bértiacdo Aldrete^ Canonigo^ en la SanSa Jg- 

. h/ia de Cordua. En Amberes , à cofla de Juan 

' Hasrey anno MDCXIV. Pr« reliquis, magno 

ftudiò Punicas hic » Uve Cartbagincnfes tradì vi- 

' demus Antiquitates , . iquìppe cum Lib.IL Gap. 

- II. integnun Vocabulorum Punicorum exhibea- 
: tur LexicoiP à pag. 180—^240. De rari tace* li- 

^ bri teftem babenvis €eieb. MOSHEMIUM in 
. Epift- ad CI. Matur. VeyflC de k Croze in TheH 
-< Epift. Croziano. T« L pag. 298. ubi & confiilit 

Moshemius Crozium, an veruro idfit, quodAn- 
/ ronius in Bibliòth. Scripeorum Hifpan. retulemt « 
. ,, Jntiquitates ALDRETìE latine etiam effe 
f. ^, editas.^, Id fakem certum eft, CI. HAVER- 

KAMPUM L^ideofcm quondam Profeflbrem^ 
. communi cum CI. Moshemio inito cottfilio,^ & 
, LASTANOSiE Kbrum rariffimum de Nummis 

- Hifpanicis inccfgnitìs, & feunc ALDRETìE, lì- 
. brum in Latinam Linguam convorium , inferere 

VoluiiTe Tbejauro Hifpanico , quem is , dum^ vK 

vQbat, 



I 

Sifrk Akxius. 13 

' vebat, moliebatur. V, TheC Croz. T.II. p. ai8. 

Ejusdem Del Origen , y Princ^h de la Lan^^ 

gua Cafìellana cùmpuefio par el DoSor Bernar^ 

do Aldrete. Madrìc 1674. fol. Lib. rarus dici- 

• tur in BìbL Albini, p. 1 7. 

ALEXANDRI VII. (Ponrificis Ro.) Mufm Jme^ 
niles , edicae fub nomine Philoniachi Parifiis 16^6. 
fol. fune rariffiroae. 

ALEXII (Simonis^ Dialogi VIL longe fune rario* 
res^ neque ferme noci, nedum perfpeéti, iisqui 
ceceroquin Hiftoriae Reformadonis monumenta ia« 
tis excuflerunt diligenceh Integer libelli ritulus 
hìc èft: De Origine Novi Dei Miffatici i quon- 
àam in Anglia niortui , nunc denuo ab inferii 
refuf citati^ dialogi FI L In quibus purismi Sa- 
era Scrìptura fmtes , ad impuriffimas Scbola^ 
ftica doSrinét lacunas cottati , non tantum ve-- 
rum Coena Dominici ufim ofiendunt , fed etiam 
in^ium Mijfét Papijiica abufum patefaciunt. 
Simone ALEXIO Autbore MDLVllL 8. Praia, 
do libello , Genevae ni fàìlor , apud Job. Crifpi* 
nom Aorebatenfem, qui & praiadonem confcripGc, 
excufo, prannifli, commemorat, auftorem SI* 
MONEN ALEXIUM , fiuflè viram , cui prò* 
pter iniignem mimfterìi verbi Dei fundionem , 
multum crHnii debeac , quique bbs Dialogos ad 

-' adverfariorum tecbnas detegendas & in^ug'- 
nandas fcripferit Londini^ non equidem edendi 
caufay fed ut iilufiriffimi Viri & Cbrifio fide- 

lìfmi 
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. 'lifmrniartyrif, THOM-fi CRANMERI^ 

- apud quem twn\agebaf , . mandato fatisfaceret ; 
" Veloci AuAorem ifi hU ^dogis id egide , df in* 

ceps aflèritur , ^/ r^/iVi/ mxia pbarmaca , f i;^i- 
• J«^ ba&enus totum in^briavit orbem Kjomana 
•- aula incubator Anttcbrìftus^ notafaceret^ & 
. ignoramet (fi fiori pofftì!) à meretricm illius pth 

culìs avocaret. &c. &c. NocabiH» prorfus fune 

- verba 'TèeaM^aSi pag. 1 1 7. qui ad Philotbe^t^ 
collpcucorém hunc in modum^ ^^ quod Chriftu» 

dixit, H^c sfi Gorpurmèuni\ ejus fenfos ed. 

Hoc 9 niempe pants , efi ^ id eft , neprefeticat 

c(^r/ty^ ;»^ffi» .QùemadmoduiQ iiicerpretaci fune 

iàndiPtoes' veutxì$ EcdMiac Quod doéHffime 

5, quoque probavic {)ifìntiffiimis & doAìflimuavir, 

,, ThoiBasCzàijiiienis, aidUe{>tfcopa3Cancuarìen^ 

„ iis, in fiio .fiefcio libro de prafenda & modor 

„ eaciftendi corpom Chrifti in ^cramenco coenasi 

,, Dmniniese. ^i ^^ deinceps pag. 122. ita infic. 

„ Papiftie dkunr, in iàcramento còrnac Domini-' 

„ eas: ftbftwtiam panis ccnweiti virente coniècra» 

,, tlonis in corpos Chdfti^ ipfimiqoe Gliriftum 

^ ibb fioiis ipecid>u& pani^ ireie .& r^diter con* 

^, tkieri & maflducarì. I^s aueetn dicimus, ve^ 

^, rao) panis : fiìbflafìcia» in Sdcmmoiiù». manere ^ 

y, & ori excemo homiuis^exUibérì^ j& rquàmcer* 

^ 03 (birous extemo liomìof panen veh»n eKhi« 

„ beri ^ tani ceno £:itma intèndi vùS\xo faoniìni , 

^y per £dem TOCum CSirifti x:Qrpiis & vQnsYnChri* 

' „fti 



L. jfUatius. C. Allehius. P. AUix. i^ 

^ fti: (bnguìóem communicarì. y» Ex hifce atque 

iimilibas effiurs hnic libello afiktim infercis judica* 

. se poterk aasnco&LeéfacM:^ cuinain fencenciae , prì- 

, ini m /tngtia £vangehi renaci Cohfefibres iìierinc 

t «addì^ ^ iiiiiiè , quain adeo àcriter propugnane 

' Liitberì afièclas^' an vero itli, cui ex Verbo Dei 

* Reformats , adttipulaAcur Doéiores tioftri ì > 
ALLATIUS (Z^b) de. Tmplis gr^ornm recemUri- 
\ Jms ad Jt*» Mormum. De Nartbece Ecckfia 
-' yeteris ad Gafparem de Simeonibus. De Gra- 
" carum hodie qaorandam opinationibus ad Pau- 

* lam Zacchiam Colon. 1645/8. Conftat *au« 
; ceto ^ Aikctana^]) haud fbsquenter efle obvia. 

M- H. 

AI.LENU imib.^ libellus *) de Jure occidenMsy- 

rarmum^ di ratìiSnaus. Ext^tedicio Lugd. 1 65 8. 

ita infcrippu Tratte poHtique ^ que tuer un Ty- 

. ran «' efi pas un meurtre v. de hoc libro PL ACC. 

Theacr. anou n. a 1 1 4. «(. & 248 4. Incer hojus 

ALLENII 9 quem incer er udìtos mercacores re- 

.cenferì coaftak, 0^>dra A; 1707. fimul edita 11* 

héàxx% hic non repericur. vid. Ad.- erud. SuppL 

j T. Vu p. ^42.. 

^LDCIt(ArW) Perinlignis Theologi Gallo-Bri- 
, : tsnba Refonaati , acque imer Màcrobios erudicos 
: ireceu&ndi, ^om A. 1641. nacus, A. 1717. 

d. 3. 

#) Scrìptorum ab Allatio confignatorum deQgnatioaem exhibec J. A. 
• V. I^AftllK^ÙSllfbtfòCfi^Cnec. Tom.X. p.407. feq. 
f) Eft tamen Gui. PATIWÙS, qui in Epift. 151. cenfet, aUum eiui 
.• libri efi« aw^oran Dm l^cii. de èiarfgnL v. Clerc. Bibl. Univerr. 

T.ax.p.2$4« 



i6 



P. Mix. 



d. 3. Marcii demum fuprenium diem obiveric iti 

. Anglia, Lucubnttiones, uti omnes fune rariores^ 
ica cumprimis , erudicum ìllud qood Lingua An- 
glicana ab eo confcriptum habemus Opus duplex 9 
inter rariota Hiftoris Eccleiiaflicae monumenta 
locum habec: Prìorìs ticulas ed: Sente remarks 
tipon ìbe Ecclefiaftical Hiftory of^be ancient 
Cburcbes ofPiedmont by P. ALLIX D. D. Lond« 
1690. 4* Obfetvatioftes quadam ad Hifìariam 

. fécclefiafticam ecclefiarum antiquarum Pedemon* 
sii &c. Poftèrioris vero : Remarks upon sbe Ec^ 
clefiafiical Jftfìory of tbe dntieHS Cburcbes of 
sbe Àtbigenfes. By P. ALLIX D. D. Treafurer 
of the Church of Sarum. London 169 a. 4. Ob- 

. fervationes ad Hiftoriam Ecciefiafìicam antiqua^ 
rum, Ecclefiarum Àlhigenlium &c, Habemus 

. ucriusque Operis praeftantiffimi èxcer^tum in Adtis 
Eruditorurti , A. 1 69 1 . menf. Jun. p. 2 54. & feqq. 
& A> 1 693* menC Aprii, p. 169. & feq. Eft 
vero utrumque hoc Latina Verfione dignifliraum 

. opus , BOSSUETI Eptfcopi Mddenfis Hiftoria 
/"^Z/i/i^^i^ E.cclefiarutn Proteftancium , cumpri- 
mis oppofitum ; Is enim per xotum librUm XL 
Albigenfium & Waldenfium fkmam denigrare^ 
, eosque Manichaeismi reos '^ ilecbrare (luduerat , 
quam a^ iis calumniam. abftei^gere » utrovìs hoc 

opere 

0) Eli notandom , quod pne ceteris CI. quoque BASNAGIUS in J97* 
ftoria Ecclefiarum Rtformatarum hanc caufam adverfus Bofliif* 
tum, de Waldenlìbus non ]!iSanicbcÌ5 » egregie defenderìtTom. L 
p. 329. feqq. 



P. Allix* M. Altaras^ i j 

Opere è re fiia dotìifllmtls Auftot exifthnabat : 
Quanquam vero non ifìtegram hic Waldenfiura 
vel Albìgenfiùm Hidoriam is defcribic , quod a 
viris egregiis Cpajfàgiìonio ^ PerrinOy UJferio^ 
Legar & Merlando jam fàélum erat , tamen ve! 
fìc egregia multa acque ex intimo erudidonis ec- 
clefiafticae penu deptompta hic aflfeit, oftenden* 
do veram Antìquiracem utriusque harum Eccle- 
fiarum, ac demondrando , quam falfi nihii fuerit 
jaélatum ab earum membris, quando aflerucfrunt^ 
,, fé a Romanse fedis jugo immunes, orìginem 
„ fuam ad ipià Apoftolorum tempora referre ; y^ 
Quem in finem multa prorfùs ciximia , nec alibi 

• facile obvTa, de iis, qui inde ab Irenai tempori^ 
bus erudìverunt Galliarum Eccleftas^ de exu- 
ftione Camnicorum Attrelìanenfium , de ManW 
cbais , eorumqùe in Gallia provincias ingrefftì , 
de indepenàentia prifcarum Eccléfiarum Gallica^ 
rum , & 9 quam nec Epifcopo Romano eas fah^ 
fuerint, nec ejus doifìrinaer, quippe contaminata? , 
adhseferint,* de DitBcefi Italica^ àe Liturgia Am^ 
brofii y &fim. hic piena manu Hiftorì» Ecclefiafti- 
cae cultoribus exponùntuf cognìtu digniffima, 

ALTARAS (^Mofis') de mantenimiemo de la Alma 
&c. i. e. Traélatus de alimentis ieu fuftentatione 
animai , quo exponitur ratio vivendi , quam Ja« 
daeus in omnibus fuìs aflionibus feélari debeat, 
ex Hebraico Hifpanice converfus per Mofen AL- 
TARAS Venet. 1 609. fol. Lìbrum hunc rariffi* 

B mum 



f 



\% Amedéem. Aaiyraldus. Andraia. 

mura dicit ^. Cbr. WOLFIUS in Bibl. Hebr. 

T. III. p. 738. &fq. euujque luculentiit? recenfet. 
AMEDiEI (Divi,) Epifcopi Laufaniìe, de Marii 

Virgineà Macre Homili» oftò, plenae myfticis 

ejus laudibus , quse niìris modis languidam in Deum 

nientem finiul excicam, quibuslibet Chridianis 
. inpriisis luiies & mioen^. BafiL 1517. 4. Ra- 

riores, quoad primam hanc Bdicionem. 
ex AMYRALDI (Mofis) libris nonnulli infrequen- 

ter funt obvii. Ratio haec eft , quam dedic AN- 
/ CILLONUS P. in Melange Critique p. 131. 

,, qu' il ne s' eft jamais feit deux editìons de M. 

,^ Amyraud , excepté de celuy , qui a pour titre : 
: 5, Traiti tks Religiom cenare ceuxl qtd les efii- 

„ mem indifferentes. ,» M. H. 

Acque pra ceteris AMYRALDI commenta- 

rionem in Cap. XV- Epi/I. prioris ad Cor in- 

. fbhSy intST rari) obvios libellos reccoferi debere , 

. comperìmus , utt ne quidem , eam , cum MeletC' 

mata noftra in illud Caput, ante aliquot annos ede- 

' Tetnus, copiam ej.tis habere potuerim, usque dum 

.. curidera beneficio Viri Rev. Nic.Barkey^ Theo- 

Iqgi Bremeniìs, locolis. meis inferere datum fue- 

^. irtt.O 
ANDRADA. àt Jaaéi * Pahad" ANDRADA 

• . libns X, Orijhdaxarum expUcatitmum is divifis 

^ ■' reli" 

§y Cec^mm, mirabile dfl, quod BARTOLOCCIUS ia BlUioth. Rab- 

* bln. Tom. I V. p. 66. Amyraldum hunc noftrum , TheoIogum'Sal- 

% morienfto , imer Jadaeos retulerìt , forte deceptni aomiae V^fii 9 

quo gaudebat. Conf. SCHARBAU in Judaismo dete&o» pag. 12. 

< .it-WOLFEibl. Hebr. Tom. ia.p. 740. 



M. Anàreafìui. Affènyms. • r^ 

rttìgìonìs capifibus Venetiis 1564. 4. editis, 
retìè jam notarum eft à CI. Vogtio p. 3 1 . quod 
ii Martino CHEMNITIO occafionem dederinc 
confcribendl illuflre illud Concilii Tridentini Ex- 
amen. 

Incereà circa hujus Operis rarinttem notarì de* 
bet & Doftiff: PELISSONIUM & IH. LEIB- 
NITIUM dudum fruftra iti illud inquMivifle, nec 
nifi magna demum opera illud oculis ufiirpalle ^ 
vid. Lettres de Mr. Leìbnitz. & de Mr. Petiffon 
&c. lettr. III. p. a85. & LEIBNIT. Epift.Mif- 
celL ep. $j. p. J06. & ^. $8. p. 107. 

ANDREASII (Mar/tlii) Mancuani, Omio de am- 
plitudine Mifericordia Dei abfolutiffìma , Italico 
'fermonè primum confcripca , nunc in Lat. (èrmo- 
nem converfa à Ccelio Horado CURIONE C 
S. F. interprete. Item. Sermones tres D. Bernardi 
OCHINI de officiò Chriftbm Principis, eódem 
Interprete* Item S. Declamationes quìnque in ali- 
quot Jacobi locos. Balil. 155C. 8. M. H. 

ANNALES rerum Anglicarum fltc. V. Goodwht. 

ANONYMI Commentaritis in APOCALYPSIN 
Witeb. 1528. 8. chartis 55. & dimid. Eft li- 
bellus longe rariffimus, à Luthero ipfo una tom 
prse&tione editus ; ubi inter alta ita inquit : Pri^ 

• mum te oro 9 qùìsquìs ès , Ledor hujus commen- 

' tarii , ne quid fiffum à nobìs editum credati 
Ego (^fi qua fides tnea eft^ f efior hunc Codicem 
^e per dptimos viros ab extremis finibus Ger* 
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ao Anonymus in Jpocaìypfin. 

inania , . nempe è Sarmaticis Livonicisque regiih 
nibus ad me miffum , literis & fyllabis fecidum 
fuum preprie tefìat^tìbus deformatum^ ut ìpfe 
negare non pomeri m , ej/ò eum annis circi fer 
feptuaginta^ ante bos annos defcriptum. Ex 
ipfo vero Còdice fatis inteìligi potefl y au&orem 

"^ ejus Commentarii fuijfe co tempore^ quo mon- 
ftrum illud maximum fìetit Scbismatis (^quod 
vocant novij/imij^ quod tandem Conflantienfi 
4:on(^iliabulo , per fanguinem Job. Hufs & Hiero- 

.' nymi Pragenfis velut facrificio quodam placa- 

tum & finitum eft Papam Anti-Chrijìum 

& reSe & vere pronunciat , ìdque indubitata 
fide atque Qonfcientia^ argumentisque fidelijjimis. 
Ad JOH. HUSSUM hunc comniemarium per- 
tinerc , docet Conr. GESNERUS in Biblioth. 
, Univerf. fol. 427. Unde & WHARTONtó in 
App. ad Caveum p. 70. inter Huffi fcripta refert , 
Commet^arium $n Apocalypfin fine authoris no- 
mine ed! tum , Wicemberga 1 5 a 8. Sed incerta ta- 
men , uti . nobis videtur , conjeélura , & yidetur 
CI. LAMPE in H. E. L, a; e il p. 3 a i . eum 
tribuere Johanni PURVEYO, Wicke difcipulo , 
fecutus in ea fententiam Job. COCCEJI in Comm. 
ad Cant. Canticor. C. VI. §. 3 8 a^ p. 6 1 . & Ph. 

. MORNiEI, Viri lUuftris, qui in Myfierip ini- 
quitatis pag. 495^ eundem Jo. Purveyo actribuit, 
eum alii eum aliis ''} tribuanc ; 

Id 

p) Licet absque omni haefitatione CU BENGELIU!» In JSxfofit, Jf^ca* 
\ {x/ytftff Cermanica. p. 1107. eum PurvKo adfcrìbac. 
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Anonymus in Apocalypfin. ai 

Id faltera certuni eft , ipfo Auélore referente 
p. laa. b. quod A. 1389, vet, 1390. haeccon- 
fcripta fint ; Ibi enim difertis verbis , de fchisma- 
ticis Pontificibus Urbano VI. & Clemente VII. in- 
jicitur mentio atque additar : „ Impofuerunt etiara 
fibi , quod ìpfe habuiflet fpifitum propheriae ♦ 
praedicendo unum terr» motum, qui fhdus 
fuiflèt proxima afflate elapfa Anno Domini 
99 1389* quo tamen anno nullus terra? motus 
„ contingebat. „ Enimverò , & illud notari de- 
. bet, quod Auétor referat pag. 94. b. fé bac in 
carcere cenfcripfiffe ; quin imo addat; „ Se 
„ nunquam confimilia con tra Antichriftum & fuos 
„ confcripfillè , nifi ea occafione , qua fe incar- 
„ ceraverant, ne unquam ageret adverfus eos. ,^ 
Quod confìrmatur p» 104. a. ubi & illud addit: 
„ Et fasviffiraos compedes , non modo ferreos fed 
„ & calibeos roihì inter cjeteros providerunt. „ 

Enimverò, ex bìfce aliisque id elicitur, Job. 
Hujfum ejus auftorem efle non poffè , - quippo 
qui non ante ann. 1415. fuit incarceratus ; Ne^ 
que etìam 13 tum demum , quando inearceraba- 
tur , Papam dixit effe Antichriftum , quippe qui 
jara ante , Anatomiam Anticbrifti (vidi Opera 
• Huffi Tom. I. p. 336. 337.) confcripferat , at- 
que in ea Papam & Ecclefiam Romanam deni- 
graverat. Ut haftenus , propter ea quas de Jab^nne 
. PurveyoznnotSLmMOKNJEUS^ vero fit fimilìus, 
eum prò aurore hab^i (}ebere : Quas et^im. ex 
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aa Hp Antonìdes. 

' exemplarì Peterfeniano y qood per Rev. GRÒ* 
NAVIUM Thedogum Berolinenfem * ad me de- 
venit, afferontur de Sigmundo vm fFembdin- 
gen , qui force ejus Oc auAor , ea foli innicuntiir 
canjeAurac, auUìs fationibus 6rmacd?. 
ANTIQUI! ATES Bricannlcse. Vid. Parkerus. 
. ANTONlDiE CHenrici) Nerdeni, Syfteroa Theo- 
legiaa Fnmeker. 1613.4. edìtutn , excren»^ eciam 
in noftris regionìbus eft raricacis : Fuic ipfe Hen- 
rkus à loco nacali Narda , Nerdenus , ordinarib 
quoque Antonides van der LiHden , difius , incer 
primos Academia Frificae Profeffores Theologos^ 
quippe qui & novatn Acadetniam d. 29. Julii A* 
1585. iniciavic, acque non diu poft d. i3.Febr. 
1587. Tetnplum Acaderaìcum. Eft vero id can- 
cò nocabilius Syftema , quod ìUud perìnfigni or- 
nacum eil prsefacione , qùae nobìs primordia Re- 
formacg^ in Bdgio Religionis fiftk , ex qua ea- 
propcer Mifcellanek noftris Gronìnganis Tomo 
. Tercio, Fafcic. I. n. V. p. 43. 64. quaedam in- 
. feruimus excerpta, fub ciculo Aurora Lucis 
Evangelica &c. Ac vero , quufn alia mulca per- 
eximia illi preloquio ad Illuftriinnios Ordines Bel«- 
gii FoederaciGenerate» diretto, infine , juvacunum 
alterumve ex eo fpecimen excerpere : Sic enim 
is jam cum (fcilicet Anno 1 6 1 1 •) incer alia : 
,, Nam certa eft EccieQa, fcrìbic, nullam eflè 

,, vericacem Dei , nifi in ejus fermone 

«9 Quid ergo ? Conferò & Caìk^cbiimus erunt 

„ nor- 



H* Amonìdes. A) 

„ norma iènfus rcripcura , & ad ea , ceu trutinam , 
,, ecclefias lana doétrina eric examinanda ? Neino 
9, poftrum hoc in mentem (ibi unquam venillè , 
,, nemo ab fé diétum fàtebitur , nemo agnofcec. 
9, Quìn conerà & credimus & loquimur, quod 
,1, Tolse Scriptune ò^mv^s^i , comprehenfìef libris V. 
„ & N. Tellamenci Propheéicis & Apoftolicis, 
„ fine unica & v perfeéla norma & verboriim & 
„ fenfus Confeffionum Ecdefia? , Symbolorum , 
„ Catechismorum , Concionum , Scriptorum , 
„ Diétorum , & foli Scripturae deferìmos ai^étori- 
„ cacem canonicam , ut nihil lic return » nec qua 
„ de verbis , nec qua de fenfu , nifi quacenus ex 
„ ea depromcum eli , recipien^umque fic ^ nec 
„ propcer Ecclefi» , nec Synodì , nec Pacrum nec 
„ Doclorum auéloricacem , fed tantum., quia \ 
„ Verbo Dei fic approbatum. Quorftiro txgo Con- 
,, fefiio & Catechefis? Interpretandam eflè Scrip- 
,, turam* unusquisque fàtebitur , nam id perdnet 
„ ad finem infticuci à Filio Dei minifterii ecdefiae , ' 
„ & propterea dona dac. Hòrfum ergo Confefllp 
„ & Catechismus , ut notum fit > quem iènfum 
„ Scripcur» S. Ecclefia non dat, non affingit, 

„ fed ex ea didicit ec credit Sic igitur 

„ nos confenfus retinendi & teftandi ergo fubfcri- 
„ bimus Confeflioni & Catechismo, «non, quod 
,9 eos libros putemus efl[e d-eo^svfvf , aut parìs cum 
„ iisdem autoritatis (male id credicur , calumnio- 
„ fé dicitor} ièd, quia e^ unico Canone, qui ed 

B 4 „ Seri- 



1 



&4 H* Antonides. 

. ,, Scriptum S. defumtos eflè fit cura eo convenire 
„ judìcamus, Fidem enim in Deum non in homi- 
„ nes profìcemui;. „ 

Sic & deinceps : Odi inquic , fi quis , in re- 
rum natura , tijv 4^;^oTvp«vwiJfl6 , & non fine bor- 
Tore ejus txercita in tot pia capita & in me 
quondam ipfum memini , & puto eos qui eam 
una mecum funt experti , uftrò futuros plus fa- 
$is faciles & pronos ad fiimmam moderationem , 
& mover i argumentis , qu<e ingenue agnofco mi- 
ti hac de re cogitanti femper obverfari ■: quod 
errar um confcientiae^ & delifforum ejusdem te- 
ftimonio redargutorum , magnum & evidens fis 
discrimen ; . • . . Scio confcientiam effe tene- 
ram , & non nifi praeuntis judicii in intell^Slu 
fpontaneam feStatricem y vipreffam^ ad temptfs 
quidem lu&ari cum bypocrifiy [ed tandem aut 
fé aperte prodere , aut piane obbrutescere & ex- 
^tingui. Inter ea non omittenda funtj qua Dei 
zelata bonor neceffariò requirit , & qua jufia 
tyrannidis & favitia fufpicione non laborant 
apud infirmior^Sy fio ut ^ quod in disciplina 
Ircele fia vult Augufiinus , discernantur ea qua 
multitudinem occuparunt , nec fine pericuio tri- 
tici tolli pofftint , ab iis qua per paucos /par- 
guntur 9 qua fundamentum luxant , ab iis qua 
minus. 

Porro : „ Audiantur difTencièntes , audiantur 
p fafis & plus faUs, audiancpr'i^Vcp^Attff & «(ti/x»« 



H. Antonides. 25 

^ f ijTtff 9 inftituatitur coUaciones pladdse virorum 
9, fàpientum , piorum , alienorum k perfonali 
„ odio 9 invidia , (imilibusque camis afieétibus , 
„ aequicads & concordisi amancium , non ambi- 
,, ciofomm, iracundorum ^ Aon eoruna quòrum 
9, coca vica ceftacur non religionem , fed mundum 
„quani: ^ 

9, Qui in magiftracu fune confticuci , ne exifti- 
Y^ mene religionis cognoscendas curam ab fé abes*- 
„ Te debere alienam. Diicanc eam ipll dfligencer 
j, ex Verbo Dei , cum ilio conferanc diflèncien- 
,, cium fencencias , in concroverfiis de religione 
,, non fine x«(p« nfWdtnA , & alieni judicii fan* 
,y tura adminiftri : 

9, Quomodo alioqui peif léges fiia aucoritace 
„ fancienc , quod non incelligunr? Certe hoc non 
,', potdl fieri ex fide , quód aucem ìion ex ea , 
„ peccatum effe pronunciar Apoftolus. ,, • • • 

Sed haec fufBcìanc , quippe ex quibus preclari 
Viri indóles cc^ofcicur , & quam Libertac|^ asqné 
, ac Veritakis aflercor fueric ftrenuus, Aiuonidestio* 
fter '') , qui camen triennio poli A. 1 6 1 4- setatis 
. 6g. fata Aia funétus eft. 
APOLLONII (i^/«0 Gandobrugani , Mittelbur- 
genfis ,) de Perimia regionis , Inter Novi Or- 
bis provincias cdeberrima inventione , & rebus 

B 5 . in 

0) SitfguUire Antonidse noltri elogiami occurrit in Nic. BLANCARDt 
Panegyrico prò Jubileó , five Fefto ftculari Academiae Franeque* 
ran« habico A. lótS'fol. ubfpng. ii. la. 13. fimuì quo<iue fat« 
^jus breviter cnarrantur. Conf. CI. yRl£MO£X« ^thttm Frifieé^ 
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a 6 Z^«?. CcPeìr. jIpMonius. G. Apertami. 

in eadem geftis Libri V. ad Jac9bum CiaroU" 
tmm , Maldegbema ac Pittemia dominum. Anc- 
werp, 1567. 8. De Auétore Libri rarioris conf. 
:àWEERT in Achenis Belg. p^g. 504. Ipfum 
librura mò excerpfit CI. STRUVIUS Bibl. 
Antiq. p. 369*382» qui & deìnceps accuradfli* 
USUITI apponic Judicium , „ efle fcilicec hunc il« 
brum infigtiis utiiicatis, utpote in quo accurata 
ferie ^ occupariO) mores, foli racio^ bella cutn 
barbarìs, regionìs Peraviac, defcrìbuncur, ut 

• „ plenior cognitio nobiliflimas & auro acque ar- 
,, genco diciflimse Provincia^ ex ilio haurìri poQit. ,, 

APOLLONII (P^/W) Excidii Hierofolymitani Li- 
bri IV. editore Adr. van der burchio Lugd. 1586. 
%. ìtidem incer rarìores libros recenfencur. Sed 

> vid. Collatias. 

APOLOGIA Caroli V. adverfus Clementem VII. 
Pontìficetn Rom. vid. Caroli. 

APORTANI (Geargii) liber de S. Ctena Emd. 
, 1 5i(P 8. lingua vemacula i. e. Ooftfrifica confcrip- 

- tus : fub tic. Eine klare underrichting van den 

r Sacramente des Avendmais unfes Heren Jefu 
Cbrifìi , jnter rariffimos merito numeratur. GE- 

. ORGIUM APORTANUM, primum Frifisc 
Orìentalis Reformatorem & Emdanorum Evan- 
geliftamt vero nomine àì&xxmjurjenvan^ (ive, 
by der daefe^ nemo niG qui in Reformationis 
hdftoria hofpes eft f , ) ignorare poterit t Quse de 

eo 

#) Cf&terum de ee, EMMIUS Lib. LV. fin. pag. 862. ita: flffan- 
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G. Jportanus. %f 

eo ditxime fiint meoiorabUia habemus ab Ubbont 
EMMIO V. C. defcripca, Hiftoriaram Lib. LIV. 
p. 824* & i^q* Teftamencum ejus A. 1530* d. 
XVI. Januarii confignacuq] & propria viri mmu 
(crìpcam, babemus inter ikcinulas noftras, can- 
qoam uMifMiAiov longe raiìflainuin, & ex quo» prò 
illonim temponim more , partim fide! ejus , cui 
knincNtuus is eft, Refwrmata^ flocern & conftans 
Confeffio , partim 9 fingulÉris iconfpicitur , quo 
is apud Ennoriem ejus temporis Uluftr^ Frif. 
Orìencalis Comkem valebat 9 grada , quippe qui 
Donaum quoque, ìpG in hseredicariam poflèffio* 
nem ex liberali Dtmatìoiie in &voris documen'* 
Cam dedit > utì ex ipfis illis Tefiameoci cabulis pel- 
lucec. Cstemm, huncde & Cmna librum, incer 
rarìffimos hodieque quantum conftac non aroplius 
obvios, effe, teftis eft Doft. M£1N£RSII/S in 
Hiftor. Reform. FrìC Orienc. T. L p* 1 1 3. qui 
ita : Het boek over bet Avondmaai uitgekomen en 
n Emden gedrukf in V Jaar 1598. wof^rvan 
di Emder Predikanten gevaagen p. 4 1 • 42. zal 
naar aU$ 'oaaarfcbynlykbeid zyn maakzel gewee/i 
zynj zo niet gantfcbelyk 9 ten minften t€n dele i 
wordende dit boeky zo veetik Vr af.wees^ ner'- 
gens meer gevmden. 
AQUIUANI (Scipionisy Twaatus de placitis pby- 
ficis Pbilcfopb^um qui* tmè Ariftoceiis tempra 

• florue- 



Mwfhdà & ft» im 0gra vivtm: £staf tthm mme^mma daStriit^ «/«f 
mtmufcri^ta^ fuam anno MDJOCyi, coaceftam àdvtrjariis •^^fvh* 



ft8 S. Aquilianus. C Aquilinius. 

fioruerunt Venct. i6ao. 4. cypis Johannis Gue- 
rigliJ, eft rariffimus, vid. FABRIC. Bibl.Gr. 
Gv. Lib. II. e. 33. p- ^96. &BRUCKER HilK 
Critia Philofopb* P. H. Lib. IL e. VII. §, XIV. 
p. 8 1 1. qui &profiietur, fé novam editionemad- 
ditiontbus & illuftradonibus auélam diidom medi- 
Wri. Quam fidem quod egregie impleveric, jam 
l'cetì lubentesque nunciamus, edico perFilium opere 
fub tit. feq. Sdp. AQUIUANI Pi&ni Equitis 
Stephani de placitis pbilofopborum qui ante Ari" 
jìot /ìndio & opera Georgii Mora- 

- lis , Medici ac pbìlofopbi ob fingularem rarità- 
tem-^ ufum ex fcriniis pater nis commemarios & 
Uluftrationes addidit &c. Carolus Frìd. BRUK- 
KERUS J. J. filius. Lipf. 1756. 4. 

AQUILINII (Cafaris^ De tribus Hifìoricis Con- 
cila Tridentini^ Aiiiftelod. apod Elifaeum Wey- 
erftracen 1 660. 8. A^ftor ipfe, (quicunque demuni 
fit, de quo difputatur ap. PLACÒ. Theat. n. 2 1 7. 
fol. 70. ut! fub Aquilinii larva Dominicanum 
quendam") abscondi, conjiciunc edicDres Rela- 
tionuni Innocenc. 1 7 1 2. p. 5 2.^ Romanse, quod 
ex hoc fcripto non ubivis obvio , utiliffimo camen 
ac egregio, liquet, Ecclefise addiftus, tres inter 
ie coraparat, Petrum Suavem Polanum^ five, 
Paufum Sarpium Venetùm , Scipionem Henricum^ 
& Sfortiam Pallavicinum , Concilii Tridentini 

Scri- 

m) Fone , Scipionem HmriH^ uri Aifpìcatur SALfG. in Hiftor. literar. 
Concilii Trideaitini $• lotf. p. 204. feq. in concinuac. ^. $. p. 250. 
•fcq. 
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G. Aquilinim* B* Aretius. aj^ 

Scriptores , eum in finera , ut qimm eximia lic Sua- 
vis Polani five P. SARPII auftoritas & ^ro- 
gativa, evincat, uiide primo, Henrici ^ Palla- 
vicini opera in ter fé confert, deitide vero Petri 
Suavis & Sforcise Pallavicini Hiftorias accuratius 
examinat. Enimvero Pallavicinum vel ipfo Hen- 
rico eflè minori^m evincit; atqiie deinceps com- 
parat Suavis ài Pallavicini Hiftorias,. uc fUttt 
Hiftorì». Porro, confiderai P^7///a2^/di?iHiftoriam, 
quatenus eft Refponfio ad P. Suaveni , & certio 
demum , judiciam profert , utra magis ucilis vel 
perniciosa iìc Ecclefise Romana^? Acque omnibus 
tandem excuflls rationum tpomemis concludic; 
Suavis five Sarpii Hijioriam longe exceUen* 
tiorem elle, duobas magnis Pallavicim volu^ 
" minibus, quse indignatìonbm in legeticis animo 
excicare, panim aucem veritads dare valeane» 
confer STRUV. Biblioch. Antiq. 1706. p. 465- 

474- ' . 

ARETII (BenediSU , Bernenfis) Commentarii ab- 

folucilfimi in Pindari Olimpica ^Pytbiay Ne-' 

meaj Ifibmia. $«cudit Johannes le Preux 1587. 

4. Eft liber longe rsrrìffimus, qpique non.nili 

maximo pretio comparari pocéft ; Quam doétìflli- 

mus aie ex noftrìs TKeologus ARETIUS , cu- 

jus erudiciffimum commentarìum i» JJbros novi 

-Teflamenti habemp in. foL in liceratura Grseca 

fuerit ver(àtiflimus , ex ipfo hoc pereximio cog- 

nofcicur. Opere^ quod jiculo tenus txiBCummod^ 

^ • cogni* 



go È. Aretius. Aslacut. 

cognitum fuifle Viro Cel. J. A. FAfiRlClO , 
apparet ex ejus Biblioth. O. Lib. IL e. xv. Com- 

• pleéticur autèm hoc Opus pag» 558. in maj. 
forma quarta , & prodiìt absque ullo praefatnine , 
nifi quod typographus tria quatuorve verba ad le- 
Aorem pra^tniferic , quss nihil tamen , quod com» 
inemorari mefeatur, exbibent. 

ARETII (Mened.^ Ejusdem Hiftoria condenmatio' 
nis Falentini Geniìlis.G^ntv. 1567. 4. inter 
rariora quoque connumeratur fcripta.*) Intéger 

' ejus titolus hic eft, Falentini Gentilis teterrimi 

^ béer etici Impietatum ac tripHcis perfidia &per^ 
jurii explicatio ex A&is publicis Senatus Gene- 

' venfis , adjiàtur Hiftoria quod jufto capitisfup- 
plim affè&iìs fuerit , 6? * cantra ejusdem Mas- 
pbemias defenfìd articuU de Son&a Trinitate. 

ARCENTORATENSIS Catechiàmus. vid. Gate- 
cbismu$. . * •- 

ASLACI CConradi} SS. Th. D06I & Prof, in Acad. 
Regia HafiMenfi Hiftorlam Reformationis Danica 
Hafii: 1 6st5^ ecHtam, inter libras ratiores fuo jam 
tempore referebat SECKENDGRFIUS Hìftor. 
I^th. L. L % CXLIX: pag. !i6«. Eft verb ea. 
tantum Gratto I^Rorico-Theòlògica , de relìgio- 
nis per Z). Martinum Lufberum reformata ori-- 
ginè fi? progfèffu^ Hafrte in 4. edita, una cum 
Cbr enologia iliì adjeflà , uiqué ad Ann. 1 5 3 /• 

ASTOR- 

•) cu ytft^KétxtL libetlus ^Mnceps A. i6»4. fierrte «ifitits, tit^ue 
iUble^s legicur ARETII /«ciV communi^, ^uos (Ub Prtàlimaftm 
«ornine evulgavic I pag.sCtf—sS^. 



P. Ajiorga. Augujlinus. % i 

ASTORGA (iP. de Alva^ vid. Prodigium Na- 
tura. 

AUGUSTINI (Aurelii) Operum Ed^do Veneta, 
i\Vix A. 1570. 4« prodiit^ eli nu'iffinnt, atque 
in Procedaociuro bibliocheck aflènrarì folec , canto 
curatius , quod ea fingularem prse ie fert praero- 
gatìvam in Operìs ticulo expreflam : „ In qào , 
„ pneter moltoruin locorum redioitìonem feoin- 
,, dum collacioneni vecuftiorum exemplarium , cu- 
jy ravimus removeri omnia ea , quas Fidelium 
,, mences babelica pravicate poflènt inficere , aut 
,^ k Cathoiica & Orthodoxa fide deviare. „ Ed 
yerò haec £4itio A. 1 5 8 4. Venetiis lepetita , cum 
eadem Illa ingenua in titulo confeffione ; Quam 
ulnmam editionem iervat BUtmbeca pubUca Gè- 
nevenfis. Et fólem hujus bibliotbecse prsefeAi id 
exemplar exponere vìfui penegrìnantium , asquà 
Proteftantìum ac Catbolicorum , ad hos con&n- 
. dendum, illos vero admonendum, de mala Fon* 
tificiorum fide in edendis Patrum priscòrum fcri- 
prìs, non integrìs, veroni mutilatis atque truncatis* 
At vero ^ nocari tamen debet , ipfam Editio- 
nem hanc non adeò efle caiiratam 9 ut quoi^^é 
quas Ih rdiquis editionibEfò legnncurloca, ibidem 
reperìanoir, quod ooidaris Vkorcnn Doftorom 
infpeftio & coUatio luculenrer oompióbat, ne 
excepos squidem iis , qvat ìxv materia , de fenfu 
verborum V H^ ^f^ ^fi ctkrpus meum^ H^or- 
> niatis maaumopfre &¥e»c 

Eft- 
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3 a .Auguftìnus. At^raus. 

Eftqiie adeò is ticulus folùm réferendus , ad Cd- 
pitum Summaria , vel , ad Notas marginales & 

, Scbolia priorum edicionuno^,^ ìncer quas eranc ab 
ipfis &p.enumero Protedancibùs confeéla, fed, qux, 
uri in Indicibus expurgatoriis eranc prohibita, 
ita in bis edirionibus omifl^ prorfus acque remota. 
Conf. SIMON, in Bibliotbeque critique de Saint 
Jore Tom. I. & Biblioch. Raiibnn. 1^48. Tom. 
4i. pare. I. pag. 1 1 2. 1 1 3. 

tf AUVRAY, five AWRìEI (Doftoris Sorbonici) 
. Cenfura in librum à P. Sirmondo editum^ fub 
tic. Pradefiinati A. 1645. 8. latino fermone 
edica in Belgio , una cum ipfo Praedeftinaco &c. 
ett rarior. Eft ea'primum, uci videcur, fine no- 
mine auétoris , lingua Gallica edita , poftmodum in 
Lacinam converlà; De edidone Gallica ica CI. 
SARRAVIliS ad Salmaf. in Ep. 76. pag. 76. 

. Awrai adverfum Pradefìinatum Sirmondìanum , 
opusctilum Gallkum vix minam : nuUibi enim 
proflat venalis , me auStor fdri vult. 

AYRAULT. vid. JErodius. 
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ALBIS CJoh. de) vid. Janua. 
BALZACII (jfoannis Lud. Gutzii) Epiftole 
felefte Paris 1651. in 12. MORHOFIO cede 
in Polyh; L. L C. XXIV. p. tn. 293. cane fune. 
Hinc Vir Cel. J. Erh. KAPPIUS , magnam ab or- 
be literato iniic gratiam , quod eas in nova edi- 
done Jibri Vavaflbris de ludicii di^ope , recuden- 

das 
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Èdlìefler. Èamfìus. Barletius* 33 

&is curà^vit. Fuic enim Balzacius medio fuperiore 
feculo eleganciffimi Vir ìngenii, qui inprimis in 
literis fcribcndis magnaro- noininis ceiebrìcatem 
adeptus eft, unde à nonnuUis /l grand Epiftoiier 
de France dicebatur, etfi foflàn nativus magis 
lepos in ejus Epiftolis Lacinis, qoam in Gal- 
licìs occurrac , in quibus 9 tìt eloquentiam oflen* 
tee fiiam, % flili EpiftoHci fimplicic^te receflic. 
M. H. 

BALLESTER {Ludovici è Soc. ^efu.^ Onomato^ 
grapbia , five , defcriptio nominum varii & pere- 
grini idiomacis , quse alicubi iti Vulgata Ladna edi- 
rione òccurrunt. Lugd. 1 6 1 7. 4. 

Eodem anno prodilt, Ejus Hief elogia ^ .nve, 
de Sacro ferraone ^ continens furàmam atque com- 
pendium pofiuvae Theologi» *. 

BANOSIUS (Tbeoph.^ De politia CivhatìsDei& 
Hierarcbta Kov:ana. Francof. apud Wechel. 
1692. 4. *. 

BARBERINI Qlaphai^ S. R, E. Cardinalis nìinc 
Urf5ani Vili. Pont. Ro. Poemata. Roma ex typoN 
graphia Ludov. Grignani 1643. 4. *• Bit base 
editto uti rarior , ita doétiflimis Henrìci Dormalii 
coìnmencariis in{lru<fta , ac forma majori impreila» 

BARLETIUS {Marinus Scodrenfts) de Vita & re- 
bus geftis Georgii Cafiriòti illuflriin Epirotarut^ 
Principis , qui Scanderbegus cogncnninatus fuit. 
Argentor. 1 537. fol. Libèr rarus dicitur in BibL 
Albini p. 35* n^spa*- 

C BAR- 
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BARNESIl iRoberH") Liber de fTuis Pontìfìtum 

' Rotn. excuibs eli Witeb. 1 536. 8. apu4 Jofeph. 

Klug. cum prsfanione Man. Lutheri; Hunc pau- 

corum folioriAi lìbellum rarijjìmè inveniri , te- - 

ftatur 111. SECKENDORFIUS in Indice HI. ad 

Cojnm. de Hiftor. Lurheranismi ad A. 1536. 

adeò ut prò deperdito baberi pofjit , uti ipfam 

ibi Lucheri prsefationem ob rerum & verborum 

pondera integrara inferoit ; Uc magnas me debere 

. Ampliffimo BafiHenfrurii JCco Jac. Rud. IS^UO 

• grarias^ hic pubiicè profitear, quod is hoc mu- 

' nere licerarto ance aliquoc annos meam dicare vo- 

lueric Bibliochecam. 

PARRETI QFrancifct) Relatio de Mtffìombus in 

Malavar. Italicè fcripta A. 1645. Eà ex cora- 

municacione V. CI. Theoph. Sigefr. Bayerì ufus 

fuic in defcribenda Hifìorìa Chrìfììanìsmì Indor 

rum Cel. Mac. VeylK de le CROZE conf. Baye- 

ri Epift. ad Crozium in Thef. Epiftol. Ifi Crdz. 

T. I. p. 5 o. 

BARTHOLOMiEUS Anglicus de Proprietatìbus 

rerum. Colon. 1481. 4. Lib. rarìOI in Bibl. 

Albini, p. 69. 

BARZiEI {Cafparìì) Epiftola de rebus Ormun- 

nis , qua incer Epiftolas Indicas Lovaniì 1570. 8* 

^ fune edìtae, connumerantur inter libros rariffimos. 

Erat is Goeza Zelandus nacione^ ocque incer.pri- 

mos Societatis Loyoliticje paraftacas, Francisci 

Xaverìi perpecuus aiTecIa^ qui in lodiam ddlàna- 

tus 



y. Barzata. T.Ba/Ilhis. M. Bèckius. 55 

tus in urbe Jrmuzia (vulgo Ortnus) Romaniuo 
fidem preedicavic ^ niulcaque ibi per integruoi cri** 
ennium miraculofa 9 ; omnemque fìdem fuperancia 
patralle refcrtur. Prouti , cum Goano Collegio 
tofique per Indiani Sociecaci prseflec, A. 1553. 
d. XVIII. OAob. diemfuprerautnobiiC: Suncyerò 
hae Epiftola ab ipfo coofcrìpcae argumenci hi^io* 
rici , fàdsque prolixs , de rebus Ormutinis five 
jlrmtizianis , deque ejus urbis ad fidem quam is 
vocac orchodoxarii converfione , ad fixrios Conim* 
brìccnfes & ad Luficanos, icemque ad ipTum Ig* 
tiatium Loyohm dacse: Conicrìpfo ejus vkam 
libris tribus NICOLAUS TRIGAULTIUS Amw 
werp. 1610. 8. conf. Viri Amplifllmi, P. DEÌ 
LA RUE Geletterd Zeland. pag. 391. 393. 

BARZiEI Qobannìs) Heroum Helvetiorum Epiftùr 
la Friburgi 1 657. 1 2. I» hoc libro rarifllroo rei 
ab Helvetiis in (pecie à primis libertacis aflTercòri* 
bus geft» Carmine elegiaco defcribuncur. M. H. 

BASILII (Tbeodori^ liber, anglicana lingua conferì- 
ptus A. 1543. fub ritulo, Tbe rigbp Pafb^xbay 
unto Prayer , eCI: rarHHmus ^ atque' incer alia bre« 
vem confpeftum Reformadonis fub Henrico Vili, 
nobis exhibet^ quem inde cxcerpfìc, fuisque 
Memoriis EcdefiafìicU Tom* I. Cap. 50, foK 
3 8 a. feq. iiiferuit Job. STYPE. 

BECKII iMatb. Frid) Martyrologìum Ecclefta 
Germanica pervetuftùm Aaguft» Vindelicor. 
x687, 4. V* Thef. £p. Cxor. T. L p. 167. 

C % BE- 



36 C. Bedeìlus. F. Bekarìus. P. Beloj. 

BEDELLI (G«/.) Scrìpca elTe rariffima unusqusque 
novit. Erat vero is Epìscopus Kilmorienfis in 
Hibemia , fìngularìs pìecans acque erudidonis vìr ^ 
natus A. 1570. denatus A. 1647. cujus vrtam 
Cngulari traftam confcripfit G. BURNETUS, 
qui fimul ejus fcriprorum , pauciflìmorum }icec ^ 
raentioi^era facit, interquaè&funty verftones duo- 
rum Pauli Sarpii traQatuum^ Trai e tè de V 
Interdit de la Saintete dù Pape Paul V. &c. & 
Traiti^ de V Inquìfition , qui à Bedello in La- 

* cinam fune cranflaci Hnguam , & dedicaci Jacobo 
I. Regi Angli». 

BELCARU (^Franci/ci^ rerum GalHcarum com^ 
memarii^ ab Anno Chr. 1462 — 1566. Lugd* 
1625. fol. fune rariores, magnaque libcrcacc 
fcripci , unde raricas. 

BELOY (^Peitrì de^ tipologia Catholica, adverfus 
libellos , declaraciones , monica & confulcarioncs . 
faiftas , fcripcas & edicas ì federatis percurbatori- 
bus pacis in regno Francia. Parifiis apud Jaco* 
bum Petìc Chou 1586. 8. Librum hunc A^wv^^c 
edicum, effe rariorem, annocac SCHELHORN. 

• in Amcenic. Hiftor- Eccl. Tom. I. p. 922. fq. qui 
luculencam ejus fuppedicac nociciam. confi BAY- 
LE in 'diftion. voc. Beloy. 

BENBELLONiE C^nfonii de Godemiis^ ad Prag- 
maticam conftitutionem de Pace Religionìs iti 
Comitiis Auguflanìs Anno 1555. promulgatam 
Coramcnc^tJb Juridico - pplicico - Hiftorica- Franco- 
funi 



Benbellona. Bergamo. Bezza. * 37^^ 

furti 161 a. 8. Liber rariffimus. Ed veto illud 
Benbellorji^ nomen fiélitium , liti fqb hoc nomine 
latcre Bartbolomaum Gerickium Jureconfultum , 
jam poft plures dixerat BAILLET ì\{\e des Au- 
theurs deguiTez p. 5 3 4. & 'firmaverat SCHLUS- 
SELBURG in Theolog. Calvinift- p. 25. qui, prò 
more Tuo , quo Reformatos infeéfari foler > Au- 
tìorem hunc hominem gnaviter impudentem & 
audacem noniinac. vid PLACCII Theatrum Pfeu- 
donym. n. 372^ p. 1 17. 

BENDINELLI (^«;.) Vita P. Com. Scìp. Afri-' 
cani. FJorentisB 1 549. 8. Liber rarus dicitur in 
BibL.Albin. p. 67. Ejiisdemvtto^ Amiotationes 
locorum Hiftoricorum GRUTERUS inferuicLam- 
padi Crir. T. II. pag. 347- — 355. 

BERGAMO Qacohi Pbllippi Forejìi de^ Opus de^ 
pliirimis claris feleftisque raulieribus. Ferrari». 
1 497. fol cum figuris Ugno incifis , eft rariOSmum. 

BESLERI (Bafilii^ Bonus Eyftetenfis 1 6 1 3. fol. 

. maxinio. Opus rariffimum. vid. MOEHSEN dis< 
fert. epiilol. fetund. de MSS. Medicis biblioth. 
reg. Berol. 1747. 4. 

BEZiE (Tbeodori) Traftacus de vera Excommutì> 
catione & Chriftiano Presbyterio , Tbom^ Era- 
fti D. Medici centum thefibus oppofitus , ac Gé- 

: nevae 1590. 4. evulgatus, cum in Volumini- 
bus Tratìationum Theologicarum Bezs? in folio, 
non contineatur, inde non facile eft reperinndiim; 
CRENIUS in Jmmadverf. Philot. '& Hifìor: 

C% P.XL 
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^ Éihlia. BibUotheca. 

P. XL p. 93. profìtetor, fé eum ex Frìd. Span- 
hemìi bibliocheca fibi comparaffè. 

BIBLIA Complutenfìa ^ curante Francìfco Cardinale 
XIMENIO adornata A. 1 5 1 5. & fqq. infignis eflè 
riricatis oimies norunt. 

BIBLIA Hibernica^ curii G. BedelH adornata firiflè 
in BedelH vita refert BURNETUS. pag. lao. 
131. quanquam ea tum imprimi typis nequiverint, 
qua; laus quod RoK BO YLEO fu relifta , notatur 
ibid. conf. jiSl. Erudit. Anni 1686. p. 243- 

BIBLIORUM f^andaUcorum mentionem facit Rev.- 
VOGTIUS p. l'I 2. 12^. quae tamen autìorera 
non hsihtXit Georgium Dalmarìnum ^ quanquam» 
• fe eorum curaveric editìonem 'Latinis typis Wite- 
bergaj faclara :. Caeterum, verus Au(ftor eft Primus 
TRUBER^,^ Evangelica Religionìs inillisRe- 
gionibus Prottìotor fuftimus, qui jam A. 1563. 
TubingSB eadem edi curavit. vìd. Afta Hìft. EccL 
Vinariens. T. I. p., 784. 785. 

BIBLIOTHÉCA Gallo-Suecka , five, Syllabus 
Operam feleìaorum, <iuibus Gallorum- Sueco- 
rumque hac temperate belli proferendi, pacis 
cvertendce ftudia , publico exhibentun Herm. Irt" 
fikuscoWdgxi. Acceffit Prologus : Ad Concordiam 
Germanicam adhortatiò* Utopia apud Udomm 
Neminem^ Vico ubique, adinfigne veritatis, hoc 
anno 4. Eft 

d) Caeterum & hujus ipfiiis opera Auguflanant Cùnfejptnem ^ Croaticè 
cflè converfam, jdifcinuis ex catalogo BibUochecife Jablomki^nss 
pag. 133. n. 14. conf. SALIC. Hift. Conf. Aug. T.I. p.714— 7ai* 
ntbi & reliqua Viri preclari tum ftt'ta tum fcripta enarrantuc. 



Bihlia$beca GaUa-Suetica. %p 

Eft is libellus, qui cacal<^0i quafi Bibliothecae 
cujusdam exhibec, auro conerà rarìor, quanquam 
etiatn quatuor folummodo pbilyris',) pagims&S. 
abfolvatur. In h^Bihliothec^likri plures^confifteri 
dicuncur , quorum tituli ab auGbr^ à quo confici 
funt , enumerantur , omnesque ad bellum friqen- 
naie in Germania geftum fuperiori fsculo p^fi- 
nem; nimirum, num illud (k jure fufcepcum, num 
re Aé fcedus cum haereticis inicum ? de cauiis , con- 
(ìliis, cupidìcatibus , quibus eft geftuin: deeorum 
adutiis , qui verbo , fe efle cupidos pàcis often* 
dune, re ipfa à nulla re n»gis abhcxrenc, alìa- 
que bis (imilia non parum mulca : pnecereà uiv 
bes , ubi libri fine edici , cabernae bibliopolarom , 
& , ne quis errare poCHt , figna , eisdem prae- 
fixa, in quibus venales habemur, non magia ar- 
gute atque ridiculè quam doftè eleganterque fig- 
nificantur. Hujus libelli mentionem fecit Janus 
Nicius ERYTHR^US (i. e, Jo. Vidlor ROS- 
fclUS) in Epiftolis ad Tyrrbenwn i. e. ad jRa- 
bium Chifiutn , tum cemporis Nuncium Apofto- 
licum ac Pacis Weftphalicae Mediatorem , dein- 
ceps Cardinalem & Pontificem M. fub nomi» 
ALEXANDRI, VII. Tom. poiter. ep. LV. pag. 
89. acque hoc de eo fere judicium: „ Mihi au- 
,, tor ìllius operis videtur oppido doftus & iege- 

C 4 ^ nio- 

a) Mea faltem quam pr« manìbus liabeo edftio , non plures toin* 
pledlitur philyras , artieulos autem , five llbrorum tkulos 40. 

Ceterùm A. 1649. prodiit Ava^VVjUtf?) Monarchia Gallica ^.con* 
tra calumnìas in Bibliotbeca GaUo^Suecica imentatas, qu^ ^ 
ipfe fervo rariifimam. 



4Q H. Bignonlus. L. Bifcìola. 

9, niofus , & inprìmis gnarus eariim rerum , quas 
,, in iis }ibrìs in difputacionero vocarì, pcrjooum 

. ,, affirmaf. Avemus fcìre , quid tu , vir pruden- 
„ tiffimus^ de eo libello judices, Nam in iis re- 
„ gionibus, in quibus verfaris, euni eflèorcum, 
„ & à Germano aliquo confcriptum , omnes fere 
,» prò certo exiftimant. „ conf. VOGT. Catal. lib. 
rar. fub tit. Irenici p. 332. itetnque PL^ACC. in 
Theatr. Pfeudonym. fol 396, ubi verus detegitur 

I Auélor Ifaacus fVòlmar "^ j^ & indicatur, quod 
ad Arfeftum Parlamenti Typographus ad flagellum 
fuerit condemnatus, 

BIGNONII (Hieronymi) liber de Elezione Papa. 

, Lutet. Parif. 1604. Gallico ftylo coque paulis- 
per rudiori exaratus fub Tit. Tratte fommaire de 
V EleBion des Papes , compofè par M. B. & im? 
prime à Paris 1604. Libcr rarior, qui Varia no- 
tatu haiid indigna continet. Ejus recenfionem bre- 
vem dat CI. MAICHELIUS in Luct^bratìonibm 

- Lambetbanis p. 1S7. fcq. 

-BISCIOLiE (^Lalii^ Mora Subcefiva , five Expli- 

catior 

m) Conf. BAYLE iq Epiftola de Scriptis aderpotis Inter Opera ^ius, 
Tom. IV. fol. 163. cujus hac funt verba: „ Hoc unum fcio, 
9, dominura Gntvtrtlhm Nemaufì in GaIJia Jureconfìiltum erudi- 
9^ tilHJiJum , elicere in fuis obfervationibus fuper fenatus confai- 
„ tìs Tolofanls , ab Rupe-Flavino coUeétis , AtKflorem Bibliothe- 
c« Gallo-Suecic» effe Ifamcum Welmamm ^ ejusque libri typo- 
y, grnphum à Senatu Parifino flagris fuilFe damnatum. 

Ceterùm Ifaact Volmari, Viri prapftandffirai , & ad Pacificatio- 
nem Monafterienfem Legati Caefarci , Vitam , nuper egregie de- 
lineavit, Vir CI. J. C. C. Ohlrichius, Jureconfultus eximius, in 
libro cui^ tit. Beytrage zttr Gefcbicble und Litteratur, 1708. n. IIL 
à pap. 34— 54. ubi & de ipfo hoc libello, & ejus diverfis ediiio- 
ìpibu$ , ^usdam haud proletaria commemorantur. 



y. Bismarcus. B. ^lanccucìus^ ^i 

cationes & emendanones Vanorum auéloruiil cam 
Grsecorum quam Lacinorunì. Ingoili. i6i i. tbl. 
Lib. rarus dicìcur in BiJbl. Albini n. 210. p. 18. 
Conftat Opus, duobus Tomìs, quorum pi^or 
Libros concinet xx. Pofterior Libros xvii. Prior 
ton)us Ingdllladii 1 6 1 1 • Pofterior , Coloni» 
161 8. ed imprefliis. 

JBISMARCI X>/a) f^ita & res gefìa Tbeologorum 
pracipuorum &c. Halae. 1 6 1 4. 4. Opus infre- 
quens & non facile obvium, tefte WITTENIO 
in praefac. Memor. Theolog. decade L p. 17. 
compleftitur aucem XXV. Theologorum Witte- 
bergenfiuni vicas à fé & aliis elucubratas & uno 
fafciculo coUeftas. v. Bibliotb. Reimm. p. 157^ 

3LANCANUS Qofephus^àe locis in Ariflocele Ma- 
thematica. Bonon. 1 6 1 5. 4. Liber valde rarus. 
vid. BRUCKER Hiflor. Crit. Philos. Tpm.L 
p. 805. 

BLANCCUCII QBenediai^ Indìces trts obfervatio- 
nufn Mijcellanearum , variarumque ledionurà , 
quibus Veterum .fcripta partira emendantur , par- 
tim illuftrantur. Rom. 1597. 4. Efl liber rarìs- 
(ìmus, mi vel.ex epiftolis Gr«vii & Heinfii mu- 
cuis collìgitur , ^^ quippe quorum neucer eum ocu- 

. C 5 lìs 

s) vld. Syllog. Epiftolar. à P. BURM. editar. T. IV. p. 249. ubi 
GR^VIUS ad N. Heinfiuni ita : „ Vidiftine Q. Marti Matti libros 
^, opinionum , & Bemiiài Blancucii Mifcellanéas obfervationes, ,, 
Cui deinde refpondet HEINSIUS 1. e. p. 252. „ Q. Marìì Mattii 
^, libellos duos vriticos divcrfa editos forma polTìdeo , Benedirti, 
^ Blanccucii JMìfceUaneas obfervationcs nec videre memini, nec 
„ ubi terrarum in iucem fint emifiìe » fat fcio. „ 



4^ N. Blesdyk.' F. Blondus. Boccatius. 

Its ufurpaflè videcur , ut mihi de ejus poflèffione 
.gratuler j quem in Bìbliotheca Bremenfi publica 
alioquin reperiundum poveram. ^ 

Erac auteni Blanccucius Romse , Hebraicse Lin- 
gua Leétor, quod difcimus ex MANDOSIl Bi- 
' bliocheca. Romana Cencur IL n. 39. p. loi. 

BLESO YKII (iV/V.) Hiftoria Davidis Georgii &c. 
Daventr. 1642. 8. Erat auftor ipfius Davidii 
(vulgo Joris difti) gener; fatorum, dogmatum, 
morum, bclloruni, (chismatura & arcanorura 
cjus fefla ita confcius , ut deìnceps ad frugem 
redierit , ^hancque doclrinae & vita , raro ob- 
viam confignaverit Hiftoriam. 

BLONDI (Flavii) De Roma trìumpbante Libri 
X. Parif. 1533. 8. Rari. vid. Bibl.Mifc.Hamb, 

T.IIL p. 574- 

BOCATII (jab. de Certaldo ^) Genealogia Deo- 
rumj cum annotar. Jac. Micylli. Idem de mon- 
tìum, fylvarum, fontium, lacunm, fluviorums 
pagorum & marìum nominibus Bafil. 1532* fol* 
Lib. rar. in Biblioth. Albini p. 1 8. 

BOCCHI (^Achillis^ Symbolicarum quaftionum de 
univerfo genere , quas ferio ludebat , libri quin- 
que, cum figuris. Bonon. 1574. fol. Lib. rarifll- 
mus in Bibl. Albini p. 46. 

BOESr 



^) Erat Seculi XIV. Scriptor, cnjus Scripta reltqua, Ì9 daris mulit' 
ribusj de cafibus ìttuftHum Firtrum & firn. recenlViit GESNERUS in 
Riblioth. pag. 411. Vitam ejus &c. enarravit Dominieus Maria 
MANNl Florentinus, in J^cria del decamerotn dt Ciév. Bocacch» 
A. 1745. 



Boi^eàu. J. Bolducius. H Bolfecus. 43 

BOESSCHETSSTAIN (Jobannis Eslingenfis Sue- 
vi 5) Scripta omnia raritatis nomen habent/ vid. 
CI. BRUCKER. in Tempio honoris decur. IL 

pag. 5'4- 
BOHEMORUM fratrura Cannonale vetuftum. vide 

Cannonale. 

BOISSEAU Cy^an} la nouvette defcrìption de la ^ 
ville & de F unìverfitè de Paris, à Paris 1665. 
Librum bunc rarifllmum appellat, eundemque 
in Bibliotheca Gottingana aflèrvari aflèric edlcor 
opusculorum Moshemii pag. 534. 

BOISSIEU (^Dionyfius Sahagnim de) Mìfcella. 
Fuic Regi Franciae Ludovico X III. à confiliis, 
ejusque Orator ad Urbanum Vili. Po. Ro. Liber 
hicce rarus fimul & erudicus , prodiìt primo Lugd. 
1633. & ibid.' itcrum 1661. 8. addito veteri 
interprete , qui in priori edicione defideratur. Ad : 
Fabric. Biblióth. Lat. L. I. e. 15. *. 

BOLDUCIUS 00 de Oggio Cbrìfìiano , feu, 
de ioitio & progreffu Euchariftiae vel facrificii pa- 
nis per totum orbem* Lugduni 1640. 4. Lib. 
ranis in BìÌdI. Albini p. 73^ 

BOLSECI (iHien^nymi) Hiftoria Job. CAL VINI , 
jure Bber admodum rarfffimus , quem paucis vi- 
dere concigit, pteeuntibus aliis, vocatur à'Cl. 
VOGTIO p. 129; Ejus tamen, eddem agnos- 
cente > àliquot edirionés pfedièrunt. Mihi ad ma- 
num eft Colonìenfis apud Ludovìcum Aleftorium 
& haeredes jacobi Soteris 1 5 8 0. in 8. Liaver- 



44 Benavitus, J. Bonfaim. J. Bongars. 

fa paginse facie comparcc Calvini effigies cum hac 
Epjgraphe : Joannisf^ahiniliarefiarcbafumPa 
effigies. Subjt9igicur deinde diélum Petri 2. Ep. 
IL Novit Domlnus pios de tentarìone eripere &c. 
Caeterum, quam rufpcftae fidei autor Bolfecui 
fueric, docuit BiELIUS in Dizionario, ac.alii. 
Ipfos quin eciam cordaciores 4nt:er Romanenfes 
talìum nugarimi pudet. Immo eorurri nonmiUi 
non poffunt non debitam Calvino calHtatìs & fo- 
brìetaris laudem tribuere. Mirum interim non 
eli, Viros niagnanimos , qui tanto cum fucceflli 
Babylonem debellarunt, irritaffè crabrones. Hinc, 
Cochlojum Lutherus^ Bolfecum Calvinus, Ange- 
lum Satanc eft^ expertus, alii alios. M. ti. 

BONAVITI {Marci Mamu<£>) Obfervationes 1^- 
les. ^) Vcn^t. apud Jo. Gryphìum 1545. 8. Lib. 
rariir. Bibl. Alb. pag. 202. 

BONFADIl {^acohì) Literae Italico datae ad Petrum 
Carnefecam atque alios, Rib tit. JMtere vulgarl 
di diverfi mbiliffimi huomìni , Venetiis apud Ai- 
dura A. 1543. funt rariffiraa?. 

BONGARSri (jfacobì) Rerum Hungaricarum 
Scriptores Varii. Francof. apud h«red. Wechel, 
1600. fol. ^Liber perrarus dicitur in Catalogo 
Bibliothecae Ludewigianas pag. 1 122. Scriptores 
qui hac Colleftione còntinentur recenfentur in 
Bibliotheca Hiftorica Buderiana p. 1 479. feq^ 

BON^ 

#) Rcliqua hujus Mantitét fcripta recenfentur k WIDEKINDO in rc- 
lac. de libris rar. F. III. p. 380. 381. 
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F. Bonnam. R, Botèreus. 45 

BONNiEI (^Francisci} Jureconfulti & Philofophiae 
Pi;ofdIbris Genev^nfis, \\hél\\i^ de fattone discen- 
di , eft rarior , variaque continei/ eximia prse- 
cepca, ut hunc potius mereretur citulum: Intra- 
du&io in Sacras bumannsqtte fcìentìas ; live , 
Arcana ad difciplinas comparandas metbodus. 
Editus e(t Argeritorat. 1619. .8. cura praej&tione 
erudita Vetri Pafcbalis^ vid. Biblioth. Hamburg. 
. Mifcell. Voi. IL p- 7. , 

BOTEREI CRudolpbi) in Magno Francia Confilio 
Advocajci , Commemariorum libri feptendecim d^ 
. rebus in Gallia ae pane tato orbe gejìis ab An- 
no 1594 — ad ann. 1610. Parifìis 1610. 8. 
a Foli. In hifce commentariis (fune vero ìi rario- 
res, uri ex vita Cafauboni addifcitur pag. 17.) 
omnem fere vitas reruraque ab Henrico IV. gè- 
ftarum feriem habemiis : Eft ceteroquin non !e- 
nis au6tor fed niordax adeo in Reformatos , ut 
nil fupra , quippe quos ipfe prò more feculi. No- 
vatores vocat , ac livida invidia infeftus , uri pa- 
tet ex ejus defcrjptione Tb. Beza Viri fandiffimì. 
vid. CI. ALMELOVEEN in Vita Cafaub. 1. e, 
Scriplìt idem ceteroquin & Hiftoriam urbis gen- 
tisque Carnutum. Parif. 1624. ^. 

BOTTERWECK O^. Fr/W.) Liber, cui titulus^ 
Der entlarvte Quàcker , dicitur rarifllmus ; & 
elegantiffimus, fsepiusque laudatarCl.ZELTNE- 
RO in breviario contróveriìarum adverfus Fana- 
tìcos. p. a94, &0 

Bo- 
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4<$ * BmUius. Boxbarn. Branfome. 

BOVILLf (S^aroli Samarohrint) Doftoris Sorbo* 
nici Epiflol<e jam a Rev. Vogtf o pag. 134. iti 
rariorum librorum cenfum referuntur, Sed Mag- 
fjus CRUSIUS Vir CI. in diflèrt. Epiftolica ad 
Chr, Wórmìum pag. 49. etiam coromemorac 
Ejusdem Quafìionum Tbeologicarunì Libros VII. 
qiiibiis adjunfti fimc Ejusdem Dialogi àxxodeTri- 
nìtate , ad Jacobum Fabrum Stapulenfètn Prae- 
ceptorem fuum, ImpJreflT. prelo AfcenGanò A. 
1513. in' folio. 

BOXHORNII (il/. Z) Syncagma poScanim Saty- 
'riconim minorum de corrupto reipublicse ^am 
A. 1633. I «2. vid. Rev. VOGT. Ocal. p. 464. 
fub. rit. Poeta. 

BOXHORNII Monumenta illnftrium Vìroìum & 
elogia Amftelod. 1638. fol. Eft is idem ille Li- 
ber, quem fub tic. FENDT Monumenta recen- 
fiiimus. Iftis enim figuris quas Fendtius adorna* 
verat, elogia addidìt Boxhomiys. 

BRANDENBURGISCriE Kirchenordnong 1540. 
4. vid. Joacbimi IL 

BRANTOME. Memoires de Meffire de Pierre de 
Bourdeille Seigneur de BRANTOME contenans 
Les Vìes des Hommes IHuAres & grands Capi- 
caines etrangers de fon cemps. Leid. 1666. isi« 
T. IL Ejusdem Les vies des hommes illuftres & 
grands Capitaines Francois de Ibn temps* ib. 13. 
T. IV. Ejusdem Les Vies des Dames illuftres de 
Franca de fon cemps. Leide i6j55* la. E^us- 

dcm 
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y. SracelL J. J. Brajftcanus. 4.7 

dem Les Vies des Dames galances de fon temps. 
Leide 1666. i 2. T. IL 

Autorem ittum raro alias obvium faepe cicat B/E- 
LIUS in Dìftion. Conferri quoque debenc, quae 
de eo habec COLOMESIUS Opp. edic. Fabri». 
p. 841. 842. Elucec in his commericariis nacivus 
quidam veteris illiuslinguae Gallica lepos, &noti- 
tia curìolà plurimarum rerum in aula Gallica gefta-' 
runa , multaeque occurrunc hiftoris arcana? , in vo* 
, luminofis aliòrum operibus vix inveniendae ; Major 
camen regnaret cUft^ua, , nifi auftor jara grandse- 
VUS9 labili memoria frecus calamum arripuiflet. Sed 
Coramencarius ejus de Feminis impudicis, quas 
ipfe forfan ex primis Dames Galantes vocavit, 
ob pacefaé):a plurima Venerìs Eleufìnia, quibus 
caftos oculos animosque ofFendit, qui legatur, 
indignus eft, etfi reliquos ejus coramentarios ran- 
cate fuperarp videatun M. H. 
BRACELLIUS O^:.) de beUo Hifpanienfi. de 
clarìs Genuenfibus &c. Parif. 1 5 2 o. 4. vid,BibL 
Aibin. p. 64. 

Erat ìs Ligur Sarzanenfis, & Reip. Genuenfi 
medio Seculo xv. à fecretis vid. VOSS, de Hifto- 
ricis Latmis Lib. III. FABRIC. in Bibliotb, med, 
& Infima? Ladnitacis Lib. III. p. 727. feq. 
BRASSICANI Oir. Akx.^ n«s omnis. formu- 
lis Anfelraianis, 15 19. 4.* Auélor ifle, qui Poe- 
ta erat Se Orator à Caefaie laureatus, Uiricum 
HUTTENUM imicatus, cigus o^w nocus eft, 

hoc 
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48 BredenhUrg.^ Br^ìdenhacb. Bremen. 

hoc Carmen prò illa temporum ratione non irtele-' 
gnns compofuic. M. H. 

BREDENBURGI O/^.) Enervano TraElatus 
TheologicO'politici ^ unà,cum demonftracione Geo- 
metrico ordine difpofita ; naturam non effe Deum 
&c. Roterod- 1675. 4- Liber rarus & bonas^ 
frugìs, ab illiteratolicetcorapoGuis. vid. BAUM- 
GART. Hall. Biblioth. Tom. I. p. 1 2 1 . 

BREIDENBACH {Bernard von^ Reife ins gelùbt^ 
Land^ &c. Opusculura Moguntiae i486. diexiT 
Febr. impreflTuni, lingua, Latina, Germanica^ 
Gallica & Belgica, eftrarifljraum. Vid.VOSSIUS 
de Hìfìor. Latinis , fed cumprimis CI. J. Matb. 
GESN ERUM in derien Kleìnen deutfcben fchrif- 
/tf« Frankf. I756.,8. p. 88 — 100. 

BREMEN. Der Erencrichen Stadt BREMEN 
Chrtfìlike Ordenìnge na dem heiligen Evangelio 
tlioni gemencn nutte fammt eclicker chriftlickcr 
lerc crer Prédicanten. Gedruckt tho Magdeborch 
dorch Michel Loccher. 1534. in i 2. i o philyris. 
Ltbellus rariffimus vel in ipfa urbe patria Bremenfi 
V. SALIG Hift. Aug. ConfeflT. T. III. p. 717. 
Quanquam tria tamcn ejus exemplarìa mihi apud 
aniicos Bremenfes fint vifa & raanibus craélata. Ed 
vero notandum , in hoc libello fub aufpiciis Joban^ 
nis BUGENHAGII Poraerani (cujus & praefatio 
extat praemiffà) compofito, paftim rigìdìorum Lu- 
theranorum fententiam de prasfentìa reali corporis 
Chrifti in , . cum , & fub fpecie panìs & vini » 

rudi* 
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Bfèmeh. R. Bretoni 45^ 

nicQ&us adii^odum verbis* proponi, vid. pàg. 46«b* 

' p. 30. a. una. cam or4li manducatione corporii 

' '^ fifnguìnls Cbrifti p. 32.3. partim vero, ve- 

• hetaenciorìbus verbis denigrati eos , ..qui nec ora- 

. lem Ulani manducàcionem ftatuunc^ nec Chtifti 

coirpos adeflè fpeciebus panis & vini contendutit ; 
. Quippe , \\xo% tion folum . Videmùs dici Sacra- 

memarios^: fed .& compararì Ariabaptistis Mo- 
-• ìiafteritn/ibus , & feditìofis quictis public^ tur- 

bacoribus, utt admodum invidióse Papifta bum 

bis còdjungnmur ^ quando p. 35. ai dicicur: ytl- 
« ^fo beipet de eine Dovei J'em ànieteit^ uHi mogen 
. . nj}olbùde jSàcrarmntfcbender betcH: . Genne (de 

Papiften) vervìB^ ventfr & ainbith ^ . Deffi (de 
.' S»:rainendften) bedreger,, ' frMwé huide^ ^ 

- Duveis bore-y eh egeh verrmfty tnenfcbenjktoch" 

heit unde gedaìftkeh. Ne multa commetnoremus 

: «lia, ex quibus conftac, quim . rigorofum illud 

. £diSum; tum advérfus ZwingHi- aflèclas èdicum» 

. non tam Ma^iftnacum , quàm ipfos Paftores Lu- 

- theianos babéat auftotes, & qu^m iilud.ipfìim 
''^camen, niinimè feriate vel pofteriorum tem- 
'.porum Réformaios:^ vel -^. Hardenbergium^ 
i.. &,aUcfs.i .qui., . quam Jongè abfìierim ab iUis dia- 

raéleribus, lucukncer conifec \ • 
VRW20Ì^ iRaimundi^ Catethismu» Caribano-Gal- 
Jicùsf Eufn licet tariorem , . ittter fiios nùmera- 
. b«£ ^0. Cbrifìopb. fTgtfiuS. yi Thef. Epift- la 

: Crozi T-lL;p. z^ó. ;; - ,:: , : 

i) BRIN- 



BRINVILLIERS (te Marquifa di) v. NIVELLÉ^ 
BROUWERI iCbriflépb. S^. Jef, Prcfhywiy 
Fulàenfkm An^quitatum libri tV. Atitwerp:i^ 
1 ($1 ft«. 4« GOùftat 22. Aiphàbetis. Erat Atiftot 
Amhemio^Gelnis, ifi oroni hiftoria & elegantiori 
Uccc^nftmra vcrfatìffimus , cujus uti oiBitìa fcdpdc 
fcnc rt«a (v. SeHELHORN. Amenit iiir^r. 
T. //• /. 946^) raagmqije ièmfier 2(KfDa&i tra-* 
" ditis , ita iliter h«c non nuniomm eft boc ¥uU 
' àenfìum JÌiàtiqui$atum oi^xxfk^ quod multa conti- 
net egregìSr, qusa prseter FnldeaEs Monaflierif 
(fiftdriinv^ diverfts Germatii» tntiquitatés oppida 
Iltuftranc. In catalogo Bibltoth^ \Asias9tat pw^i o« 
' Liiri rofi diulo )^c opua infigniton 
MOWNISTARUM Conibffia Integer titalcul ìtai 
' & habtt: B^elydenifiè des Gdoofs, ofì6 Véfanc^ 
WOOitSnghe van foodaaiiighe Cbriftenen , welke 
«borgaana (doch t* oniischt) Browniften genótoide 
( Wordeti tegtna d* aanteygingen , di^ hun van d'^ 
Oj^rho^den etì Leeraaren in de Yioiagt School 
van Oxfort t€ lafte geleyt worden, in hua ant- 
' woùrd ^t> d' oomioedige V^rfoektbede vani de 
r Frcidikamefr van Eagekmd: Verfookends de %tr- 
^ voFmkigè van (fakei^ carenioQiett en misbn^ken 
in de Kerke« AiDft. 1670. ili 8^ 
Itorutn aotdm Browniftamiti audtor, iioti di 
- fitnòrua ille Thomas Brown^ qui libium de Rc^ 
UgidM MéMci\ laudàcum tfb &ia culpatum- ab 
illis, fcrìpiit^ uti quidam r Sid ftls^ iibf peslba^ 
•^ denij 






Srvàoniftiè, A. Èruimtliàl ^ 

àéiìt; verùm, kOBERTUS BROWN, qiii 
iutta Loìidrai Mimfler etac,, fidOsà feAam haac 
còdftitdit, deiiiqué; itti qoibusciain ùidehir, ad 
£ccléflain Anglicadaih revériVis k&. vid. HOORN« 
BBER '^fulàma antr: Lib. IC. ji. 7^351». 

JSPIUCCIOLI •) (^«w«») ;B»/<ì ^. ^. 6P N. 2! 
rà linguàd Tofcanam trètn^atà- Veaetu* i53ft* 
4; VidètnUà i cdnùbaiii alkiruìÌB Catboiicdrutiì 
mtiòhe ):^cé(nfle bojus verflòhis aiiótorem , (cum 
ìion Ve^oneid Valgàtam, fed Hebr&icànl venca-^ 
tem & ciimprimit Pagnihi vetHoiiefli fuelit fòcu-^ 
m$,) eà pròpcer virgula dèfiforia ncbcmn a Pon-" 
tificiis; àtqiiè m pròliibitóriim libioniftt ^) liume^ 
tum réiacum, docente klCtì: SBKÌONÌO iiì 
Hiftor. Crit. Vet: Teft. L.n. C.XXIL p. m. 535. 
66 J. le LONG in Biblioth. Sacr. P. IL p. i ft5* 
1 ap* Qué & ratio eil^ quqd Inter rariorès liliros 
Connumeretur hàte Translatid. Ceterom 9 & cum 
tComihehcariià ejosdetn» <& Èpiftòla ad Renatatn 
Gallhei %) Ferraris^ buciffiltn, eadèm iìsec Ver- 
^6 pròdiic 3. Voli. fbL Verietite àpud Barcholo* 
nwom Zahettuttt 1540. Hoc inter cepétas 
BfùcctoH tranitathnit (flint térlMi SIMONTÌ 
in iXsquir. Crit. cip. 529. p. 193O ^^^^^ ^ti- 

< i^jlfiiM tidem^ quia in éà rèpiriuntw notUl^e 

fi a l^<?» 

ti Uè ii>roSra.cjciolo, vid.HAlLL£TinjugémcnsdesSavanfé Tom.lC 
, pàrt 8. p. S78. .. 

>> Cfnè in Indice Tridentino Inter ^tuBores prohìkitgs pHnut Qaffis tt-» 
' fnrtor, de qutbus in Prafatìone dicitur, „ quod eorum fcrìpu^ 
,9 non èdita foluin, fed edenda^ètiam^ prohibita fint.49 
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^% A.' Brucciolià. M. Bucerùs. 

, ^noH omnino\ contemnenda , cum epiflola ad Ré^ 

natam Frància j Ducis Ferrarla tunc Conjth 
. . gem , in qua pluribus Autbor contendit , dam- 
• . " nandàs non .^ffe. S&, Verfimes lingua vernàcula 

editas^ easdemque iniris ntodis extollii. 
BRUTI Vìndici» ih TyramiQs. vid. Languet. 
BUCERI (JMàrtini) uri omnia Scripta , cumprimis 
: qi»e dicuncur Anglicana , refle jam nocatite Rev. 
I V,0 G T I O p. 1 49. & SCHELHORNIO ,- in 

Amoenit Literaré Tom^ V. p. 2 6 1 . fune . rarìora ; 
. ita cumpofRts in hùnc numerum recenfuerìnnis y 
'. Ejus Traétecun) , De veraEcclefiarum da&rinay 
■ : ceremoniis & difciplina , reconciliaHùne . & 
i ' compofitione ad Albertum Pigbium. Ai^entorat. 
. ' 1542. 4. Porro, Ejus Whxnm Von der Wabren 
. Seelencurf^^ Strasburg 1538. Itenique , Tratìa- 
; tum , lub dt. Conftans defenfio ex SS. &c. de 
: Cbtiftiana Reformatione: Hermanni Epifcopi 
: ColoMénfts Génev.. 1613. 4: Quse. tanca? rtri- 
. : tatìs eft Apologia , ut vel: ex Seckendorffii Hi- 
- ;ftoria Lutheraìaismì Lib. IV. §. 32. cdit. Germ. 
-r p. 2201—2225. (ubi Buceri fcripta enamn- 
I. wr,) conftecnec SÈCKENDORFIUM^ 
. nec ejus Metaphraften JO. FRICKIUM, htnc 
• ' unqu^m oculis iifurpallè, v. Rehnm. BitHioiìb. 

p. 847. 
De BUCERI catechismo, libello rariffimo^ vìi 

Catecbismus. 

: rw^ 

O Conf. BARpT autogr, Loth, T* QI* p, 2I1, al», < » 



Buioma. J. Biigenbugius. BuUal(L BuUùcus. 53 

BUDOWA (Wenceslaus Baro de} Circulus boroloè 
gii lunaris & folaris de ftatu ecclefia V. 6? iV. 
T. ex fcriptura ? Hanov. 1616. 4. In eo li 
' bro 9 ceirte rariflimo 9 quidam habentur rara & 
obfervatu digniflima, notante KORTHOLTO in 
Hift. Ecclef; N. T. ad fec. XVII. p. 866: Erat 
AuAor ex iis qui itigrueote circa principium fupe- 
rioris fecali Bello Bohemico , Friderico Bala$ina 
favebant, ac fervido fatis zelo fua (aera propa- 
gabant, ièd ultimo fupplicip afficiebantur. 

PUGENHAGII (>*•) Scripta quaedam hodie rariora 
funt, ac ìnter ea eminet ejus commentarius i^ 
Jonam Witeb. 1550. 8. In hoc commentario ^^ 
quera Ven, Gronavius poffidet Theologus Bero- 
linenGs, fol. q. ii. auélor, minus digne loqid» 
tur de Epiftola Jacobi. & fol. d. p. ult. & e* 
jcopiofè ^ acriter debacchatur in locum de tr&us 
teftibus coeleftibus i Job. V. 7. qùem » inanem & 
impiam vocat additionem. 

^ULI JALDI (ìsma^is) De Ecde/ns Lufhanìck ad 
Clerom Gallicanun^^libri duo. Radsbon. 1656^ 
4« fum rariifimi ac inventa difficiles, unde hovam 
A. 1700. editiontìm procuravit E. S. CYPRIA* 

. NUS. 

3ULLpai (Georgii Tbeoi. Prùf.") Oeconomia jne-r 
thodica concordantiarum Scriptune S. Antverp. 
1572. foL Ex officina Chrìftopbori PkntidL 
Hujus libri ^dofitas & rarit»s laudatur à. DoA* 
HAHENBERGIQ ig Bibliot^. Misceli. Uamb, 

K T'III. p.571. D 3 Py^ 



PURAN^ Opus ib Aciftocelém. Coilf. CI. BRUC? 

KER, jÈfiS^r Crii, Philof tona. IV. P. l. p. a 3 1 . 
^URLiEÌ COoàlterì) Vita fbihfvfbpntm: \Àhtt 

fot» incunftbtila ards typographtcx ty{Hs impresr 
"fus, nriinmiis, tefle CI. BRUCKERQ in Hift. 

Cric Ptùlor. T. I. p. 34. & Aug. BEYERQ k\ 

]Vl«ffl<>c. librar, nr. p. 6Ì^. Subftipc qiwcoqiiiii 

viri Iftbor intra conatum. coqf. Cel. C* A» HEU» 
• MAiSNI Afta Pliilofpph. T.ill. p. 28». 
^URSU (Adami) l^$j^^ Ciàefonis Stoica , lìbtis IV. 
: cotoprehenfa 9 atque Judo i^ipfio laultam proI>qr 
. Cft. ilarus eft lìber> acque fi mulds &qflra qusi- 

fitua. D^ AoÀorc vii STARQVOLSCI ìw6tovt«« 
-I Scriptanim Folooic. 0.71. pag.87. 88. , 
le ]^UY Cjf/h?) CÌ9wm«fltftfr<i «» Jpocalypfm. Lat^- 
' dantor ^ Viro fmnma Sani. BOCHARTÒ in 

Hìerpzoic» Qpp. Tom. IL !• 3« e. 6* foL^7q. 
. iif)pellai)ixr Aiìébpr^m Vìrnm fiidmium ^ haruiq 

rerum cs|lleQ(iffimqm. £ft vero nuUum am{iliu^ 
. dobiom, qiuti i^/rstf LÀUNJEU^/de qup ià 

voce ÌAH^^ y wpm fit Aoétqr. cofl|f. PLÀC- 

^l][ TèeaSfÉ^ iPfeuìonjn^orum ^. 493. 
]|)fir m^i^bqek. 9 fìedep ; het eerfte; Deel van de| 

Prelate^; bet and^r van de onderlàceq j^ Sw.o^ 

14.88. fóL iib. lama ÌQ fiiU. AU>iu. P- &6 ^^ 
oiótoi'. 

9Z9W CAMO P4»/ii/%;y Rsnmut^ ièu, ck pi«-r 

.' {binda, officio^ aaébddtste» ràtudbut, felicita- 

tt» li^MisiiQe Mvcbie geiUt Pioncificoai» 4 Di- 



?e 



J. Cafarlm. P. CailiL Calvlnm. f y 

pù Petra usque ad Paulum V. cotntnentariua 
Cdoti 1619. foL Eli is Liber, reliquìs Operi* 
bus Bzovi^js rftrioF, quanquam Paulo V. adul^^ 
tur usque a() blasphemiam & forclitiètn* 
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^^RIOLANL vjU Furli. 

CiESARII CM Pauli^ Poemata & Orattotìes. 
Venec. 1 562. 8. Lib. rarusin Bibl. Albin. p. 261^ 

CAILLI {Petti) Profeflbris Cadoménfis liber , cifi 
timlus , Durand Commenfè , rtras appellatur in 
Ep. LE!BNITJI ad D. E. JaMonskium, Vid- 
Sriefivecbfel pag. 29. itemque k PFAFFIO ia 
dilputàcione And-Toptta»ina &Cf 

CAI^ENtlI X^lifiO Poeta clarìffimi, Opustula 
Rom. 1503- 4. per Joh. Beficken.*) 

CALVINI Oob.) Inftitutìones Relìgionis Chriftìa- 
me !n lingu^Qi Hifpanìcam ver& i Cypriano de 
Valera. 1597. 4, Liber raiHis, cujus poÌfefR>^ 
eft Vir Rev. J. H. Gronau Theologus B^o|uien<^ 
(is exìmfus , amicDs nofter colendifiimus. 

^jusd. CALVINI liber, cui Ax\Àmi ylSles de ìà 
Journèe Imperiale tenue en la che de Regens^ 
burg en 1541. fur ies diffkrents qui font au^ 
jourdbui dant la Relighn. 1541. 8. Tamecd 
Calvitii tìùtùetì prafixum non fic^ eft rariflhnus 
atqu^ paucis viTus* V. GNCrJ^L W»l* libft rarior^ 

P- 3- 
CAMERARI! (JoacbimO Hifioriùa narratlo da 

ffofrum orthdoxtfrum Ecckjia in Bokmia , Mo^ 

D 4 ravU 
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5^ ^ J. Camerams. 

ravia & Polonia. Heidelberga 1605. 8, Eft 
ratiflitna, & variorum optisculorurq rariorum dq 
rebus Ecclefiafticis Majoris & Minoris Pplooias» 
exhìbec colleélionem ^ hiftoricas narraponi Came- 
rarii fubjunéhm. Inter quas fune Efromi Rudi- 
gerì narrati uncula de fratrum ecclefiis in Bohp^ 
inia 6c Morayia. Vit;i & mors Job^tmis Muffi 
PoheQii , &S, ^étipnibus S; monumenti^ martyrum. 
De tìltimp ftipplicip Hieropymi Pragenfis e:»: 
lisdero aflipnibus martyrum: Qe ejusdem fuppli- 
cip ^pìftpla Poggii F!lorentipi a4 Leon. Areti- 

^ ffUffty bujusque ad illum refppnfiQ. Qratio de 
HuJJtticis motibus reci^^ca publjce Wittebergas à 

; Micba'éle Slavata Baijone Bohemo; {le origina 
Ecclefiaru^ Bohemi farum, ^ & de conTeilìpnibus 

.. ijh iis edjtis narrano &c. y. SAGITTAR. Introd^ 
in Notit. Scqpt. Hill, ^cclcf- T,II. p. 261. 262. 

CAlVI^iRA'^P (.J^^^k*) Commentarii^ utriusque 
. lingua , Grée(;a fcil. & Lat^^a Bafil. i § 5 1 . fol. 

dicitur liib^ r^rus in Bibl. J. Albini R. 1 1 . 0- ? 3 3» 
ET" r" Notatio figuraxum fermo/^is in libris qu^i 

tuor Ev^f^g^lififuf^ , itemque in AppftQlicis fcrip^ 
. fiV. Acceff^rci in iibtum Ufci^^m Sf Ayo3M6A.y^»f 

nota?. Ljpf. 1 57,2. 4. ,» Ces notes eftpjent deve- 
.' y, nues ejctrememept rAi;es, inquit CQLQME$in 

BibL choifie p* 2 ^ 3. inte;^ G^ufc. Cotomes. p. 497. 
pÀMPANI QM.Job.^ Czecbias , feu , Sciagrapbia 
. Ducuta & Regum Bobemia , cutn ioonibus. Gois 
. licisB 1653.8. vid. SCHELHORN. Amoen. licer' 

ir. XI. p. 5.' ■ • " ■■ '- 



de Can^$. Canepariìts. G. Capeìla. s? 

de CAMPO :(J^/0r/^J7Ì) Cbrmicùn ISfpania inchoa:r 
cum & per Amkrofium de Murales concìnuacuoi» 
Akal. 1578.- 1586. fol. 3. Voluin. eft laiàfliT 
mum.vìd. LUDWIG Biblioth. P.III. p.psS. 
& VOGT Catal. lib. nx. tit. Morales. i 

jCANEPARII (Petri Mariae) Tratìatus Je Atror. 
ptemis^ edicu$.Vjsnetiisi6i8« & LondiaL 1 66o. 
4. rarìcatis notam habec, quippe qui, ne Mabil* 
Ionio quidam» cui tamen magna librorum erat 
potìtia, vifus fuic. conf. REIMMAN inldeaSys- 

. temacìs anriquìtacis Jicterarìas pag. 314/ 

PANTIÒNALE, five, . Gezangbucb der Bruder 
in Bebemen und Merberrn^ die man aus ha(F 
pnd neid. Pickharden , Waldenfes &c. nennet; 
yon ihnen auff ein neues (fanderlich vom facra* 
jnent des n^chràahls) gebeflèrt , und ediche fc^o* 
ne tieue geièng hinzu gecan. ge^rukc zu Num- 
bjBrg", durcb JohM yoni Berg und Virich I^eu- 
ber. 1.544- 8. 

Hunc librum, & hanc ejus*edicìonem, cuni 
prafatipne Jobannis Horniii uaius ex Boheinis 
fratribus , ipter rarioira ejqs »vi ku/x^Kìp^ refipm 
debere jam ex literis Gel. Jac, Qbrift. iSEIJI , 
Theologi duin.vivebaC'Bafileenfis, annota viqou^ in 
^ JVliscell. .Duis??. T, L Fafc. IL n. 8. p. 31^2. 
Conf. VOGT t?4it. novif. p. 30<5, qui aliai» cgm- 
memorat editionei^. 

PAPELLA iGaleacius') àe'&tXLo Mediolanenfi ab 
A. I5&I. usque ad ann. 1530. Antv. 1533. 8^ 

" jLib.'rarus in BibL Albin. p. 204. CA« 



<C!APiCir (Sùipimif dieU GutM^^ NèapofUént) 
Lìbn ée prmcipiis réfum ^ cMoìm heroicó Lur 
>09ciuo confcripti » at dita tuediam Sec. XVIr 
e4icÌ9 fiitic rariorai. 

|:;APILyPORyM Carmfm Uòmoi i ^^o. 4. Liber 
mus dicicur, in Biblioth. Albini pag. 54» Sunt 

. CAPILUPORUM, C^f«rf/«^ Hipp0iyii^ LélH^ 
ìkJuUi^ Fmmim, nomina, Inttr PoSttis Italoji 
£c quideni Matituanos SeeuU XVL cfrlebietrnna. 
Pifor iUe^ Ofmilius^ inter alla Sim^gèffiéfiti ') 
titillo llbellom publicavi; Romcg A. 15^2. t}UQ 

* cumpHmis fàriem faéhe lanienée Parifienfis enar» 
rat) atqiie pmni», jam ab miiio, certo Regis & 

. Reginas ooqfilio, aftu^ ac folertitt, ordinata ^ 
compolita enarrar; Quas relado camen ita non 
|)laarit aulicis Parifienfibus , ut hi 9 quidquid tum 
Return effet 9 eie occafione tantum natum , neque 
f nté pra^edicatum 9 aflèrerent^ tefte THUANQ 
Hill. Lib. LUI. n. I V. fol. 1 5 a. 1 5 3. 

De Lalio 6t ejua Centone Firgittano ^ in edidone 
Romana noa obvio. Ita THUAN. L. XXVI, 
Ti. ^6. fol. 7d. refert: ^^Eum tanta feRcitace Ma? 
,, ronis conterranei fai verfibus detora fignifteatio* 
^, ne lufifllè) utAufQnii&ProbceFalconifl^, atque 
,, aliorum qui in (imiti afgutnemp fé eieercuerant , 
9) laudem prorios òjbfeumveritt In longè d)vér($ 
,y à Virgili! mente materia ferfttus; pt^eter dSt>s^ 

„ VLtié 

4) Vteim ttbd OtUtetm Veffloném » fUb tftiio , U fitréfisgém de 
^ SÌA. BAYLE, ^q| ^e auCt^^c Mm» ^^Aìì ^" 



;;, «uà le idtcto dcg8miffi0ip ^nMMt tltH^nar 

^ ^ciiQriHn origìpe, vi»» ifìftitiicisi iiiqtirui4|fìca, 
j^t & de morbo GidllcQ^ de ^uibus p^ Quotai 
VirgUio venire in neniem pocuitt coadmAta ,, 
(^APÌTONIS (/i^^/>^* /41MV11) ^ptrmciones m 
Habaeuc. Argentini^ iS^^* ^* 4u^f" i^^ 
fucm eppeUacur à R£IMM« itf Biblloclu p. 430. 
Laiidac C4!pi/(? in pra&c. p. df. jimm qiio»que in 
Mfylacbùfm conimeniarìum , fed quem vix ulliU 
lepercum in exlftimevefìm ; Sun( onmit ejii9 
Ppufcttla carioca , nec nifi in yecnftiffimis iiaque 
pfche iaftipAit Bibliofliec^i obm. Eft, mihf 
tid manus opufculnm egregiqm» quodA.1535^ 
fodcripfit* fub dt. Rtfpmfiù ^ Mifa^ Mmri» 
tnmo & Jun Magififatus in Religtonem^ D. 
if^^ifg^^o Capk^ atnhre^ oam pcasfedone 
td Henricnm Vili. Angli» & Erancìae Regem^ 
pominum Hibemiv» fiunmum in cerri$ ^cdeGas 
Anglicana caput; Argencotaa per Wendelinom 
{Ubelium niettfe Maifip 1540^^ 8. 

Ccmfo^»0e ceteroquìn, J^iu Cheùlafnpkdii 
vicam, i&emque in Hofiam ccfmmencarìos, quo$ 
MÀRT. eyCERUS in Pnftt Commenc > ad 
i^phef. A. 5* kaudfUMqmm wigarés zppéBizu 
£m auwm flUCERI apud Argeadnmfès coliegK 
Rapito, vlr pmmuni jodìdo eKimios, m mi- 
uri iads JBon pdfimoa» mMiodo oun tennicer 

sda 

^ Ite i|^ AùStméf feiiiQtfttb tacer lUfteiiifttty»! Tk«<^go» «gi« 



ZJ 



■^ W. F: Capite. 

'■ de eo fenferit V. E. LOES<CHERUS iir Hiftop. 

' Mot. L. L e. IV. p. i<4o. 141. ut Sandio quo- 

:. que bomkii Arriiinis «Froribus imbuto, frigidam 

fiiffundere vidèatur, qui pracer r^m, Theolo- 
i.. gom hutic de purìori coecu praeclare tneritum , in - 
\ ^'nci - Trmicariorum cenfuni primo loco remlit, 

ut fcilicet, (egregie monence in Amanimt. Hifi. 

Ecclef. T. IL p. 25. Jodèìffi SCH^LHORNIO) 
. Antitrinitarìorum numerum praeftanti aiiquo ac 
•:: celeberrimo viro augeret. Gseterum, juvathìc 

egregiuni commemorare de W. F. CAPITONE 

- iVDllro teftimoniura JOH. STURMII in Epiftqla , 
Buceri operibus Anglicanis 1577. fol. editis 
prsemiflà , ubi is ad F. fTalfinghamutp Elifabe- 

' thae Anglic» Secretarium, ita: Urhs no/ira y 

: (dicit de Argentorato) fi quando alias unquam , 

tum maxime floruit y cum in Scbolis & concio- 

. fiibus nofìris' principem locum tener ent IVolfgan-- 

. gus Fabricius Capito fi? Martinus Bucerus fi? 

Cafpar Hedio: quorum atatc primus CapitQ 

fuif: eo natu minor paulo Bucerus, tertium 

: locum Hedio tenebat. Et Capito linguarum 

. cognitiohe magnus erat. Sed pr/fximus ei erat 

> Bucerus. Hedionem Hiftorià ' &, Antjtquitatis 

. memoria commendabat , & popuJaris conciona^ 

- jtor eraty etiàm Oppimatibus in Senatu^ & 
' Nobilitati eju& copciones placfbanu Capìtqnis 
f. . doSliS ilU quìdem fed non apta auribus popull 
. (gp pkbis pTéecipuey Bucerus do&k & litcrati^ 
• * ^ominibus gratior 8cc. ^ CAa 



k. Capofifaccb.'R, CHrià. Caraffa. et 

CAEONSACCHH :(P.) Ohfervarionesr inrApòcsH 
;: Jypfin. ^ Florent. . i SJti. 4. Libi ràrus in BibL 
■. Albihi p.8a. ... 

:. . Ceienxait,< extat . rocentiòr quoque A. 15^^* 

edita earund^n obfervacionun] edido; Et J^^ico- 
:. hm :le. LONG Bibliddi. (acr. Tour. IL; p: 6ì^d. 

feribit. Petri CapKmfuccbi de Pantànèto Areàni^ 

\. Obferyatioàes 'mApocàlypfinv no» ièoiGniv-¥^ 
. ;Qqk. :cUm ' ejttsdem asétorìs Obièrvadombof^ in 
: .Canticum.Canticorufà prodlìflb. còdf. jof. SiM- 
< LER iaBibSodì; Gesner. pi^..555.* \ 

CARI (^Bj>derìHyAntiquìta$eiIBfpaknfes: J^us- 
: :: .àdm:Maiics:jtnfip0rum MfpamB',Beì^runùM<y' 
\ riun.libromm nuitatem nosedocètCK MOSHE- 

:MIUS in Eptft. ad Mat. VeyfHidè h Craze.?rid. 
. Thef. Epìftol Ti L p. ^96^^^^. jòo. , . 
Ct^kQC\l{MaimìVal%t) Cremona fldelìflimt cum 
. figurìs aeneis. Cremonae l'^Bs^iòL yh. lairìffiinus 
' in BtbL Albin.'p.ii5. f '• r ^ ... 

CARAFFA' (^Tb0in.Mar.) * ;So€iìetae Jc&, C«- 
1. Jiadem Tke/mm TbeolagiohPbibp^icaruni^ edi- 
«• -die Neapoli. orca prindpiiim . fuperiòris (ècttU, 
. , Ak ittfop,; quapEL.Eontìfici J^aulo: V:. cai;ccim,Ve* 

QeqaCTiQi R^publtca. tum i!es:ena^ idediotvit;, jm^ 
. pullofa hac ufus Infcripdone: PAVLO V. VICE 

DEO , Cbrifiiana Reipublica Monarcba invio 

\ , tìffifi^ SP; Tàntifitìa Omnifotentia Conferoàtori 

. ••: t actf* 

é) - Is; tìber^ cnn'mitvt vìdiSr non fit^ , t^stun^ npiarl. debet , eundefn la 

.^..,3iblioÀccf/,Thùi^npa;5po<jtte^Jt!^^r^ ibi vecò «l^borepi 

àiQÌ Fitrum Carfot^ofcbum. pag. 20. UiujbÙ* ..'. . . --^ i ^ì 
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le f. M. tarerà. 

acerrimo* Ea les» npn tam privato fto£d j leS 
.: juffk fvperUram ftaa/,) od nòti ferenda ètat 

Viris Doftis, ita Ó»/. BEDELLtTS, (de qud 
; fsm lìib voce BedélU) qui tam Veoetìs eòmmoh 
" fabatur^ Hedrici Wonoiil Lcgafì Anglici cdmes,' 
/ & Oipéllaans^ ed offetifus, pfd egregia qui poi- 
/ ìebat animi prdsfenda^ mox è ptimk dUiie Iri-^ 
: fc|ipdonismtbi$^pàVLoV.VICeD^ opèlice- 
. tanim nmneraÙùm erait niiiiiéraQi beftiae Apoca* 
. ^dc* BeUCVL |d iium 4«ilèo ititf PauU 

SARF^IO commimidaflei; itqnd {tic tanqdam reni 

- òioine ÌKOk ciirenoeni ad Ducetti fc Serianim per^ 
> tuliflet^ camrim^. proiic ftctt^iitonsim teinpcv 

- &Ui appQiufiiiÀ naéroìt^ ut lÉoa fdkif» ubwris per 
. . tesnioriiiai ^^necotn liijg^géfià pa#iiid pb^ 

rent, fec^&i^m^nor làlìfam tétiquam^ dìa^ 
' que Itea bttè pcfhmgatetur^ vAd^qùeiii tatitocyol 
c./ttpirimeoddnlLlPoSidl^x od^^ per emifla- 

rios fuos tùtri divulgaflTe^ ,y A^Ràcfatiihim tmper 
/ ^ Babylow ib luoem edltum «fle è: t<ìbu Bm^ 
•;:^.& JuD in éò oecapatimv ut ^Ro weivini 
, ^ ftoBèfib QirìAiaiKDis d^b^aat^ oqtaiiìdumqué 

- \^, 'Éieò honifaicBiitkipibii» qr copiàs adver- 
>^ ^ iostamatn imn£otìRm puwàii hiUrdktc : ,v con- 



* *' 



K> Certe*. qpiDd non temer»,' aut favata quomiidam fn^ ^Jufla 
* nit»enónlm, Nèà{>6tì', typis cse ftiérint ihan^w^ fi: ex Scnatuf 
.-^-cji^flilco Pontificio fa deliberata, folenni in loco more Majorum » 

In congregatione fcil. publica, in «de Minerve, in ipfios Papae 
r tttttiV. toni^èM, ifNii^ popiilf eoncvrfii, fi*#i«it df'^ntatift 
'. .ie:dgfittic», atuitfh^it HQ&tWt^ ^Si CKW SMavttb. ftife 

fiw- »««• i*a. in »•*« . . ~ ^ ^ 



T.M.Carafa.C0fMx^tthii.J.É.daroIoJÌadm. 4% 

• &bM ift JDdkiQSt hk fUbiiM hnmm ex ìaijém- 
pdlid ^ubtorU nygk |)kedculo(<^ ibboattm diiS^ 

. |)aiei. primqHAtb tttìui fetpéns gravioTE fedi Kùr 

. nutt» incM9lD0(]fc i^kroft vid. BURNET. in tìot 

fiedelti pag» i$» 13* & w^i^ ^udàMr^ i6il6» 

pag. 244. Conf. Jo. Chr. WOLFII not adOiàii- 

boQiàiw p. ft6j)i. ftq. & Goch., Efou. M(JLL& 

RUS M armi ib^ologici ékl^dama^tà^i i. 

CAIl£<CO\llL<&tf9tf2M\ Episcopi Vb^iftatte & 
Pameì!9nt»> JUuftrium Firortm Bpi/hlm^ in 
lucem editse Cracovia^ ^^7^* 4. Huite nriffi« 
ntum l&mm ^ppelttc in fcdiodikfiiair de Ser^t^ 
tibut Mfiorh Pàhnka^ Stti.'Jott:fa.HOPPHJS 
$.XSXI. acque oUèrvtt^ a» ilb fingotaria jàtd-' 

. ta co^osdiMAè^ que ab^ A. 15^4^'- 1 ^f^^ ìa 
Polonsas i^nò aóicfenint. 

CAilOLOSTADiI iAvénm Bodenfiemy Scuoti 

-■ omnia fiiM ìafiteiittmìs, atqiie rarti in ipftmaiffi^ 
mis quoque bibliothecis confplcua; Quaenam Yid 

• pne^n, xtqiìe rpÉOLLarìieriìn Aoademià Vi$e^ 
téPgBùfi Pr dta otDii s » & CoMegv^ m O^ere lao-» 
tem RtfnfnRtianf siSocii^, ftndmftni, allottine 
potè dìfcnQnHRis Dìafnc^ oUn» jblyannodo «ttriiìs 
quiedam e|u8 indiamna {eàpxz^ q^mai' egre^ 

' gloni piane niiinìèttm JB^ 

• priankà: Inni tia>Éro ptadpoè émiMàxL ^ 

i. £>» B9flic§d(ms fuper Jtugi^bd Ub9Wià ^ 

^^yitu^ èf MHmr Wftob. J5i& ^^ JDì» quo 

libro 
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à[4 . A. B. Caròlftadius: 

libro LUTHERUS ad Georg. SpalatUmm ita i 

'-' Incìpies inqaic, fi tnea tibi ptacent ftudia\B: 

'j jiugufìinum de Spirim & Utera^ quem fani 

1 nofter CAROLOSTADIUS , homo ftudii in- 

\. comparabilis i^ éxpliclavit fniris expHcationìbuÉ 

-. & édidit. 

a-.Ejus Thefeà, 'oon Papflliàber Heyìigkehj dafs 

.i fie alzuviel irre» kan. Wtteb. 1620. 4.: v. 

Bibl. Cyprìan. p. 292. De hifce thefibus Luche- 

f^ nis Epiff/ Tom; L pàg. 284. h.Carlftadiusi 

^ i ' iDqiiìc^ fi? ^fe^ ja8a\ aleài in Pontifkem Ro- 
'\ manum cornfia^fumit* ' • 

^ DeCanommScripfurisWicfb: 152ÒÌ 4. Gre- 
l dibile eft'&'LUTHERUJVi;. qui vel tuiri 
*I . jaraicóntraHicefateS' fìidlè 'fecre qon pòcufc^ inde 
'ni ab faujus . Binili) - qiiem pras tnanibus faabemus , 

I editione , non admodam &yì& Cardofkdiò , ' uc 

rr- deii)ce|>s*. commòdioreài ^'■. ùti vìdebacud, . aMànt 
*: m&m^ itànio majori cm)r'2»kriaiipfiiiìi.fi«eKe- 
hrrit:' ' /) : '• • 'y ' " ••• •'•• ^ ••' .1 ^ ■ --^ • . - • 
» ' Emmvef b ; i m\ hoc ^libeOo ^ Carolofladius cer- 

-r effiogic,. ìta.uc daffis prima libri aioiorid, y^n/;?- 
e' dot mioorisv ^& :A;r/iVjnìiiìint fint pim .&:aiiéto- 
-critatìsj/rQHSB^,' llcet ex. vero non fintar non ,erat 
-'^jcamtD, : cuc€eL LOESCHEtRUSbanc quoque 
CajQQ}ofta<Hi Tcdtentiam figillatm fiigiUaret in Hi^- 
^u ftoria IVfotuum vP. L- e. L- p. 1 4. cum. ìpfe LUt 
c.THERUS id^rn, in prx&done.ecfitìoaisJ. à^IL 
t ;: Ver* 



A. B. CàroloJìadìiiS* 6$ 

Verfionis Novi Teftamentì Germanicse diftinggat 
inter libros N. T. major is & minor h pretti j 
quinimò , Epìftolam Jacobi difertè ftramineam 
elle Epifìolam^ pronunciet. 

£(l aucem, memorabile illud quod in hoc 
ipfo Scripto i prò Autbentia Epiflola Divi JA- 
COBI habec Carolofìadius ^ ceftimonium, in quo. 
latenter ipfum M Lutberum hanC Epiftolam ex 
Canonicorum librorum numero expungere conan- 
tem > pungit , fuamque ita profert fententiam , at-, 
que fàt folidìs prò illorum temporum captu, mu*. 
nft argumentis : liten M. M. 2> & M. 3. „ Ja- 
cobus^ qui appellatur frater Dopiini» cogno- 
mento Julius, poli pdlionem Domini llacim ab 
Apodolis Hierofolimorum Episcopus ordinatus 
,, unam tantum fcripilt epiftolam^ quse de fep- 
^, tem catholicis eli, quse & iplà ab alio quo- 
dam fub nomine ejus edita allèritur. Licec 
paulatim procedente tempore obtinuerit auto- 
^, ritatem. Mieronymus in libro de fcript. Eccle- 
„ liafticis de epillola Jacobi fcripfìt. 

,^ Sunt autem , qui verbis illis adeo moven- 
tur, ut audeant totam epillolam repudiare, at- 
que ignoro quot tripudiis palam repudiant, 
„ quibus òpinor nulla feveritas ejì nimia , nuU 
5, lumque judicium poteft effe non candidarne 
5j trahuntur illi verbulis Hieronymi perpaucis eam 
), in partera, ut totum fané Jacobi epifliolium 
^9 veline fallidìrì, fcripfit qusdam Jacobus de 

E 99 ope^ 
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66 jÉf B. Carolofìadii^ 

„ operibus & fide, qu« in Paulo, in Evangé- 

9, lits, in prophecis, nifi conniveamus, cernere 

)) cogimar, tantum illis abjiciendorum codicnm 

„ eilè jus volunt, cantamque poceftatem, uc nulli 

,, fint, quos nulloi velint^ acque ftatim omnia 

5» in falfum vertantur, quag ìpfi fuis naribus non 

99 admodum bene olere autumant , Scripfit Paulas 

99 ad Rom. IL Audìtores legis non funt jufli 

99 apud Deum 9 fed qui legem faQis exprimunt 

t 99 hoc nemo audet carpere 9 & eo minus aude- 

• 99 tur, quod Paulus gratos habet interpretes. Ve- 

99 rum quando in Jacobi epìftola quìddam illi no- 

99 ti^ omnibus (imile oftendicur, dicicurque; Ju« 

99 dìcatur (latìm & coridemnatur, atque dedocen- 

„ dnm ajunt totum epiftolium. Bone Deus quid 

9, non potefi iracundia ? Illud fcio femper fuifle 

„Tioftibus peculiare , penes invifos damnare , quod 

9, in amicis laudane, icaque facile commatatur 

9, cnm autoritate veritas, fi . adverfariis , ckm 

9, mordentibus committitur. At quasfo , fi fes tibi 

9, fucrit dicere , mallem ego propter malum in- 

5, telle(?lum epiftolae Jacobi totam epiftolam re- 

9, pudiare, quam ejus fènfum contra Paulum fi- 

9, nere torqueri? vel magis vellem negare epifto- 

9, lam , quam Gloflìs curiofis defèndere ? Pre^or 

9, frater nunquid idem de fcripturìs uniterfis , 

9, te fequens , pojfum dicere ? Sed haccine ad 

„ Sacras Uteras reverentiaf Nunc autsetn fi jus 

9, efl: icx loqul malas ob argutias de Jacobi epì- 

flola» 
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A. È. Caroìofiadìm. 6f 

ftok. Eadem temeritate poteftatem accipiatn, 
tam foede & feve.de fanfta Dei lege, de 
„ Evangelicis literis garrire ^ fed abfit, abfit ut 
^, iti hahc labar petulanciam. Leviculis rationtbus 
^, excuberanc negances epiftolam, qnas dikere 
5, ftriftìm conabor. Una eftquoddubitatur, anflt 
^, Jacobi Apoftoli ari alterius. Bella ratiocim- 
„ Ho , dubitatur de autbore , ergo non hahet 
„ autoritatem Camnicam. hi fi- validatn con- 
^, tendis, cdnfequitur Evangeliura Marci poflè 
„ repudiari, qùdniam non nulli illud Petro, qui- 
,; demi vero Marco tribuunt. Detlique rèfpue- 
5, mus eòdem jure plures Cariónicos codices, ut 
i, licet ex fuperioribus colligere. Prseterea fi illis 
i, opinacìuncula Hieronymi dùbitantìs placuit, 
„ cur idem non obleélat eos dicendo quod pro- 
i, cedènte tempore obtìnuìt amhoritatem ? hoc 
5, ipfi daufis oculis transvolant, habuìt apud ho- 
i, mines , ' ante Hieronymi tempora authoritatem , 
i, at nùnc àpud no}ìrate$ dignkatem nullatn ha- 
„ het; dubiiat Hìeronyraus, non autem pronun- 
5, ciat, amici autem mei auda&er decernunt; 
„ nemo veterum jusjurandum ejus dubitationis 
„ fìniendae caùfà praeftiturus fuìffet, ilU vero; 
yj dubito^ quid non facerent^ oftendant autem 
„ fi poflunt qoempiam haereticorum qui diftis Ja- 
5, cobin» epiftoIsB non ceflèrit, qui non credi- 
„ derat vera quae in illà leguntur. Adferant Ec- 
9^ clefiafticorum unum aut alterum fcriptorem qui 

E a 9> ho- 
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68 .. A. B. Carohfladìus. 

„ hoftibus dixiflèt , ne forte neges epiftolas Jaco-* 
„ bi dièta &€• Sed quanquam (nifi decipiar) 
j) illud nequeant, tamén inverecunde repreben- 
„ dunt epìfìolam. Etenim ut rurfus libere ^ quod 
5 j teneo , efFundam , hoc derident in Jacobo , 

quod poftrerao concedent Chriftura dixiflè , 

quod Paulura, quod prophetas. 

Abutuntur quoque aliis argutialis (quas fic 
5, appello, quod arguraenti naturara minime ha- 
5, bent) Nempe dicunt, fi epiftola, jam contro- 
„ vprfa , fuifièt Jacobi Apofl:oli , teftaretur id in 
5, epiflioltB principio, quemadmodum in iniciis 
„ Paulus fuas infcribit epiftolas fc. Paulus Apo- 
,, flolus &c. Ac epiftolium Jacobi non exorditur 
3, Jacobus Apoftolus> fed tacito nomine incipit 
5, Jacobus Dei & domini noftri Jefu Chrìfti fer- 
5, vus, ergo Jacobus non fuit Apofl:olus. Nam 
5, quod omiffùm Apoflioli nomen non viciet epirto- 

lam, ex^aliis conftare poterit. Aut fi omnino 

fufpetìam &apocrypham efBcit, urgebuntur con- 
„ cedere epiftolam ad Philemonem non effe Apo- 
9, (Ioli Pauli, quia non legitur Paulus Apoftolus, 
5, fed PauIus vinftus Chrifti Jefu & infra , cura 
„ talis firn, nempe Paulus fenex, fi potens eflèt 
„ ex intermiflò nomine argumentatio , inferrem 
„ epiftolam ad Philemonem non efle Pauli Apo- 
„ ftoli, fed vel Pauìi vinfti, vel Pauli fenis. 
5, Eadem quis caufa^ furriperet tres alias epifto- 
,, las Paulo & ad Teflàlonicenfes epiftolam .E e 
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A. B. Carolofladius. 6^ 

„ Johanni Apoftolo eara , quae incipit. Quod 
„ erat ab initio^ quod audivimus^ fì óciofus 
„ eflèm permulca producerem. / 

„ Verum fi volunc fibì defervìre ticulum illis 
„ epiftolis prsenocatum , evidenter inferam & for- 
5, titer concludam. Jacobi Apoftoli elle epillo- 
„ lam, quum infcriptio gracanica manifelle il- 
„ lam ipfam Apertolo adfcribit, quae talis eft 

„ £^<$-oAi) Tov ùLyioM A9ri;dAou iMiua^QM , illum ajo ti« 

„ culum fecum a prifcis feculis ad nos acculic, 
„ cur igitur infcriptione non movencur anciquiffi- 
„ ma? quandoquidem ex vecurtiffimis monumen- 
„ tis alioqui coargiiancur aucores, prasfercim cum 
9, diélio non poflìc aliud fuadere. 

,, Ideo non lìcec cuiquam Chrirtianos ab epi- 
„ (loia Jacobi dehorcari & defuadere, quoniam 
„ praenocatus ciculus eam adfcribit Aportolo Jaco- 
„ bo. Paterer fi duntaxat de authore condubi- 
„ tarent, verum in alteram partem & maxime 
„ peflimam decurrere & impudenti judicio diu- 
,, tiffime honorata profcribere , & epirtolium ab- 
,, jicere , quod cum reverentia univerfa Ecclefia , 
„ omnìumque doftiffimi patres obfervant, atque 
„ velut divinam legem adcifcunt fèquunturque ^ 
„ ambigo fi licet mibi filere^ fi fas fit non re- 
99 pugnare, quando vinculum amicitia noflra 
„ confenfus efì & focietas confiUorum & volun* 
„ tatum in Cbrifìo & verbo Dei. 
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70 A. B. Carohjìadm. 

„ Porro fi defpefto titulo licet ex arbìtrip cir 
9, tra fanum deledtum aufFerre libros authoribus , 
„ auc autoricacQm ab qlim demeritis adimere co- 
9, dicibus, dabicur forcis anfa Judasis dicendi Pfal- 
^ nium, Z)ij!i;// Dpminus Domino meoy pon effe; 

Davidis & Cbrìftutn malg loquucum adverfus 
,) Judseorum inajores, quomodo Pavfd fcrìpric, 
9, Dixic Dominus Domino meo. 

„ Ac iDiflà faciamus hec & eamus ea, quas 
„ denique Vecerutn velHgiis infiftentps, ad tribù* 
„ nal, ii^'dubip pronunciaptium, veniamus, vi- 
9^ furi utrum eandetn fententiam veteres & plurimi 
99 atque novi & pauciffimi fuper finienda dubita- 
9, tione tuierint. ]Latinì fcrìptores Hieronymus, 
99 Auguftinus 9 Ambrofius , ^ cseteri hodie fub 
99 literarum corticc pronunciant , Jacob! epiilqlam 
9, eflè cathoÌicam9 canpnicam, & diéla ejus ve^ 
99 luti divifia tedimonia tam prò erudienda Chrìftj 
99 plebe, quam prò fcindenda hxreticprum acie 
9, proferunt. Graeci quoque autores, quoruip 
9, unus pyrillus Alexandrìnus 9 vìr gravis & fin- 
9, ceri judicii 9 refifa Jacobinx epiftòlse tanquam 
99 oracula coelitus demifià contreétat9 Is eciam 
99 quidam ex ìl)a epiftola defiimens 9 alt. Ita. 
9, etiam dicit dhìnà fcriptura & iterum paulu- 
99 lum infra inquit, aiuod, Jacobus Apoftolus diciti 
,9 fi ^uis infirmatur vocét presbyteros Ecclepa. 
i, Cyrillus Hierofolynm Epìfcopus qui fijb Theo^ 
71 dpfio principe tenuit Epifcopatum divinam au- 

„ thort- 



A. B. Carolo/ladiuu ^ 71 

„ thoritatem epiftolse Jacobi largJtus eft, atque 
„ illum ipfum Jacobum vocitavit Apoftolum. 
„ Cyrillus tancus niea fententia fueric, cui vix 
„ unum opponam five (peftes in eo tropologiam , 
„ five fenfum, quem velut depoficura reddunt 
5, litera?. Dicam breviter , quod jamdudum fum 
5, opina tus, five tres five decem pracendas epi- 
„ ftola; Jacobi repudiatores ^ fuperabo tam cq- 
„ pia veterum fcriptorura , quam illoruirf digni- 
5, tate & eruditione , quoniam certius eft Hiero- 
5, nymi fijper ejuimodi lite, atque aliorum ejus 
„ fimilium judicium, qutim fexcentorum no/ira- 
„ tium, His pauculis jam fit defenfa Jacobi epì- 
,, ftola tanquam nihìl minus fit quam repudienda , 
5, plura vehementioraque daturus. ^p id quod 
„ non poffum rbetorìcando confequi rerum [pi- 
5, rifu non defpèro me na&urum; nolo tamen 
„ laceflère quempiam, provocatus autem prò 
„ tuìtione canonicarum fcripturarum , tametfi non 
„ queam prò debito , tamen prò ra^a virili depug- 
yi nabo. „ 

De Legis Ut era , five carne & Spirìtu , enar-- 
ratio. Witembergae 1 5 2 1 . 4. quam Pbilippo 
Melancbtoni dedicavit, „ quod^ Paulinum pe£lus 
ex quo ifthsec effluxifie faretur, ìpfi ita efièc 
perfpeftum & manifeftura , quo nequidem uUi 
poteft eflè peripeflius.& manìfeftius. " Vide- 
mus aucem in hoc libello, qui unico abfolvitur 
quaternione , Carolftadium de f|nritu iegis , at- 
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Y% A. B. Carohfladius. 

que de fide , qua fpiritura legis concipìmus , qiia?- 
dam decere non proletaria , quseque non absque 
fincera animi piccate videntur eflfe fcripta. 
5. Liber : Voti Ahthuung der Elider , und dafs kein 
Bettler uhter dm CbriflenfeynfoU. 1522. j^^mon- 
tag nacb converfionis PaulL ^Ex bujus libelli, 
(quem ex Bibliotheca Excell. D. MIEGII , Theo- 
logì dura vivebat Heidelbergenfis, prae raanibus ha- 
bemus,) Epiftola dedicatoria , ad comitem 5^Mr- 
kìum apparet, quam prorfus iniqua in Carolo- 
fladium fit crirainatio , „ quod is , pofthabita aufto- 
ritate IVIagiftratus legìciipa , Reforraationem 
Witebprgenfem fui ipfius nu tu proprio fufce- 
„ perit , girca NtiJT^ abolitionem , & Imaginum 
„ deletionem; „ Enimverò in illa pra^fatione is 
hunc in modum: E. Gn. gebe kb zu erkennen\ 
das der almechti'g lehendig und fiark Gat^ urh 
ferer regenten bertze erweicbt^ und fein werck 
in inen gewirckt bat. /ilfo das. pe freytags 
nacb Sebaftiani ein mtliche reformarion , und 
ein alien loblìcben Cbrijìlìcben gebraucb^ fur- 
genommen bahen.- Nemlickt da§ binfìir di? 
Mejfe dnhelliger voeyjf und form ^ in irer pfarr^ 
fol gebalten w^erden. Zum andern , VJollen fie 
die betrieglicbe bilder und olgotzen wegnemen , 
und . abtbun , welcbe lange zeit auff den alta" 
ren gefìanden , wende , bobe , lufft , und vii 
fieli der heujfer Gotes frevelich befejjin, uni. i^' 
gfbabf baben. ^c, 

fa 
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A. jB. Carciofi adìus. 73 

In ipfo traAatu ponic has cres chefes: 

1. Das wir bilder in Kirchen une goctes beu- 
Ter haben, ìft unrechc, und wider das 
erfte gebot. . Du fole nicht fremde gotter 
baben. 

2. Das gefchnittne und gemalce olget;;en auff 
den altaren fteend, ift noch fchedlicher , ^ 
und teuflifcber. 

3. Darara ifts gut, notlich, loblich, und 
gòtlìch, das wir fie abthun, und ire rechc 
und urteil der fchrift geben. . 

Sed deinceps fub lit. D. 11.. ha^c verba.oc- 
currunc : Icb bette aucb geboft , der lebendig got 
folt fein eingegeben werck , das ift guten vjìllen 
zu abtbuung der bilder volzygen , und ins eujfer- 
lìcb werck gefiirt baben. Aber e$ ift nocb kein 
executìon geft:beben. 

6. Ordnung der furftlicben Stat fFitteberg 1522. 
aufgericbt. 4. Quem libellum E. S, CYPRIA- 
N US 1. e. p. 272. hiQtnx paucis vifum^^^ Jed 
Caroloftadii impulfu , cum Lutherus PFartburgi 
deHteft:eret^ conp:riptum ejfe^ unde & Senatus 
oppidi deinceps fuperveniente Luthero, reftiora ^ 
monenti, (qua verba funt Cypriani,) morem 
geflèrit. 

7. Carlftadt : ob man gemacb fabren ft)ll in Sa-- 
cben^ ft> Gottes willen angebn. 1524. 4. Hoc 

E 5 in 

fy Hanc eiitM^em libellum habuit quoque Blèlhtheca KAPPIANA quse 
Lipfiae 1758. menfe Januario eli divendita. Vid. Catalog. Pare I. 
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74 A. B. Caróloftadius. Carclus V. 

in libello Iniaginmn abolido pariter atcjue exuftio 
urgetur, eftque is cotus Luthero, qaanquam 
ejus nomini parcat , oppofitus , notante C YPRI^ 
ANO in Bibl. Cyprian p. 295. 

8. PVider die alte und newvoe papiflifcbe Meffen. 
1524. 4. Ed is quetn inter quampiurìma alia 
Carolftadii monumenta fervo, libellus, icidera, 

. fed nominatim , Luther© atque Witebergenfibus 
oppofitus^ 

9. Anzelg etlicber hauptartikeln Cbrìfìlicker Lee- 
re^ In welchen Doli. Luther den Andrefen Ca- 
rolfiadt durcb falfcbe zufag und nacbred ver- 
dechtig macht. 1525. 4. 

CAROLI V. Imperatoris Rora. Juffu & Aufplciis 
eft confcrìpta Apologia adverfus Clementem FIL 
Pont. Rom. atque à Job. SchaefFero A. 1527. 
Moguntise in 4. typis excufà, fub hoc titulo: 
Pro Divo Carolo ejUs nominis V* Rom. Impe- 
ratore invi&iffimo , pio , felice , femper augufto , 
patre putride , in fatisfa&ionem quidem fine ta- 
llone eorum^ qua in illum fcripta ^ ac plera- 
que etiam in vulgum edita fuere^ apologetici 
libri duo ex Hispaniis aliati^ cum aliis non- 

* 

nullis^ quorum catalogum ante cujusque exor-. 
dium reperies , cum grafia & privilegio Impe- 
riali. 

£(1 boec rariflima Operìs illius Apologetici 
Editio, cujus contenta nobis* recenfet doétiC 
SCHELHOR^NIUS in Amoenit Hill. Eccl. T. IL 
p. 378. • de 



4e la Cafas. If. Cafauhnus. f j^ 

de las CASAS ( Bartholomasi , Epifcopi Chapr 
penfis in nova Hispania) Regionum Indica-^ 
rum per Hispams olim devaftatarum acca- 
ratifjima defcriptio^ infertis figurìs sneis ad vi- 
vum fabrefaftis; Seviliae A. 1541. lingua Hifpa- 
nica ; qass deinceps edam in Gallicani cranslaca 
Parìfis 1635. & Lugduni in Gallia 1642. pro- 
diit: 

In qua narratur, Indoram Occidencalium , fi ve, 
Peruanorum, periifle feptendecim miliiones, avidi- 
tate regionis, auri, & gemmarum eorum: Quae 
relario tantum borrorìs excit^vit apud Chriftianos , 
ut Philippus IL Hifp. Rex , fupprìmere voluerit 
hanc hiftoriara. Conf. CLERC in Biblioth. Uni- 
verfelle T, VII. p. 1 29, 

Ceterum , CI. BUNEMANNUS fé rariorera 
& correftiorem hujus libri editionem Heidclber* 
gae 1664. 4- cditam poffidere dicic. Conf. ZOR- 
NIUS in diflC de baptismo profelytorum Judaico. 
pag. 8. 
CASAUBONI (If.") lìbeUus de Lihertate Ecclefiar 
ftica Parif. 1607. 8. editus longé eft rariffimus. 
Jac. CAPELLUS ita de eo in aflèrtione bona? 
fidei adverfus Jefuitara Rosweidum p. 17. In 
Ecclefiaftica ansiquitate quam non ejfet tyro 
Cajaubonus , docuh libro ftngulari de Liberiate 
Ecclefiaftica y cujus jam pagina 26 ^é typis 
erant edita , cum Rex Henricus IF. campo fnis 
^am Fenetorum cum P. R. conf r over fiis ? vetuiiL 

ultra 
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76 If. Cafaubonus. P. Caftellus. .Cajllllo. 

ultra progredì , & hoc ipfum , qmd fuerat in- 
cboatum , fupprimi voluit , «/ ejus panca nunc 
cxtent exemplaria. **) &c. v. COLOMES. Opufc. 

CASTELLUS (^Petrus') de abufu circa dierum cri- 
ticorum enumerationem. Meffinse 1642. 8. Lib. 
rarus in.BibL Albini pag. 207. 

CASTILIONiEI (^Bonaventura , Medìolanenfìs ,^ 
Gallorum Infubrum antiqua fedes. Mediolani 
1541. 4, Lib. rariir. in Bibl. Albini p. 103. 
Quem eapropter Thefauro Italia inferendum reftè 
cenfuit Jo.. Gè. GR.E VIUS Tom. I. 

Eundem quoque in Andr. SCHOTTI Italia 
illuftrata, itemque in Gaudentii ROBERTI Mis- 
ccllaneis Italicis erudit. Tom. IL reperiri , pollea 
didicimus. 

GASTILLO Qullan de^ Hiftoria de losRcyesGo- 
dos que vinieron de la Scythia contra el Imperio 
Romano e a Espana, por Julian de Caftillo, 
profeguide por Fr. Jerora. de Callro. Madrid 
1624. fol. Lib. rariflr. v. Biblioth. Sarraz. p. 126. 

CAT ALOGUS Harettcorum libror. Roma conflatus 
1559. concinens alios quatuor Catalogos, qui poft 
decennium in Italia, necnoneos, quiinGallia& 
Flandria poft renatum Evangeliura fuerunt editi, 
cum annotationibus Petri Pauli VERGERU 
Phorrzhemii 1560. 8. Libellus rariflSmus, quem 

P.P. 

*) Bene tamcn fp res habet , quod eundem himc Traftatum ^^^^' 
mum, deinceps editis à feCafauboni Epiftolis , inferuerit CI. AL- 
MBL0VE£N1US. 



Catalogus Ub. baret. Catecbefìs. Heìdelb. jf 

P. P* Vergerius , cujus ante paucos anttos vkam 
& fata lucuknter erarravit CL. SALIÒiyS in 
Hift. Aug. ConfeflT. Tom. IL p. 1 148. & feqq. 
edidit: Notatu dignum eli (i) quod in his ca- 
talogis, Epifcopi quidam & Cardìnaks^i ,& 
JEneas Sylvius ipfe^ hseretìcorum turbae iramif- 
ceantur. (2J) quod Erasmi N. T. a Leone X. 
probatum in Indicìbus hifce rejiciatur, (3) quod 
Typographi etiam infami haerefeos crimine no- 
tentur, & (4) quod denique ipfe quoque Ha- 

' drianus VL atque ejus commonicorium 4f^ necejjt" 
tate Refarmationis atque de emendatione Cleri ^ 
quod is Noribergas 1522. per Legatos fuos prò* 
poni curaverat Germanica^ nationi, una cum V. 
Gravaminibus , quae tum Legato Pontificio per 
Germanos extiibebantur , in indicem Librorum 
prohibitorum relata legantur. conf. S A L I G. L 
e. p. 1 169. 1 170. 

CATECHESIS Heìdelbergenfis tranflatia in Lin- 
guara Hifpanìcamj commemoratur PAREO in 

, Hiftor. Palatina pag. 263. quando ait: '' Labo- 
" ratur quoque apud Belgas de eadem in Hifpa- 
'" nicam linguam transferenda , ut in India occi- 
" dentali ufui elle poffit. *' 

CATECHESEOS Racovìenfis cum CI. Vogtius 
mentionem injecerit» tum alia quidam hic com- 
memoranda nobis eli Catecbefis unitarhrum in 
Polonia^ Catechefi Racovienfi tempore prior, at- 
que ipfo opere rarlor, cujus titulus hic eli: Ca^ 
•j tecbe* 



^8 Catecbefis unhariorum* 

tecbefìs & Confeffio fidei cmus per Poloniam 
congregati^ in nomine Domìni nofiri Jefu Cbrifii 
cruci/ìxi & refuscitati. Deut. VL Audi Ifrael 
Dominus Deus nojler Deus unus eji Joh. Vili. 
dicit Jefus : Quem dicitis veftrum effe Deum efl 
Pater meus. Typis Alexandri Turchini Anno 
nati Jefu-Chrifti filli Dei 1574. Ja. Abfolvicur 
ea quatuordecira philyrìs. Praefàtio ita fubfcribi- 
tup: Data Cracovia in Polonia Anno poft L C. 
natum 1574. In ipfà prsefatione inter alia: Ob- 
fecramus (ajunt) fìf obteftamur omnés per Deum 
& falutem vefìram^ examìnate iflbac fedulo ad 
normam divinorum oraculorum & fugite à fide 

* Babylooica- & vita Sodomitica , ingrefli in arcam 
N6e I Pet. 3. Dominus enìm brevi fumturus 
efl fupplicìum , de ifto federato fi? ingrato mun- 
do , per ultimum non aqua fed ignis diluvium 
&c. Cseterum nocarì meretur , omnia refponfa ver- 
bis Scriptura Me exhìberi , exeniplo tanto pe- 
' jus ad fellendum compófito, quanto ipfa Scrip- 
tufa S. ita in erròrutn patrociniutn adducitur, ip- 
f«que qua&ftlones peftifèr» fiepius tanquam ex 
fòriptufa haufta? incauto léélori proponuntur. De- 
dit vero hujus libelli formam atque rationem no- 

^bis brevem Cel. MQSHEMIUSjn inftitnt. Hift. 
Ecclef. recent. Sec, 16. Seft. 3, q. 4. pag. 316.' 
321. Conf. CI. Baumgarten in relat. libror* 
memorabil. Tom. XI. p. 3 5- 40. 

GATE- 



Catecbismus jirgentinenfiu 79 

CATECHISMUS Eccleftte & Scholà JrgMtmen^ 
fis. Argencorati ex aadibus Wendelini Ribelli 
Anno 1544. 8. Ed libellus iocer fariora Bihlio- 
thecx mese xii^Xk». 

Sunt vero de ejus auélore parker atqae'de 
tranflatcmbus , porrò eciam de libri raritace « qui* 
nimo eciam» de raricacis ejus caufa, vtàxL ^o- 
. bamis STURMII , qui inde ab A* .15 57- 1589. 
. Argentoratenfi Ecclefiae & Scholae , cigus ReAor 
erac^ inferviit, memoinbìlia , quse legatioff id 
ejus ^mi' Pappo IV. Part.L p. 23, ^4. ." An- 
non iflud agitur, ut in Scholis noifarli nulla 
Buceri & Capiconis fiat mentioT nulla illotum 
citecur auéloritasi ut duo Buceri catechismi^ 
quos tamen faipiit poft concordiatn conftttu- 
tam , in linguam Latinam k Sleidam & k me 
tradudtì, neque.ia templis neque in icholis vel 
^' publicis vel clafficis, credo in nullo bibliopo* 
'' IÌO9 in nc^ bibliodieca , exttntl 

Sunt ha^ ibripta A. 1580. tum» cum Mar- 
bacbii & ajfeclarum conamina , omnia veteta jam 
innovaverant, aliamque & a veoeri longè diver- 
fam in Ecclefiam Argentinenfem incroduxecant 
Do&rin» formam» ad Jacobi Andrea & con* 
fortium ment^m nutumque compofitam; quando 
fimul Veterani libellorum & documentorutn indu-^ 
cebatar oblivio, atque^ ne fibi amplio» obfta« 
ratt, oami nlfu & opera efficiebatur. . 

« • 

CATEL 
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80 G. Catel. J. Certìius. S. Cbamptrius. 

CATEL ^Guilliaume) Hiftoire des Comtes de To^ 
iofe par M. G. C. Confeiller du Roy en fa Cour 
de Parlement de Tolòfe , avec quelques Traitez 
& Chronìques anciennes, concernans la meme 
hiftoire. A Tolofe par Pierre Bofc Marchand Li- 
braire MDCXXIII. in Folio. Opus hoc pagi- 
naram 6 1 1 . rarum , nec facile obvium , recen- 

. feri videmus in Bibtiotbeca Haknfi Germ.F.lXé 
pag. 284^ feq. 

CERVI (^Jobannis , Tucholienfis ,) Farraginis aftio- 

' oum juris xivilis & provincìalìs faxonici, Muni- 

cipalisque Magdeburgenfis Libri VII. Cracoviae 

A. 1542. 8. Eft liber rarìffimus, v. Jo. Datiiel 

. JANOZKI in norie. Biblioth, Zaiuskian». P. I. 
p. 25. feq. ubi late 0e hoc libro, icemque de. 
Auétoris fatis & fcriptis diflèritur. ^ 

CHAMPERII (^Sympboriam,:) Ltigdunenfis Pa- 
ridi, Mirabìlium divinorum bumanorumque 
Libri IV. . Lugduni per Jacohum Marefchal 
1517. 4. V. CRUSII Epift. ad Chr. fFòrmium 

i pag-' '4 9* 

Ejusdèm Liber de quadruplici vita 4* v. Bibl. 
Sarmz.^^* 1943. p. 193. Conf. FREYTAG in 
Apparatu literar. T. I. p. 653. feq. qui late Sym- 

^ phorianì opera recenfet. 

CHERI Qabamis, Angli) De Pronuntìatione Gne- 

•:. c« pocfflinium Linguse, difputadones , cnm Ste^ 
pbano Wintonienfi Episcopo, feptemjconttariis 
Epiftolis comprehenf» Bafili555. 8. Edidit 

wT;. ' hanc 
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J. Cbekus. L. Cbòqueu. 8i 

hanc Epiftolarum Syllogen rariffimam , Calius 
Secundm CURIO. Hittoriatn hiifus libri enar- 
m Job. STRYPE in Memoriis Ecdef. Relorm. 
Brìtann. L. I. e. L. fol. 372. feq; qui & ipfe 
Vicam Joh. CHEKI fingulari commentario iUu- 
ftravit. Conf. Hiftor. noftr. Reform. Anglic* §• CI. 
pag. 309. feq. & SCHELHORN. in Amcenic 
Hift. Ecclef. Licer. Tom. II. p. 630. feq. , 
CROQUET (J^udovìct) Opus, fub titulo ASiorum 
Apofiolicorum à Luca defcriptorum & Apoca- 
lypfeos Jobannea &c. Lugduni 1541. fol. & 
longé larìfiimum & fihgulariflimam efie, tefta- 
tur BAYLE in diftionar. Voi. IL fol. 163. feq. 
qui & mirifica qusdam ex eo nobis excerpli]C ipe- 
cimina , curioficacem Lei^orum^ exftimulantia. - 

Eft yerò totum opus, RbytbmisrGalliciSy ac 
inftar Comes JU cujusdam /^cr^,- comportare , 
muldsque ac mirìs invencionibus , prò illiusièculi 
& nationis Gallicse tum temporis guftu, adinl^ 
plecum, & fupra quam credi poteft exomacum 
dicam , an oneratum : Ut reflè annotaverit B^- 
LJUS 1. e, Ils (lea pie^es) fuffiront à nous apren- 
dre-, que^ pendant que V on defendoìt aupeupk 
de voir les. Hiftoires faintes dans le Livre , qui 
ks g^ntient purement & fidelement , on lui per^ 
mettoH dejes voir-fur le Tbeatre ^ : fiufllees de 
mille inventìons gtofjieres^ dont an exprimoi$ la 
plupart Jf: une fagon bajfe , ^ en flylc^ de 
farceur. 

F. CHRI- 
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8a CbrìJlierriusIL C.X:ìcbùk. C P. CUmm. 

GHRISTIERNL IL Regls Daciae, Suecfe, Nor- 
vegia &G. Lèges Eccle^ajiica atque Civiks i 
ab illuftri Viro Petrò Job. RESENIO edita, 
Hafhte 1 6^84. 4. Libar non ubivis obviiis neque 

^ cuivis notus dicicur doftiffirao FALSTERO in 
Ammntt. PbtMog. voi. IIL n, XXiV. p* 1 49. 

' qui & non ingratam leftoribus operam prseftirit , 
quasdam ex ils Legibus excerpehdo , e^que La- 
tino fermone (font enìmjpfae L^es Danico fil-^ 
tem idìomacé edita?) nobis fobminiftrando. 

eiCHOKI XCasparis) Canonici & Parochi Sendo- 
mirienfis. Anatomia Confilii editi de ftabilienda 

' pace Regni Polonia Jefuìtis pulfis Ikci Cmcov. 

" 4^11.-4. dicitur opus hoc , apologettinn prò 
Jefoitis i rarum ^ in Memorabil. BibHotb. fìrefd. 

- Tom. IL p. 157. 

CLEMENTlSr (C/audii P.) Bibliotbec^ tam pri- 
^vata quam publicàe extru&io , cura , ufus , Li- 
bri. IV." Item. Defcriptio R^gia Bihliotheca 

' S. Laurenfii Escurialis &c. Lugduni 1635. 4. 
Singularem hujus Libri ^ quem Francofurtana 

* bibliotheca habet, vid. Ej. <:atal. pag. 68. nari- 
tatem depraedicat J. H. vah SEELEN in Epì- 
ftola Hamburg. Relat. infetta, A. 1748. n. 42. 

CGCHLiEI^ Oi&.) Hifioriam Huffìticam inttr ra- 

riores libpos jàm Fecenfuii: iRev. Vogtius ^. 194. 

^ Intèger Titillus libri , quéitt mea fervat Biblio- 

'theca,' eft,' Hiftoria Hu^tarum Libri éuode- 

cimj>er Job. Cocblaum &c. quibus adjUnSUfisptj 

■ ■ ^ duny 
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J. CocbUus. È. Gf^rflfg. A. V. Codrus. Sg 

hyMAn^ & Jo, Pr%ibràmf tam ^klBppIcai fe|tóiMii 

' Jo; Cq^«i de ptìWie» Cwoli V* top. Or^ina- 

rioné^ qu* *alg0 ^#^Afe .dltìoin ApudS* Vi- 

Behem Typogrttó> ^549^: fot : . . ; 

. . JDMyibum ^fg^ksatìr3tol^ MbiHf^irMel^rchchoms 
.r &€; LipC I594< 4- f^dmiti), lintfir' ArioQes libros 
- recenipt SGHBiIuHORN. . A«i- Lit. T..VIL t>ag. 

-;• 10.6. '1 .' ' i .. :. ! /: V. .1. , . » f " \ 

.( . 44. M^i.-Bìbl:: Albini pi li^. & <ftrt«n BibMptb 

.GODKl (iAatooii, Uftei^^ Oper^alMmnia^^Axd^ 
i ; : j : Sicnmaes^ . Jiw ♦' * QrMimcs XFi. : Epiftake , in 
• ; ! «qiiiibiis cnnlii»^ < PpemAam & (OnitoraiD ' Lpca e'itpla'» 
:r:;».nancor,: iS)f*^^ì rubi- varia emdiilo ehicet, '5^ 
-i ityr^'t Egloga >i. Epigraìnmatai. Boui^igos. 
;.l* foli.Venet. 1506*- ftil* ^PaiiC j^!i5v' {& Bafileas 
s:,. ji ^4jq.' 4. J^/^^r aJfmium rarm^ ^jfueni vix 
'. * : Teft€rias y. \àkism m B tbliptb. SàrRa^iaHa fi. 195. 
/; iGoi)£ fi AYLE ; in ReaoÉrqaes ìOm^ le 

-f.ijidifiJQmifie dei.Morerif,'' iobj. ejiisi Dàédotiàrìo ^ 
-'ij<^V/oìm^W-^iM^/^ ntk\ Códru$ 

font tres rMesii:qttoipi\ il s- m foit fiat qtiatre 
editions. Conf. FREYTAG in Analeft. literar. 
<: O Fa de 
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84 Caleflifiut. 

de libris rariar. p. 1^58. feq. &BAUIVIGART in 
Relac de Libris mefnorab}}. P. X. p. tod. 
COELESTINI (P: F. à Lìduìna^ Uhi quamr 
Tbonm à keépis délmiiamne Cbrifli, dt Latino 
in Arahicum verii , Rom«^, Typis S. Congrega de 
propaganda fide A. 1663* 8« fuperìorum penrnflb- 
COELESTINUS ille, Verfionis hujiis ranfl5ra« 
auftor , qoi fé in ritulo Carmelitam discaiceatum 
vocat, crac P^/r«^ GOLIUS , JacobiGOlAlj 
cujus celebre fatis apud Philarabes léft nomen, 
.. Frater. Is ab avonculo foo materno Jo. Heme- 
lana , Canonico Antverpienfi induftus , ad Pon- 
tificiam retigionenì feceflerat, ac interea Arabi»- 
'no ììitebtuS) ac ftudio: propagandi fidem<» -hunc 
libellum v Maria ^tberlci^^ Si Congrega de :*pro- 
pag. fide fecretarì^ dedicavit,'at(^e bis vierbis in 
pndat. ad Philata^es fuuhi declarat inltituium. 
Luce meìidiaHa ^clariùs eluceicit, Orientalium 
popNUlorun] converfionem , fpirìtualem profe- 
ftom, 'fic^lutetn a^ternara» hujus pociffimum 
Linguai Ambicas beneficio , divina favente gra- 
da proconmdrài elfe ac promovendam. In 
hupc prssdpoe finem jam ab annis XXV. dum 
y m MìRionibus Syria? comniorafer , libnim Hunc 
in linguai» Arabicam interprètatus funi 9 ut'fcii* 
comiàuni ' Orienicdium fàluti promovendaé» fua- 
viter viam (ìemerem, & cunAis aliqiiìd iiiiper- 
** tirer emoliiménd (piritualiter &c» ^ ' 

C«ew- 
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J. Cobellius. P. A. CoUatius. 8$ 

( Casterutò 9 is, cum nqnTen Cmleftim à S. Li- 
. duìna fibi aflùmfillbc, diu, non folùm in monte 
., Libano ver&tus fuit, orìentalis Liceracurae ergo, 
fed & deìnde Romas Profeilòr fuk LiAguaruni 
. Orìentalium , acr cum74. annos jamnacuseflet, 
. iioyiun . in Malabarìam fqfcepic iter , convenen- 
dorum Indomn) grada, vid. BAYLE in diétìon. 
tit, Hemelar. Tom. IL p. 7 1 9. - 
COHÉLL-II O^^obi) Notitia Cardinaìatus. Rom. 
: 1 6 5 3. ; foL . dicicur Jiber rariffimus, in SALICI! 
Hiftor. ConciL Tridentini Tom. IL p. 259* 
COLLATII vel Cottami, (P. ApoUomi) Excidìt 
. Hierofolymitani Libri IV. Lugd. 1586. 8. Smic 
, lariores; Eum Scrìpcorem k Jo« Gagnejo jam 
ancehac Parifiis quoque ed[icum, prò antiqup ali- 
quo Chrilliano Vate , qui fcculo VII. floruerìc, ha- 
bitum à viris Doélis, Scaligero ad Eufeb. Cor 
faubdpo^ ad Suetonium , F. Jureto ad Paulìnum » 
Colera ad Tacitum , Demftero ad Corippum » 
. Meurfio in gloflàrìo Grasco barbaro, Savarone 
ad Sidonium J. C. Bulengero & aliis, obfervac 
C. BARTHIUS in Comm. ad Claudian. p. ^95. 
Cum reip(^ ,. carneo vixerit in Italia, circa finem 
Seculi X V. & plura coafcripièrìc , quie k BìBLIO 
commemorantur in Dizionario Tom. IL v. Col- 
latius , qui & varias ejus libelli editiones enume- 
rat. Conf. A£ia Erudi f Lipf. i<$9ft. p. 558. ) 
559* nbi & ejus recenièntur reliqua Opufcula^ 
cura & audioritate Ant. Magliabecbii Viri Summi 

' F 3 ' ■ edita, 
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6 6 Céiùnienfi» Aeferm-. C'okmha. 

jèètài ìhtér <|ués & Héfòkfufta eft cafófi^tl de Duella 
Damdis & GùHat^, què^ emehdafvic & ifttfftra- 
viÉ CI. HEÙMANNUS in PoecileS Im^ll. 

P- 33- ^^• 
COLONIENSIS Refof'matièfHs' Afla & Stììpta re- 

ci^yroca, i^oat cum fc PòiKifiGioratti , rum à Pro- 

• teftanÉiun» partìbu» l^otiffinitìtri^^fiitit edita, drca 
A. 1544* & M45- c^totì'a-^rte rarjora'j réfte 
obfervaVit SÀl^tGIÙS in Hifloria Auguflamé 
Confefjiónìu TomL p. 541-544, ubi fc-pràed- 
pua eóróin erittttàntur ì Antio^iverae' id ipAim 
jam Illufti^Js SEClCENDORt^FIUS in Hiftcr. 
JiefOTm. Luth. Lib. ni. firfi 43f . £* ScHptis 
réliquis, tìiéàafioM' RéfìrindHòfHs Cóìbniéhfi$ 

' tó^dT p^lfcdlìis^ fiuriMA ifÉ\0iffhi&n€m fera ve- 
neruni ^ néo fckUe it&dk ìH^enhmtur j typis lir 
ee$ ùtìfn eìx^ufàt 

jCOLÒNtENSI» Pàcifìcatiams Afta. vW. ACTA. 

^OLUMNiÉ' iFahii Lyncei") $vt#^w?. Neapolj 

' il;92r fd. Ifttèr ièf^erà Botanica; efat hoc ra- 
riflSimjm, p^' Fahinm Ùeltèffinatn ^ Gii htSiàtrmf 

• Lyi«e6f?aftì ^ohfèaiim , Ai» fifiettf Seculi XVÌ. 

Ihtérèa rtépA , ^ftef ttatfe' jahi ^eflèt raritatìs » 
^ cflfecie fànùs I»LA|«CUS, m S^enfi Académia 

Anatome* Proftflbi^ pablictìs, tpA ffluti ni^ìe» 

non {ki0 9dgTt)$fntÌs i|:4ef}4idis reciidf curaviCt 

Flofemte 1^4* 
grÒNflBSSlO Hìjpanica, five porius, FRl^tóor 

|f{J)J^f ^roptef ^vMgeHcató |>fdfeflìonem' patria 



Confefflo Hifpanìca & TetrapoUtana. • 87 

, extorrìam , Hngna Hifpamca paricer atque etiam 

. Germanica ^ edita , eft raro obvia. 

Germanicam edirionem Ambergse 161 1. 8. 
plagis quatuor cum diniid. procuravic Joacb. UR« 

: SIN US fi ve (uri proprium ejus nomen erat} Be^ , 
ringery Scholse AmbergenfisReftor, quiinPrse- 
&t. docecA.ióoi. 8. hunc librum lingua u^(/^^* 
fiica fimul & Germanica fuiflè Caflèllis editum « 

. nunc. autera edi folò ferraone Germanico. '/■ 

Ceterum, prima Edido, quae Londini 1559. 
fuerat procurata *•) vig|ìntf & uno capitibus fi ve ar- ^ 

- ' ticulis , abfolvitur ; acque eum in finem eft adomata 

. .(utì habet citulus) ' ut ah ecclefia ortbodoxa prò 

fratrìbus in Cbrifto agnofcanJur; Ex aruculo- 

. cum autem Ordine & infcriptione» fatis apparet, 

' • quam hi Confòfiòres y cumpriinis Articulos XLII. 

: èr Thoma Cranmero , & Lanceloto Ridlejo con- 
feftos, qui primam Ecclefias Reformatae Angli^ 
canas confeflionem exhibent , fuerint fecuti. Conf. 
L^SSINGII disquiC hiftor. de hac eonfelE in 
AnakSi..Lttérar. Tom. IL p. óji.feq. / 

CONFESSIONIS ita iCiàatTetrapolitana y Editio- 
nem Latinam & Germanicam primam y Argento^ 
rati 1531. publica auftoritate . & conienfu qua- 
cuor civltacum Argentina y Conftantia , Linda^ 

, iia & Memminga y^ prdàììBb y notum eli. Sftd, 

.F 4 . " V Edi- 

•) Hìfpanicum titulum una cum Germanico legiraus in F. G. FREY- 
' TAGH A^fmnnu Htt¥éfÌ9 Tdm> \\\% p. 196. ^eq. qui &, quse ad 
r Verfi-onis ejus hiftoriam adtinent» explicuit, & aniculorum Ordi- 
nem & infcriptioacm recenfuit. 
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88 H. Conringius. 

Edìtionem alteram Argentinenfem^ quam Offici* 
na Richeliana A. iS79* edidicv elle rarìffitnam, 
obfervari debet, fiquidem ea, propter dilEdia 
inter Ecclefise & Scholae miniftros excitaca , tunc 
fic fappreflà , ita tametv ut quaedain ejus exem- 
plana fine elapfà , quale & fibi ad manus elle 
teftatur CI. SCHELHORNIUS in Amoenit. Hte- 
rar. Tom. VI. p. 382. 
CONRINGII (Jtìermanht) ColkSHo opuscuhrum^ 
' quibus cum alia multa docentur^ tum necefjjitas 
Keformationii Ecclefia Romana , fimulque Con- 
cilìi Tridentini iniquitas oftenditur. Eft rariifi- 
ma , Prodiic ea fub dt Gè. Wicelii Via regia &c. 
Heltneft. 1650. 4. propterea quod IVicelìi trac- 
tacus is ' rariffìmus A. 1546. ad numm Ferdi- 
siandi L & Maximiliani IL Iniperacorum confcrìp- 
tus, primum ibi locum occuparec Caecenim 
quam multa alia hic laudabili cònfilio efle conge- 
da V quibus in locupletiffima etiam Nicolai Coleti 
Concilioram Colleflione Veneta locus conceflus 
haud eft , licet ad Hiftoriam & Afta Synodì Tri- 
dentine utique pertineant, reélè jam obfervavit 
CI. SCHELHORN. Amcsn. Hifiarico-Ecclef. 
Tom. IL p. 40;^. feqq. 

Eft vero etiam , alia ejusdem CONRINGII 
CqlleQio Helmeft. 1659. 4. edita, memorabilis, 
qu« Ce. Cajfandriy Gè. Wicelii & Def. Erat^ 
mi , de Sacrìs noftrì temporis controverìiis cogi- 
tata continet; Cui CONRINGIUS exicpipipla- 
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e. CoùUuyn. B. Corto. 89 

ne prsfìxit Dijfertationem Epifiolicam zd Etne- 
Rum Augoftum, Ducem Brunsvic. & Lunaeb. 
quae praedariffimam habet prò Reformatione 
Evangelica ^pokgiam^ quam tanto lubemius 
nuper adm^iun Scrinìi noftri antiquarii Tom. 
VI. «P. IL p. 683. & ieq. ìnièruìmus, quanto 
negledtìus eam traéhrunt Editores Operum Con- 
ringianorutn, quibus ea nequidem ìnferta legi- 
tur. ' 

CONSENSUS ortbodóxus S. Scrìptura de Catta 
Domini. Heidelb. 1 5^4. 4. £ft liber raro ob- 
vius , fèd raggili moinead , habetque Virum Sam- 
iiium> Cbriftopborum Herdefianum^ Reip. No- 
rìbergenfis Syndìcuni, cujus omnia fcripta fune 
rarìoia, AuAorem. 

CONSTANTII Qacobi) Fanenfis CoUedanea. 
Fani. 1 548. 4. Lib ranis in Bibl. Albin. p. 124. 

CONSTITUTIONES Societatis Jefu vid, Ignatii. 

COOLTUYN (Cornelis) Evangelìum der armen. 
Libellus A. 1558. vel 1559. editus, longè eft 
rariffimus. vidrBRANT Hiftor. Ref. Belg. T. I. 
p. 224. {. qui de . auélore ioculentius agic 1. e. 
p. 210-226. & 334. Conf. MEINERS. Hift. 
Reform. Frif. Orìenc T.I. p. 3 5 5-! 3 do.. , . 

CORDUERl (Mofts^ Cmmentatio cabbalìjìica , 
larò eft obvia , tefte J. C. WOLFIO in Thef. 
Epiftol. Croz. T. II. p. 68. 

CORIO (^Bernardino) Hif^orìa di Milano da Ber- 
nardino con le vite degli bnperadorì. Me^ol. 

. F 5 »503- 
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90 J. Cornarius. A. C$i^raHus. 

1503. idibas Jdiis in foL Lib?r iti ip(k liilia 
) adimodum fan». vid« Bibliotb. Sarraz. p« 115* 
Ifcet alioqui non magni leflimecuif^ propcer fà- 
btdas bine inde infercas. 
CORNARI Qam) Fitis mnifem libri crea, Idftu 
cheoiogis aeque aciles ac pbrlologis jucundi. eden- 
te AbrabamoSC\JUlETO\VkìMh.i6t4. 8. 
Liber eft rariof , nec facile obvìus^ 
CORRANI CJmonii;) diftì Bellerhe, Hifpani, 
' Epiflola ad Fràtres Augufìana Cot^effionUi 
data Antverpia^ d. &i. Januarii 1567* qiue La- 
tine , Gallice , Belgico acque eciatn deiticeps An- 
glicè eft inrprcflà, kudatur''Ge. BRANTIO in 
Hiftor. Ref. Belg. T.I. p. 430. feq. qui & ex- 
cerptum ex ea , quod ante ipfutn jam BORRIUS 
quoque fecerat Lib. III. fol. lop. loi. nobis 
commnnicat. Efl vero ea , quantum nobis con- 
ftac> non amplius reperiunda. Caeterum de Cor^ 
rano^ qui paulo poft ad Londinenfes migravit^ 
ibique peÉ: aliquot annds Minifterio verbi fanftus 
eft 9 atque detnceps inter DodoresAcademicos 
. Oxonienfes eft recepcus, ìtemquè de Scripti& ejus 
reliquis, & fuTpicione haerefeòs PelagianuCy qua 
gravacus eft, itemque de ejud morte ^ qoam A. 
1591. aitatistf4. Lòndini obiic, latius dHleriI 
Anc WOOD in Athems OxonìenGb > Tom. I. 
p. 25 1 . 252. Extac & Theod. BEZi£» ad éum 
Epiftola in Eptftdiis Bezos fl.LiX. pag. 248. & 
feqq. ex qua , mi & ex pi^cedeiìtìbus duabus , 

n.LVII. 



n. LVU. 9à.Jo. Ccignutum flt n.LVIII. ad £i/w. • 

« Gr/^9^//MÀ.datis patec, quam » iti Ecdefla Pe- 
regrìBorutn Gatioi-Belgfita Londinenfi vmài ftve- 
nt Hces & fttfdcaverk cometMoné^ , ut vix cantas 
mereamr Idud^, <fimiitas ei tHbu^é ^déturUI- 
TENEfOGARDUS in • Hìftor. Etdefiaft Belg. 
Libelli pag; 1 1. & 1 2v ' 

CORSI (RainalM) Indagadonum Juris Libri 3. 

Venet. 1568. 8. Lìb. rar. in Bibl. Albitì. p. 198. 

Fait vttb Rainaldùs Corfus , Herculis ac Mar- 

garechas de Mérbis fìlìm^ natus A. 1525. ^on 

la infìtte Mileto, uti.habéc UGHBLLUS Tom. 

^ Vili. Icaliife Sttcr», fed in oppido CanaSis^Campi 
Laurei regni Cymi. A. Gfegofio XIII. Pont. 

- RoMé réiluncìàtiis » Epifcopus- Strugulenfiè. • A* 
159^. diem òbiit/ vid, OLDOINI Achenaeuoi 
Liguftìcoinp*488. • - 

CORTtSiI (^Gregoriiy cum Epil!ol« longeilnt 

• rariffima, veltelle Catalogo Bibl. AlbJn. p. 76. 
juvat ipfum Tièdum '^hic referre integrura. Gre- 
gorii Cai^iefiiMktinerifisy S.^R. E; Presb. Gar- 
dinalis Epiftolarum famUìarìum Liber. Ejus- 
dem TràBdiui adberfm negantem S, Pethùri 
' Apafiòlum fuiS^ Kom» ^ ad Adrìanum FI. Pon- 
tif. Maix.^ iu^ci annexo Indice &c. Vendtiìs 

• àpilé FfàtìciJcum Frànciftitìni Stfcnenlèm ijfj^S. 

• 4i Eftlibèf ab Herfiìia Cortéfia de Monte, ip- 
' fitìs Còrtefiì *x Frttre fiHaV dédiJadis Gregorio 

XHL . Pdmifici Romano , 4tque flèiul ipfius Gfor- 

^ tefii 



9^ C Corte fius^ A. CoroinàK 

cefii vitam habec prafixam. . Memorabili^' mter 

alia ^ CORTESI! pecitio ad Jac. Sadoletum 

pag.75. „ Noftiy ut opinòr»' diris omnibus 

,, exfecrarionibusque interdi Aum elle, udnequis 

„ Lutherianorum libros: accingat. , Id vero ikpien- 

9, W atque . (àlubrtcer datucum ed. Quore gra- 

„ cìffimum mihi eric , fi prò tua bumanlcate ne- 

„ gocium hoc prò me furceperis/'& conTeceri^y; 

„ ut absque aliqua animi mei mpleQla, libros 

99 ejus generis apud me habere & legere poflim ,, 

&c. Veluti JAC- SADOLETI refponfio, p. 76. 

Ica fé habec. „ Ego tuis liceris acceptis, fiatim 

„ cum Pontif* Max. locutus fum de ce. .. • . • 

„ Quod ad rem ipfam accinec quam p^tiifti , non 

,, modo fitcile cibi & libencer dac , uc libros Luc- 

„ berianos habere penes te & legere ppfl^s , .ve- 

„ rum gratiflimam quoque habere fe dìxic banc 

„ volunt^tem cuam, perfuafum enim habec, te 

„ idcirco illa legere velie , uc melius refèllere 

„ valeas. Quare poces fidencer & absque ullo 

„ legum mecu & conquirere ejosmodi libros & 

i, perlegere. „ , ! 

CORVINI QAntonit) Pijfertatio^ edita fub dtulo, 

Quatenus ^ expedìai editam . recem Erafmi ^ de 

fancienda Ecclefia Concordia opinianetn /equi 

tantisper^ dum apparatur Symdm^ cuppra^ 

. fattone M. Lutberu Witteberg», i534r.8« 

, Raricatem hujus libelli ^ quem ob eleganciam & 

modeftiam laudac Lucherus, ex eo conjicere li- 

cec, 
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cety qoòdiic ipfe SECKENDORFIUS quideiri 
.eutn.'viderir, fed tantum Préefationem Lutberi 
IVKn ' faérit itaétos , ex qua egregia quaedam no- 
h\& ' fuppei^iit excei^ta in Hiflor. Xufberan. 
Urlili. $. XX. fol 53. feq- Em Auftor Theo- 
it>gm:6osbnì6nfis, poftea Brunsricenfii, &^cujus 
niuim in Reformaponem cumprìmis Regionum 
JBrùnwicenfium &• Hamveranarum font merita. 
ScirJpBt hanc Dii&rtaponem ex occafione. libelli 
ab ERASMO A. 1533. edici, de Concorda in 
religione : quem cum magni iacèienc Argeàtvra* 
ten/ès'j .qui ^ndeni in Linguam Germanicam 
cranftuleramv tum ut haìd eoafiiio fyncredftico 
' iretur obviam,.oumLadiefUt^ tuiti.CorViniis v ^hoc 
ìpfO' opuictdo òperam navabant : Acrìs admòdum 
.e& J^à^gangi MUSCUEXJii. illum Eraimtrfoe. 
timi cenfum ad M. Bucerum,! quam juvat excer- 
.pere. . fUdea \Erafìnum iotum in hoc effe^ ut 
ofténdàt extra Ecclefia Cbrifil unitatem fahari 
neminem: * qua uhitas lEccle/ue fi ita accipien' 
4a^ ^/ rèferd$ur ad externam EccUfiam ; quid 
' quafo facttnius^ f^T^i nóflra^ , in qua tot fideles 
jatA amws.aUqiiot. ah hoc fecttlo migrarunt? 
An forte, pérkhmt^ qttia cùm exterrià ittaRo- 
fAana Ecclefia tmammes, nùn fuerunt ; Slaeeret 
hoc Ecèioi \ Uhi wro mn /piacere certo fcio. 
Non negitmusr extfa corpus Cbrifti ^:sfe^u Eccle- 
fiam CbrifH ^ non efe fàlutem. éunuvjerò. iftud 
tredamùtr nm r^icimm Mdexttmam aUquam 

Eccle- 
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. 'Ecclefiamy cirpòMQcàUè&am^ftdadeami 

qua m eleQis efii^ ct^ capta Cbrjftm efi. : Quem- 
' admodum enim fidp membra Cbrtfii cònflitui- 

mtis^ sita &.fd$Uum per Spiritum I)sì GOùrdi-^ 
' asttiom càptdakir , ^fì? re^iturEìckfiii Illa Cbri- 

fti unita ^ fi$n8iftata & mandata ^ extra quam 

non efl fatasi iVbn, quod fila falui^m det^ 
. :-f^ quod capttt habeat Cbrijìum y qui Salvator 

i^ . cB^orh fai {tmusi ■::-ex ^ko mia & fedùs in 

\^Étembrà kl^uft'^ quapfivattirM iffitcOplie^ om- 
' nh faluth js^, éicpejrtemej^. ''^\ > 

.Cecénim , eundem himc CQRVINtlM; no- 

^bum,/ quoque^ brevfenu de.Refarmétipne. Gos- 
:-( J0rienfi cdnfcnpfiifeiiadatam,rAu:i5:&9;:'4; £un- 

denlque Jóngà- rfariffimam t^&dtùt Ìiq ejaft , Vita 
i: p.9x>^ìRei««rftAHB:JISK;iI!]» %^l!i;Ulàs ffano* 
'■' v^ranust Propd.ca:;co rfòbli^ éxcerpiam dedk II- 
- Jólbis SECK&NBORBP. h&iHffloil Luthef. in 

il^nd» ad ^indposà) L HtftcàrìaunL ii;vXIK. ^ 

; Ejusdem CORSINI libettus^ à 'xbft.;REIN- 
v^&C^IO .Àommeniocadar) m^Cmst^erac. 4 jw ad 
■ \:':jìlugu/ian:. €b«/Ì5^;iV.\p.| 4.8v.^fiA^jttìf© : :/i£ia 
\ \\'iùm^migm.y%e§àtim tàid\JScbr^3eff:^ fr é^rcb 
-/^ den\ BurcMambHgèn^ JifdkgeMlirHefi Fitrfien 
v^viuk ^erm^ Ì!lsrrjt^^^ìàiifrét^\^LendhGrafen 
. y^zu' He^i ' inxàer ^Mun^fffcben^fache g^cbe- 

ikn 9 z^ùjpimmkn'^bratbt àuKsb )ì4fffoniwm Cor- 
V ./ vimmrnàn Gefpé&ò^^r^ difpùijation Afttpnii 
vv^\i^ini\Widf^:^^^ \^md^\ ntH^dem MUn- 

fterfcben 
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. /^(rfcbm KiifHg 9 mit KnìpperdolUng und Krecb- 
ting ebe den fie gerecbtfertigt worden feyn , ge^ 
balten im Jenner 1536. qui U)d?m inter Àuto-? 
graphft Lutheri ab Harddo Tom. L p. 327. re- 
wuficus, eft mnffiraus,j 

EKmt ejiisdem £///?cAsr, de miferahili Mwa* 

ft^rienfmm jinabaptiftarum obfidione^ ix((idioy 

memorabilibus rebus tempore obfidimis in ufbe 

gefìisy ad Oe.org. Spal«inum Wù^b. 1536. 8. 

Quam SCHARDIUS inferujt Tonio. H; ì Script 

tor. rer. germante^r. QieflT, .1673, P» 3*4» feq. 

& Jo/GASTIUS Brifacenfis, de anffi^ptifmi 

>xòrdio, errorìbtis^ hjftoi$Ì9^9,co.Qifot2idònibus 

Lib. IL Bafil. 1544» 8.. 

CO5IN (^^^) R^cueil de^ prifrefprjvgfs^ rirèes 

des s^es Scritmr^f , :dfs Ecrits d^ '0H€Ìem Pe- 

resy des md^s l,imrgiM^\^ Je t0 Liturgie 

Anglicane r. & djfiribueef ,en bmtes fehn la 

pratique de V cmi^nne Eglife , à Lo^res* i ^ a 5. 

avec le pqvfjege 49. V Eveque Qeorge Afonteiis^ 

Eft liber jQBgè rariffira^s. vid. $TRyPE Annal. 

Refonn..5MiA*^.5^P- St. Th. SMITH Vie JJm- 

dit. viror..-fnyiw Job. COSINI fftg. 6. &;feq. 

Biblipfb. Jfi0fì^.^T^rii. XIU\ ?• 34JI- ^* 3- » 

COSmOfOLlT^ .CMufib. Pbiladelpby De ejus 

' Dialogfs^ .Gpnf, VOGT in Catal. libr. taiior. 

p. 458. Csecerum, excat Ejus quoque^ lingua 

C&lltea * ftaé<?ictts;, lllb , tìt; Le ReveUfe-fnatin d» 

. / Frfinfm: & & Im's wi/msy . par Euzebe Phi- 

. - -^ ^ ladel- 
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96 L. Con fin. C. Couford. Coziandm. 

ladelpbe Cosmopolite. Edimbourg 1574. 8. la- 
rior. 
COULEJI (^Abrabaml) Angli Pomata Latina , 
in quibus fex libri Plancarum , viz. duo Herba-" 
rum, Florum, Sylvarum, & unus Mifcellaneo- 
rum. Lond. 1678. in 8. Auftor, quem BROC- 
KESIUM Anglorum , dicere queas , rarencer apud 
nos obvius, leftuque eli digniffimus & ób mate- 

• riae & carminis prasdantiam. M. H. 
CÒUSIN (iLouis^ Hifloire de FEmpire d" Occident 
' &c. Parisi684vi2. Tom. IL Eft colleàio ra- 

riffima, quse compleéUcur, Eginbardi vieam 
Caroli M. Vicara Ludovici Pii. Annales Berthì* 
nianos. Luitprandi Hillorìam. Ejusdem Legatio- 
cem ad Impemtorem Nicephoruro & Phòcam^ 
Ludovici IL Ep. ad Bafilium Imperacorem & 
alia. vìd. NICERON Tom. X Vili. p. 193. Ce 
peu que fon en a^ eft devenu fon rare , 6?. on 

• ne_ le trowoé pas cotHmunement. 
CÒUSSORD Iciaudii} ' jinnotationes in ornnes 

psene noftrì cémporìs baereles, maxime autem in 
Waldenfium errores Paris 1548. 8. Liber in- 
•. frcquèns diduir in BiU. Sarraz. p. 17. 
COVARRUVIA CSebaft. de^Teforo de la langua 
' Caftellana ò Èfpanola par Don Sebaftian de 
•' Cóvarruvias. Madrid. 1674. foL Lib. rarilfi- 
: : nios. 

COZZANDI (jLeonardf) Brixiani, Libri fex de 
' inagìfterio anti^rum Pbilofiphortém. Genev. 
-• >. N i684* 
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Cozzandus. J.Crafu J. Crajjinius. N. Crellius. 97 

1684. 12* imprefli^ rarius occurrunc equidem , 
fed ita uc iis carere fàcile quoque poffimus,, quip* 
pe qui ne eam quidem quam Homius ledlionis 
adferc copiam & varietacem, & Homium alios 
exfcrìbencein , ipfe quoque defcribit & ejus arac 
viculo , & parum afferc , quod ad majorem argu- 
mento, quod craétac, luceiu parandatn, aptum 
eft , quod prudens ed judicium Cel. BRUCKE- 
RI in Dijfertatione praliminari ad Hifior. Crit. 
Pbilofopb. p. 36. 

CRAFT (^Job. van der) Liber Belgica lìngua con- 
fcrìpeus, fub ciculo: Het lieftallig aangezigt 
der bijfcboppen , acque Delphis in HoUandia 
imprelTus 1 7 1 2. 8. laudacur in Bibliotb. Ha- 
lenfi Tom, XXV. pag. 445. Eft vero is rariffi- 
mus. 

CRASSINII Qobannis^ Polonia. Bonon. 1574. 
12. Opusculum rariffimum , obfervance Dan. JA- 
NOTZKIO in Relacione de Bibliocbeca Zalus- 
kiana p. 1 8.^ 

CRELLII (JSicolat) Opus Biblicumj longè eft raris- 

fimum. 

Erac illius Operìs infticucor primarìus , Nico- 
laus CRELLIUS , Saxoniae cancellarius , & pri- 
mus rerum publicarum adminifter, quo cempore 
Chriftianus L Saxonia^ Ele&or erac. Bleélor 
enim xquè ac Crellius, Helveciorum doélrinas 
lAs^is quam Saxonum & Lucheri addiéti, no« 
folùm ricus omnes fuperfticiofos ex culcu publico 

G elimi* 



9 8 N. Crellitit. M. Crottus. 

eliminare , fed & Formulai Concordiae ita dtdtas 
fuani decrahere auétoricacem tentabanc, «imo &, 
quo Scripturarutn facrarum Verfio magis Ticcuraca 
quam illa Lucheri erat, confìceretur, operam 
dare fatagebanc ^ ne deinceps unicum Lntheri no- 
meti in Ecclefia audiretur, & Qova hominum 
auéloricas m facris erigeretur. 

Atque eft eapropter Opus hoc Biblicum nove 
Verfionis à Jobanne SALMUTHO , Theologias 
Licentiato Dresdenfi, & Concionatore Aulico 
adornammo Gloffis inftruéhim, atque A. 1589. 
& 1590. in fol. edi coeptum, nec tamen ultra 
Pàralipometìw libros produftum. 

Cum enifn Inopinata mors A. 1591. d. 25. 
Septembris Chriftianum Eledorem opprimeret, 
& Theologi qui leniora fapìebant , atque Ubiqui- 
tìftàram fentehtias rejecerant, partim carcere^ 

• partim stóllo mulélarentur, ipfeque tandem Crel- 
lius A. i6oi« capitali fupplicio afficeretur^ fac- 
tum eft , ut totum illud Opus in fpongiam incum- 
beret , atque omnia exemplaria auftoritaoe perieli* 
ca fupprimerentur, ut albis.corvis ea jam firn ra- 
rìora. Conf. VOGT Catal. libr. rar. edit noviflT. 
p. 1 07. & ZELTNER de Verfionib. BibL Germ. 
non temere vulgandis p. 1 1 • ièq; & p. 1 1 7. it. 
BAtJMGARTEN in reJat. der merkwurdJgen 

• biìcber Tom^. Vili. p. ^43. leq^ 

CROTTI (J5«i Julii^ Cremmenlif) Poètae Itali, 
Èpigtattimata ^ fivé, Opufhula poi*$ica\ Ftrrz" 

■ 
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riae 15^4* 8. Liber efl: raro obvius» ceftef 
SCHELHORNIO in difièrt. de Confilio de emeW 
danda Ecclefia pag» 44. qui & fpecimen ex ea 
adducic. 

CRUSII ^Martini) Turcò-GracU libri o&o. Bafi-« 
leas 1584. fol. Ex iis, quas Mart. Crufius, ifcri- 
usq. linguai in Acad. Tubingenfi Profeflbr relìquie. 
iDonuxt3encis lìcerariis perquam mulcis, propter ra- 
ricatem precipue laudancur èjus jfinnàles Sue- 
via^ de.qoibus in Cataloga Vogtiano p*2i4. 
itemque ejus TurcthGracia ^ & Germano-Gra- 
eia y In Turco Gracia^ quae Epìftotaftfrtì ab ip- 
fo ad Gra^cos modemos & horum vicifliai' ad il- 
lum fcripmrum col|pélionem concinec, eximìa ha- 
becur fìotitia Status religionis, quali^ tunc erat in! 
Grascia; Unde fimul addifcicur, majorem eflè il- 
loram cum Proteftancium religione, quam qui- 
dem cum Pontificia , convenìentiam , fecus ac 
LEO ALLATIUS in libro, de Latina & Gra^ 
Cés tcclefta cmfenfu perpetuo , evincere conatu» 
cft, qtiem Frid. SPANHEMIUS fingulari tra^ 
data Operibus ejus Tomo IL inferto refutavit. 

Sane ab eodem CRUSIO edita quoque ASld 
&. Scripta Tbeohgorum fFirpemb$rgenfium^ & 

' ^Patriarcba Con/i^ntin^$titam D.n* Hìer ernia , 

' qu8s utrique ab Anno 1576. adann.i58i. de 
Auguftana Confeffione Inter fé miferunt Gr. & 
Lat* Witebergae 15 8-4. fol qu» itidera funt ra- 
irifliina, & qwruiD hifl^niain ffwm «parrat CeL 
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100 M. Crufius. C. S. Curio, 

PFAFFIUS in libro de Ams & fcrìptU pubU- 
cis Ecclefìa IVirtembergica Cap. IL §. I. pag. 
50. 51. 

CURIONIS (Cmlii Secundì) de amplitudine beati 
Regni Dei Dialogi , live Libri duo , ad Sigis-^ 
tnundum Augufìum Polonia Regem potentijjì'- 
mum & clementijjtmum. In quodam Rhsecicse 
didonis in Italia oppido. A* 1554. 8. Mirum 
cft , quo modo in Tbeatro Pfeudonymorum PLAC- 
CIUS 1^.767. fol. 207. a. hoc elle fiftum ac- 
que eraentitum nomen potuerit dìcere, ex eo 
quod Thomas HYDE 4n Catalogo Biblhtb. Bod- 
ìejame poli L. p. 2 3 o. a. quoqne idem affirma- 
verit, qui & vcrum auftontm effe indicaverit eflè 
Tbomam Vicarfium^ feu de Vicariis. Hac eniih 
omnia funt inania. Fuit aucem , Calius Sectin- 
dus CURIO, ex Italis, qui ob purìoris religio- 
nìs profelfionem, Patriam cum Helvetia commu- 
tare debuerunt, mi per quammulcos annos in 
Academia Bafileenfi, ab Anno 1547. usque ad 
Ann. 1569. emorcualem, Eloquenti» & Hifto- 
riarum Profef&onem exomavit: Eminenc ìncer 
ejus fcripta, hi Dialogi, quorum hiftoriam tQ- 
xuit CI. SCHELHORNIUS in Amcenit. literar. 
Tom.X. ti. V. p. 59». & feqq. In qnibus ,, lon- 
^ gè majorem eflè ele&orum quam reproborum 

-' „ numerum , „ variìs argumentis evincere cona* 
tus eft, ita tamen, ut, cnm infignem atque ma- 
xime nocabileib Orbis^ ac Judseorum inprìmts 

^ ^ ad 



e. S. Curio. loj. 

ad Cfarìftam ante extremiim mundi diem conver- 
fionem expeélandam inculcec , Univerfàlis quoque 
Gracise patronus eapropter haberì nullo modo 
poffic, ficque adeo P. BìELII ad vocem Curio- 
nts nota, fupervacanea prorfus, quando is: Ilya 
lieu^ dicic, d" etre furpris ^ quHl ofat precber 
cet Evangile au milieu des Suijfes ; car une ielle 
do&ririe efl fort fufpeSie aux veritables Refor- 
mez , & je ne penfe pas qtCaucun Profeffeur la 
put foutenir aujourdbui en Hollande impune- 
ment. Quafi vero nobis non licerec Grati» di- 
vinse amplitudinem explicare ei^ plures, auc 
Regni Dei gloriofi terminos longe lateque exten*. 
dere, vei ipfa praseunte Scriptura, qu£ (àne non 
paucos Regni Dei baredes nobìs i^toi^oTAt^ &, 
iicubi in relatione ad perituros tanquam paucos 
eos reprasfentat, ita intelligi debet, ut ad certa 
praecife tempora id referatur; Cum ceteroquin 
Spes nobis in verbo Prophetico fit faéta, quod 
aliquando ma terra gloria Jebova fit implen- 
da^ in ultimis nempe Ecclefia^ feculis, quando 
fané Eleétorum non adeò anguftum expeéhmus 
numerum. Ne jam in meflem Philofophicam de 
Creaturìs coeleftes globos forte incolentibus innu* 
meris, laudum Dei ebuccinatoribus , fàlcem no- 
ilmtn immittamus. Sed aliam tamei»^ Curioni prò- 
pter hunc libellum à P. P. VERGERIO mptam 
ellp quasflionem notum ed, ac fi in hoc libello 
is tuerciur, bomines folis natura viribus fine 

G 3^ Cbri^ 



jr)» ' e. S, Curio. 

Cbrìflà falutem confequi poffe. Ad quam qnas- 
ilìoneni , quid refponderic Curio , ex duplici ejus 
colligitur Apologia , quam Schelhornius 1. e. p. 
600. & feq. inferuit. 

EnimverÒ , & reliqua Curionis fcripta , Inter 
quae, & Pafquillus eft Ecftaticus^ *) & dialo- 
gus Probus^ quem egregio confilio fuis Àmxni" 
tatibus HifloricO'Eidefiafticis Toniol. inferuiCv 
CL SCHELHORNIUS, urbis Memmingenfis, 
totiusque Sueviae omamencum , & dialogus iS^r- 
tìa , & Corùebus & Creufa , eminent , itemque 
Araneus ^) five de Providentia Dei, funt raris- 
fima , multaque quae ad ejus temporis Hiftorìam 
cum ecclefiafticara tum literarìam elucidandam fk- 
ciunt^ continent; Uri mulcum ejus cum politìfli* 
ma foemina Olympia Fulvia Morata Mi com- 
inercium epìftolicum. 

Eli Epìtaphium Ejus Memori» à M. Pauh 

Cberlero pofitum , hujusmodi. 

• 

Arte potens , pietà fé gravis , fermone polìtus , 
COELIUS bic lenes in molli funere fomnos, 
^uxta ebara {ibi quondam fua pignora carpii, 
Cumque bis exfurget, prifcis revidendus amicis^ 
Luce [ub extrema , Cum tu , fortijjime JESU, 

o^ In eo dtiplex fingit cceliim , alterum ChriftUnum , alterum Papi- 
, fticurti; Séd in neutro fibi deprehenfum iuifle Erasmum, ait^ 
quem inter utrumque perpetua vertigine agitatum 8c in gyrum 
verfatum facete exhibet. M. H. 

i) Eft is (Curionis Traétatus uti rariflhnus ita ingeniofillimus , ob per- 
petuam ad araneas allufionem. M. U. 



Pif>a Dei Soholes , fonitu praeunte tuharum , 
^dvenies Judex lìquidh in nubìbus acer 
^udicioque premes orbem^ & nova pramia reddes; 
fr^mia grata probis; reprobis ingrata ^ fedaqua^ 
£t Fidei vacuis ipforum debita faStis. 

Ca^cerum mirari fatis temerariam non poflumus 
aflèrtionem. Viri doéli, qui ante aliquot annos 
fub prsefidio Celeb. MOSHEMII Micbaelis Ser- 
ve ti Hiftoriam edidit, quando pag. 218^ Curio* 
nem noftrum allèrit inter amicos & feSatores 
Serveti fuìffe , id quod alio loco , fé pianura fò- 
éturum eflè poUicetur; Cura redius longe CI. 
SCHELHORNIUS in Amoenit. Licer. Tom. 
XIV. p. 386. 395. quam h«c iraiperito ipfidica 
ìmpingacur , (iquidem a Seryecianisnio longiffime 
fuerit remotus , demonftraveric, qui fimul aufto- 
res qui Ccelii S, Curionis, five Vit^m, five 
Scripta , five laudes exhibenc , quoque enarrac 
\. e. p-38a. 383. 

Et quanquam inficias ire non velimiis, Virum 
ingenio Italico prseditum , quique non fuit pror 
feffione Theologus , quippe qui in Aeademia Tau*^ 
rtnenfi infticutus erac, ac Jurì^f^dentise operam 
dederat & deiticeps, literas excohiic & docuic 
humaniores , in brevi illa parapbrafi in Princi- 
pium Evangelii Jobannis^ quam pras manibus 
habemus, qusedam incaute pofuiflè, qus illuni 
in hanc fufpicionem adducere pollane; Tamen 

reli- 



IO 4 C, S. Curio. B. S. Curtius. N. Cufanus. 

' reKqua ejus fcripta concrarium edocem, à^evin-» 
cunt, quod Jefum Chriftum verum Dei Filiam 
& verum Deum agnoveric; Praecerquam, quod 
Bafiles, ubi vixit &' fcripfic ^ nemo, ne quidem 
Simon SULCERUS , hoftis novaturiemium acer- 
rimus, ei unquam propterea moleftiam exhibue- 
rit , neque edam VERGERIUS , quoeum tamea 
ipfì fimulcas facis erac magna, id ei unquam ex* 
probrayeric, haud (ilencio (Fansmiflurus , fi tales 
èrrores exitiales objicere ei jure potuiflfet. Tarn 
igicur CURIO, (uri egregie ad me fcribic CI. 
M.HURTERUS, idem ille, cujus Symbol» 
variae buie Florilegio leguntur infense) non fuic 
Unitarìus, quam ejus gener, Hieronymus ZAN- 
CHIUS , ob fcriptum librum de Tribus Elohim , 
non fuit Tritheica. 

Interea, ab hocCurione diftingui debet, filius 
ejus natu fecundus delius jiuguflinus CURIO 
didus, auélor Hifloriie Saracenica BslRÌ. 1568. 
«. v.BAUMGART, merkwurd. buch. P.VI. 

P- 5^-57- 
CURTII (^Bened. Sympboriani^ Hortorum libri. 

XXX. Lugd. 1560. foL 

. Opus fumme rarum. £ft is idem ille Curtius , 

qui Martialis d" A^voergne Arrefìa amorum edi- 

dic cum explanarióne- vìd. A6i. Erud. Lat. 1730. 

p. 549. & Memoir. de Niceron T. IX. p. 177. 

CUSANI (Nicolai) Opera junftìm edita, poft edi- 

rionem PariGenfem 1513. & r^orimbei:genretD 



\ 



\ 



N. Cùfanus. 1 05 

1514. prodierunc Bafilea 1565. fol. ac habent 
rarìtads notam. Quse huìc Colleélioni infunt, 
recenlennir à FABRICIO in Biblioch. medìas & 
infiline Ladnit Lib. III. p. 1238. & feqq. Sum 
vero 9 ìnter Ejos fcripta » tria cumprimis memo- 
labilia; 

1. Conjeélurs de NoviJJimis diebus five tempore 
ùltimo; quod in A. 1734* fucurum porten- 
dit, de quibus iingularì ftudio egic P. BAYLE 
'in Reponfe aux Queftions d'un Provincial. 
Tomoli, cap. 117. & 1 18. ubi illam exa- 
minac CQnjefluram ^ qua dicebac Nic à Cuià. 
p. 933. Et videbitur ipfa Ecclefia extingui^ 
quia fanSi Apofloli fatores verbi Dei eam 
deferent & fugiem. Nec fìabit Petri aut 
cujusque Apojìoli fuccejfor ^ omnes fcandalum 
patientur. Et quando fic oculis in/ipientium 
Chrifìi corpus tradetur ignomìniofè^ quafi 
per crucis mortem de mundo fublatum ^ refu^ 
ment fanm vires &c. Conf. ERYTHRìEI 
EpiftoL ad diverf. Lib. IV. Ep. i o. 

2. Epiftolae ad Bobemos &c. Qu® incer alia, 
pudendum illud concinent EfFacum, de Scrip'^ 
tura S. juxta currentem Ecclejia ritum ex* 
plicanda^ quod Bohemis identidem- ingemina- 
re, non erubefcit: Uci Inter alia p* 857. 858. 

* Nam intelle&us , inquit, currit cuth praxU 
Intelle&us enim qui cum praxi concurrit^ 

eft fpiritus vivificans Sequuntur 

G 5 igitur 



ic6 N. Cufanus. J. A: CyptiéUs. 

igisur fcriptura Ecclefiam , qua^ P^i^ ^^fl 9 
& propter quàm fcrìptura^ & non è con- 
verfo. 
3. Libri III. De CatbùUca Concordia. Ex hifce 
, libris tempore ConcUii Conftantienfis fcriptis ^ 
varia dedimus excerpta, quae adverfus Auéto- 
ritatem Pontificis Romani & prò Veritate Evan- 
gelica' faciunt, in Hìjìor. noftrìi Reform. Tom 
IH. §. IL & IIL p.6-io. uti inter alia me- 
morabilis ed ejus Exclamatio h 3. e. 29. 
fol. 8 1 a. Temporalia Ecclefiarum quid pro-^ 
funi Reipublica? quid Imperio; quid fubdi- 
tis ! Certe parum aut nibil. ...» Rabi- 
dus appetitus ad ipfa terrena^ ecclefiìs an-- 
nexa dominia , episcopis ambino fis. badie in^ 
eft^ ut ea videamus exprejfe agere dum pro^ 
moti funt^ qua ante ambiebant, de tempo^ 
ralibus omnis cura , de fpiritualibus nulla. 
Non fuit ifìa Imperatorum intentio , non vo- 
lebant fpiritualia à temporalibus abforberi^ 
qua prò eorUm augmento ecclefiis dedere , (S? 
hac omnia ^ prob dolor! ex perverfo ordine 
'eveniunt. 
CYPRiEI (Job. Adolpbi) Annales Epifcoporum 
Slesvicenfium Colon. 1634. 8. rarioresefl^, ob- 
fervatur in Bibliotb. Danic. T. VI. p. 440. ubi 
ìpfe AuAor Nobilis appellatur Apofiata* 



DEFEN^ 



Jo. Dee. lof 

J ftrijf. Principis & Dn. Dn. fTilbelmi, Ju- 
Ua^ Celdriaj Qivorumy & Bergenfium Du^ 
cis j Marchia Zusphania & Ravensburgi Co- 
miìis , àc domini in Raveftein , in Geldriae dur 
cacu acque Zucphani» comitacu anno 1542. in 
Comitlis Spiras edita. Una cum dìlatione ajfer- 
tionis Cafarea Majeftatis nomine in Comidis 
Racisbonenfibus A. 1541. exhibicae. Excufit in 
ducatu Montenfi 1542. 4. Libellus longe rarìs- 
fimus, excat in Bibliocheca Brunfvicenfi & quod 
relatum nobis eft , in Bibliotheca Viri CI. JOFL 
ALBERTI Theologi Leidenfis, v. Autograph- 
Hardt. Tom. III. p. 316. 

Neque autem minorem habet raritatem : CON- 
f UTATIO DEFENSIONIS Ducis Clìvenfis^ 
fuper jure Ducatus Gelrice ac Comitatus Zut- 
pbanicay per Legatos Serenifftma Regina 'Ma* 
ria prò Cafarea Majejìate inferioris Germania 
jR.e&ricis , Sacri Imperii Ordìnibus menfe Mar^ 
iio 1$/^%. Norimberga exhibita 1543. 4. 
Conf. HARDT in Autogr. Luther! Tom. III. 
p.3a7. 
DEE, five De^i (^Jobannis^ Scripta pleraque, 
cum doéla & prolixa Prsefatione, fub ticulo. 
ji trae aud fast h fui relation of wbat paffed far 
tnany Jears between Dr. John Dee and /ime 
fpirits , à Merico C ASAUBONO funt edica ex 
Bibliotheca Cottoniana. Lond. 1659. fol. Sunc 

tè, 



io 8 L. de M. Demontiofus. 

ea vero vel in ipfà Anglia param obvia, v. AEta 
Eruditor. ad ann. 1707. p. i49« . 

Vitam Ejus confcripfic Thomas SMITH in 
Vitis eruditiffimorum vìrorum. Lond. 1707. 4. 
DEMONTIOSII (^Ludovici de Montiofteu) Gallus 
Roma bo/peSy cura iSg. Romse 1585. .4. Lib* 
rarìdl in Bibl. Albini p. 60^ Fuit Auélor Seculo 
XVL Nobilis, acque non folum ob erudicionem 
multifariam , ièd & inprimis ob raram rei anci-» 
quarias doétrinam infignis: Is uci Regii Fracris 
ftudia moderabacur, ica A. ^583. in comicacu 
Ducis Jùufa^ nutu Hehrici III. R. G. Romam 
profeftus crac, atque ibi holpes *} multa ad Ur- 
bis, terrarum olim Domina? , illudrationem , ac- 
que incerdum plura quam multi Romani cives, 
paucorum menfium quo in ea fuic, fpacio coacu- 
Ile, bis quinque libellis Sixco V. infcripcis, in 
quibus de Obelifcis^ Jano bifronte^ Septizonio^ 
Pantbeo^ Symmetria templorum^ Caryandi^ 
bus^ quas Gallus Icalos docuit, de fculptura 
veìerum^ calatura^ fculptura gemmar um^ pi" 
Suraj foro Romano^ aliisque urbis locis, non 
aliis, fcripta & recencìorum plerosque errores no- 
cavic. Suntque adeò hi ipfi libri, quos fub cit. 
Gallus Roma Hofpes edidic, adeò rari, ut ea- 
propcer partem IIL & IV. quas cumprimis de 
Sculptura Gemmarum & PiQura antiquorum 
agunc, CI. GRONÒVIUS inferuerit Thef. Ant. 
Crac. Tom. IX. fol. 777. feq. E 

O Ita THUANUS Hiftor. Lib. Lnvui. a. UI. fol. 1S7- 
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Derodon. Dialìtbus. Donìus. 109 

E pfrorìbus autem parcibus multa excerpfic P. 
20RNIUS in^Biblìotheca antiquaria & exegetica 
Tom.I. ^.XI. pag.984-1021. 

Scrìpiìc alioquin & Traftatum de Septitnanis 
DameJis , lingua Gallica , & duos de Do&rina 
Platonis libros itidem lingua Gallica , qui ne ipfi 
quidem dóaiffimo BRUCKERO in Hiftor. Crir. 
Philof. T. I. p. 622. 628. Scriptores de Plato- 
ne emrranti, perfpefti fuiflè videntur. Conf. 
BAYL, .f«b. tit. Monhjofieu. 

DERODON vid. de Suppafito. 

DIALITHI ^ifii^fM^ict Parabolico Prophetica àe in- 
feudo Faufti Soeini aileclaruni exitu Uluftrata per 
Chriftophorura DIALITHUM Ungaruih. Oxonii 
Typfs L; L. A. i^oi. M. H. 

De DIVORTIO bonie gratta, Lìbellus rariffimus, 
quique |o. Lud. FABRICIUM Theologum Ar- 
chipaiatinum Heìdelbergenfem habere dicìtur Au- 
étorem, in caufa matrìmonii Caroli Ludovici^ 
Eleéloris Palatini, inici cum Comitillà Degenfel- 
dia^ Raugrafia &c. 

DIARIUM Regni Henrici IH. Gallianim Regìs. 
vid. VEflmlle. 

DONIUS (J. B.) ò^ relìituenda faluhrìtate agri 
Romani. Florenf. 1667. 4« Liber ingeniofiis 
dicitur & infrequens, in catalogo biblioth. Sarra- 
ziansB p. a 1 3. , 

POUNiEI (^Andrea) Pralemones in Demoftbenis 
Pbilippicam VL de Pace. Londinii62i. 8. 

Libel- 



no Doufueus. €L Drellncourt. F. Dryander. 

Libellus eft , qui paucomm manibus teritur , ci-» 
tante doftiffimo ABRESCHIO in dilucidac. Thu- 
cydideis P. I. pag. 49. Cecerum Jd. Alb, FA- 
BRICIUS in Biblioth. Grsec. Lib.IL e. 2^. 
pag. 924. eruditioms laudem tribuic his prsele&io- 
nibus. 

DRELINCOURT (^Charles) du JtMé des Egli- 
fes Reformèes avec V Examen du Rubile de V 
Eglifi Romaine. Lutee. iS^y. .8. Opus pereru- 
ditura & leélu dignutn, verum pàncis vifum & 
obfoleto ftyli genere exaratum. vid. Rev. Ch. 
CHAIS Lettres bifìoriques^ dogmatiques ft^ Ics 
Jubilés &c. Lettr. I. in Relat Goctìngens. P. L 
pag. 90. 

DRYANDRI (Frmcim) VerCo Novi Teftamenti 
Hi/panica , dedicata Cardò V. & imprellà Ant- ' 

- verpìa 1543. 8. eft longè rariffima: iiich. SI- 

- IHONIUS in Hiftor. Crit. Verfk)niim N. T. e. 
' XLL p. 494. 'Auftorem appellat Frane. Enzi* 

pas ^ ^) atque in novis obfervationibus ad teKtum 
& ad Verfiones N. T. e. IL P. IL p. 151. feq* 

• &tis diffufum de èa judicium faum nobis ruppe^^ 
dìtat: Titulus libri, (quera in fnftrufliftknis Gal- 
Ifcé Blbliothècis fruUrà qu«ri affirmat Siraomus L 

' • e.) ita fé habet : El nuev9 Ttfhtnitenpò de nuefiro 

- Redemtor Sahadér Jefu Cbrifìo traduzììo de 
Griego en lengua Caftellana por FRANCISCO 

de 

») Crai ))6c n&men ejtft Mtfl>flnkum ,. qvdcl Or«eé translafum per 
, Br^nder^ efferebatur: Les E/pagnols (ita Bayle in didtion. v.Dry- 
anoer^ nomment Enzinas une e/}ece dt Cbtne» 
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de ENZINAS^ dedicado à la Cefarta Mayt- 
fìad 1543. 8. V. SALIG Hiftor. Auguft- Coii- 
feiT T. II. p. 3.3. qui eundem in Guelpherbyca* 
na Bibliotheca reperiri tradir, fimul vero edam 
qua circa hanc Verfionem contigerunt, enarrai •: ) 
id unicum memorabile eft, quod, cum typogra- 
phus Antverpienfis , locum adRom.III: 28. Col- 
iigimus igitur fide juftificari hominem , fine ope- 
ribus legìs; majoribus literìs imprimi curafièt, 
ea res in hs^refeos ipfi Dryandro impingendce fus- 
picionem ceflèrìt, uci is carceri abinde eft man* 
cipatus, ex quo tamen poft quindecim men(ès; 
fingularì providencia divina liberacus, evafic: 

Ceterum , Ejus quoque extac Libellus omnium 
rariffimus fub ticulo: JHfifioire de t Efiat da 
Pays bas & de la Religion d^ Efpagne pspr 
Francois du CHESNE , exiguo admodum chamc- 
tare impreffus àfainte Mariepar Francois Perrin. 
X558. 8. Hunc Geneva impreOum, & ex La- 
tino translatum effe, ubi Antverpiae. 1545. im- 
preflìis erat, óbfervat ex praefàtionc typographì 
Genevenfis, Profp. MARCH AND loco infra 
hanc paginam citando. Eftque is id^m ille li- 
bar, qui propria incarceraiionis & libera fionis 
Hiftoriath continet, quique laudatur SALIGIO 
1. e. p. 9.6m conf. A^iones & Monimenta Mar- 
ìyrumy que Genevae 1 560. 4. prodierunt lib. 

V. 

li) Conf. ISJf^r. m$fir, JU/hrm, Bt^. Tom. IH. p. 165— 17^. & qus 
late funt obfervata à Profp* MARtHAND in £;jiu Dl(àioiurìo 
Hiftorìco foU aao*'a29. 
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Ila. Duellum. Dulcis. Durer. 

V. p. 1 5 1 • feq. Nam & varìorum aliorum Mar*- 
tyrum aAiones & nlotiimenca ibi leguncur, qua^ 
exinde depromta Tomo. VII. Martyrologii fui 
inferuit Ludov. RABUS. 

DUELLUM Epìflolare^ Tròphaeum FranciTci L 
& Epiftol» Virorum ad Symphor. Campegium, 
impreflura per Joan. Phiroben & Joan Divineur 
Alemannos , fumtibus Jacobi Francifci De jpnca 
Fiorentini 151... fine nota loci 8. Opus hoc in 
Catal. libn rar. Sam. ENGEL p. 5 2. appellatur 
valde rarum , ignotum , à nemine , quoad am- 
pliffirao Engelio conftabat, memoratum. 

DULCIS (^Ludovici') Collegio Epifìolarum Itali' 
carufHy Venetiis typis Gabrielis Gioliti Ferrari- 
enfis A. 1555. 8. excufa^ ed rariffima. 

DURASTANTIS QMattb.^ Problemata, an fint 
Daemones, & de eorum viribus Venet. 1587. 8. 
Lib. rarus in Bibl. Albin. p. aio. 

DURERI (^Alberti) Piftoris & Architeli pneftan- 
tiffimi, de urblbus^ arcibus; caftellisque con- 
dehdls ac munlendls rationes aliquoc, praefenti 
bellorum neceflltati accoraraodatiflìma? , nunc re- 
cens è Germanica in Latìnam traduftae, cum 
praefatione Chriftiani Wecheli ad Gulielmum 
Langaeum, Parifiis 1535. fol. Liber eft rariffi- 
rous. V. HARDT Amogr. Luth. T. IIL p. 245. 

Ejusdem^ De Symmetrla partium in .reSlts for- 
mis bumanorum corporum^ libri in Latinum 
converfi, Norìinb. 1534. fol. funt rariflimi, ac- 
que 



^^ 



Ederus. Eglinus. ^. B. Egnatìm. r 1 3 

que 40. florenprum j^recio 'm AuéUqne Matkiana 
fune divendici. Eft vero verfionis ejus Latinas au(Ìtor 
Joacbimus Camerarius^ Albera Dureri amicùs^ 

EDERI (fieorgii ) Liber aiverfus Proteflames ^ 
equidem doAifìioio Fogtio commemoratur , fed 
ita 9 uc genuinum ejus dtulftm non expreÓèric» 
ìs ¥er6 ita (è babec: Evaffgelifcbe Inqui/kum 
wahrer und falfcher Religion, wider das ge« 
inaiti unchrilUicte Clag gefcbray, dafs fchier 
• nietnaads tnehr,wHIèn Kiìnde, wie ader^was er 
glauben foUe ; In forma aìnes Chriftlicben rajth* 
fchiags, Wie ein jeder Chriften menfbh ìelnes 
glaubens halben ^czlicli vergwisft und geficherc 
fein mdge: Dermaflen das er leìchdich nichc 
KiMide betrogerì noch verfurt werd^n. durch H. 
Georgen Eder * , ) D* zu Còlla 4urch Dieterich 
Bauni. MDLXXIIII. 4. 

jlGLINI CRapbaelis leonii) Prophetia ^alieutica 
nova & admiranda &c. Tiguri 1598. 4. Autor 
ifte , Germanice diftus , Gesfz von Mmcbof^ fuit 
primo Minlfter Ti^urinus, poftea ProfelTor Tbeo- 
k)gicB Marpurgenfis. De libro autem hoc vide 
WOLFFH Leftiones Memorabiles T. II. pag. 
io6i. feq. M. H. 

EGNATII (job. Bapì.) Veneti, ik Casfaribus li- 
bri IIL Ejusdem ,' in Spartiani Lamprìdiique vicas 

H &re- 

s) De ipfo Edero , conf. Anun, POSSEVIN. in Apparat. Sacr. T. I. 
pag. 588- SIMLERI Bibliotb. pag. 02$. Le LONG Biblloth. Sacr. 
T. IL p. 708. 



\ 



s 



HI B. Elias. H. Emferus. Eraflus.-^ 

& relfquorum annocanones. . . Addita eft m tal- 
ee Helìogahali princìpis ad mèfetrìces degatitìs- 
iima Orano non ante impreflà, Venec. 1516* 8. 
in «dìbus Aldi & Andre» foceri. v. Bibl. Mi- 

'' fcelL Fìamb. T. Iti. p. 574. ubi fimul notatut, 
qoam quae hlc Heliogàbàlo adfcribitur Oratio, 
fìt adfcribenda Leonardo ARETINO. 

ELIìE (Bertrandi^ Hifìoria Pr/&spotentiunÌ Còmi" 
tum FuxéH/iam edìrzTolofx 15^0. 4. Itater 
rariores libros recenfetur. 

ÈLT^ÉBÓGENSIS vid. Fàber. 

EMSERI QHieronymì^ Georgii Dacis SaxoniaeSe- 

' crecarii & Confiliarìi, Opuscula. Auguft» 1519. 
4. edita , fum infrequentia M. H. 

Aaftorìs nonlen , Ltithero paf iter atque Zwìng- 
ffo inimicam, in Hiftória Reformationìs latis ex 
!&eckendoffio aliisque eft cogtiìtum. . 

ÉNENKELII (Georgii Acacii L. B.') Sejanus^ 
feu,^ jprà^ùtemihus Regum ac Prihcìpum mi^ 
fiifìrrs^; commonefaftio. Argentor. i(5ao. la. 
Libéllus eximins ac rarus, qui, notante FAPvRl- 

• Ciò in Bibliotli. Gfa?c. Lib.IV. c.XT. Vol.IIL 

' P' 35^- Germanicam meferetùr tranflacionem. 

ÈN'ZtNAi #d. ì>fy andar. 

EPlSTOLiE Principum , Rerumpublicarom ac Sa- 
pientumvirorum Venec. 1574. 8. Lib. rarus in 
Bibl. Albini p. 12 1 4. 

ERftSTI (Tbma^ de Jifìrologìa divinatrice Epi- 
(lolas &c. Bafilea? 1580. 4. fune iinfrequeuces. ' 
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£. ^. Èrefikmius. T^òilk. h i § 

%M fidi minas ^ £jas ExfHtath qad^irii eir^ 
Mv Excùmmunicationem &c« varìcacis nettimrba-* 
bet V. VOGT cacai. lib. rar. p. S63. 

EREMUNDl.CiEr«</?i i^r^yji) Hiftorìa tnotuuiH 
Bd^corum^ cutn ctbb. aemis; AcceA; Wfi^ria 
Tragica de furorièui Galiicis Lugd. Bac. i &i 9* 

s io qua foaa? Iriquifitioiiìs arcai»' candicb éece- 
gtsitur , & quatimm ; cbdem iUa io Bdgi6 0ich 
laverit, eif Aétis publieij, ordine chro^tìologtco , 
. diélione fiiBplki & piana, .expomcor>) Siine: ve- 
ro qui Tbeod. BEZAM, font a»ii qitì Huberium 
LANGU£TUM, tmi àetà(\txi^ t/A FrMcifrum 
HOTOMANNUM m&OTem e&e,hajus Hiftorìss 
cenfent* . . *^ 

Ittfi forte Banav. VULCAISUUS 4) prò Vero 
Scripcore baberi debeat, quànquam ,* cam^iìnjus 

'/religio fuerìt duhia» digitare qtaapoflèt, eupi 
hsEC confignaflè, . " . 

r ESTOILLE Journal du Rign$ >du Rai Henri 
HI. &c Hoc Diarium longe nùriiGmum , Aufto- 

Ha trem 

Extat lìujns libelli quoque edltio AmftelòxfcttieilQs J64I. .1^* • 
YUI4CANIUM ejus libri non effe aua»rem, c«rtUTne(l. Aftveròis 
alium rcripto confìgnafle.Iibellum dìcitvr, cujtis Rev. VOOTIUS 
P«g* 717* mentionem faclt, tit. f^/Mmi» ^ Nifi potius ita jod^care 
debeamus, cos, qui bunc librum tnb tìi, Benavenfune Fugami , 
fibi lameii nunquam vifiim oksuit,' deceptos fuilTe ntìra cttju^^dam 
libri titulo, CivUium apud Bel^as hetl^rumjnitia ^ progrejfus ^ finis 
§ptàfits &c. fine nomine auftoris & loci. tùi?. 8^. editi. ' finim* 
irerò ^ i6 liber inter Btntvoemuum & P^Ai^ftCi^ntipet dialo^um, 
ùrìde, qui fugitivo faltem oculo cura infpexerant, vcì alibi com- 
metnoratum legerant, au6tofem nobisprocUdCRBit, Ettunt^ram 
Fitlcanium; Cum tamen verus ejus auftor quoque jam detecms fit 
in ALEGAMBH ÉibtìothecaSffriptottim'fbdtet. Jelb-piWì»^». fcì- 
lic(ft, Caroht SCRIBANIUS, è focietate JelU, ficcujus alia fcripia 
' fads funt cognita. 
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ntS tEftèiUe. P. A. EUfycHui. 

reìn agnoTcic Mr. de V EfìoUle^ itif^eame Colo- 
fDe0o m Bibl. Choif. p. 1 8 4. Epitonmcorem ^ro 
Mr. Servin; 

£(V memorabile , quod ex eo diario ad A. 1 5 8 é. 
^pag. 66. in fingtdaribm Plèftacis à M. CaU- 
SIO V. CI. pag. 143. afFerttir de Cardinale Per-- 
forno , Eum &il. coram Rege ^ ^ti aliquando 
{R^fhmtique oratione probafle centra Atheos, 
' ejj^ Deutn^ à quo 'omnia 0nc ortà, ita m Rex 
inde incredibili volupeate perfc^s, regiis ipfum 
decoraveric landibus ; fed , mox refpondiflè Ferro- 
nium, fé atdem arte, ac facilitate, quod bodie 
adftruxiflèt» cras efiè deflruéturum , acque haud 
infirmiorìbus argumencis demonftraturum , nullùm 
plam dart divinum Numm; Qua temericate 
tuiam tamque juflam Regis indignationem , ìs 
in fé provocavate quantam oradone precedente 
gratiam ab ipfo iniverat. 

'EUlYCmi iPaprìarcbcé Alexandfint) Amales 
interprete Eduardo POCOCKIO. Oxon. 1658. 
4. 2. volum. Opus ed rariffimum. 

EXPOSmO Witebergenfis, live, uti habet cito- 
lus: Ex aSis /ymdicis & aliis diligenter St fi- 
deliter colletta Expofttio eorum , qu« Tbeologi 
Academia ìVutenh* & barum regionum alii , qui 
bis adjunifli fuerunt, in deliberationi'bus proVin- 
cialibus & alioquin extra has , de rebus ad Reli* 
gknem pertinenribus ^ m<Hiuerint, fuafèrint, do- 
cuerint,: ré/f>onderint , concellèrint , ilio cem» 

p<>re. 



4^ Eyb. N. Eym&Kkm. % \j 

pore, quo, & de bis ipfi^, & de LUrc Augu- 

' fiam^ qui nomiiìacur INTERIM, qu^^is ^f , 

qaaefituni fuic & tnU^atani , & edita de fenumis 

Prcfeffbrum Acadenda WitHher^^nfk. Wineb. 

1559- 4- 
Hiinc Wiccebeigei^um Ubrum» rariorem , fed 

udlein prof fus acque neaefiàrium , ad Hidoriam 

cuinpriniia I&terimiftteam & conot>verfi9 adiapìio* 

fifticse cognoscendam , mea fervac bibliocheca* 

Conf. SALIG in Hìfi. Augy Confc T. L p. 566. 

& 647. qui & Lib. UL cap. IV* h V. emx^em 

ubivis dcac ce» Librom clafficmi^ & vi quo 41^0 

ferutn, autbemica fune confe^vaca^ . . 

Eft vero idem liber lingua quoque Ge^na* 

lìka imprefliis fqb ticulo : Summa und amzug 

&c. V. Salig« L c« 

EYB ^Alberti aV) Margarita Pogtica. Liber ra* 
riflimus, quem bibliocheca BlaSana a0èn^ 9 tefte 
F- C LESSERO in Epift. d^ Poent biblicu 
Latinis pag. 29. qui & fingularia de auAore not 
Iriliffimo, qui & JuFeconfulcus fuic prseftanciffimu^ 

. & Papse Pii. IL Cubici^arìus , & Eccleliarum 
Bambergenfis ^ Eyftectenfis Canonicqs, aSerc 

EYMERICl (Nkqìaiy Dire&orium Inquifitorum y 
. cttm nocis Francisci Pegna Venec 1607. |bL 
Edicio hiec eft rariffima, acque Cel MpSHE* 
MIO diu quiei^ca fed non iuvenca. 

Sacis aucem luculenca libri recen(io reperìtur 
apud POSSEVINUM và.ApparatuJacrOj qui 
& Vicam au(flotÌ8 brevicer expofuic. FA-* 



I ! « H. Faber, J. Fahr Stapùttnfts. « 

FABRI iHmriei^ Eltzebc^TOfis (tri fallor ff el- 
fingbtir^^iifis) Hùr$uìm Symnymorum. I4ber 
cft rariffimti?. yxé. OLIVAR. in f^ta PmUMlia 
pag. 25. Ti tulus libri eft: H&rìulm fymn;^m- 

- rum per Hetiricum Fabrum Eltzebégenfem ad 
ffum I>»mfum concinnmuì : Ad calcem libr^ 
Ime Vèrba èxcsmt: • Stann^^ emtfum (mittmìa 

• Haffm^ Upui Melcbkrem Bìumme ^ arfì$ cai- 
i:egrapb^ magifìrum^ admodum pèritum ^ ahno 

- à redem^ mundo ultra fesqulmiUefimu^ vigefi- 
^' iw^, jcitt. Kalend. Mafìias cum privilegio* 

In eodeiB hoc libello laudabilis jam mjfeimr 
'•' iBeritiò IL'Utheri & Melanchthonis. Eft libro 
1 prasfism pr^fatio v. d. Petri PARVI Rùfie^fiméani ^ 
quem inter primarios Dani^ Reformatores rem- 
' llmus in Hift. Refi Dan; Tom. III. pag. 3 4 1 # 
V Conf* ^a^obi GAMST fthediafma de Eo. Hafh. 
' 1755- 8- & OLIVAR. 1. e. 
I^ABRI Qamki, &mpulenfis^ Pfalterium quinm-' 
' pkx Paris A* 1 509. primo , &d©inceps A. 1 5 1 3, 
ulcera vice prodiic aadias. fd. Quatn ^itiooem 
• m^ fervat Bft^liocheca ; 
% De À«<tore, quantum &cis efl^ dixim\isin/m 
trcdu&: ad Hijlòt. Reform. §• L,XXVI. p* «f a- 
177. Ipfiira hoc Pfalcerium» ad modum Heiap- 
lorum Origenis adomatum , ^gue expofidone 
contìnua & notis ìnftrutìium , recenfec Ri€b. Si- 
ili SibU Chif. Tomo II. Fuicqiie toc 

- . .^ ^pusj 
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^pu^s Jam. ohm CardiaftH XIMENIQ admodum 
probatum, tette BEYSCHLAGIO in Epift. ad 
doftiC de la Croze in Thef. Epiftol. Cvoz. T. L 
p. 65. Redfiéla vero fune in uqiitn cor^s, quin- 
que pfalceria, ^CaUìcum^ Romanum^ Hebrai- 
cumy Vsms^ & QoncUìatum^ variaeque aniràad- 

, veT(iqnes ad gpnuinum plurimorura Pf^morum 
fuhjeftum proph^ticum eruenduna, exìraise fiuit 
ad^ieftae: In dedicatione ad GulieL BrìJjQnetum >, . 
is inter alia, poftqùam corxqneftus fuerac , degui- 

..b^sd^^pi, c|iii cuin Rabbìnis divinos Davidishym- 
nos maxima ex parte de ipfii Davide exponunt> 
de preflur/s ^jiis in perfecutione Sauljs & aliis 
bellis quse gefTit, non focientes eura in pfalrais 
Prophetam , fed per eum vifa & faéta narrantem > 
&f quafi propriaqi texencem hiftoriam; Jlico^ in- 

. qmt , m0 contuli adApqfiolos & Evangelifìàs . . . 
&* videor mìhi alium videre fenfum qui fcilicet 
ejì intenrìonis propb^t^ & Spìritus fan&i in eù 
loquentis , 6? bunc Utteralem appello , f^d qui 
cum Jplntu coinciditi ncque videntibus ncque 
prophetìs alium littcra pratendit : Addic dein- 
c^s ijoterieétis quibusdam : 5, CHRI3TUS folus 
,, eft clavi? Davidis , & de quo illi in bac pfal- 
^, modia pe? S|urituip fandlura conftitwui^/ erat. 
^ Et, qt apertila cognofqatur hoc . . paucis id ip- 
\y fiipi patefaciendura puro exeraplis, Secundum 
,, Pfalmum: Quare fremtterunt gentes ^c. ad 
, ,, licceram exjponunt Hebr^i d^ P^I^ftinis qui 

' ' ' .' C 4 ' -' ' ;in- 






1 20 Jac. Faber Slmpuknjh. 

pj infurrexérunc in . Davìdem Chrìftum domini. 
^9 Verum, Paulus & cseceri Apoftoli Spiritu Dei 
^j repleij^, ad Ikteram de CHRISTO Domino, 
„ vero MESSIAH & vero Dei Filio (ut & ve- 
^j rum eft & decec) exponinit. 

„ Rurfus fepHmum (oftavum) decimum Pfil- 
mum voi une Hebrai ad literam Gratiarum aétio- 
^, nem eilè Davidis ad Deum quod liber^tus eilèc 
^9 de nianibus SauHs & boftium fuprum^ Paulus 
i9 literam CHRISTO Domìpo trìbuit. 

„ ostavi (noniy decimi pfàimì Kteram ponunt 
)) Hebra&i de prima datione legis. Paulus non 
^, de prima fed de fecunda legis datione per bea- 
», tìffimos Apoftolos & fucceiTores coram ubivis 
^ gentium promulgata?. 

„ Pneterea primi (JecundV) & vice/mi pfalmf 
^ literam ponunt Hebrsi de afflizione Hebr^Or 
^, rum tempore Artaxerxis. Machaeus, Johan- 
^, nes^ &Paului, Dep pleniflimi viri, literam fu- 
„ per iis ftatuunt» qua? CHRISTO Domino Re- 
,, gi Gloriae in Tua paffione acciderunt. Et locv- 
y, gum eflet per fingulos Piàlmos oftendere , quem 
9, Hebi^i aftruunt literalem fenfum , nequaquam 

^, illum literam velie Abfit igitur nobb ere- 

^, dere hunc literalem fenfum, qiiem literasièn- 
,, fum appellante & Davidem biftoricom podiis 
„ facere quam prophetam : fed eum literalem 
^, fenfum vocemùs/ qui cum (piritu concordata 
9» & quem Spiricos S. monibat. ^y Atque^fuec 

qui- 
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J. Paher Stapultnjìs. ' G. Fabricius. 

quidem jam in prima edicione fueranc dièta : In 
fine Emifiionis Secundas , ((te enlm editio base 
fécundà itt titulo appellatur) haec leguntur : jH- 
folutum fuif hoc quìncupUcis Pfalterìi opus in 

. Cambio SanSi Germani prope muros Parifien- 
Jes. Anno à Natali Cbrifti Domini 1508- Et 
in doriamo Parifiorum gymnajìoex calcotypa 
Hmrici Siepbanl officina è regione Scholarum 
Decretormi adjecundam è? cajìigatìorem enus» 
fionem fufceppum anno Cbnifti Salvatoris om- 
nium 1 5 1 3. IMbm Juniis. 

FABRICU (Georgi}) Corpus Poetarum veferum 
Ecchfiafticorum cum commensariis. Bafil. 1564Ì 
4. Eft haec a G. Fabricio Chemnicenfi Sylloge 
Poetamni Chriftianorum XXX. qui a Seculo IIL 
usque ad Sec. Vf. in Ecclefia floruerunc , longe 
rariffima , ut vere , in ea , (quod ciculus pra^ fé 
fert , ) Tbefaurus CatboUcée & Ortbodoxae Ec- 
clepdey & Antiquitarìs religiof^ exbibeatur ^' ad 
utìlitmem Juventutìs fcbolafiica ; Sùnc autem, 
qui hac còlleftione fiftumur Auftores fequehces. 



Alcimus. 


p. 367. Dracontius. 


35»- 


Ambrofius. 


363. Drepanìus. 


7^^' 


AXÙWOM. 


747. Fortunatus. 


685. 


Aratór. 


570. Gfegorius» 


794* 


Columbanusl 


779. Hilarios.' 


303- 


Cyprìanus, 


ftp 5- Hymnograptu. 


783. 


Damafus/ 


: 771. Jovencus, , - 


451- 


r* 

* 


H 5 


LaOan- 



t%2 G. Fakric. O. Fakùn* P. Fag^s. 

l^aantiyas. ,p. 759. Rufticus. ; , 7^3. 

Mamercus. 775* S^ulìus. 521. 

Merobaudes. ^ 763. TertuIliaiuiSt. ^58. 

PaulinuKS confularis. 7 3 3. Viftorinus A^r^ .44 3- 

Faulinus Epìfco- VìAorinus Pidg^epr . 

pus Nolanus. 7^9- . , fi^- .7^'- 

Profper. 621. Vi^or MfiflHi^qjQs.^ 3p7, 

PrQclentius. i8. 

Conf. omnino FABRIC- in JSiblioifc hnm- JUb. 
IV. C..3. p, 69(ÌT7a4. \ .. 

FABRICIUS O*. Z^i*>rO vidi de JDiwrm 
FAGII CPauH) Scripca omnia , raritads notam habe-» 
; re , affèrit» cuni CeL Kraftio in Jubel/ahr. p* 1 3 9. 
Tbeoph. SINCERUS^ in npva cpUedlione vf te- 
rum & rariorura librorum p. 1 27^ Uri curapri- 
. mis FAGH Vcrfiomm ad Targum Onkelo^ fi? 
fiotas ejus in Peif$atqucbum , Arg^ntor. 1546. 
fai librum rariim appellai CI. BRUCKERUS in 
Tempia Honoris Erudii. Germ. decuria I^ pag. 2 o. 
FALCONERII (OBavii^ de Nummp Aparn^ntt 
Deucalionei diluvii typum exhibente , diflèrtacio 
Rom. 1 66^. 8. Li|pu rar. in Bìbl. Albin.p. 47®^ 
inferra legitur Tiief. Am. Gr, Gronov. T. X. foJL 
672. ' 

FALETI (^Hieironymi^ Po^^nma^ accurante Paql^ 
Manutio edica Veneòis ^557. 8. I^elkis lon^ 
gè rariffimiw. Exat FALETUS , Herculis F^rra^ 
rienfivm Ppnciplf^ ^)ud Remp. Venecam Orar 



^* Palernsf F. Fmnus. Z, J. ékFdruf. i%\ 

tory w P. MsButii amicm» qui & ad ipfnm Fa* 

Jmun^ foam qua opus eKorna?ic Prafarioneni 

. f 



Ex hoc. 0{iere ante paucos antios , Libros 
IV. dt Bettù. Sicamirica^. inter Carolum V« & 
Guliebnom Cliviacum? fuper G^lrìae fucceffione 
getto 9 deprocofii: atqoe edìàit^ Vir iUuflrìs, Q^fi 
mHus Faleriur VONCK. Noviomagi 1 7^9. 8. 

PANINI (FoM&hiy V^n dao, d$ pfoprie$aic 
fteij & alii duo, de Confe^jftme^ coridem eciam^ 

- 4^ tmàò ac raHone^ qua fiielis homo cogmfci 
sStque ab mfideli' discerni pop f^ excanc, fed itai 
rari» ut vbc eogniii fine eriam accuradffimis libro- 
rum cogmcoriiKis. Conf. PANTAL£ON iu ad- 

. dk. ad Foxi Cotnmencan rer. geftar. Lib.VlL 
foL 205. 

^ Erac Aodtor inter Italos Reformacos & quidem 

eos, qui propmr irericacem Marcyrii morceni A. 

1550. fubire dd>ueiUQC, recenfeddus, Conf. 

Frane. Niger Bajfanenfisy in brevi relatione 

•fnarfyii Faventinl bujus & Domini A Bajfaàen- 

' fisy Clavenme 1550. edita, ac à doétilK KÀP- 
PIO inferca denen Jfeuen Beftragen von aUea 

. 'tmd meven. A4 17^4. p.6io, ^.. HI 

FARIA (Tbom^ de) Lufiadum Ubti X. Hos lu- 
rtores e(k colì^im&& ex Eptft. Jp. Ch. WOLFII 
ad M. V. 4ie la Ome to TfaeC Bpift^Croz.Tom. 
IL p. 18 8. & p. 198. Erac Auébr, erudicioDis 
&m8 Celebris feculo fuperioriXVII. apud Ulyffi- 
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X ft4 L'T. de Farla. P. S. Faufilms. T. FenJr. 

* potienfes ordinìs Cfifmelkaruin Mooàdtus , 6c y 
cutn brai ance obicum-Epifeopacum m ptrribus 
Africa adepcuS fuilRiCt ts Hìfioriam/m tempo* 
ris fcripto reliquit. v. ANTON. BiMìotL Scrip- 
tor. Hifpan. & AL£^RE in Parafo Carmeli- 
tano. 

F AUSTINI (Ptfiri5^«/iì Tradedi^")^ Peéma- 
ta^, Aritnini edita cypis Hiax)tiyteì. Soncimi , fed 
ìmpre(& Venetiis per Jo. Pmnc. & Jo, Antonium 
de Rufconibus, iratres A. 1524. d. 7. decembn 
m 8. funt longè Tariflìtna. Emc Auétor, jCle- 
rìcus Ariminecins , fcripCtque prater filvam de 
ionefio appetitu: iibros tr^, de Triumpbé.ftul* 
titue\ in quibus praelufic Henr. Com. Agrlppas 
fctentiarum abufuro & barbaros fecali &i mores» 
exagitando, unde Ci. SCHELHORNIUS in 
Commerc. EpilloL Ufiènbachiaoo Tom. IIL pag. 
59. & feq. medieationem inferuic de Fauftino. 
Agrippas praeceptore , iimul vero ^iam notabilia 
quaedam nobis fuppeditavit fpecimina ex eodem 
Opere excerpta, quae mtntb quis mire^r, quod 
Fauftino eo tempore in ip& ItaKa (cribere , inque 

. publicam |uc^m ed&re licuerit. 

FENDT (Tobiaf) Monumenta. Vratida». 1574. 

« foL Ed opus rarum, cufus integer eft Titulas: 
Monumenta fepulcrorum cum Epigrapbis inge^ 

. nio & ieMrma exceUentkm v^prum^ aliar um- 

que 



#} Hoc pttri« ejui fìiit nomen» qaod Ipft indicat in Silva de yntfl^ 



J..R. Ferritus. 3^ Ferflus. 1^5 

que iém prifci quam noftri ficuli metOùrahilium 
tùminum de urcbetypìs exprejfa per Tobiam 
Fené^^ piSoréiH & civem Vranflavknfem in 
as incifa & editu 1574. f. Conftat figurìs in 
les hicUis 125. Exceipca ex hoc libro dedit Ct 
STRUVIUS Bibl. Ant. 1705. p. 362. feq. In- 
ter iUa ver» Epitaphia eft memorabile , quod 
in Angelum PiM$ianum legkur, Vinim fui tem* 
poris literaciiCmum. 

PoUcìanus in hoc tumulo jacet Angelus , unum 
Qui caput 'i & linguasy res nova^ tres babuit. 

Ud non minus Leonardi Aretini^ qaod Fferenda» 
in tempio S. Crucis legitur, commemorar! meretur. 

Poftquam Leonardus è vita 

migravity bifìorìa luget^ 
eloquentìa muta efl^ ferturque 

Mufas^ rum Gr^ecas^ tum 
Latinas^ lacrimas continerc 
non potuìjfe* 

FERRETI Qobannis^ Ravennatis) Hiftoriafito- 
rum tempctum , itemque varia Poemata^ &c. ftmc 
rarìffima. vid. FABRIC. Biblioth. LaL roedii 
atvi Lìb. Vi pag. 492, & Afta Erud. 1739. 
pag- 379- 

FERSiyS Qob.) de Prafe&tira Pratorii, Pnin- 
cof. 161 1. 4. Lib. rarus dicitur in.BibL Albini. 
F& 59* Auftor erat Uratislavienfis , circa prìnci- 

--'. I pìum 
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:t36 ' S. Fisber. 3Ì Mcius. 

pliitti fopertórfe reculi, "Plìil &JVIcd. 1>. ft*to- 
^ nocarìus At>oftplicus & ad Dì% Johann, in Patria 
' Cahotficus^ qui A. i6i K éism fùprenmmobiic. 
' ' V. CUNRADL Silef. CDg. p. 72. 
FISHER {Samuel) Ruftkus ad Jcadmicor in 

e^ercUMUnibui expéfìulatorìis oj^oiogeticìs ^^- 
'^ iuor: The Rudi ck''s Alarm rothe Rabbies, or 
-: Ae Councfy corneaing *e UnW^rficy aod Cler- 

gy , if> four apologotkal and expoftalacory ejer- 

cicadons &c*.Lond* 1^60. 4» Xr&er ia ip&Aiy 
« glia rariilimus , quique Quakerorura ita dtétorum 

dogmata cumprimis recenfet, uri Auélor iis erat 
' addfòiflSmm; Dèdic noìrfs ex lióc lièrd eìffcerp- 

tum , €1. KAPPtUS Hi «ario, cui %ìt Èeyirage 

von alten imd neum* 1750; ^^^338-164. 
FLACII QMatbi^) Liber </i? &^V, difenfsonibus, 

contradiSìiombm & eonfufionibus do&rina ^ re* 

ìigioms , fcripterum & d&&orum Pontifìciarum. 

BaGl. 1565. 4. Hujus libri rariws ndririamhau- 

rimus ex STRUVII Biblioth* Antfq. 1705. pag. 

428. feq. 

Sed & alter ejasdem FLACH liber , cui ti ràlos: 

V<m der dffputatì<m oder Ret^iùns-fireif zwi^ 
' fében J). Mathia Flacio lllyrico und denen Je^ 

fiditi fcben l^oren zu Fulda im Mey-mobftatb. 

dìefes Jabrs 1^62* gefcbeben &c. raritatis no- 
-' tam, htìber, iti RITTEft^ de&ript. Vie. Flaa 

FLA- 
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M. A* Flaminìus. * ^ 

FLAMINIA (^- Antonii^ In librum Pfalinorum 
• brevfs Eàcplatiado. Adjeft» funi ejusdem aufto* 
ris in Pftlniosdiìquot Paraphrafes, item, in tri- 
ginta Pfaltnos Paraphrafes , * Carmine ab eòdem 
defcriptaè. Lugd. 1569. in la. Quod liber ifte 
qui jam Lugdum quoque A. 1548. 1 2.^ prodiera^ 

• & Pariiiis. ì 550. I a. ipfi etiatn Rev: VOGTIO 
citatus/ mftis i!t, nemo mirabicur, fi vermti eft 
illud Anonyrai, à Cel. SCHELHORNIO citati, 
in Amoen. lite. T. Vili. DifT I. de libris publici 
autoritate combirilis, p. 500. quod PaulusIVl 
Pontifex ilìum flammrs aboleri jnflèrit. ' Fatèor, 
me nihil bàc de re legiflè. THUANUS , TEIS- 
SERIUS & BAELIUS , aleuni tenent filenttum. 
Liber aucem ifte in tutelam receptus erat à Paulo 
IIL Pontifice &' Alexandro Famefio Cardinali. 
//// enim primam, Huic rectradam editionem de- 
dicaverat. In indice quoque librorum prohibi- 
torura, qui J 559- prodiit, Flaminii nomea 
noti reperio. Auftorera ipfum quod atónet, non 
tantum Poeta fuit magni nominis & ipirìtCks , qui 
ingenii acumine veteribus non valde ceffit, fed 
piètatis quoque vaJde fttidiòfus fuit, amavìtqiÀ 
veritatìs radios, qui rune in Italia ex ipfis tene- ' 
bris emrcabant. Fiéxanimùm eft llltid camien, 

' quod fecit in Hieronymum Savonarolam : 

r 
• • * • • I 

Due fera fiamma tuos^ fSeranyme ! pasdfur artus^ 
Rfftlfgio fievit i dilaniata comas 3 "• 

iFlevit, 
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iftS Flaminusi Ji B. Folengius. 

Flevìt « & 6 Mxit , crudeks paresse fiamme ^ 
Farcite , fum iftà vi/cera nofira rogo. M. H. 

JBjusdem FLAMINII Libellus Italicus, fahivcDue 
dialoghi. Luno di Mercurio & Caronte &c. P 
altro ^ di Lattantio & di uno arcbidìacono &c. 
nrrìlEine éft obvius. v. SCHELHORN. Amoso. 
Hill. Ecd. T. IL p* 50, 51. nifi^ pocius ille Jo. 
VALDESIUM^ prasclfuxnn Hirpanum» habeac 

; audtorem. vid. Faldefius. 

rOLENGII Qob. Baptift<e^ Commentarius in 
Pfalmos BzùL iS4g. infoilo. Ed liber rariffi- 
iDus, quique praclara multa conrinet verìtatis 
Evangelica^ ceftimonia, ab Aoéiore, roonacho' 
Benediélino apad Italos^ prolata, quorum fpeci- 
' mén alio loco.dedtmus. 

Ejusdem , Commentarta fuper Epiftolas Ca-* 

ftonicas S. Petri fip S. Jacobi^ &, fuper prìmam 

Epiftolam iS. Jobannisy non minorem raritatis 

^ nocam habent , inprìrois cura fine à Poncifice rela* 

. ta in lodicem Jibrorum pr ohibifeomm , addica 

claufula : Donec prodeat expurgatio. 

FOLENGII (TbeophUì') Satyricon Poètna> fub jio- 
inine Merlini Coecai Macaronìca , . & |ucundis- 
fiinum& rariOìtninn , a{^eUat Cel. BRUCKERUS 
in Hift. Cric PhiloC Tom. III. p. 7^6. & Tom. 
IV. P. I. p. 1 6a. Conf.Cl. VOGT inCatal. «br. 

. larìor. pag. 3Q2. Et BAYER, in inetnoriis Ubr. 
far. p. 43e 44. Erat vero Tbeopbilus ille , Joban- 

nit 
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S.Folianus. % Fentanus. J^ B^-Fontejtfs., isf 

; i^i$ B^ptiftés ¥tmx 9 uterque Maócuani ci* 

Ves. 
nFOLIANI (^Sigismufidiy Epiflolarum Libri V. 

Carolo Emanuel! Taurìnoruro & AUobrogum Du(4 
^ Sereniffimo nuncupaci dicatique; Icemque, Ora^ 

tiones XlL&c* Veoetiis 1587. 4. SumrariQre$. 

Vid Memorabil Bibl. reg. Dresd. Tom.IlL 

• p. 340* 

FONTANI Or.) de Bello Rhodio libri tr%$. Rpra. 

1524. fol. Liber rarus in Bibl. Albini p. 39.^ qi# 

amen à SCMARDIO infercus ^ft Scnptorìbus 

rér. Germanicar. T. II. p. 88. feq» 
FONTII (Bartbohmai) Florendni, Commenta- 

rius in Per/ium. Venet. 1491. Eft lib,er rariffi- 

- mus. V. BAYLE diftion. V. Fàntius. i 
FONTEJUS (>• Bapt.^ de prisca Cafiorum gen- 

- te V cum appendice Jutii Jacobonii , cum iig. Bo- 
nonÌ£i58a. fol. Liber rarus dicicur in BibL Al- 
bini p. 20. m 278. : 

FORCATULI (iS/tf/i&tfw) Jureconfuld, De Gallo- 
rum Imperio & Pbilofopbia Libri VII. Paris. 
1580* 4^ Opus rarìiiimum ac omnlgena enidi* 
cione refèrtum. Tametfi Forcaculus ^lioqui non 
magni judicii homo fuerit. 

FRANCKENBERGER (^Andre^^ Infìitutionum 
àntiqui^atis ^' Hifìoriarum pars prima , In li- 
bro» fex diftribuca. Wirebeigse in officina Cra- 
toniiina 1586. 8* Malta hoc libello, quen^in- 

- m^^ t9Jmt.% . mdto^ . locamus i cootiiieiri egregia , 

I ^ patet 
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f jè A Ftegdjkt. M. T. Frìefe. Ftihiui. 

' pktet éx iis 9 qi» ex eo aobis refenint»r a Cel. 

STRUVIO Bibl. Anriq. A. 1706. p. a 13-21 9. 
éo ^RESNE tìcL 7Vlci&^^ 
^REGOSI C^riderìcO Cardmalis & Epiicopi Sa- 

lernitftni, Bbdius, de mudo arandt, & aliaqus* 
' ébm j qcne (bb ejus nomine vendkantur , habenc 

- Mcam raritariSi DeAuAore, qui & /ii/gey^ dice* 
bacur, difputat P. P. VERGERIUS Openim ad^ 
verfùs papacutQ Totn.L p.261. fèq. 

I^ESE (ÀT. Tilemanni) perrarain eondeinque bo- 

' mim libmm , cui tic Muntzfpiegel &c. Fraiicof. 

1592.4. copioférecei^ecCeLCA.HEUMAN- 

MUS 10 istoria Gymnafii Gottingenfis Cap. IV. 

• 5.25. feqq. 

FRICII (jMMiij Modrevii) Sylva quatuor &c. 

* Eft liber larìor. Au^r mediatn feéhcor viam ii>> 
' ter Sodnianos & Onfaodoxos. v. BAUMG. teBi- 

• bHoch. Haleas. Tom. VI. p. 324» 

FULVI! QAndreéC Sabini^ De Uirbis anriquipati- 
bus libri quinque^ Roma ^nnoi^é^^, S. per 
M. Valer ium Doricum & jiloifìum Fratrtm^ 

-' Brìxianos.' Tro^cum faoK Euhii^ ^ff9^ ^^n* 
tìquarii, àtque Antonii Auguftini (referènte 
Erytbrao in Pìnacocbeca lib. I. loiag. IV.) fa- 
iniliarìs, rariffimum , recenfcc & excerpfic SIHU- 
VIUS Kbt Andq. 1705. p. 287. ieq. Legi 

' merennir tacer alia, quae fe p.314. de pìima 

- f]rpogra{)liicaapodRonKinos officina, addit: /iv« 
' '- ventB mmoria nofira^ nona aémipaUUiqm^ Li-- 

^ brth 



A. S. Fulvhtt. F. C Furim. C Galanus. »}t 

. hrofum impriimnd^un an^ prodigh/Ss. b^nih 

num ingenih excitata ^ au&oresj ém ex Ckr- 

mania fratres^ imprejjoretque prim ^ Camra* 

dm & Armldut^ Koma cceperunt in aiibuà 

• Petti de MaximU Patritii Rimani MCCCCL V. 

. ^ primigue omnium Augaftinos de civicace Od & 

.. Laétantiiis prodiere^ Unde bedie id^ique gen^- 

.• tium ex omni lingfia impreffi cbar alerei ^.gra^ 

s tijjimo compendia adparent. 

FUaiI iFriderici^ Cariolani^ Bononia, nùéinr 

. c^ libro» rarìores coD&utoentfor à Rev. VOGTIO 

p. 394* Ed illud Opus, quod defacris libris 

agit in linguam vernaculam convertendis (quod 

ex titolo Benonia ^ difficulcer quilpiam coUegerk,) 

Bafiles edinim 1556. 8. & 365. condnec pagi* 

aas. Co&f* Hiflon noftr. Reform. Belg. %. LXXV. 

p- a55- feq* . / 

Ceceruni , Ejusdem de Confiliis & de OmfiUa* 

rii officio , liber « noti mim» raritacii nocam )a^ 

bec. V* BAYLE in Lexico. 



GALANI (jClementis) Conciliationfs Eccita 
Armena cum RBmana^ ex ipfis Armenorum 
Paprum & Do^nim ceftimoQiis, \vk duaf panes 
Hiftorialem & coacroverfialem divifib, Honw. 
• Tomls IL 1650. & 1658. fi>l CoqC la CRO* 
. ZE Hiftoiie di» ChriftiaiiiMBe ài Echiopie & è 
AnneQiiQ^p,3^4t 

I ft GALA- 
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13» • ' ^* Galateus. C. Galenùs. 

6ALA7E17S (^Ant.^ de dm elemencorum & pere* 
' grisadone. Bafil 1550. la. Lib« rarus in BibL 
' AIbln/p/a72. 

GALENI (Claudii') De ufu partìum corporìs bu^ 

manlj eft opus egregium, acque ex Gr. in La« 

tinum fermonem tranflacum, Nicolao Regio Ca^ 

' labro ìnterpreiey Parif. 15^ 8, ex officina Simo^ 

' nis Colinai. 4. Oprima verp editio Graco-Latì* 

na , fed ea rarìor quoque , cum Cafp. Hòftnanni ' 

• verfione & commentariis , prodiic Francof. 1605^ 
^ fol. Si 'nibil aliud fcrìprtJTet (verba funt J. A. 

FABRICII in Bìbl. Grajc. L. IV. e. XVII. pag. 
^ 1550*) GalenuSy quam hoc opusy vel ob iflud 
^ unum lé&u fané dìgniffìmum , fummts merito vi- 

• ris omnium judicìo accenfendus effet. Quanta 

• etnm folenia artificium divini conditoris in cor*- 
por e noftro fingulisque ejus membris inquirit & 

"' explica t^ quam multis quamque folidis argu-- 
** mentit illud adverfus noihs Prometbeos & Mo- 
tnos^ Epicurum^ & Àsclepiadem^ tS?* atios 
Sopbijìas^ Natura Pravidentiam atque artem in- 
^-^ficiantes j tue tur ^ quam pie denique virtufem 
' OptfiCis celèbrat admirabundus^ b'anc ratus effe 

• Tijif . orwf éwiTÉjSf i«*v 9 & bunc vere i«pov xoyo» & 

• vjwwi «Aff&iv0v , non , fi mille offerat becàtombàs ^ 
' fed ^ fVcùpiikerh ipj0priusy tum mon/haverit 
^ etiam /illis., quantm Deus ^f fapientia ; quan- 

tuspotentia, quantus bonitafe.IIL IO. 

^ fi i CALEO- 



• • • viBr. N. Gàteotui. S. Gar^mriùs. ig^g 

-GALEOTI iMartii Namienfisy de Homine Libri 
' duo. Una cuna Georgii Merula AUxanirini 

* in Galeotum annùtationibus. BaGI. apud Jo. Frth 
benium A. 1 5 1 yi 4. Liber rarus. Emc auAoIt^ ) 
praeceptor quondam Regis Machiae Corvini , . qui 
'& Vbmm Jtpopbtegmatum Hungaria Regis , oon* 

fcripric. 
<3AMBAR^ (Lauremii Brixiant) Pofmata Ant- 
. verp. ex officina Plantini 1 569. 8. 
C AKDf^EKl (Sìepbani) Wimonienfls Episcòpi, 

* Angli , De Fera^ Obedientia , Oràtio , Argen* 
' tonte. 1 536. 8. & rariflima eft & notabilis. Ili 

* ticaìo hujus edicionis Xqnam Capito^ Hédio^- & 
r Bucerus procurarunt) aflèritur, „ ih hac Oradonfi 

,, mira cum evidentia colligi , tum elegancià' ex 
„ poni , I. Quam oporceat buiiianas tradicidnes 
,, pofthabere prascepcis Dei. IL Romano Poiiti- 
,, Sci nullum eflè il) alias Ecclefias ImpeHaUi , tiul* 
9, lamqueJurìsdiAionem. III. Reges, Rrincipes^, 
< ,9 & Magiftrbcus Chrifttanos » unumquemque Ec* 
„ cleG» fuse fuprdmum iti terris fiaj^uc eSè , & reli« 
,, gionem cumprirais procurare debere. Excerp- 
tum- ex ea nobis dedit SCHELttORN in^A- 
moenic. Hill. Ecdef. Tom. I. p* 837-^850. 

I 3 Ce- 



m) Dlcitur vero is, libro Ilio, & aliis philofophlcis » ^vat edidit 

, . fcripti^ i. .Iramim cmniUntorum . fihl confitiib QcUttm <> i quihus & 

accufacus & damnacitl «fi; Vicam vero iUi cbnrervtvitSlxtusFon- 

tifex, tefte JOVIO in Blog. doa»^. Y>ror. |i 104, Conf, 4k«£iu9 

^ fcriptis , VOSS. de H W. Lat. Lib. lU. 9l FABRIC. BibUoth. med. 

' '^& iafim. Latiait. Ub. VII. p. t4* 



H^ S.Gàr4$mrÌu$. B. Garibàhu. J. Garnerius. 

Céterìbn^ prodiic eod^m amò 1 5 3(S. fit ffaf§p> 

hurgi « et Stepbani Or mio , cum prafacione 

^dm. Soneria Archidiacom Leyceftrìenfis , Se* 

ttnìs. Reg» Mafeft. Angl. in Dania Legati 9 ca«» 

picft notàbiltùra diél^ Oracionis còmpleétentie* In 

: .ima eciwi oftenditur, caufam coniroverfiae ^ qu9 
Inter ipfam Régiani Majeftatem & Epifcopum 
: K^HQ^Pon). esiftit longè aliter ac diverfiufiXe ha*- 
bere 9 quan) haétenus a vulga putatum fit* Conf, 
vm 4pr HARDT, ^ufogr. iMtbm ToxA. VL 
P* <99* vid« RjeformatU. 

OÀtUBAY (^E^fievan de^ Los quarenta Ltiros del 
cfi^^ndh. bijìori^al de las Cbronicas de todos 
fos Reytiof de Efpanna compuefìos por Eftevan 
de Ggrtbajr Tfomi IV, Barcelona 1 6a8. fol- No-' 
btliffiinum & perraritm Opus, te(le Bibliocbeca 
Hiftor' Sìrttvfo^Buderiana cap. XII. $. i o. pag, 
9 6 a* ubi illud uberi|]s de(crìbitur. 

OARNERIl Oùbmnisy Syftem Blbliotbeca Je^ 
fuitarum CoUegH Ludoviciam, Liber ed tarior, 

. fiquideni in privaium famnm 0jus Bìbliothec» 
comoioduiii t Garnerio Jefuita doAiffimo fuerìe 

. ^onfcripo». Vidit ^j^s exemplaF Parjfils ìxìBU 
bliQtbeca Jefnit&rutn hiyus coHegii ». ^ CantnbnV 

. jgise in Bibliotheca Trinit^tis , ubi feledìffimus li« 
brorum apparatus habetur, ^o&* MAICHELIUS» 
qui & in cultifllmp libellp, de Biblmbecis Fa* 
rifìenfihut^ p. i a8f fi( feq. quaedam «x eonobis 

In- 
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P. Garfiat. P.Gafemlm. I3J( 

Inferoit verd nrilIhDum bunc libnin 4 ' Svi- 
logat aliquoc fcripcorum , de bene ordinanda bi* 
bliotheca, Jo. David KOEHLEBXJS. t'nmgofi 

. 1728. 4. 

P. GARSIiE Galarza? Infticutionei l^vaagelìcas. 

, - IMancute Carpencanae 1 579. 4. Lib. rarus in BibL 

. Albini p^43. n. 27. 

Fuìc Petrus GARZIAS Tbeol Dr. & pubi in 

, Acad« Salmanticenfi Philofophitt Profeflbr & Epis* 
copus Caurienfis. ConftacejusOpus, quod&Ve* 

. .nedisprodiic i6o4«& i6o8. 4« librisVUI. quo* 
rpni L aginir, de Evangeli! prsilanda ^ vericac«& 

/ linguarum ufu. IL de (ènfu licerall S. Scripcurse* 
III. de myfticis S. Scripcurae (ènfibus. IV. & V. 
de Scrìpcurìs tum Canonicis tum Apocryphis» 
VI. de Geographia cerras promifllonis VIL de 

. Scripcurarum chronographia Vili, de Hiftorìs 

E vangelicas fumma. 
GASSENDI (P^/rì) qui Renati Cartefii vere mal- 

, leus fuit, Opera omnmf 1658. infoi. T. Vi. 
funt , (agnofcence Clariffimi nominìs Virò Theoph. 
STOLLIO in limaciflSmo opere de Hiiloria eni* 
didoniSf) & rara & cara p. 397« Epicomator 
eju9 eft BERNERiyS, Medicus Momispeffii- 
lanus* Ne hic quidem adeo frequencer obvius 
eft. 

Commencadooem de vita & moribus Gàflèndi 

edidic Samuel SORBERtUS , prsSxaro ejus fyn<> 

tagmad de Pbilofophià Epicurii quam tan^en 

, ' I 4 ' ■ ' ' ate^ 






1 3^ P* Gafendtts. J. Gaftius. 

' accrbifflme perftrinxìt Guido PATINUS Medi- 
CQS Parìfienfis in Epift. ad Sponium T. II. psg. 

• 38^- 387- 

Si verum ed, quod Viri Celi HBUMAN* 

' NUS, VOGTIUS aliique aflerunt. P. Gaflend! 

' Exercitacionuiti Paradoxarani adverfus Arifl;6ce« 
licps volumen fecundum imprefTum Hagas 1659. 
in 4- admodam rarum elle , & paucifllinis vifum , 
giiaciiDmum tnihi ed, quod duo rarìilimi hujus 
libri exemplarìa in levidénlèm Bibliocheculam 
meam mlgraverint. Interim judiclum cenforium 
'^ Honotìaci FABRI in exercìt. GaQ! parad. vide 
apud MORHOFIUM in Polyb. T. IL L. I. ' 
e. Xn. p. 67. IVI. H. 
GASTII QohV) Troft'predigt an die^ welcbe von 

Papiften verfolgt wèrden NOrnberg. 1540. 4. 
Ejusdem , Expoftularìo Juftitìie cum munda ^ Be^ 

] Hai inftigato^ per dìalogi modum^à Jobo Gafl 
cor^rìpta. In qua prafém bac vufgi & prifp^ 

' cipum tragoedia nonnibil attìngitur. Anno 

1525- 8t 
Fuit horum libellomra rariffimorum Auftdr JOBUS 

GASTIUS, inter Theologos Reformatores qur 
; eximiom habuic locum; JOH. BRENTIUS, 

(cujus coraraentariutn in Ecctefiàften is Latina 

lingua donavit acque 1528. Hagenoae apndjo. 
' Secerium pub!icavit,J) eum appellac, amfxniffimi 

ingenii hominem^ Hteris ^ pie f aie clarUm; 
' qued ingenii charaéterem , cum in aliis ediei» li* 

' bellis 



J. B. Gafitùs. B. GdùdMAmr Gemma. £3?. 

- bellis i tam in illa Expoftùlatiòne , qibm dixtmus , 
inprìtais teltatum dedit, qui & confpicicur in Sier* 
monumCofivivaliumquoscùage&t libra j Bafiie» 
impreflb i ^66. 5. Conferancur «de ejas Vica y^ ea 
qu« habec in Sytioge rarioruni' Opiifbul p* 405» 
& p. 854. Beyfdftagiusy & AuAor libri xrofetìi 

FrankifìéeR^l^maMnsg^cbkbìep.27* & 
38. qui & e|u$dem libellum ràrìdìmum , cuf tic. 

Grundlicbe anPivort und Krefiige ablebnung 

auf eilkb gefcbrifì des Prùbfts zu Langenzeur » 

tanquani documencum publicum adHiftoriamfle* 

formacioais Burggraviarus Ndtibeigeiifis fpeétans « 

quod fepàractm 1528. procttèrac , fuis Aélist in* 

feruit. ^ 

GASTII Qobannìs Brìfacenfts) De Anabaptkmi 

ExordiOj erraribus^ biftoriisàbominandU^ cum 

- adjeSiis confutationibus Libri duo BafiL 1544. 
8. longé font rariffimi. 

GAUDENTil (Paganini^ Libri omnes rartores 

font, licet non accuratam erudiifionem ubiqu^re* 

■' ferant. vid. BRUCKER Hiftor- Cric. Philof. Tom 

IV. p.Ltpag. 5128. t 

GEMINI- Etemetita Aftronomia^ Gr. Lat Incerpre- 
' ce Edone Hilderico. Lugd. i<^o3. 8. Lib« liX 
' rus in BibL Albin. 'p. i%6^ 
GBMMJR (€ornélii^ ftomen panim inter Medlcos 
' eft nòtum^,. qui tatnen inteir ))rinie!i numerari òm« 
• nino deberec. Extant ejus De Natura dMnis 
cbaraQérismk yfeu raris & ^mirandisfpé&a^ 

-- ^ ' I 5 ^ CUliSy 



»3t ' \Gem)mG*f»l>f9rà»* ': 

. ttditt. tonfili MkiiSf prùpfi$tmHm rnimin 

partibm fingulk Univcrfi Librili* Ancwerpi» 

L ex officina CbrHlaphQri Plautini i575« 8^ Quis 

. Aixaor fuedt, . ex Valerli And^iet Odfelii £^bL 

. Belg. p. 1 49» cognofticur» qai eati4em Lrovanii 

.aammi535. potrà. Raioerd, Geqp^» Frida 

difto, referti eundamque nobia taii<)uani PHjlo- 

fophum» Medicumv Mach€ìtaft(t(;\^m ad triiracu- 

* Inm ulque 4oi£lum % acque arcwpruai daturae * fi 

, qtsem onquam ìUam caUcntiffiinum / ac Meclìci- 

ii«B ProfefliMam Regium defcribjc; Operis hujus 

, Cosmocricici confcribendi occafiotiem fibi fuiflè 

. .lefert Auftor, ìaligne prodigiuoif QuUi alteri, a 

Chrìfto nato 9 cum pulcrìcudine cum nìa^ifìcen- 

tia compamoduni , per quod inceHigiCiSiV^; n(h 

,vum in aftro Caffìopea ^ quod 157^* adparuk. 

Argiunencum ipfius operis pienius enyrcac STRU- 

VIUS Bibl. Andq. A. 1705. p. 171. & feqq. 

qui & hoc'fuperaddii: de eo judiciom^ pag. i Sp* 

59 Hoc aucem dicetulunii« quod in prodigiorum 

. M Uftoria Qimium credulus (it Aiiftor» in aliis 

^ quandoque divini quidpiam qimriis qiw camen 

,, caiifas fòlutmnpdo babenc oacurales. ^s ' 

GENEBaAaDl;,:TheologiPari(}4«as, qoiHebraeas 

linguae peridà ckrus fiiic, Mifieilanea^ incer 

llbros rariores refaruncuv k SiloOK^e TILLIO 

- 3ibL Theol. p-$5« De auApre IpTopras aliis 

. cònfulantur Scivola SAMMARTHANUS & P. 

COLOMBSIUS in GtlUa.OrifSnti. M. a . 
,. GEOR- 



GEORGI! vulgo Jms (iiai iDa^éis^ mftoria. 4. 
Quo&iodo ipfe Davidis gener Nic. Blesdykius^ 
qui priu9 {t&m fuum ^ddixem oooien, ad firugem 
vediens, vitam nefarii bigus impoiloris defcrìpfe* 
fit» }m ad BLESDYKli notnen vidimus. filati 
minus vero memorabilis, fed & non minus rara 
tft \mc^ qìMJSafileatssg. 4. prodiic» (quam 
pra^ tnanìbus habemus} HUloria,- ab ipib BaG- 
leenfium ejtis cetnporis Profeflbrum Collegio cont 
fcrìpca» iiib hoc citulo.* Davidis Georgii^ Ho- 
tamii f Hattftarcba vita & do&rina , quan- 
dm Bafilea fult^ tum quidpùji ejus mortemf 
tum cadavere^ Jibris ac reiiqua ejus familìa 
a&um fiu Per Re&orem & jicademiamJB^fi- 
ieenfem in gratiam jimpli0mi Senatus ejus ur- 
bis eofiferipta. Quo libro , publica au Aoricat» ^ 
poft lèdukm rf rum iaquifitionem cbnfcripco ^ 

. quis non mirabicur, effe bis quoque temporibus 9 
qui incer homines fpirituales , hoc hominis mon* 
Aram, cum ipfo Godojredo ARNOLDO Myfti- 
corum Patrono fedulo, & EnchuBaftarum Advo- 
tBXO^ recenièndum eile, non dubitane? Homifdji 
hiqus effigiem reperirì licet in libro rarìflimo cui 
lit. Apt^alypjts infigniuw aliqwt Hterefìan^a^ 
tum &c. Lugd. Bat. 1608. la. v. VOGT Ca- 
tal. libr. rar. pag. ^90. spi* Ma etiam JORIS. 

GERMANORUM aliquoi liluflrìum, Carminum 
Liber (ingukris , de immaniflima fumméque mi* 

ièranda Chrìftspiarttm.lamena^ ah impìis & cru* 

deliifi* 



"^ 



140 C. . Gg^ìèrus. . GttktUi. 

• deliffimis Caftan Tyraniii^ , Lutéttó t^arifiomin*ì 
#'<• Lugduni kam, alii$queejùsdenlRégi>ilk>cis, tra- 
' culenciflime , fceleratiflìmeque patmta Anno $a« 
' ' lutis 1572. uaa cum Epicedìis :&:Epkà^hiìsqui- 

busdam praftandflimi Herois Gàfparit Collignii 
' Cùmiiis Caftiiionarf, Amirató Ffòncte^ néc fton 

aliarum quarundam prasftantium per(onaruin. Viinas 
-:' 1573. 4. ìmpreflus ed rarior. :' * 

GERUNDENSIS Epifcopi paralipomenon Hi- 
- [panine Libri X antebac non excufi Grata. 1545. 
' fol. Opus rarum in'Biblioth. Sarraz. p. 131* • 
GESANGB,UCH vid. Cannonale. 
dESNERl iConradi) Bibliotbeca unìverfatis T\g. 

1545* fot* Ea prima , luculenca &• rarior ed 
" edkio, operls omni laude dìgniflìmu 
GEVVOLDI iCbrificpbori J.C.^ Defenfio^ Ludo- 
, vici IV. Imp. ratione ele&ionis conerà Abr. Rzo- 
< viiHTi, Ingolftadii ex officina. Ederiana 161 8. 4. 

Hujus Libri raricacem una cuoi Auéloris nocitia, 
V nobis tradk doftifl: SCHELHORNIUS in No- 

vellis Literar. Lipf. -A. 1742. p. 172. feq. 
GILLOTI CJacobi^ Senatoris Parifienfisi circa fi- 
' tiem Seculi XVI. & principipm Secali XVII. flo- 
•' rentis ; merita in omniferiara erudltionem funt no- 
-' tiflima, acque alibi à nobis commemorata: Liber 
. vero ab ipfo editus, fub titillo: ' Miffhes du Con- 
i die de Trente Paris. 1 607. :8. & fequenti fta- 

• tini anno recufusi6o8. eft. omnium. rariffimus, 

• Certe CeL MGSHEMIUS in Ep. ad Matur. VeyflT. 

de 



.^ ^ " \ F.CUjJiniur \ i4i 

^^ de là Crosto in Thèf. Epìft. Croi- T. I. p. ^77. 
- teftatur, quàm dòftifl; FÉLDENIUS Theolo- 

* gus Kiloniei^Sy edicurùs - eolle£Honeii> Scripco- 
rum ràrioftit)! db Tridentine Concilio, einh'du* 
dum inquffiviHbc, neque tamen, etiamfi tnukam 

* infumfiflèc epefaiti , fpes eflèt ipfo podundi : Dein« 
«ps, GÌ. -SCHELHORNIUS in Aracenk- Hift. 

' EccléC T.Ii. p.4a8. profitecur, fé etim femel 
tantum in BiUmbeca FabrUiana Haiaburgl 
oculìs ulbrpaflèi - 

Sunt vero mihi , non folum illa prima , quam 
CI. SCHELHORNIUS 1. t. cómmemoirat, ra- 
rìffima 1 607. edicio, fed & alia quiedam adhuc 
minor , ìUique commemomcà prìor , fed eodem 
anno 1607. edita; deinceps^ fecunda^ (ivepo- 
tius, tenia ^ qiJe A. i6o8. 8. prodiic, & 
quarta qusd À.ì6i3. aujtlor prodiit in forma 
4. denlque edam quinta^ live ultima ac locu* 
pletiffima, 1654. 4. edita, vid. INSTRUC- 
TIONS. » 

GLISSONII (Francifci) Medie, doft. & Profeflb- 
' ris Cantabrig. Traélatus de Natura fuhftantià 

- energetica y leu^ de Vita Natura?, & ejus tribus 
"' primis cfiìcultatibus *i. Percépeiva. 2. Appeddva. 
'- 3. Motiva ì natìiralibus &c. Londin. 1 67 a. « 4* 
' ^Huiic librum ^ucis in Germania vel Belgio vi- 

* dere coritìgk. -' 

- %, Eft aùtemls (referente Cel. HOLMANNO , 
' Phiiófopbo GòtdngenG.dn Hktapbyfica ubenorì 



14» F. Glifonius^ MI Gfiié^. J. Gocbm. 

$. 346. p. <{ 14^^93.) „ CUOCO! Qoci^>iIh)r', q^oà 

^, Ittadris J^ibnimì^ ex ^^ locam (mxa bel« 

. ,1 liffitwm iiibi)lam, 46 Vi aétiva^ omni fublian* 

. ^yV»ìVà propria, m quoque ipfiim fubftaQtiae 

i ^ nocionem iqgffedmcury adei> ut ab3que et fiib- 

. ^ ftwci« nomen ne fuftinere quidem poQic &c« 

. « haufie» «dam ipTo Gliffimii fi^preOb nomine. 

Ct^IDU iMattk0Ì) Defeofio ChriftiaQdniiii decru- 

; c^» id eft» Ludieranoram » cum p» ackmmitio* 

ne Fracris Thome Mumer, LntlierO'Maftygis ^ 

;: -ffdigis mmoFqnif quo fib! tenqpierei à convidis & 

. ftuUis impugna(iombQ$ Lucfaol Hagenoae.! A. 

- 152^0. 4. 

Ejusdem Epiftcja ad frudjco&GcìrmQniss, Martinum 
. LtttherutD, Ulrìcum Huccmoi», & poputum 

Gfennaniae ibid. A« 1520. 4. 

Ueerque bic tibeUqs à il//7/ift. Cm4i^y Augi^eof! ^ 

. Rhecofe & Poeta laureato confcrìpcus , incer rarìfll- 

xd!^ fteformacionis documenta ^ reperìnur in Bibli* 

otbeca Bafileenfi, & in. Biblioth. Rudolph- Au- 

. gOAina , conf; HARDT Aotogr. Tom. Iti. p. 3,9* 

QOCHU Q&b^wfis} c(j!gBomento Pi(^w, Pras- 

fe^i Virginum Mechlimenfiutn ìoThabor) Scdp- 

tfky De liherpa^ Cbrifiianoi nUg^m^^ deGr^* 

. /!> SP Fid^% dQ ScrijMtf^ S. 4iff9ka$e^ de 

tiS'i de F^m ^ oblìgationìbus ^ /de w^rmionc 
, r pì$erk iumafii per Cbrifium 9 onania fune ra- 
: IÌ9I»; Ud di^gw ejp» de qfifttm fgrerìhn. 
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€ÌrcÀ iigni Eipémgilkam ém^Hs 4ec in 4. ex- 
cufìis còmmemoratur in Onr. G£SNERI Bi- 
• blk)€h*Univ«HàI*foL 4t2a-l>* <{yefla[ LOESCME- 
' RUS excerpfit in Rels^t* Innoc^ i;r34« p. 499. 
nuper vevb Vìr C*leb. C. G, F- WALCHWS 
Theobgus Gotritigeìiiis & flmtcns nofter coten* 

- diflinius, it^niic, Monintentis medii avi exBh 
: bliacheca Regia Hanovenina produ^^ Fasciculo 

quano pag.73. & feq. 

Eflle < vero: Scripca ilta^ ftd matioa edica ra^ferc 
FLACIUS ia Catal. te(6um Verk. p. m. 1 9 1 o. 
(edìc infoi. Cjecerùm, in Concilio Tridentina haec 
éadem fuiflè in prohibicorum Indicem relaca teda* 
cor SWEERTIUS in Achenis Belg^cis pag. 430. 
acque edam amehac jam ea publicè {^roftiipta ex 
Codice Ediaorum Flandriar oblèmc BRANTIUS 
Hift« Ref. Belg. L. I. pag. 5 6. Certe 9 com ejus 
iibellum de Liberimi Religionis Cbriftiana^ 

- cum prse&cione edldiflèci» Com. Grapbéusy St* 
cretarios Atitverf»en6s licec innominacus , carceri 
is fuic mancipacus, utl colligicur ex Brantìi 

- Hiftor. L e. p. 72. Sunt vero ipAm Grapheiver- 
ba in prof* ci«» niemorabiiia: 

Gocebim m^er fitmmatibm bujus atatis tbeth 
logis annumenm^m in bùc negoHo fic tempera^ 

: miti^fehmnem cum de vo$i$ & arbitrii m/lri t^ 
ribus 9 boc efiy ^de^ re involuta &cumfHultorum 

. s. indlgnatbne eonjunSfa dijpmat ^ ut noti in tetum 
samen jfMt njiciH$^: vel damnet^ ceunulUm^mo^ 

"i-* menti m 
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menti retn^ mùnaftica vìm & facrOnkntinrum 

raiionemy modo fua dirionis pommria non dita-' 

tet b. e. ubi ftuham non doceat inanium rerum 

confidentiam 9 ubi fuperftitionem reprimat ^ & 

e fs^fium animo procul arceat. vid. GESN^ Bi-- 

.. blioth. loc. eie. uc te réshabeac, ipfttni Gocchium 

. circa annum 1 460. florenceni atque VVeflèli Gans» 

e. foitii coa^taneum, propcer purìorem doArifìam 

celebrat & Inter veritatìs teftes referc , FL ACIUS 

: lUyricus 1. e. & ex eo BRANTIUS 1. e. p. 56- 

^ Neque hoc tantum, fed & UL SECKEN- 

DORF in App* ad Indlcem hlftoricum Hiftor. 

- Luther, p. 50. fcfibit: „ quod vel rubrìca Scrip- 

. yy torum Gochii defiderium excitent, ut recu^ 

: ,, dantur, quippe quas non poifìnt non clarifli- 

,9 mum Evangeliche Vericatis ante Lutherum in 

,, medils Rom. Ecclefias corruptelis fervaci tefti- 

^ ,, monium exhibere, „ Conf. HARDT, in Au- 

• togr* Luth. P. IL p. 76-83. qui rubricas fcrip- 

toruns, in Bibliotbeca Rudolpb. Aupiftana repe- 

riundorum luculenter enarcat ; itemque CI. WAL- 

. CHIUS , qui in Prasfacione fàsciculo Uudato pne- 

midà, de eodera hoc noftro Job. Ruppero ^ Go- 

. thienfi , plura difleruit leélu digniffima. 

^OLIUS (Petrus) vid. CmUfiini. 

GOMESII (jBernardim) Commemartua de Vica& 

X rebus geftis Jac. I. Regis Anttgonum» cógno- 

« mento Expugna$oris ^ Valenti» 1582.. foL Lib. 

. jwJifEoius. j» piblt Albini r^ 31. n^ 363. . 

m Re* 
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Reperitur ìs autera in Andrea SCHOTTI 

Hifpania ìlluftrata Tom. III. Confcripfit idem 

:: Aufitor, qai Canonicus erat Valentinus & Epifco- 

pus Albarazinus , *KMyf»^t«¥ , S* commentationem 

de [ale pbyfico^ medico^ geniali & myftico. 

Valentise 1579. 4. qui & liber ett rariffimus. 

GONZALEZ (Emanuelis) liber in fingulos textus 

-' quinque Librorum Decretalium GregoriiX. 

Lugduni A. 1693. ^^^^ '" Bibliotheca Àrchie- 

pifcopi Cancerburienfis WILH. WAKII, recen- 

fente CI. MAICHELIO in Lùcubn Lambetha- 

nis p. 123. Eft hujus Libri Dedlcario curiplà^ 

non tam ad ipfam B. Virginem ^ quam ad B* 

Virginis Maria Imaginem,^ bis verbis concepta. 

DEI PAR^ ' 

VIRGINIS 

IMAGINI, 

Cui à muUijUgìi Remediorum BenefìcHs in ur- 
be Salmantina NUMEN & NOMEN qaod in- . 
clyta Scbola ADORANS per orbem àìfundit, 
TUTELARI, PÀTRONiE, OPTIMìE, 
PIENTISSIMiE,, ah ineunte atate, au^ica- 
cique fiudiorum die gratus animi , voti compos , 
zeli flagrans , ae amoris ardens , clientum Tuo- 
rum minimtfs, EMANUEL GONZALEZ in 
. jus Cangnìcum commentaria^ dico ^ voveo^ con^ 
fecro. Eft is Liber Auétorìs alioquin non fper- 

" k nendi,. 
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nendi , quique inter con^mencatof es in Decretales 
facile prìncipem obcinet locum, denuò Lugd. 
17 15. fol. V. tx>niis impreflTus, Qt)à cum eadem 
illa Dedicacione , fàtuicacis & ruperftitionis pièna. 

CONSALVI CR^ginam Mondani) Hirpmi, San-^ 
€{a inqul/ìricnis Hifpanìca artes atiquot JereSfa 
ac pàlatn tradu&a. Heidelbergas 1567. 8. 
s uri fummam Iiabent raricatem , ita bene (àétum 
ed , quod easdem Tuo craéhicui fub cit. HHJp. In^ 
qui/kionis fecreiiora Amhetgsi ì 6 1 1 . 8. edito , 
inferuerit perfbnatus Joach Urfinuis vid. URSINI. 
Gonfalvium ipfum Reformatum fuifle liquét, & 
quantum ex libelli ipfius leélione colligeré licet, 
ex illorum numero unum , qui circa obitum Ca- 
roli V. Hifpali deteftis in Ecclefia Romana gra- 
vibus erroribus, ac fuperftitionibus, Ecclefiara 
Deura purius colentium infticuerunt, quas fseviffi- 
ma illa Inquifitione , cujus ^Sfus Fidei A. 1 559. 
Hifpali & Pinci» habiri funt, diffipaca ed, ob- 

• fervante Doftifl: LIMBURGIO in Prafòt. ad 
Hiflon Inquifitionis à (è editam. Tranflatum 

' fuifle Gonfelvi librum in linguam Germanicam & 

' Heidelb. 1 5^9. 4. prodiilTe refert SALIG Hift. 
A^ C. T. IL p. 1 4. qui & Belgicam qu» Hagas 
pròdierit 1620. 4. commemòrat verfionem. 
Caterura & commemorantur De Inquifìtione^ 
Hifpan. Oràtiuncula feptem ex narradonfbus 
Règinaldi- Gonfalvì Montani^ Heidelb. 1603. 
II. apuA S ALIG l e. p. I Sv * 

GOOD^ 
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.GOODWINI (Framim) Reruta Anglitaruin, 

^HenrìcoVIIL Eduar^VI. & Mat'ia regnanribus 

Anoales. Ex officina Norcosiana , apud Jean. 

BilL 1616SÓL Liber longè rarìffimus^ quem^ 

' qoe dudum inquiliveram , anceaquaqi eo podri 
datura fueric. Ett vero mirom, cancam ^jus 
Operis eflè raricacem, cum^ fuperìori ieculo, 
anno fcil. 1653* Hagas Cotnicum ilkd altera 

/ vice, in forma i a. quoque iic impreflum. Utrìus- 

i que edicionis exemplar jam mea fervat biblio- 

* theca. 

GRAPALDI (Francifci Marti) De PartWus 

« éedium , Libros eflè rariores notum ed : Sunt ii 

, impfeflì Taurini per Joannem Angelura & Ber- 

nardinura de Sylva A. 151 6. 4. . Bafileae 1533. 

• 4. & Dar araci 1 61 8. 8. Fuit is homo fuo sevo 
. eruditione admirabilis, tede BARTHIO Adver« 
(. far. lib. 7* e. io. qui & idem Lib. 35. c« 7. 

ita i ^De Laternis , inquit , vide commentaria 
Marii Grapaldi de Domo: qui Pbilologui mn 
contemnenài ingenti j autbores babuit imegrio* 
res , quam nunc extant , non paucos , uti exern^ , 
plis Plauti^ Petronìi^àliorumque alibi demm-^ 
ftrabimus. cf. VOGT- p. a8a* 
GRAPHiEI (Cornelii) Eximiì hujus Viri, quique 
. S. P. Q. Antverpiano à fècretis ftit. Scripta om- 
nia funt rarìffinia ; Inter ea funt Sacrorum Buc(h 
Ucorum Ecloga IlL Antv. 1536. ìtemque it 
nativitate Cbrifìi carmen paftorale. Porrò , Que- 

• • " K 2 nla 
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rela prediti Cbri/fi per novos quosdam hujus 
T temporis Ifcbariotas Turco - Cbrifìianos IWd. 
. 1543. 4. Encbiridion Principis ac Magi/ira- 
■ tus Cbriftiani » adjutore Pecro iEgidio. Coloni» 
. 1541. Parapbrafis Pfalmi CXXl [I- in turpijji- 
: mum feleEHJfimi cujusdam pradonis Martini à 
. Roflèm, Gelro- Galli latrocinium. Amverp. 
1543. tiìultaque alia; Iple AuAor, Deiiderìi 
Erasmi amicus fingularis, candore & confttntia 

- cumpritnis excelluiflè dicicur, uri fingulare in 
ipfo Latin» Lingu» (ludium laudatur & antiqiiica* 

? tis cultura. Ca^terùm , quod abufìjs Pontificia 
. non femel flylo notaret, is A. 1 522. à magHlrit 

- ^InquiGtionis carceri e(l mancipatus, ex qoo^ 

fcriptà exiniià ad Johannetn Carondileturo Arebie- 
< piscòpum Panormicanum & Brabantiae Cancella* 

- rium Epiftolà '} tandem eft liberatus* Obiic A. 
1558; statismo, fepultus Antverpiae in tempia 

: primario v. SWEERTII Athen. Batay. p. 195. 

196. 
GRASERI (Conradi^ Franci, Plaga Regìa, Hoc 

feft, Commentarius in j4pocalypfìn S. Johannis, 

- quatenus haec reconditi(|ima Prophetia hucusqne 
per decurrentia Erclefiae Catholicag fata impleta 
eli , & hddie potifiimum impletur. Tiguri 1610. 

4. Eft 



£) Kpiftolara hanc totam nobis fltpp«ditat BRANT in Hiftor. Ref. 
Belg. T. I. p. 71—79- 

Ceten^m de eo qusedam annotavimus in Scrini» n^» swtim^ri» 
Tom. VI. P. IL ubi Palinodiam ejus ex timore mortis fadt^m, 

' caiHibuimus. 
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'4. E(! lìber rariflìmus, tefte J. J. BREITINCE'- 
RO, Antiftite Tigurino in Serra. SynodaU A. 
1624. habito & infeno MifcelL Tigur. T. IL 
p. 498. qui fimul Auftorem laudar, quod flie- 
rit in linguis Sacris & Hiftoriis verfatiffirniis: £ft 
vero Cafpar WASERUS, V. CI Lìnguaiaini 
SS. in Schola Tigurina ProfefTor, qui eum edi- 
dit, atque Jacobol. Magnae Britannìae Regi de- 
dtcavìc, atque Auftorem appellat genfe Fìfran- 
cum , Tbeologum doSfrina fi? pietate *^ ceterìs^- 
que virtuHbus clarìjjìmum : Quod aitine t ipfum 
librum , is methodo dialogìftica cotìfòriptus inter 
Eufebìum & Daniehm ^ non tam cotum vacidnii 
Johannei corpus compléftitur, aut doftrinas 
Theologicas quibus refertum eft, five, Locos 
communes cum appararu fcholaftìco percraftat, 
quam pocius deraonftrare annitìtur, „ praefeqtes 
turbas, (quas fuperiori feculo inter oppugna- 
tores & propugnatores Papatus oborta* flint, 
„ quoque nunc potiffimum vfgent,)' ^ SpWtu 
„ Sanilo in Cap. XVI. Apocalypfeos fexta phìa- 
i, la five plaga accurate & ex profeflb defcriptas 
„ eflfe ; Ea nimiruni ratìone , ut & vej?os earum 
,, auétores iàtis evidenter defignarit & quse eum 
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m) M?nnn eft, qua de catifii SANDIUS ftunc Auftorem Biblìothec» 
Ami-Trinitari oram infenierit p. 86. In yita enim ejus quam M#/- 
tkipr Adami 4edit , nihH repcritar « quod yel miiTtmam hujus 
jrei Turpicionem injicere queat. Sed ille Arrianorum patronus^ 
quid ageret, ncfcìvit: Hinc dicit 1. e Nefcìo an hìc fit idem illé^ 
4§ quo firihit Konigias in BfblUti^. &c Conftat etiai» , quod homo 

• l tori mundo conetur Arianismi fuipicionem impingece , ud aoa« 
nemo de eo iudicavU. M» H. 
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. 9, iisdem per Orbetn notacu digniffitna accidere 
^ debuerint ^ dif^rté pradixerìc , indicato fitnul 
^ iftorum omnium eventu. „ Ca^c^rum , is mbqs 
• potiflimum traétacibus batic agic caufam , in quo- 
: rum primo Hypùtbefin plaga Regia tradir , atqud 
id agiCt Ut oftenfo in Ecclefis Catholic» adhuc 
peraélis fatis hiftorìse prqpbetic» decurfu, ipfius 
cextus obfcuriores nodos, qui leétionem remo- 
rantur^ explicet, remodsqoe ex via bisce ceu 
- ialebrìs Leélorem ad fua usque tempora & &^ in 
; rem praeifentem deducat : In fecundo , Hifìoriam 
\ plaga regia ^ ut appellai, ex Cap.XVL ali- 
quanta latius deduciti in qua deduétione judicac 
fextam phial^m, quam Angelus in Euphratem 
efFun^ìit, prafens (quod ipfe viyebat) feculum 
concernere &c. In tertio, Illujìrationem piar 
ga regia tradit , atque cumprimis Vifionera Fra» 
rris cujusdam Nicolai Helvetii illullrare fatagit, 
per quam cenfet illam Partem hujus plagse reprse- 
fentari , quse Europam , ejusqu^ inteftinos motus 
concemit. 
CP-ASSERI Of.) de Antiqukaribus Nemaufenfi- 
bus diflèrtatio Parìf. 1 607. 8. Lìb. rarus io Bibl. 
Albini p^ 176. Sed ea, jam cum Tbefaùr^ An^ 
tiquitatum Salengriano legatur inferta , ut non 
amplìus inter rarior^s receofeadir libros, iiecei% 
eft* ^ 

CRATIANI (Jnmii Maria') de Bello CyprioUr 
J)ri V. ^om» 1624. 4. funt longè rariffimi , .^un- 

de 
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/ de & nQvam ance ^uco$ atmos edicionem prò 
mifemnt Ooéli Fiorentini, quam promiflionem 

^ num adinspleverìnt, ìgnoramus. Videnaus autetn 
m pulcherrimo hoc Opere belli Turcici cumVe- 

. netìs gelli ab» A. 1570- 1574. hiftorlam fuue« 
ftam quinque librìs exponi. 

Eft Auftor idem ille ^ qui & Vitam d?r* 
dinalis Commendoni fcripco conGgnavir, & de 
cafibus Illuftrium Firorum aàoerfìs^ Traft^wm 

. confcripCt roeraorabilem ; quem A. 1 6 8 o. ^^i- 

. ftì5 edidit AbbasFLECHIER, qui & Caww/i- 
doni Vitam in idioma Gallicum nicidiflìmè trans* 

. tulerat, Parifiis eodem anno 168 o. 8. edicam. > 
Ceterum, EJUSDEM Gratiani Libri XX. 
de Scriptìs invita Minerva^ Florenciae A. 1745. 
4; editi 9 raritatis notam babenc ip noftris cum"^ 
primis regionibus > licet varia contineant memo- 
rabilia ad Hiftorìam Civilem, Ecclefiafticam & 
Literariam Seculi XVI. fpeftantìa. Nèque tamen , 

. quod fgfpicari quis poflet, Gratianus de Scrìpto- 

' ribus agit) qui invita Minerva, h. e« repugnante 
quali & relu^ame natura, qusdam confcrii^fe* 

. runt ; fed , Titulum illum libro fecit , quod in* 

^ dicare vellec, fé de rebus fuis, non Tua, fed alie- 
tia voluntate àtque adeò invite , ad nutum iciL 

- fratrìs Aloyfii fcripfiflè; Agit enim totum Opu^ 
de fua umilia ac de fé ipfo fuisque & aélionibus 
& peregrinationibus & fcriptis: Conf. ABa Eru^ 
dit. nov. adann. 1750. pag. 17, & 492. item- 

K 4 . <iue 
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ljj^ A. Greban. J. Grepperus. H. Gronur» 

' que FREYTAG. in Apparatu Litcrar. ToinJIL 
pag. a 3 8. 

GREBAN iArnoldt) Poeta Gallus, circa medium 
Seculi XV. Scripfit inter alia Librum , quem jam 
pag. 8i. fiìb tìtolo CHOQUET, recenfuimus; 
Extant vero illius Operis rariflimi , cujus dtulus 
eli: Trìumpbant My fiere des A&es des Apth^ 

"^ tres\ mìs en vers & jouéz par perfimnages &c. 
'quatuor Ediriones , quas dlligenter recenfet Pros- 
par MARCHAND in diftionar. lit. G. foL a8a- 
2 8 8. qui & e\nncic, quam Arn. & Sim. GRE* 
BAN fratres , fuerint auftores , quamque Ludo- 
, vicus ille Choquet modo laudacus, non nifi Apo* 
calypfeós Joanneae librum in poonitendam ejusn 
modi foniìam redegerit. 

GROPPERI Qob.^ Encbiridion Cbrìfliana Infti- 
tutlonjs in Concìlio Provinciali Colonienfi 1535. 
editum. Paris 15 50. 4. Opus perrarum. Cujus, 

' quaiiquara Auftoris nomtn praefìxiim non fit, 
Auftor habetur Gropperm^ Archidiaconus Colo- 
nienfis, Reformarionis primo Pautor^ deinceps 
adverfarius. Laudatur ab his , culpatur ab iHis. 
y. SECK. Hill. Luth. edic. Genron. per FHc^ 
kium curata, L. HI. §. 70. p. 1563. & L. IV. 
§. 32. pag. 2aoi. ' ' 

C5R0TII (Jtìug.') - Syntagma Arateorum Gr. Lat. 
cum fig. Ex offic. Plantini 1600. 4. Lib, rar. 
|n Bibl. Albin. p. ^^. 
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J. J. Grynaus. J. B. Guarinus. 15^ 

In Alo libro GROTIUS non folatn fragméntM 

' Ciceronis , eo ordine , quo Arataeis Verfibus Gra> 

cis refpondenc , exhibuic » fed edam alio licera- 

rum charaAere, verfiis qui deeranc ex ingenio 

reftitutos, illis incerferuic, acque adjunxic , notas- 

' que ad jiratum ac Avienum , & ad Germahici 

pbammena adjecic. ^ 

GRYNAI Qob. Jac") Orario de Virìs IHuftrìblis, 
quorum opera in reformandis Ecclefiis Deus ufus 
eft.\ 3iponti. 161 2. 8. rarior eft & parura ob- 
via. Eft vero haec Orario non feparatim edita ^ 
fed adjeéla ejus Epifìolarum Tbeologicarum libro 
primo , utì ha? ipfe Epiftola ab Abrab. SCUL- 
TETO. Biponti 161 2. 8. editx, funt rariores. 
Caeeerura 'excant ejusdem GRYNìEI Demone 
ftrationes S. Evangeliflarum Mattbal^ Marcia 
Luca & Jabannis , qua ciarlatine Dfìendunt » 
Dominum Jefum effe Cbrtflum^ & credentes 
vitam babfre per nomen ejus &c. Bafih 1588. 
4. De quibus ita J. A. FABRICIUS in Syllab^i 

• fcriptorum de verit. relig. Chrift. p. 35.- J^wr^ 
werltoque 'ait^ banc In rem laudatus mtbvfu* 

- ptà B. Bentbemlus commendai J. J. Gryhai 
Ubrum rarìus bodie ohvlum^ cui tltulm S. Evhn^ 

' geliflarum Demonflrationes &c. ^ 

^GlIARINI Q. Bàpt^ Apologia prò Epicuro: 
Eam citat. GASSEND. L. VII. 0.7, p. i«8. 

• & MORHOF in Polyh. l II. e. 7. 5. 5. p. i ^2. 

• quanquara eonim neuter ipfum ìibnrat òculis 

• vc K 5 ufur* 



i54 ^* Guihertuf. C QH$t^m. 

. ttfurpaveric, quippe qu«m N^ucteus quoque ne 
. in Italia quidem invenire poti^rU y. Cel. ^UC- 

KER. Hill, Crit PhUof. T. IL pag. 498, . 

Pe GUELPHORUM & Gibellinorum » qulbus 

. olim Germania nunc Icaiv^ ^xardec Orìgine j:li- 

; bellus erudicus, in quo oftendìcur^ quaincun^ in 

bac re fcripcores, Bartolus^ Panormicanu$vB(on- 

dus , Platina & Georgiu9 Merula Akxandri^us ^ 

venate aberraverìnt. 3^(U. apud Andr. Cracan- 

drum. 1 5 1 9. in 4^ ^%. libri hujus , quem iqte- 

grum appofui , dtulo cordare potTii: , quempam 

^ fcopum AuAor (ibi habuerir prc^Qficum. Liber 

. aucem pluricporum erudicorum ocuHs fé fubduxe- 

rat. M. H. 

CUIBERTI iNìcdaiy Libellus 4e vafis veserum 

mtfrrinis > quas porcellanis confert Salmafius pag. 

203. ad Soljnum, longe eft rariffimus. vid. Jo. 

Fr. CHRISTII diilèrcatio de iisdem LipH 1743- 

4. p. 23. & 51. 

PUTTELII (Cafparis^ Sermnes quadragefima^ 

. lesj uti reliqui ejus libri valde ucìles, funtrarifli' 

^ mi : Erat is Inter eos qui tempore Reforniaci^nis 

\ de ilatu Ecclefis & religionis cum Luthero non 

communicaverat, fed Dei Spiriti^ ^ ut alii opuld» 

motus, errores & abominationes Ecclefiae Ro- 

man» aggpeflus erat; In Sermonibus hifce, quo? 

ALBERTO Moguntino Eleftorì & Archiepiaco- 

jpo dedicavic^ », rogat eundem^ ut perpendiere 

^ velit per longum tempus clarUlJmum Dei ver- 

•% bum 



e. Cuttelius. G. Hackemilk G. Haidonus. 1^5 

», bum obfìiscatuin elle , & aid commodum & 
,, privatam udlitatem Clericorum curpiffime fleéti 
y, &c.. 9, Ec, quafi opdmus vir divinarec, „ Ro- 
,,, manmn Pontìficem omnibus iikmIìs liberum , 
»9 CoQcSium à Casiàre promiflum , iropedìnqum 
„ effe affirmac, eaque propter per nomen Domi* 
,, ni Eleftorem admonec, ut Auéloricate Archie- 
,, pifcopali , vique Juris fui in Germania , Syno* 
,, dum loco commodo indicere , & celebrare ve* 
,9 lit. ,9 Non fine animi commotione legi poflfunt 
castera, qxm pienciflimus Guttelius in fupplica- 
tione ifta addic* Conferrì de reliquis GUTT& 
LII Scriptis meretur III. SECKENDORF, Hìft. 
Luth. L. I. S^pXXXIX. AdditVIL foLa47- 
251. qui fa ferme in oblivionem veni fé con- 
quericur, uci jam oblervavimus in Hifton Evang- 
renov. Tom. IL pag. Z6. 87. conf. STR^V» 
BibL Antìq* Ann. 1705. p. 352. 

HACKEWILL iGeorge^ ^pology^ or^ decla- 
ration of tbe Power and Providence of Qod 
' in the Governemenf oftke world. Oxon. i6|5. 
foL Lìber in noftris regipnibus rarior, vid« r A-» 
BRIC. deled. argum. &c. p. 4 1(^. j 

HADDONI CGualìeri^ Lucubrationee pajpm qoU 
le£ta & edita Lendini apud Gulielmum Sére^ 
fium 1567. 4* longe fune rarìflimfli, varìaqùe 
concinenc ad Hiftoriam Reformacionis Angljcsinae 
ipeAanda* Erac Auélor ^ Re^nas EUfabechf a 

/ fup^ 
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15^ G. Haddo. • * 

- ruppHcum libeUis. Collegft éas & edidit THO- 
MAS HATCHERUS Cantabrigienfis , éasque 
dedicavic Clarifltmo viro Gulielmo Cecilio , Equi- 
ti , Serenis. Regine confiliapio kicimo & Acad. 
Cancabrigieniis canceUariò. fn ipfo libri ttculo, 

■ ad Leftorem hi leguntur verfiìs. 

, N$ qu^ras , l^Slor , cur , qua juveniliter olim 
Scripferat Haddonus , puhlka faS^a Ugas. 
Omnia conjunxi^ quia melj quiafuccus in illìs 
Et condita [no quoque lepore juxutnt. 

Conftant vero ha? Lucubrationes Orationibus, Epi- 

ftolis & camrinibus quibusdam eleganter compo- 

' ' fitìs. Inter Orariones ejus ^ memorabffis eft illa , 

qusB pag. 83 & feqq. legitur de Obicu Martini 

\ Buceri j quem divinijpmum appellai pracepto- 

' rem , cujus naturam omnibus do&rinarum lu- 

minibus & tirtutum ita compleverat ì)eus , ut 

^unus noftra a tate dìgnijjtmus immortalitate vi- 

aeri pofjit. Sed & memorari meretur ea quse in 

obitum Henrìci ^ Caroli Fratrom Siiffolcienfiuna 

legitur. Epifìolte , funt fcriptae ad Carolum Bran- 

'' donum ducem Suffolcienfera. Ducem Northuni- 

.-'bri^nfera. Johannem Cbecum equitem, Geor- 

gium Dejum Liceftriehfèm cpiscopum. Ricbaf- 

dura Coxum^ eleemofVnariura regium, Th. ff^tl- 

fonumy Hieronymum Oforìum^ Rob. Dudlejum 

Comitera Leiceftrienfem , Thomam Smithum^ 

' f quitera. *Th. Henneagìum. Johannem Sturnnum 

alios^ 



G. Hadd^. i^j 

& alios. Acque inter eas emìnet , quse ad Oforium 
Lufitanum èft Tcrfpta a pag. 2 1 o— 26 8. prorfus 
'eximia , quoque Apohgìam continet Reformatio* 
nis •) jlnglicame^ quam Hier. O/^rìii^ impiae & 
invidiofae novìtatis ream fcceran De hac Apologia 
cgregwra eft THOMìE SMITHI Legati regìi in 
Gallia in Epiftola ad Haddonum ti. 15 65.^0. VI. 
Aprilis data judiciutn: ,, quia rogitas, quid do 
,, refponfo tuo ad Oforii crìiuinationes judicem, 
y^ uno verbo refpondebo, tiihil efle, quod a te 
proiìciscatur , quod non mìhi verbis Latinum , 
femione terfum , & fententiis videacur grave. 
Hoc unum in ilio non probabam opere, cum 
^y nimium impari videris adverfario confliélàri , 
„ qui nihil praster nudam Ciceronis imitationem 
I, afferat, rem ipfàm, de qua agir, ignorat. là 
„ quod cu famma cum modeftia , & minime den* 
,, tatis verbis , tamen quafi indice commonftras. ,» 
Pronti idem SMITHUS in alia quadam ad Fracco* 
rem Gallisb Epiftola pag. 3 1 4. & lèq. fuam de 
hoc ipfo HADDONI libello Apologetico, quem 
fummis extollit laudibus , exponit fententiam. 
Inter Poémata ejus collaudari meretur ejus Fer/to 
Poetica Epiftola divi Jacobi^ quam alio forte 
tempore , ut à plurìbus legi poffit , curabimus , 
dum nunc ejus in MART. BUCERUM fpecimi- 
'v nis'^loco exlnbeiniis Elegiam: quas pag. 88. le^ 
: gioir. . Ger-» 

jD.Htnc propter flngoisrem prcftantiam inferuimus Scrinh n^r$ 
^ tn^imriù^ Tona iV. pan I. p. 491— s^a* 
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158 Q.Hdddé. 
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Cermanis o fiende tuisy 4^fienie Britannis^ 

Omnibus ù terris fiende Bucere jaces. 
Te 'Scbola noftra fuum defyderat orba magifiruwj 

O, Scbola fublato debilitata duce» 
Membra quidem Cbrifti funt nobis multa reli&a , 

Sed copia bit tnembrit quod fidt^ illud àbeft. 
\ Et caput excellens^ quo toto doSliut orbe 

Non fuitj & non ejiy nec fore^ credo poteft. 
Vita fuit fimilis doStrina fan&a probata^ 

Uttaque laus UH propria femper erat. 
Summe Deusj lucem mfiris infunde tenebriti 

PeSora Scripturis imbue co^ca faeris , 
Qui fuit 9 & tuusj & hofierj nunc de flit e fé 

Noftery & in costi parte Bucerus ineft. 
O Martine vahj Cbrifti preclare minifter^ 

,0 CantabrigÌ4e gemma^ Bucere vale. 
E fi tua conditio felix^ qui facibut agri 
. - Corporis abjeSHs , gaudia mentis babp. 
Nos mìferiy noftro qui te paftore remoto y 

Ibimus incertis infcia turba viis. 
Tu Deus ,v^ noftri xommunis fa fior ovilis ^ 

Martino Jimitefh prafice 9 quafo^virum. 
Sic fimul in coslo civis potes effe Bucere ^ 

Et fimul in terris effe Bucere potes. 

UH p^* I o I . In exbumathmem . atqne refiitmio^ 
. fiem Martini Buceri hoc reperìtur Epigramma : 
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* fa^tiadib. NàdriMus de Traje&ol 15$ 

« 

Èrgo Mùs einens effMìf dira tyrannis! 

Credidit fìP nuUos effe Bucere Deos! 
Non ita^ fed Deus eft fummus virtufis atnatorj 

Et gravis admiffS crimims ultor erit. 
prende Sman^jaculare minas^ & concute dentes^ 

Nulla dks Cbfìfti ladere membra poteft. 
Triftia préeciari flagrabant bufi a Buceri^ 

Cum Sàtan ignivomo fparferat ore faces. 
Sed Domini clemens extinxit dextera flammas , 

j^tque novo cineres fecit honore coli. 
Sic pietas tandem viQrixfuper éctbera fcandit ^ 

Subjicit & Cbrifto cotta fuperba Satan. 

HADRIANI DB TRAJECTO, (Episcopi Cardi- 
nalis & Academi» Lovamenfis Cance&ariL) Quae- 
(liones quodlibedc» &c. Lovanit 1 5 1 8. Opus 
appdlatur fumtnfle raricacis , in BibL Uilenbroekia- 
na altera pag. 7* - 

HALLI (S. T. 5.) T4 dha9 n^ yn^^ five, Apolo^ 
già prò Minifierio Evangelico, Auélore Tboma 
Hallo Ecclefia NortcMi. Regis Pittore Francof. 
1658. in 8. Liben ed in noftris oris tarò oh* 
vius. M% H. ' . ' ' 

HiEMSTEDII (^Adriant) Martyrologìum lingua 
Belgica exaratuìu & 1559* 4. edicum, ac elap^ 
io (belilo 1^59. Ibi. recufutn opera Johannis Gy- 
fii V. D. M. eft rariilimum. Eft Haemftedius 
natione Zelandus^ de cm'us vita HARKENROIj- 



^6o A. HamfhdiuSé G.Hanetm» A.Hardenb. 

TIUS plura in Bihl. Brem. habet CI. V. p. 71 1* 
& feqq. omnium primus, qui Hiftoriam Mar- 
tyrurh belgico idiomate cypis evulgavit: Hoc ve* 

,- rò ipfum'Marcyrologium, Proceribus Beigli Bra- 
banda?, Geldriae, Flandrìae & HoUandìa^ ed in- 
fcrìpmra , & recenfuic illud intertariores jam libros 
VOGTIUS p. 289. 290. V. HARKENROHT. 
1. e. p. 715.0 Caeterùra eundem errores aliqutpido 
AnaÌDaptifticos in Ecclefia belgica Londinenfi dis- 
femtnare cepiilè ^ ex Ep. Edm. Grindalli eyin- 
cit TbeoJ. HASiEUS in Bibk Brem. CI. VI. 
p. 1 1 7 1 . cui nequicquam a Rev. MEJNERS in 
Hifl:. Ref. Frif. Orienc. objicicur, quod aliinn force 
jidrìanum incelligat Qrindallus ; Sunc egim mihi 

. propius imrofpefta, q ose circa Hatnfledium no^ 
firum, nimiie iàlcem erga Anabaptiftas modera- 
rionis accufacum , in Ecclefia Londinenfì Belgica 
tum temporis gella fune. Afta*)» aliojoco for- 
taffis edenda. 

HANETbNlUS QGuiL^ d^-Jodiciòrum ordine ac 
forma. Duaci 1570. 8. Lib. rarus in Bibl. Al-r 
b:ni. Vitatn 7/<«fff/0»ii Tornacenfis, defcrìpfic 

^ Valertus ANDRENE in Bibliotb. Belgica. 

HANOVERANI Ducatus OrdinaUp EccleGaftica. 

_, vid. Lunebttrg^ 

HARDENBERGII (JIB.') cantra falsò mminaiam 
corporis Cbrifti ubiquitatem » fcrìpami , una cum 

, Eilar- 



fiì Conf, Ampi, de fa RUE in XtUmii» uitreu pag. 542— <!4tf. 
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Conf. JJtftfir, Hoftr. Refirm. Bi/gica, J. 78. pag. 270. feq. 



A. Hardenberg. HayMa. iSt 

Èlatdi Segebadii de ubiquicate firi^d ailv. Har- 
denbergiom , & A; Hardenbergii brevi & apèrta 
concroverfise de Euchariftia expUcadone. My- 
ioscii exQudébst Peìtus Fàbricius 1564. 8. Eft 
opufculum rarìffitmim^ quodque SALIGIUS in 
bis talibus ceceroquih verfariffitniis manibus crac- ^ 
tafle non videcur, tuoi is in Hift. Aug. Conf. 
T.IL p: 738. illùd EL Segebadii fcripturai ,ad' 
Verfus Durimomanum (qùdmodò Hardenbergium 
notabat) cìtec tanqoam MSS. Gastèrmn f de Har* 
denbergio , uci admodotn .levieer agit BAYLIUS » 
ita lacius egtmu^ in Hifìoria fmfuum tempore 
Hardenbergii in civitate Bremenfifufcitatoruthi 
, 4. Conf, Scfìn. noftr. antiquar. Toia^ V. P, L 
HAYMQNIS (Epifc&piHalber/Iadienfi^y Riponilo ^ 
in omnes epiftdas Pauli. Argenc3 1519^ . 4* 
Opus ramni , tefte BARTHOLINO de morbis 
Biblìcis e. 24. P..84. & T. a HONERTÒ in 
Proleg^m. ad Ep. ad Rom. p. 21,^ feqqv 
Èft vero haec edìtio^ ob eéitoris Efifiohm éèdicé^ ^ 
torìam meitìoì^Wfis^ quod vìvum in ea Vericatis, 
& corruptse à Scholafticis Theoiogigs exbibetor 
cèftimoniùm. / . - 

Habemus ejusdeìn HAYMONIS quoque in XÌI. • 
Prophetas miriores ènarrationem \ ,& eju3dem 
in: Canticum Canricàrum commentariumi Colon, 
I5a6. 8. 9ono^' t]mi\\xo(\né Commentar ioruni 
: in Apocalypfìn beati. Jobannis Libros VIL Co- 
r lon./ex officina Eucharii 1531. 8, .It^m^e, 
. : L Viam^ 
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iSs Haym» A. HAianuz: 

- Pìam , hfwem ac dilucidam , (od habet libri utu- 
lus) ìh emnes Pfalmos explanatìonem fanSijJi- , 
mi viri^ D. Haymanis olitn Epifcopi Halber- 
ftatknfis^ quam tlla veluti fpìritualis apicula 
tx omnium veterum bortis ac pratis fiorenti^- 
' mis di€$rpfit^ quo fimpiicibus & occupatts ejfet 
' parata faluberrmi rmlUs copia. Antverpìa 

• ex officina Graphci A. MDXXXIIL 8- Cui ope- 
ri Def. ERASMOS Rpterod. Prafetionem five 
Epiftolfim dedicatoriam prsemific » ubi inter sdia : 
^, Ad H&yinotiem 9 ìnquit, redeo, qui Davidi- 

cdm cytharam pulfàns angelìcum coetum veftxum 
^, ad fpiricuales exoicabit choreas, utinbynmis & 
^, cantiei$ Domino pfallacis in cordibus veftrìs. 
„ N^mO' . Midiat didionis fimplicicatem , (ed 
^, ampleéiatur rencendarom pietatetn. Hoc eò 
», admoneo^ quod fufpicer mulcos eflè taks^tjui 
,, naulèanc ad omnia , qvrae carene rhetorum 
)9 Gònditìiemis & ornamentìs. Sed quum éfièm 
^9 panmlus in Chrifto , fapiebam uc parvuius , at^ 
que otìnam mine quoque prorfus evacuafièm ea 
5, qu» fiìQT parvuli. 
HEIDANI {Ahrabamì^ Conftderationes ad res 
quasdam in Academia Eatava nuper gejìas. 
Hamburgi 1678. 8. Efl libellusmniTimiis,. can- 
tòque nocabilior , quod proximam dedit :an- 
fam , uc ipfe HEIDANUS Theologus Leidenfis 

• celebèrrimus, à cathedra Theologica, quam toc 
annis 4Qaxima cum laude éxdrnaverac ^ cemovére* 

V tun 
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R. Heidenftein. N. Hetdvaé. ^. Hemelar. i (Jj 

tur. vid; Abr. Heidani Vica m Orat fiintòri à 
Cbrifìùpb. WITTICHIÒ delineata^ 

HEIDENSTEINJI (^Reinaldi^ Stcrtu Regii Da 
bello Moscmtìca comtnentariorum libri fex. Cra* 
covise 1584. foL Lib. raTus in BibL Albini p. 
38. II. 409. 

HELDVADERI ^Nicolai) Hìflùriam Septenfrlo- 
nalem ab A. 1500* usque ad annum 162^; fyn-> 
opticé fcriptiam & Hamburg! A. 1604. excu« 
fera, referc SECKENDORFIUS in Hift. Luthe- 
ranismi L.L $. 149. foi. 069. Habet ea Tjtu« 
lutn : Sylva Cbronologka cirouli Balibicì &C0 

y confcripta à Nic* Heldvadero , Tbeojogo & 
Mathemacico Regio. Hatnb. 4* atque idiomatè 
Gemianico prodiit. Scripfit verò idem Defcripùo^ 
nem Urbis Stesvkenfis , qufe lingua Gerin. 
A. 1603. 4. prodiic, & ad quam nota$ & fup* 
plemcnt» nobis dedit Ulr. PETERSEN JCtus 
Slesvicenfis, mf&tta Siblhtb, DamcaT.yL page 
430. & feqq. 

HEMELARII Qohannis^ Hagìet^h Basavi^ Ca- 
nonici Antverpienfis * ,) Liber de Nummis^ raro 

- repericur v. COLOMES Opufc. p. 838. Tiw' 
lus ejus eft, Commencarius in Niinismata.Impp^ 

-' Rom. à Julio Csef. ad Heracliom ex Bibliotheca 
Caroli Croyi Ducis Arfi^ocani foras data, Ant- 
verp. apud Verduiliun) A. 1 61 4. 4. de Audore 

La ^' ^. rrid. . 

n) Erat \8 yacohi GOLII 9 Celeb. Fhilologi Leidenfis avurnculus, qui 
. &, Pttro GOLIO , jacobi fratri , auftor fuafor^ùe fuit , ut JL.oma^ 
' ntm denuò ample^eretur religionem. 






1^4 F.Hemmerlin. 

: vfd. SWEERT. Athefn» Batav. fol 4 3 6. Sed 
optima quam habeo, editìo eli 1617. v. CO- 
' LOMES 1. e. pag. 428. conf- BAYLE in voc 
' Hemelar , qui & tertiam commemorac edidonem 
. A. 1654. in fol. fa^am» 
HEMMERLIN (/V//V/V) Cantoris quondam Thu- 

• ricenlis, varise obleélàciones , opufcula & trafta* 
- - tus? EJUSDEM de Nobilitate & rufìicitate 

. dialogus — de Suitenfium or tu "■ — procejfus co-^ 

" ram Deo habitus inter nobiles Tburicenfes & 

Suitenfes -— Epiftola Caroli M. nomine ad Fri- 

dericumlIL qua eum hortacur, m de Suitenfi" 

bus vindi&am fistnac, fine loco & anno, foL 

Eil liber invencu rariifìmus, & quem CeL 

LUDWIG teftatur femel tantum vidiffe , eo tem- 

. pore quo eundem redemit. vìa. Bibliotb. Ludwig. 

* T. IIL p. 148*9. Hasc autem exemplari Ludwi- 
^ giano erant adfcripca: „ Vixic circa annum 1444. 

,, lepidus fed (incerus fcriptor, aevi fui cenfor 

5, acerrimus in omni vita? genere , civilis , mili- 
» ^, tàris, facrae, profanaei, nobilìs, plebejse. Un*» 

„ de Jureconfulto lic^t proficere plurimum in 
- ,, ejus aevi ftatu publico ac privato , in Germa- 
. ,, nia maxime & Helvetiis, ubi noftrì patria. 

Excerpta ex €0 libro, quae res fpedlant Hel- 

veticas dedit Vir doftus. Job. Conradus FUES- 
' SLIN, in Script oribus rerum Heheticarum^ 
. ab eo edicis. 

HE- 






e de Hehao. Henrì^us* VIIL\ t6$. 

ì^ìfikO ^Gabriel de^ Empyreologia, five, Pbi- 

lofopbia Cbrifiiana de coelo. empyreo^ A. 1*652. 

" foL Salamanca editus liber , efl: rarior. Tradit qX 

^ fociecace Jefu auélor, incer ^ia,. magna cum con- 

confìdencia, Paradifi gaudia, acque referc, cce- 

1 leftèm Muficam talibus qualibus bis in terris 

, fieri confuevit inftrumentis , perficiend^m effe, 

» vid. BAYLE in Lexic. v. Loyola Tom. IH. fpL 

• 147. 

HENDREICHII (Cbrìfiopbori^ Pandeàa Bran- 

. denburgica. Berolin. 1 6g^ fol. Liber eft rariffi- 

mus; Adeò ut doéliiH Camufatus in praftcione 

ad Alpbonji Ciacconìi Bibliodiecam teftetur, fe.' 

jiunquam eutidem manibus craSaflè, vid. not. 

. KAPPII ad commercium epiftòlicum inter Leib- 

' qic, ^ Jablonsk. p. 66. Casrerum» noGari debét, 

Auótoris diligenciam eflè flupeodam, neque ta- 

men in on^nibus ad unguem accuratam , eflfèque 

> infuper dolendum, prìmas duas licteras tantum, 

. non cotum Opus ab ilio compofitum in lucem 

prodiiilè. t 

HENRICI VIIL Regis Angola Liber adverfu^ Lut- 

. herura , 'v quod bodie longe fic rariffimus, notiiiti 

eft ; Eft vir CI. van SEELEN, qui in STp«ju«tri Lu-» 

: "dieranis," ejus exhibet titulura p. icop.. Affirm. 

jeptem facramentorum advérfus Martin. Luìòe* 

: rum^ * e.dit(i ab invi&if^mQ Anglià & Francid 

Rege & Domino Hybernia Henrico :ep4S mm- 

nìs orlavo. Ea vero, quam ipfe poffideo, edi- 

' La tio 
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1 66 Henrkuf FUI. C. lìerdefianui. 

rio pritna & origimH$ Lofidini 1521. 4f* prrv 
diic y acque I)i(nc habec dcidum. 

„ LilTeUo hutc regio haec infunt. Oratio Jo« 
„ annis Clerk apud Ro* Pontif. in exbibicione 

- yj operis regii. Refponfio Ho. Poncif. ad eandem 
,, ex censpore faéte. Bulla Ra Pondf. ad regiam 
,^ majeftacem , prò ejus operis coniimiacionet 
^ Summa indulgentiaruni ^ libellum ipfutn regiam 
fy legentibus, concellàrum. Libellus regius ad* 

- ,, verfuf Mardimm Lutherum hasrefiarcbam. Epi* 
„ dola r^a ad iUoftriinmps Saxoniae duces pio 
.», odmopitorìa. n^ 

HENRJCI (Junioris Brunsvicenfis & Luneburgenfis 

. Ducìs) Fera^ confians & foHda Rejponfio^ ad 

Cafareamj & Regias Majeftates^ EleAores, 

. Piincipes & Status Imperìi Romani , adverfus 

Eleftoris Saxonis 2t ji^^ffise Landgravi! eorumque 

Lutberans fazioni; pompliciumi excufacionera , 

. quod binilo illum iinpe^verìnc , euitique fuo Du^» 

: Cam i^ecerinc^' nuper iSpir» in cpmiciia habita* 

AAum 33. Aprilis 1544* fìne loco aut nomine 

i0)prel!brìs fol. Eft rariffimum quod Uilenbroe^ 

kiraa h^buit Bibliocbeca fcripcum* v. Cacai. II» 

pàg. 137. ©. 948. 

PERDESIANI CCbrifiapbm) Scripta plurima, fiuu 

- rarlora. vid. Confenftn. 

HERMANNI Arcbiepifcopi Colonienfis Refbma* 
' tio. vid. Coimi^Jis, 

■ . HET- 






L. Hetfer. O. Hwrnjius. f(5j[ 

^ETZERI (^Ldidovici^ Scripta onmia fum rarìpra. 
; Referitnus aucem intcr ea Prafamen in Barfic- 
. bum . emiffum : ' Porro , lÀbrum\ quo Dehatem 

Cbrifti impugnavit; deoique, contra Imagines 
r A. i523« editum* vid. Mufeun^ Helveìicumpzvu^ 

XXL pag.96. c(m{.FVESSLlSeyfrageTqm^ 

• V. pag^spa. 

HEURNII iOttoms^ libellus, fub timlo ^«//>^ 

.• tatum Pbikfopbia Bàtbarica Lugd. Bat, .1 600. 

la. edkus, raras quideoi, uii multa erudite 

* camulat, fed (ine judido, fine ordine, fineper^ 
.^fpicuica£e. v. BRUCKER. HiiL Cfit. Phiiof. 
f Tom.L p. IO 5. lit. (/.) 

HEUTELIA, das ift, Befchreibung dner Reìfe , 
fo Zween Exulanten durch Heutelian getban 

t darìnn verzeichnet, imm Jahr.j<S5B. in 8vo. 

pagg. 297. Quis rarioris huji($ libri iucorfit^.ig* 

noratur. NonnpIH eum putant fuiUè nobilém 

" quendam. Scaphuiànum ex Peierorum. famiiìà, 

: alii alium. Qoalis autem cunque fuerìt» : jmi- 

« tàtus Bifièlii Jefuitae Icariani , penicillo Saiynico 
Helvetiam depinxit. Addita eftdairis» Ìèd;ca* 

. '. meo imperfeéla , quae tamen à rerum H^lveticar^m 
illius temporis gnaris incile fuppleri. pot£^. Chrir 

: ftianus GRYPHIU& in Appw.de Scfipc Se€{ 

-; XVIL Gap. VIL p. m. 41 1. Ica de KocliWIo 

judicac: „ Interiora fi:rntarrdé0deFM\tU>usm|rifìce 

„ juvabir Anònymi cujiisdam Heutelia , five Iter per 

.',,'Hèivetiam indSitncum Ed ^e Ubor omolnà Inter 

•.. .* L 4 91 rario- 
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l68 % HauUìn. T. Hobbeflus. 

^y rarìorìs cìvilis prudientiae inftrumenca numeranduSt 
,, ideoque noilris diligenter commendatur, uc, (i 
faculcaceoi nancifcamur ejus pocìundi, iUam 
mìninie iafuper h^beant. M. H. ' 

HISTOIRE des Emp$reur$ Romaim depuis Jules 
Càefar jmques à Poflumus avec tautcs les tne* ^^ 
dailles &c. à Paris chez Ancoine de Somma ' 

' vilie en la^ gallerie des merciecs k V efcu de Fran-r 
ce au palais i Ó45. avec prìvilege du Roy. 

- foh De hoc libro, cujus ciculum refert LAB- 
BEUS in bibliotheca numman P. L p. 4 65. ita Anr 
felmus BANOURUS in bibliothec. nùram. n. 59. 
9, Librum in inftruélifllmis bibliochecis huju^ 

« •, urbis (Parifiorum) fruftra qBseiivi , immò , qui 

« ^, de eo quidquam audierit , hadenus reperi ne- 

• ^, minem, an hunc quoque, jamjam prodituruni, 
" ^^ immatura mors Q^tmmuni luce prìvavic? 

Ac vero , hunc librum excare teftancur AuAo- 

< res BMationum Gcuìngenfium P. III. pag. iso. 

12 1. qui & probabile judicam , eum elle partem 

• leorum Operum^ quse moliebatur Jo. H AULTip^ , 
iive, Jo. Bapt. Alrinus, de quo in ilio loco 

• agit Bandurus. Gonf. VOGT Cacai, libr. far. 

• v.>HAULTINpag,33i. 

HOBBESII (Xèom4^yiM/ìoria Ecck^a/ìica czmiTìo 

• elegiaco cfonctnndca. Autbpre Tb. Bobbio Mal* 
' mesburiesli. Opus pofthumum. . 

Fraudesque dolique 
Infidiasque & vis , & amor fceiecacus baben^i* 

. -^ Augut 
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. T. Hobbefius. M. Hofihannus. i^p 

Augi^ap Trinobanrum, anno falutis i688. 8. 
Liber, uci inter cecera opera Hobbefii rariffinìus, 
ita j (qaod vel ipfz jam praeiàgic libri Inicriptio y) 
in oronem religionemrevelaQiminfeftiffimus, cum 
omnia fdùm refèrantur ad Sacer^otom fraudes, 
atque innumera ceceroquin cum incredulitacis tum 
impieeatis in ep fpargantur femina , ut operam 
perdidifle videatur auchor Relatiohum BiblUtbe^ 
, ca Tbotnafiana^ qui à p. 3i4'-357* fé vix ab 
elogio hujus biftorìas n^la ceree fide & malo fco- 
pò imo & malo ftylo confarcinaiic , condnec; 
Bene vero fé habec, quod ea, quam nobis CI. 
BAUMGARTEN in Rslat. de Hbr. memorabih 
Tom. X. pga. 222—235. dedic recenfio (àtft 
ItiGuIenta, lotige diverìàm ejus nobis^reprasfenr 
tet faciem , Ubrique Hpx^?^^^ ^^'^^ nobis 4eli- 
neet. 

HOFMANNI (M$lcbioris^ Commentarìum in A- 
pacalypfìn y Chriftiano Regi Danìse dedicacum 

. commemorar UBBO EMMIUS Hifìor. rerum 
Frificar. Lib. LVIL fol. 892. Enimverò is, 

^ num alicubi rep^riundus ^tt , dubicarunc quidam : 
Legimus camen in Autagraphìs Luther i;^ ab 
HARDTiO editis Tom. III. p?g, 1 89. eun^em 

- extare in auguftiffima Bibltotheca Rudolph^ A^u* 

- ftana Brunsvicesfi, licer ibi, non Cbrifliii^o» 
• fed Friderico Regi , legatur dedicatili; ^ d; Ar|[en^ 

tinas 1530. in 4. editu$. ? 
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Sed & , in BiUmbeca Haìenfì fele&a Tom. 

-' VII. pag. 200. (^q. refercur htmc commentarium 

vere excancem acque in fonna o(5hiva edjrun) , Ar- 

gentoraci 1530. compleéii Alphabecutn Incegttim , 

r oim una pbttyra^ qua? pmfadonefm habeac , five, 

^^ dedicationem. 

De HOFMANN© ipfo , pdlione fanatico & 

• Anabapriftarura amefignano, Jo, MOLLERUS 
' ktius egit in Cimbri^ Litteratae Tottì. IL 'p. 3 47- 

* *353* icemque, fingulari traAstu. lingua Germ. 
; edito Vir Rev. Bartb. Nlc. KROHN Theologus 
-i Hamburgenfis. Hamburg! 1758. %. -ubi & pag. 

d47« 2248. de hoc in apocalypfin commentario* 
HOFMEISTERI (>*.) vìd. ACTAi • 
HOFMEISTERI Isebaft.^ Ada und Handlungdes 
'■'' gefprìchs fo von alien Priefteren dei? Tryen Piind- 
' ten imm. MDXXVI. jar ufi: Montag und Zinftag 
^nach der Heiligen HI. Kiinigen tag zu Intani 
' imm grauen Pundt ufs anfehung der Punds herren 
^ gè*fchehen dorch Sebaftfanum HOFMEISTER 
, vón SchafThufen.verzeichnct ih 4ta. • 

Auétor irte Seb. IVàgner^ i\ìt& H^mifier^ 
^ Th. D. & Monachus Francifcafìt;^ fait Ecclefias 
- Scaph. Paftor, non AntiAes, uó OttosMsianJer 
^ ìt¥ Jòcoferiis perperamì rcrìpfit , taadem oblk Zo* 
f 'fings. Quod Réfor^donis iKpQd Ses^uf. mag* 
►: jgapars fuerft, & hoc opus cum Sebaftìano HÒjf^' 
manna itidem Theologis' doétoi!>e-, atl)Qe Enumo 
BJttero ftrenué urferit, prolixe docet Leonbar- 

^ ; ' ^i dus 



J. G. H. von Hòbènburg. -JI. Holbeìn. 1 7 1 

dui MEJERUS iti libello Germanico de Refor- 
nmione Ecclefias Scaph. conf. edam HOFMAN- 
NI Lexicon^ qni hoc addit Dìftichon. 

i 

Dum te Cbriftc lo^or^ fatriis agor exul 
ab oris 
Sed teeum Jeju quis procul exul erit ? 

Plura dabit CI. SCHEURERUS qui vita^ex- 
cellentium quorundam Virorum 0» quibus Re- 
formario in Helvecià phirìmum debec , edidic. 

Ad libellum autem modo memoratiHQ quod 
atdnec^ ejus rarim efiecic, ut Vir CL Job. Con- 
radus FUESLINUS illum rarioribus, qu» Ia««> 
dabili conacu coUigic , monumenus hiftorìam Hai* 
vedse illuftrandbus inièrerec' M. H. 

HOHENBURG Oob. Georg. Hérbart von) Scrip- 
tum pra Ludovico Savaro ^ adverfus Abn Bzo« 
vium, edicum Monachii 1618. & 1619. duo- 

. bus Tomis in 4. habecur prò rariore. 

HOLBEINII QHanfii^ Icones Hiftoriarum Feterìs 
Tejìamenti^ ad vivum exprells^, excremaque di- 
ligenda emendadores &éte , Gallicis in expofi- 
tìone homoeoceleudsi, ac verfuum ordinì^us 
(^qvì prius turbaci ac impares) Tuo numero 

. reftimds. LugdiKii apud Jobannem Frellonaim 

1547- 4- . . 
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iy Conf. fSPir. «i/Kr. lUfimtHtaU T. II. p. S49< >50. 1S9. 3<t* 



17% ìF. Hótderus. 

Sed & ejusdem HOLBEINII, Piaoris Bafì* 

. leenfis excellenciffimi libellùs , fub titulo : Les fi- 

mulacre$ & hiftoriées, faces de la More, autanc 

elegammenc pourtraiéles , quo arcificiellemenc ima- 

. ginèeSy avec dea ExpUcadòas, à Lyon. 1538* 
4. rarìcacis notam hàbec. 

HOLDERI (mibelmi^ Mus Exenteratu^, k Cel, 
VOGTIO refte inter libros rariores numeracus 
eft. p* 3 1 3* Comitem nunc et dabìmus alium^ 

^ ejusdem Auftoris librum bue peninentem, qui 
priori rancate non eedic Hujus igitur ciculum 
cocum ad(cribam : 

Petitìonum exbortatorium prò refohitorio fu- 

' per groffis quìbusdam dubiecacibus & quasftìoni- 
bus, ut fubtilibus ita multuin adìficabilibus, cir- 
ca Sacramentum inìtiativum , quod vocant Intran^ 
rium five Baptismi, ex variis & in Ecclefià Ro- 
ma;ià probatis auétoribus compìlatum & compor- 
tatura, in gratiam & honorem Myocephalorura 
quorundam Ingolftadii Mures exenterantium , unk 
cum praevio praeloquid refponfivd, & refpeftivè 
reprehenfivó , five petulanti» Jefuitic» repreflivo , 
prò Mure Exenceratd per Fratrem fVilbelmum 

* de Stutgardia Tubing. 1594. in 4.^ 

Autflor irte prò fèftivo fuo ingenio data opera 
hoc ftilo Obfcurocura Virorum uritur, ut Anta- 
gonifias fuos , qui has (lili fordes acque quisqui- 
lias amant , ridendo egregie depexos dare pofièt. 
M.H. 

. HOLr 



H. Hollàndus. P. Hondius. G. Hooperus. 173 

HOLLANDI (^Hetor.^ Heroologìa Anglica, ideila 
clariffimorum & doétifliroorum aliquoc Anglorum , 
qui floruerum ab A. 1500-1620. vivae efiìgies, 
vitae & elogia, duobus tomis. authore H. H. An* 
glo. Britanno, im^nfis Crispini Paflsei chalcogi^p- 
hi & Janfonii bibliopolse Arnhemienfis fol. cum 
67. figurìs seneìs. vid. Memorabil. Biblioth. drefd. * 
Tom. II. 360; Eft vero Henrkus ille Hóttan^ 
dus zh aflio quodam Pontificio Theologo ej'us no- 
mìnìs follicitè diftìnguendus. 

HONDII(P^;r/ F.D.M. VUffmg^nfìs) Libri^rarmi- 
num lingua Belgica editi fub titulo : -Dapes inem- 
ta^ of, de Mofefcbans y dac is, de zoetìcbtid des 
buytenlevens , afgedeelt in tien gangen &c. 
Leyd. 1621. 8. funt rariffimi. Conf. P. de LA 
RUE. Geletterd Zeel^nd. pag. a 1 3. feq. 

HOOPERI CGeorgii) Conjeaurae de Valentiniano- 
runìbarefì. De iis ita Magnus CRUSIUS in DilH 
Epiftol. ad Chr. Wormium pag.- 1 6. placuit fub^ 

r fungere Georgii Hooperi^ r^erendiffimi longe- 
que doSijJtmi Batbonienfis & fi^allenfis in An- 
glia Episcopi, Conje&uras de Valentinìanorum 
barefìy quibus illius erigo ex jEgypfiaca Tbeo^ 

• logia deducitur. Qua differtatio non nifi pau* 
cìjfimìs vi fa , vel in ipfa Anglia inftar MSSti 
babetuvj cum viginti tantiém exemplaria fum-' 
tibus aidioris in amicorum ufum imprejfa fue* 
tinu cf. Thef. Epiftol. de la Croz. T. I. p. 1 02. 

HOORN- 
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174 5^* Hùornheek. A. Hotauyn. tfug^. 

HOORNBEEKOi&O Epift$h ad Jo. Durajum , 

de Independm$i$mo. Ulcntj* \66i. 8. ed larion 

V. BAUMG. Biblioc. Hai. Tom. IV- p. 76. 
HORATIUS Dionyfìi Lamhini Venet. 1 566, 4. 
. vid. SCHELHORN. AnMenit. Hift. Eccl. & 

Lit. T. IL pag. 626. & Biblioth. Nov. libr. 
. Neocori & Sikii. T. Ili, p. 566. 
HOUTUYN QMriani JCd) PoHtica contra&a 

gen^ralis nòds illuftrata Hagae^Com. 168 1. in 8. 

De hoc libro ila judicat CI. TILLIUS in Bibl. 
. Theol. p. m. 58. Rarus bic liber eft, fed & 
. prseclaras, qui confiderat obligaciones hominis 
' vxii^ fcedu^ Polidcuti]. Mulds debdiat Impkta^ 

tea Hobbefiaaas & felicicer qqidem. M. H. 
HUGONIS Qaeùbi^ Vera Hi/Ioria Romana , 

feu , Origo Latii vel Romana Urbis ac Italia , 
. è tenebris ìonga vefufiatis produ&a. Rem. 

1655. 4. Vix uUum r^perias librura, qui toc 
. paradoxis (it refercus, cinn prìfcatn Hiftoriam 
. omnetn Romanam miro falca transferat ad Ec- 

clefiam Rooiatiam; u&Jaoa$i iSneas, Romulus, 
., ecfiA). ipii ne quidem in rerom natura futflè dican- 
- tur, fed juntjtn per ea nomina indigitari Pecrum , 
' aflèrat 9 fiquidem omnis quoque Hilloria Roma- 
: na, ncque cum primis Virghi Carmen ^neidos, 
* non Cam Hiftoriam', ^uam Prophetisun pam)ac, 
.< de rebius flpciefise Romanse , adhibicis ^uti nifga- ^ 
......: ' . <ur) 

m) Conf. Cel. SEELEN in Schediasift. ^f Homer§ Pa§mis Cbrifli ufi* 
- ak Hugene in medium produBo ^ fed »mni jurt r$fieÌ9nd9 ^ quod iÓ? 
" fenurolegitur £j. Misceilaneispag.iSS. feci. 



% D. A. Janotzki. J,de Janua. Ì75 

. \asy fier «osUagen , Verbis praeterìds pm finurìs 
&a va. TOURNEMINE ia Memoriis Triyul- 
tims A^ 1.704. p. 335. 356:^ edit Gali. Conf. 
OUDAAN prasfkc. ad Kbr. RoomfcbeMog^tbeid 

' fsLQ. Eftipfe. liber dedicatila Alexandra VII. Ro. 
Pontifici. .;-- : N . . . '> 

JÀCOBI'Regis Angiise^ Litera^ qu» fùb nbidine 
qus prodiertmt, htmc habent cìtulum: Récueil 

- des Imres du Ray Jaques. Eftqóe liber.curio* 
► fts & ranis. vid. HEIDEGG. in Vita Jo. L^uA 
. Fabridi pag. 140. ' y • 
JANOTZKI (>. Dan. Andrem^.SpedmmCataogi 

Codicum tnanufiriptorurn bibUotbeca Zhisciàna 
. &c. A. . I ;r 5 2 . 4.. eft rariffimnffii : Habenws qUan- 

dam ejus recenfionem in CI. BAUMG. Retoi de 
, libr. memorab» Tom. II. ps^. 8o« & ftq4»^ / 
JANUA l^Jaannh de) CaìboliQQfu Eft opus , éum 

propter ìmprefOonìs arniquitatem , tuia pn^ter 
' multa qnfl^ :ei ìnfont fìngularìa, longè rariifinitiin. 

Exetnpiar ejus quoddam antiquiflimum ac. preciq* 

fiffimum in Bìbliotfaeca Règia Berolinen0 dqòbus 

- volumitiìbus ià folk) aOèrvati, notumeft; D&quo 

- ita, MÀtX^o^xs^CkiuUbtrus^ àt la Crozt^YMxo- 
, thecàrins^^ % MkHètb. Gànfum. moavdl. A. 1 75 1 • 
. meos. NÓV4 & Dee. p. 394* C^ un de cesXi^ 
i wes raràt » ^ie je né MÒhqwe gueres^ de fuire 
' V9ir auxetrangers cttrieux £ ancìennet Edithns^ 
-■ & des péeaàeres freduQionf M belftrt de tim^ 

prU 



\ 



Hj6 J.dè^anu^i 

primerié: Ec^ quanquam nec dies nec locus iiiì*^ 

' prellionis ftieric • adjeétus , camen reélè jatn à bi*^ 

. , bliothecario Genevenfi 1. e. p« 393* obièrvacum 

' èft , edicionem ejus eflè andquiffimam , .quinhnò 

eciam precedere illana quas A. 1455. jam prò- 

dieric. De reliquo aucem , in eam nos jam mi* 

nimè inmiccimus disquifitionetn , num ulla hujus 

Catholici excec edirio , qusè. Annùm 1 469. ancé-^ 

yercat? qttatn nuper admodum vetialavit Atnplifll 

MEERMANNUS in Confpeftu Ofiginum typo- 

. graphicarum &c. pag. 28-31/ & quocum con* 

fèrri debenc 9 quse in Bibliaìb. German. noifOelf. 

font annotata Tom/IX. P. I. pag. 89. feq. Si 

\. T. IX. P. IL pag^ 378. feq. itemque in CI^ 

- BAUMG. rekt* de libr. memorabil. Tom. IL 

- pag. 72. (èq. Erac Auflor illius ofensGenuenfis 
(quo fpeftat illud nomen de Janua) ex iUuÀri 

r : Balborum famiha , Ordinis Dominicani. Opus hoé 
\ abfolvdiat Seculo XIIL Anno 1286. vid. BR A- 
. CELLIUS de clarìs Geiiuenfibas. apud Qrxvium 

• in 'Tlieiàuro Italis Tom. IL Ipfum (^ms, fub 
'< tituio Catbolicon^ five Univerfale^ (qix>d univer- 
X &leai compleAr videretar eroditk)nem) trìbus ab- 

• ioKitjur partìbas: Condnet éàim^ !.. Gramma^ 
. ticam , . (Hvifam in Orthogniphìatn , . Ety mologìam , 
- . Sj^ìtaxin & ProfodUni. IL Rbetaricam* & IIL 
«e Z)ii9i0/!»'riir8!ifiveVocabuIariuniLadQam, ordine 
/ alphabetico, qnod ingentis operis tresparte^com* 

- ple^tur , niuliisque. &'innumerabìiibQs curiofica- 

tìbi» 



i 
I 



P". Ickelfamefus. J.Jeileruf* X. Ignatiui. 1771 

libu/ prò eorum temporum indole cft nfenum. 

Coof. BAYLE in voc. j84ri*»f. 
ICKELSAMERl (Vakmini^ Gramnm$ka Qer- 
. man. & Vita. Liber dicitttf rafìffimus in A^^ 

Eruditor. novis» A. 1749. pag, 391. 
JEZLERI Oj&O Scbaphu/iani J>£ dìutmnitate 

belli Eucbariftici ]iber unus* Tignri 1584... 8» 

• De hujus libri raHffitni fed eximii, qui ex Diblio* 
theca V. CL J, ALB, FABRICU ad nos peive- 
nic, argumenco, vìd Steph. VITI recenf. infidbL 

• Brem. CI. IV4 p. 552. &feqq. > 
IGNATII QLoyaU^Conftimtionesr&fckmthJ^j 

Hifpanica lingua confcripcae , ac à JtAanm Po^ 
. lanco in latinum converfae , atque Coroni voluA 

• minibus a Jefuitis ^nwerpien/Hn^es&nptssty' 
piS) longe funt rariffimae* Jefimac ènim,,cùm 
aliis noi lene arcana fua communicari; omne fin* 
dium ac diligendam acUiibuerunti duóbus.feniper 

: Pacrìbus prelo adfidendbus4 ne^comfilura quaof 

Opus ernc exemplaria exfcribereRtui^ , quando baec 
. ipfa arcana (ibi propria qubqlie adfins/abantt nec 

quidquam eorum in alienàm incìderac manum. 
. Accidie vero deJntreps , ut aecace Cromoetti in An«J 

glia Patres quidam conerà edi<^um deprehend in 
., Tullianum carcere m conjicereneur, vapud quosl 

cum earum Confi itutionum exempluni ictfenderc- 
/ tur, Amftelodamum illud cft trinsraiffum , ìbK 
1 que apud Job. Scbtpperum eft ciccufum. Inte- 

rea, Jefuicss indigniffime hoc ferences» .&.reoim 



tf9 £. ìgmiiiuf. 

tamm ìavìài midnie , dd Schipf«nifi» pfodnus 
aeoedunt» & de redltiitiidis omiibi» eMiDplis 
cum ipfo tigam^f ea ctmeti lege , ut religioni» 

' ikcmmeniO: iè prius obftrìngerec, fe nalk rdèr* 
vtcurom €«Mipia &c. v. Celeb. MASTRICH* 
Ta noft. in FLM^Cll Tàea$r. jinenytfk & Pfiy* 
éhnum pag« i ft5« n. /é i . 

Qoainui aa»m bisce ConfHìufionibu$ Soehta^ 

- ti^ Jrfu hvcwx^w apud Johannem Meurfium 
t6^^$. 8* ecfitis^ conmeaatur, cum earum 
cxemplar quoddam, fingiriari fortuna ad ìpfaa 
ooftms pervaierit manus, ex fecfuenti tabula cog^ 

A- lÀwsm ApoUoIka», qaibu$\Ar^JM/l9^, Cofifir^ 

mano & nuia Privikgia cominentnr Società fis 

. Jefu^ Sonrverò b» Llttene Paulilll JuliilII. 

* P»IV- PiiV- GregorilXIII. SixtìV. Greg^riì 

: XK. CtemeQdsVm. PauliV. & Urbani Vili. 

Bw QMftUùfhmr Sodfottis Jfefu & Examen cum 



C* lUguke Sodatads Jefu aii<floritace SéptimapCon* 

gr^ttoms Genetalts aoéte; 
Ri Beerà» Còogiegadonum Generalium Sociéei* 

. ttsjelu. 
É. Canems Congpegagetonim GemvaRum Società- 

- ckjeaa 
F. Fermtdét Gotq;i!egationifnr £n quarta genefaK 

* congMgadoBe conftAer & approbatte» i&fiktai 

G« Ratio 



I 

JL. ìgnatim. G. de t^céi. ' tft^ 

O. tlattp atque Infihuno Sfudhrum Socì&»tì& J6» 

fii Au^oricsce fepciniae Coii^egadonis geiJcnUl 

au£hi. 
U* QrdinatìùMt Pmpoiicorulm GèfieriiliiMi cdOH 

mimes tod Societari , itoftoritai» fepdoùp Coni» 

gregarionis Genemlis contiaéhifr. 
L Comperidium PrivUegìafum & OnrciaratQi Soofe«^ 

catis Jeùju 
K. ln&\ì€i\one$ ttà Proviricidks 6ifidPiri$f^ès ScKdt^ 

cacis auóloricaèe Comgregattonis VIJ< in dBre^o^ 

nes tahtrni, feoritftt imprèflè. 
L. R. P. Claodii Jqtéaviva Sodetatì^ féfil f^raepo^ 

fici Oeneràlis IndùffH<e prò fitperiorìbiis qmdeiif 

Socìetàti^ ad curando^ antmae làorbos* 
M; Ciauéi Aquatha &C. ìfÉ/iruBh prò fMfitrféi 

tlbus ad augeridam ciHifTervaddimiqae f^irttum ia 

Sociécate. 
K. Eitercìtià Spìritualid S. P. tgnacfi Layokf. 
O* Dìreàorìum in Bxefeidi fpìrttattÈa S. È N^ 

Ignatii. 
i^. EpiftaU Prapofkorùm GehenÉtntr ad ihtisìÉI 9k 

Fràcrés Societatis Jefii. 
Q. /i7if<fx Generalis m dmiie^ Jì6h« kltfiti^ ^^Xdok 
. tàtis Jéfìi. 
ILESCAS (GmzùÌù 4fe) Optis Wrftótfcuni éb Pm^ 

tifkibus Romanis ^ qQihqué iti fùtmk mt^àtùiVo^ 

lumifTibu.<^ conilanit^ & lingua Hifpatiicfl MadHdl 

' 167 27 edfiium, Inter rariores connumeranìr B^ 

lm>$^ lefte Cek Joh. Cbrifiopk WOLFiOjtf 

Mi €t 



^ 



1:9 or G. ie néscah Index libre* pròbìb. 

• CI. 4e la Croze in Thef. Epift. T- II. p. a 3 3* 
i qui & p. 275. oisrfervac, quod praster hsecquin- 

que dècur adhuc unutp in duas parces divifum^ 
*: quarum prior eandem hilloriam usque ad Ann. 
' 1634. poftorior usque ad ann. 1645. proda- 

cat. Auétorem vero ìUius eflè Jo. Banos de f^e- 
^.'lasco. quod volumen prodierit Madrici 1678. 

In Bibl. Vilenbroekima p. 23. dicìtur. ^, Totum 
-: „ hoc opus fex pardbus comprehenfum in ip&f 
-; ,, Hifpania ed rariffimum/ & magni predi. „ 
INDEX Librorunt prcbibitorum & expurgatorum 
-^ 111»^ a'c Reverendiflìmi D. D. Bernardi de San^ 
i. doval & Roxas S. R. E. Presfo. Cardin. tic. S. 

Anaftafi» Archiep. Toletanl Hifpaniarum Prima- 
-^ tis , Majoris Callellse cancellarli , generalis Inquifi* 
L. toris , Regii ftatusConfiliarìi &c. auSoritate & juflu 

editus^, de confilio fupremi fenatus Sanfta gene- 

raKs Inquifitfonis Hifpaniarum. Marmi excudebac 
/ .Ludovicns. Sancius typographus regius. 1 6 1 4. 

Romani Pontificis feftatores negane piane In- 
sT diceni librorùm prohiBitorum Madrid unquam 

fuifle ilnpreffum; Addiuit, à Lutheri & Calvini 
•.aflleclis edidonem Ulam fìngi ^ crìmiiiisque loco« 

fed fine omni racione fpurian) & fuppofiddam ex 
•'. probran. 

At vero, hunc Librum in BjhHotbeca Bodk' 
r jana Oxonii confpiciendum , Madrid exfcripdim 
- eflè , & typi & papyrus & typographi fignum 
: luculeocer probanc ^ adeoque propria manus.' ab 

Inqui' 
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,^ 



f ' Inqfi!fitbrft>as complurìbus hoic Codici fld'diqi id 

' comprobat. vid. Lud. Mare. KAHLE Epi^ola 
ad C. A. Heumannum in Parerg- GoctiDgens^ P. 
IV. pag. 1 19. lao. ; 

INGHEN (^Marfilii ah) Memoria, Orarione^. ac- 
que epigrammaùbus quamplurìmis celebrala Hei* 
delberg» MCCCC xcix. 4. MonutBencum;ad 

" Anciquitates Academicas feciens rariffimutn ; JLi* 
belli tìculus hic ed ! "^ 

Ad illtdftrijjimum BavarU iuctm PUIip[>um 

' Compim Rbeni Palatinum} & ai Mhilifj^nm 

• filios Epiioh. } 

$. Or ano condnens diétiones claufulas & eUigan- 

» tias oratorias cum fignis diftinAis. . ^ 

% Epigrammata in divum 'Marfilium kcef^o- 
rem phntSLtoremque Gymnafii Heiielbergm/ìs. 

'- Marfilio qulsquis depromit Carmine laudem \ 
Stent fibi prò meritis premia digna fuis. \ 
V f^ivat ter centum , quot Neftor vixerat annos 
: £lyfium repet^s pojl fisa fata nemus. : 

In Epijìola , quae ab ipfis Dofloribus & Magiftris 

A.cademiae Heidelbergenfis ed fcripta, refertur, 

quomódo Rupertus Imp. Univerfitatem Heidel- 

: bergenfem condiderit , accerjito^ ad fé Pdrifìis , 

, primum optimo praftant^moque Pbihfopbìa* fa- 

. crarum Uterartm Monarcba^MhKSlLlO''^ 

M 3 .qui 

s) Cetenim de Marfilio ab Inghen plura peti debent ex Jt^s trudith 
FranconU Tom. I. p. 193 Teq. & è BRUCKERO ia Hiftor. Crit. 
^ ' jbilof. Tom. III. pag. 855* Teq. 



|8# MàffS. uh Inghéfif , 

^uì niultù nimirum lahre barn yefifpm^ itji 
j^nicipes fups aUoqupncur, liferariam vinMtn 
l^an$0vit^ c$lui$^ fru&iferamque jhcit^ nccifh 
gemi ncque corporis viribus , fsi ncque rei fa^ 
mliari pepcrcity quin optimc Gymnafium inftit 
tuereif ima [emina jaccrei^ volumimku$ hcuf; 

. fieiarei^ legcs fitncirpt^ monumenta in diale* 
fficis^ in phyficis^ af in facris literif pofi fé 
fclinquerety qua vel ^Atcri avidiffime petunia 

' & non pfNTve ere exfcribi /ibi curaverùnt &c. 
Oratia ip& QafQifie ipfius Marfilii ab ii^dem 
poftorìbus Hei(ielbergeQGbu$ ed compòfita , ac* 
9Qè ita %hoàt: MaUSILIUS D£ lNGHEI>r 
Traje&enfii dimcefis pbilofqpbu$ & Tbeologus^ 
jprimus pliant ater & inftit titor pniper/katis ffei* 
'deìbergenfis ùmnibus eju$fkm fiudiji gymnefopbi:^ 
fiis. Quoujfque vos Hcidélb^rgenjes g^mncfapbiftt 
/^finitiiobfeoroincarie&fitH^c. 

in Epigrgmmacum colleéliofie principe loco 
poniciir (Ipiiaphium , (}uod Heidelberg» ipfi eft 
ére^tti, ei|m illa rubfcripcipne. 

jinno é>niini MCCp lxxxxv;. obiiì mag^er^ 
Marfiiius de fngben ipfo die Bernardi. 

Inter reliqua qiue msgno hf e nunicro camulaiif 
tur epi^maiata in laudein Marfilii ^bricin, 
«minec moà Jtdoci Galli aobea^ueofis S. T^ 
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' K>&o fuper li^rh carie fyualor^ fifuqué 
Mortuus ohfcuro pulvere JelifuL 

Spretus ab bis mftroi qui nmfef^t Mera 
Et quorum fiudii fimma prima dedi. 

Sed tandem licet invideantj regnam$ PkUifp$ 
In lucem clarus pradw MarjUim. 

Icenìque illud Henrici Eckii adolefcends 

Quid tu Marfilium fubinde carpis 
Tanquam audax fadnus fi$ arduumque^ 
Bar barn veliere nwrtuo leoni ^ 
Non impune feres: ho tametfi 
Occidit : catuli tamen fuperfunt 
Qui patrem bene vindicare norma. 

Id vero memorabile eli , quod fub fin. hujitt 
libelli , „ Jobannes Genszfteifcb "*) ards impres* 
^ forise repertor dicatur, qui de omni natione 
99 & lingua opdme (it mericus, ftct^us oflà in 
,, Ecclelia divi Francifci Mogundna ciAent ,, 
Quando incegrum opus hoc Epigrammace JACO* 
BI WIMPFELINGII Sletftattini in felicem ar- 
ds impre0oriie invencorem finic: 

M .4 I^lix 

0) Enit enim hoc GMtimètrgii quoque noiHeiì ftmitlare, ut dlcererar 

' Gwfdfth à Urgtiihcà vìa. SCHEtHORN. .AuMM. Literar. T. IV. 

p. 301. SO), not. (t) Quanqutm Ami>liir. MEERMANNUS In 

Originibm typvgraphieis pag. 17. nuper obfervaverk, ftilift illuni 

Jo. Gétu^tifibitm JunUnm^ qui cognomine Gtttenbei^gU quoque 

. . ,fit ufiis. 
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:i84 IHar/tt. ah Inghen^ 

Fcslilx Anficare (i. e. gansfleirch) per te Ger^ 

mania fcelix 
- Omnibus in tetris premia laudìi babet. 
Urbe Moguntina divino fulte Joannes 
'^ \ - ìngenio: primus imprimis ere notas* 
Multum- relligio , muhum tibi greca fopbia 

Et multum debet lingua latina tibi» 

< -, 

Caìterum &. à C\. FABRICIO in Biblioth, 
Latin, med. &Jnfim2e Lacinie. Lib. XII. p. loi. 
qugediam de Mar/ìlio traduntur, uti, quod is 
praster Dialefticara nòtabilem & commentario$ 
in. Ariftotelem y fcripferit in IV^ Libros fenten- 
tiarum Quaeftìones, quas manu Marfìlii fcriptas 
aflervari in Bibliotheca Heidelbergenfi notavit 
fRITHEMIUS : Qii« tamen & ipfe typis funt 
exfcriptse , acque in Cacai. Fagtìano ex Aftis Fran- 
conicis citapcur incer libros rarifllnios: Ed & 
niihi: Or atto funebri^ in exequìis venerabilis 
Magiari Marfìlii de Inghen (ita fere ticulus) 
dioece/ìs' Traje&enfìs y primi Univer/ttatis Hei* 
delbergenps piantatori^ ^ babita per Magifìrum 
Nicolaum Provo in , facra pagina Profefforem. 
Anno Domini 1^96. in Ecclefia San&i Spiri-' 
ius Heidelbergenfi.^ Quae tamen nihil memora- 
bile CQptinet, fubjecit cara Monuwentis H^i^ 
^elbergenfibus A. idi a. 4. editis, Melcb^ iC- 
■ PAML 



In/tru&kns &c. pour le Cene, de Trente. 19$ 

INSTRUCTIONS & leures des Ross ftes Cbre/ìi- 
WS & de leurs ^mbajfadeurs^ & autres a&es 
concernant te Concile de Trente prìs fur les ori-^ 
ginaux. Qtiatrìeme edkion repue & augmentee 
Jf un grand nomhre VT a&es fi? des, lettres tirez 
des memoires de M. D. à Paris A. 1654* avec 
privilege du Roy in 4. Quam haec Colleftio fra- 
truin Puteanorum de Adlis Concilii Tridentini fic 
omnium digniffima & prasdanciflima , fed quam 
ea quoque longe (ic rarìfljma , indicane CI. 
SCHELHORNIUSin Amoenit, Hift. EccleC 
- T. IL p. 434. qui eam ip(è poflldec, & Cel. 
MOSHEMIUS in diflert ad Hift. Ecclef. parti- 
nent. p. 383. itemque doftifT. AYMONIUS in 
Literis fuae Epiftolàrum Caroli Vice comitis edi- 
rioni prasmiffis. 

Philippus equidem LABBEUS in Indice fira 
Aftorum concilii colleélionis. Alia mc\\x\x. ^ mo- 
numenta quamplurima , qua ad hoc concilium 
attinente videri pojfunt in colltStione Puteano^ 
rum fratrum^ qua in omnium manibus efl* 
Qua: fi Labbri state vere ab ipfo dici potuerint^ 
faltem minus vere ab H ARDUINO & COLETO 
noftra astate repetuntup, cum vel in prseftàntifli- 

' tnarum BibKotbecarum catalogis jiasc CoIIedlio 
defideretur: Eft autem ha&c Afforum Gallicano* 
rum Concilìi-Tridentini colleftio,, uri ipfe titu- 
lu$ babet, quarta rStmm qui ea coUigerc-ce^ 

' penit, mt JACOBUS GILLOTUS h.1607. 
" . . U^$. . . , -8-fub 



.^ 
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i8^ iMfinSUùw^&c. fMrlcCimc.4iTfmp. 

S. fub de* Mìfihis du Cmeile ic Tfeme: v)^ 
CUku Hanc e<&u>iiein ^HMFi ^ ^e ìjìito, 
5«^ A^ Fahricifim faabuifle refert Sci^ià$rm^s L 

e. p. 4%%. Akeia cditiQ prodiic A. i6o$« 8. 
cujos in catalogo Bihliocbec^ B^dhjana Ti IL 

f. 2IO. & Heinfians T.II. p. 233. fic mencio 
Tenia prodiic A. 1 6 1 3. 4* fiib eie fyfiruSions 

, & Mì^Sp^ àes Rms TrtS'^br^ieni &c« 4}uam 
ibidem ad manus (è habere ^cbelbornius profice- 
tur: Et quatta demum base eft, qiw itidemmeam 
; éxomat Bibliochecam , curata per M. O. i. e. 
per M^JIteurs DU PUY tefte Cohmfio in Bibl. 
Chols. p. 153. Quanquam Petrum PUTEA- 
NUM veruro Colleftorem & Jacobum Editorem 
fuiflTe , (cum Petrus jam fiib finem anni 1651.. fic 
defunccus,) probabiic fiat: 

Haud vero ullus facile iiber magia infervit, 
(bene noDnre SCHELHORNIQ 1. e. p. 432.) 
ad fidero PAULI SARPIIRomanenfibus tanto- 
pere invifi , vindicsmdam » a^ue ad Papac ejus- 
que Legatorum Tridefitince Synodo praefideotiani » 
iniquam, violencam & vaferrìmam agendi ratio- 
nem detegendam , quan^b^ec infigniiltma Collec- 
tio , vel fola , fi nulla alia extar ei^ monumenta » 
Concilii auéloritati maxime eie vnér, chronoque 
deturbande» idonea. 

.Ut 

0) Qnln fanA , oiiiiiiiim quttaor eAtonàm exeaplarìa, fingularì for* 
tnnfty in meftm mifrtraiu bibllomcam : Et, food m«gis, duts 
diverfiis ejusdem anni ìtfo7. 8. fcm» editlones » ab Invicela di$« 

V «ni^aacesi ut fuia^iM Ikiliisam diverfa exemplaria. 



Uc tton abs ^^ wc ledorifaus togratmi eA 
liitnram iibicner^ fi brevem bic MMumemorum 
inibi ceperiundonun acqae ex Arcbiw Regk GaU 
liarttm edicorum wh^e^m conJpeQum^ eadem 
IIU » qi|a exhibeQcar , lingiA GaUid 



Soua Ls HLqt FltAVCOtS 1/ 

f BREF du Pape Clemeot VII. au Roy Francois L 
L far le ftiA de Pindiélion d* un Concile gene^ 
tAy du a Jauuier 1533. {^geSt 

f RèpcfQle da Roy auPape, da 17 Feuiier 153}» 

P-4* 
^ Extmift d*uii memoire donne par le Roy Fiaii* 

c(Ms L au Cardinal du Beilay , Tenuoyant à Ro- 
me, du 24 Juin 1535. p.5* 

^ Lecere du mefine Seigneur Roy à M. Claude 
Derpence ^ DoAeur en Tbeologie , du 1 5 No- 
uembre 1544. portane P ordre de (e crouuer à 
la confere![)ce de Fotiotifiebleau « preparariue aa 
Concile. 

f Pouuoir donne par le mefine Roy a fes Ambaffii- 
4eur8 par luy emioyei au Concile ^ da 30 Man 
1545* p. IO. 

Sous te Rqv HBNity IL 

^ Bxtralft de rinftnìftion donnèe par le Roy ^en- 
ry IL au Seigneur d* Urfé, & aums iès An^ 
baflàdeon aa Ccmikt éfi la Aoufti547« 

P-^3- 
♦ Lei- 



^ 



n 8:8 InftruSfhns &e. p$ttrie,€òne. ééTrình*/ 

* Lecere du Roy Henry IL aux Legais dà Concp- 
V le 9 enuoyanc M. Claude Defpence à. Bologne 

- auec jès Ambaflàdeurs , du la Aoun:i547. 

: p. 4 8« 

* Pouuoir .cnuayè par le mefine Roy a-fon Ara- 
baflàdeut- a Rome , pour recognoìftre la tranfla- 
tion du Concile de Trènte, faKè a Bologne, 

" jufte & legitime, & y feire couces fes pfpi*^ 
. lions & ad^ peceflàires, du 6 Juillec 1548. 

JLettres Patentes du Roy aiflc Pere§ aOèmblez t 
, Trente, le 13 Aouft 1551. p- ai* 

Proteftation falce par le Roy en fuite des precedpn* 

tes letcres. p. 0,2. 

JLettre de M. Jaques Amyot Abbè de Bellozane de- 
. puis Euefque d' Auxerre, & Grand Aumofìiief 

de Franco , a M. de Moruillier Maiftre des Re- 
i quefles, Tur la prefencacion des Let(rQ$ du Roy 
; llenpylL eij T ade niblèei du Trenti le 1 Spp- 

tembre 155 i. de Venife le 8 Septen^bre 1551* 

• ...",/. p. ii6i 

JExtraift d' ^ upe^ QrdpnDampe dij. Roy .Henry IL., da 

. . 3 Septembre 1 5 5 1 . a Fontainebleau , veqfièe 

en Parlement le 7 du diefme mois. p. 38. 

S.OUS LE Roy Fiiamcois IJ^ - « 

* Lettre du Roy Francois IL a M, Bochetel Enef- 
. que de Reones^ibn Ai&bafl^eNS; vers V Enipe- 
. reur, a4juinÌ56o. p*4i* 

•.. 1 ♦ Let- 



bfftrtl9iin$-&t. pòurU Còtìc. déTrehte^ tSjr 

Lettre du Roy FrarièoìsII. a M. Euefque d' An-i 
, ' goiiléfme , depuis Cardinal de la Bourdaizìere 

• fon AtHbafladeur a Rome, 2Ì5;Jiiillec 1560.^ 

^ Lettre du mefme Roy aux Euefques, Prelats, 
V' & aqtres Miriiftres ctes Eglìfe^ de fonobeiflànce^ 
^ pour fé, trouuer en la ville de Pads en T aflem- 
' ^ blèe generale , qui fé fera pour confulter & re- 
t foudre ttjqa*ils àdvìfcrdnt devoir eftre propofè aii 
. Cqncile general , & cq)endant reformer les abus 

* * introduits^ en la maìfon de Dieu. Du i o Sep'^ 

tembre 1 560. ^ p* ^6. 

Memoiré arrefté auConfeil de Eftat, pour faireùne 
. depefche de la parcdu Roy a M. TEuesque de 

Repnes fon Ambaf&deur pres TEmpereur, du 
) I Novembre 1 5 60: ^ P* 49* 

Lettre du Roy Fraticois IL a TEmpereur, du 

6 Nov. 1560. P« 51* 

^ Lettre du Roy a TEuesque d'Angoulesme foii 

. Ambai&deur.a Rx^me, .du 25 Noi^mbre 1 560. 

P-54- 

. . Sous LE Roy Charles IX. 

"^ Lettre du ^.oy Charles IX. a M; r Euesque dtì 
f Rennes fon ..Ambaflideur pres FEmpeieur, dtl 
r a4 Decembre^ ^560., p. 59. 

Xectre du Roy -a M. F Euesque d^ Aiigoulesme fon 
i\ Àqbaf&deur a Rome 9 du demier Decembre r $60. 

-:.^..i Me- 



f $o hfiruSiens &c. pomrk Cnk. ékTteHHk 

Mcmdire brille a TAbbé de S. G&d», coucbemi Id 
Concile. F ^5* 

£x€rata d*ufie lettre de M* V Eue^oe di'* Angoultii- 
me AmbaiTadeur à Rome , tu Roy , da 1 6 Feu* 
rieri56o. P* <}7* 

Exmia d- mt lettre do Roy «udft fieur Euesque d* 

' Aiìgoulesme fon Ambeflàdetir a Rome , le 3 Mare 

1560. p-?i- 
Extraift d*mie letót do Cardinal de kBoiiràrtxìere, 

an Roy, du 6 Mara 1 5<!^à l^^^* 

Extraifii de fit^rdftioQ batttec a Monfieor de Ram* 
bouillet , enuoyé a Rome vifiter ft SahiAece del 
k pare do Roy ^ en attettdatft V arrivf^e de Monh 
&ordeLislefoiiAttbifliideiv. Oo7Marsi56o^ 

PL72. 

Exa^iél d' mie letM etrlte ad Roy ftair Meffieurs 

le Cardifial de la BourdEUStere^ ft de Ramboml** 

let^ le a Aarilisóo. P«?5- 

Extraift de T iDitifuéltoii baàlée a M. de Ltalealknf 

Ambtfiadew a Ronae. tht. la» Aoril %$6i* 

J P-75- 

Lettre du Roy a M. de RambouBlec^ do i May 

1561. P*?^* 
Lettre de M. de RambtftfiiBt ad Roy. p. 77. 
t Lemia do Roy aox Eoesques de fm Royaume 
. poer fé rendre a Paris^ od iì fera refill ce qui 

fera befom de propofer au. Coddle t 1 s jxàé 

fiaiti:^ d'une lettre de Modfieor de Lide, Ani- 



È^htìSìHiii^&i. ' pùur tè Cime. Jk Trenti, t^i 

' hé&àsm pour le Rof a Rome , a S. M. da 
26 Juin 1^61. p. 8k. 

♦ Lettre de h Rejrne mete dti Rojr a rEmpereur» 
da 30 Juin 1561. ?• ^5^ 

* Extndifl d* une kttre die la Reytie mere a Mon- 
iieur eie Rennes Ambafladeur pour le Roy pres 
r Enpereur, 30 Juin 1561. p. 88* 

Lettre de M. de Lille au Roy* Du 5 Juillet 1 56 r. 

* Lettre ex Roy a M. de Lille fon Ambaf&deur ar 
Rome. Du 3 Aouft 1 56 1. p. 90*. 

Bxtraìét d'une lettre du(fit fieur de Lifle a la Reyne 

mere du Roy 15 AoufI 156^1. P*P5* 

ExoaiA d'une lettre dudit fieur de Llfle àu Roy*^ 

Di] 38 Aouft 1561. p-5;f5. 

Extraift d'une lettre du mefme au Roy. Du 1 1 

Sept 1561. ' p. 9(J. 

ExoraiA d'une letore du mefme au Roy. Du 30 
' Sept. 1561. p.98. 

"^ Lettre 4» Roy a M. de Lifle fon Ambaflàdeur a, 
. Rome. Du 34 Oftobre i$6i. p. 99. 

"^ Extraia de l'inftruftion baillee a M. de Ramboil<^ 
^ let, s'en alhnr de la part du Roy vers les Prìi^ 

ces de la Germanie Nonembre 1561. p. 1 06. 

♦ Lettre dti Roy a Monfieur de Lifle fon Ambaflà-» 
déuraRome, 3 Nouembreisdi. p.io8« 

Extntiéij d'une lettre de Monfieur de Lifle au Roy^ 
* Do 6 Nooembre 1561. p. no; 



Let« 
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192 Ir^ru&ions &c. pour k Cmt.tJè Trema 

* Lecere du Roy a M. de Lìfle ion Ambal&deiir a 
Rome. Du 8 Decembre 1561. p. 1 la, 

Letcre dudit fieur de Lisle au Roy. Da 9 Decerne 
bre 1561. . p. 115. 

* Lettre du Roy. a V Euesque de Rennes fon Am- 
baflàdeur prés V Empereur. Du 29 Decembre 

Extraiél d* une lettre dudit fieur de Lide au Roy^ 
Du 4 Januier 1561. P* i34* 

Letcre du fieur de Lisle au Roy. Du 1 1 Januiec^ 

1561- P-«35- 

{Ixcraiél du memolre baille a M. de Lanflàc aliane 

deuers nofìre S. Pere le Pape 20 Januier 1561. 

\ , P-i3^^ 

* Lettre du Roy a M. de Lisle, 20 Januier 1561. 

p. 145/ 
£xtrai(5l d' une lettre de IVI. de Lisle au Roy. 

25^ Januier 156 1. P-150. 

Extraiét d' une lettre dudit fieur de Lisle a la Rey- 

^ ne, dù mesme jour. p. 151-f 

Èxtraift d' une lettre dudit fieur de Lisle au Roy. 

Du 27 Januier 1561. p. 152^ 

Lettre de Mefiieurs de Lanfiac* Cheualier de V 

Ordre da Roy, & de Lisle fon Ambafiàdeqr, 

• • • • 

fur la charge dudit fieur de Lanfiàc vers le Pa-^ 
pe, oii il arfiua le 17 Feu 1561. Du 4 Mars 

\ 15^1. , p-isai 

Àuec un Memoire joint a la lettre , qui contient pia* 

fieurà aduis. p. 1 6 1 • 

- T ^ Ex» 



IttfiruQtùns &c. pour k Conc. de Trehtè. ipj- 

ExcraiA d*une lettre du fieur de Lisle au Ecry; Da 
8 Auril 1562. * p. 165^ 

Lettre de la Reyne mere a V Éuesque de Rennes 
Ambaflàddjr prés de rÈmpereiir 9 Auril 1562. 

p. i65. 

Inftfuflìòti bàilléè a Mohfietir de Lànflac, qùàrid il 
la efté depefché Ainbafladeur aq Concile, p. 168. 

* Lettre du Roy a M. de Lanflàc. Du i May 
^1562. p. i;;^8. 

* Lettre de la Reyne mere du Roy a M. de Lanflàc 
du mesme jour. p; 1 8 de 

Lettre de M. de Lisle au Roy^ Du 6 May 1562. 

p. 181. 

Lettre de M- de Lìsìe a M. de Lanflàc; 9 May. 

mesme année. p. 183*^ 

Lettre du mesme au Roy. Du 9 May. mesme an* 

née* p. 1 8 4« 

Lettre du mesme a M. de Lanflàe i6 May 1562. 

p. 185* 

Lettre de Motifieur de Lanflàc a Monfiéùr de Lisle 

le Ambaflàdeur a Rome. Du 19 Ma^ 1562. 

p. i85. 

ISgxmia d' une' lettre de M. de Lisle a M; de Lanflàc^ 

1 2 May. mesme anhée. p. 1 8 8. 

* Lettre du Roy Charles IX. aux Pexès du Con- 
cile , prefentée par fes Anibaflàdeurs en une Con- 

^ gr^tion gerierale, le 26 May 1562. p. 189^. 

* Lettre du Roy aux Euesques Francois eftans au 
Concile, de laqbelle eftòienc porceursMeflleuis: 

N ' de 



\ 
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rp4 hfiruÙums &c. pour k Conc. de Treme» 

de Lanflàc ^ du Ferrìer & da Pibrac fes Ambafla* 
dcurs. Auril 1562. p. 1 9 1. 

Óra forum Cbriftianijjimi GalUarum Regis ad Fa' 
tres Concita Tridentini Orano ^ defcripta ex 
exemplari ad Regem Carolum mìjfo , manu Vidi 
Fahri [cripto. Prononcee le 26 May 1562. 

p. Ip2« 

Fetitio Oratoris Francia ad Legatos Concila ^ du 
mesme jour. P* i99» 

l^efponfum Legatorum ad fuperiorem petitionem. 

p. 200. 

* Lettre de M. Lanflàc a M- de Lisle 30 May 
1562. p. 201. 

Oratorum Regis CbrijìianiJJimi monitio ad Legatos 

Concila ad quatuor Canones fejponis 2 1 • babita. 

. ì6 Julii 1562. de Communione fub utraque 

. fpecie. p. 203* 

Memoire baillé par le (ieur de Lisle Atnbaflàdeur 
^ pour le Roy à Rome, a TAbbe deGlldas, par* 
. cane dudk lieu. pour alier à la Cour de S. M. le 

29 May is^a. p. 204. 

Lettre de M. de Lanflac é M. de Li^e Anibafladeur 
pour le Roy à Rome, i Juin 1562. p. 2 1 6. 

Lettre de M« de Lanflic Amba0àdeur au Roy^ 7 Juin 
I562, p. 2i7# 

Du mesme a la Reyne mere du Roy, du m^sme 

jour. p. 2 20. 

Memoire enuoj^ jio Roy par les fieurs< de Lanfic 

dtt 



Inftruiims &c. pour le Conc, de Trente^ i^^ 

^tt Ferrier & Pibrac fes Atabaflàdeiirs au Con* 
Cile , pour liiy fkire eticetidre qù'Us ont négotié 
depuis qu'ils y font, 7 Juìn 1562. p. 228'» 

Réfponfe da Roy au mèmoire cy-deffiìs. p. 227. 

ExtWift d' une lettre de M. de Lanflàc a là Reyné 
mere du Roy, 7 Juin 1562* p. 230» 

Lettre du tnesme a M. Lisle. Du 9 Juitl 1 ^ 6 2. p. £ ) i • 

Lettre du mesme au Roy, i i Juin 1562. p» 234. 

Lettre du mesme a la Reyiie mere dli Roy du mes^ 
me jour. p. 235* 

Lettre du mesmé au Pape Pie IV^ Dti 8 Juin 1 56^ 

p.237. 

Lettre de M, de Lisle, 15 Juin 156 2, p- ^37» 

Lettre du Monlieur de LanÉie a Motifieur de Lisle 
15 Juin 1562; P- 243. 

* Lettre du mesme au mesme ^ i($ Jàin. p. 244* 
Extraift d' une lettre de Monfieur de Lisi* au Roy. 

Du 20 Juìn 1562. p. 247. 

Lettre de Mi de Lanflàe a M. de LlsIè , 2 5 Juin 

1562. , P*a47* 

Du raésme àù mestile^ 28 Juin ?• ^50. 

* Lettre de Monfieur de Pibrac a M. le Chancelief 
de r Hofpltal, 1 3 Juin 1 562Ì P- ^5 !• 
Lettre de Monfieiur de Lanflàc a M. de Lisle , 
ejuillet P- 253. 

Du mesme au mesme, 9 Juiftec p. 254. 

* Extracft d* une lettre de la Reyne mere du Ro/ 
a M. de Rennes^ Àmbaffideur presFEmpèreur, 

' 1 1 Juillet 1 5^2* P- ^55- 



— I 



V 

1^6 Inflru&iom &c. pour le Conc. de Trenti. 

ExcniiA d' une lettre de Monfieur de Lisle auRpy, 

; 1 4 Juìllet I f ói. p, Zfj. 

X-ettre de M. de Lanflac au Roy , 1 9 Juillet. p. if 8. 

J)u Hiesme a la Reine mere du Roy, 1 9 Juìllet. p. zòo. 

Extraifl d'une lettre de M. Lanflàc aM. de Lisle ^ 

r • /^:3 Juillet if6i. p. i6z. 

^Lettre de Monfieur de Lanflàc au Roy. Du 114 

Juillet. p, i(Si. 

Modus , ^ui pofìbac fervandus erit in materiis , qua 

. examinabuntur à Theologis minori bus. p. zrtf . 

^ /irsicuH de facrifitio Mifa per Tbeologos exami- 

. nandi. P- z66. 

Poftulatio Oratorum ChrifìianiJJimi Gaìliarum Re- 

: gis , ad m^^ Legatos. Concila , i o jiugufìi 

14-61. p. Ì67. 

Pefitioni IIl™^^'''»» . Dominorum Oratorum Regis 

,' GalUa refpondendum videtur. p. zó8. 

^ Lettre de Monfieur de Lanflàc a Monfieur de 

! Lfcle. Du IO Aouft iffii. p. z68. 

Pu meTine a la Reyne mere du Roy, 14 Aouft. 

ifói. p. z6p, 

^ Extraift d\jpe lettre du Roy à Mpnfiear de Lans* 

fac fon Ambafiàdeur au Concile, ècrice de Ro-^ 

morant le 17 Aouft 1562. ^ P-^7'* 

* Extraift d' une lettre de la Reyhe mere audic 
fieur de Lanflàc defdics jour & an. p. 272» 

* Extraift 4* une lettre de la Reyne mere du Roy 
à M. r Euefque de Rennes, Ambafliadeur près 
de r Empereur, 17 Aouft 1562. . " p. 273* 

• Lct- 



Infiru&iòm'&c. pour k Cohc. de Tr ente. ^97 

♦ Lettre de M. de V tlofpital Chancelier au Papé^- 

3oAoufti56a. * P- ^74- 

Lettre de M, de Pibrac à la Reyne mere du Ray^- 

22 Aauft 1562. p. 275. 

Lettre de'Monfieur de Lanflac àMoufieurde Lifle, 

24 Aouft. ' . p. 279^.- 

* Extraift d' une lettre de la Reyne. mere du Roy 
k M, TEuefque de Rennes, 4 Septembre 1562. 

p^iSo.^ 

Lettre de Monfieur de Lanflac à Monfieur de Li-' 
. fle, 7 Septembre. - p. 282. 

Memoire enuoyè par le Roy à fès Ambaflàdeurs au' 
. Concile à Trente, le 6 Septembre 1562. p. 284. 

Le precedent memoire traduit de Francois en Latin. 

Lettre de Monfieur de Lanflac a M. de Lifle, 14 
Septembre 1592. p. 291.*" 

Du mefme à la Reyne jnere du Roy , 2 o Septem- 
bre 1562. • p. 292, 
Lettre de Monfieur de Lanflac à Meflieurs V Eues-^ 
que d' Auxerre, & de Lifle, Ambaflàdeurs du 
Roy à Rome, 2,l Septembre. p. 296. 
Exnraift d'une lettre de Monfieur de Lifle au Roy 
• die 28 Septembre p. 297. 
Lettre de M. de Lifle à la Reyne 2 Oftob. p. jor. 
Lettre de M. Lanflac à M. de Lifle 8 Oftob. p. 394. 
Lettre de Monfieur de Lifle Ambafladeur pour le 
. Roy à Rom^e, à la Reyne mere de S. M. io 
- Ottobre 1562. p. 3^5-^ 
^. - N 3 Lct- 
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« 99 Jnftrtì^iPPs &c. pòur h Cane. 4e Trenta^ 
l^vof^ de ^ofieqr de l^ifie «u Roy « 1 7 Oélobre^ 
. P- 308. 

^ercre de Moi^fieur de I^anflac ii la Reyne mere d^ 

Rpy, 26 Oftobre. P- 3" !• 

pu itiefme a M. de LiQe , a 9 Oftobre 1 5 5 2. jp. 3 1 4. 
Pu tnefme au tnefme 1 6 Nou. 1662. P* 3 > 7* 
Lettre de M. de Lanfllàc à M. de Lifle. 29 Oétob. 

If6i. P-3l^? 

*. Du mefite au tpeftne , 1 9 Nouembre. p* 3 1 9. 
^ Lettre de ^ Reyne mere à Monfieur le Cardinal 

4e Lorraine, 20 Nouembre 1561. p. 320. 
^xtjraiél d*une lettere de Monfieur de Lifle auRoy, 

^o, Npuembr^ ^S^^* P* 3^^* 

^ Extrai^ d' uae lettre du Cardinal de Lorraìne aa 

. Roy^ ecrite de Trente, 27 Nouembre i f6z. 

, P- 5*^ 

Lettre du Roy à Meflieurs les Legata & Peres du. 

CoiKTile. Du 9. Qftobre 1562. preféntee par le 
Cardinal de Lorraìne. P* 3 ^ 4* 

\*z mefme en Latin» P- 3^^? 

Qratio 11^' & B^ev^endtJJhnt Domìni Caroli Car- 
dinalis à Lotb^ringia , babita in facro fanSo 
Oecumenico Cof^ciiio Trid^,minQ ^ die 2^^ NouemK 

If64. p. l%9. 

Qratio babita à^ Domino Arn^al^ Perrerio Pr^^fii 
dente in Barlamento P(irijìenfi^ Oratore Caroli 
li Galliarum ^egis Cbrijlianif^ in generali, 
coftgregaìfone , die 23 Npuamb* 15S2. p. 332. 

I^e memoire baille à Mopfieur le Calcinai de Lor- 

faine 



Infìru&ions &c. pour le Cono, de Trente. i ^ 
raine , quand il eft party pour alle^ au Concila. 

P-330- 
Lettre de MonGeur Lanl&c à M. de Lifle , ^ 5 

Nouembre i f 6i. • p. 540. 

Extraidt d'une lettre de MonGeur de Liite au Roy, 

27 Nouembre. P* 341* 

Lettre d^ M. de Lifle à la Reyne, 27 Nouembre. 

p. 541. 
Extraia d' une lettre dp M. de Boiftaillé , Ambaflà- 

deur à Venife, à M. de Lifle; p. 342. 

Lettre de MonGeur de Lanflic à la Reyne mere du 

Roy ,28 Nouembre 1 660. p. 3 4 3. 

Lettre de MonGeur de Lanl&c à MonGeur de Liflé^ 

50 Nouembre. p. 345.. 

Du mefme au mefme, 2 Decembre 15.62. p. 348. 
Lettre de MonGeur de Lifle , au Roy , 5 u)eceni- 

bre. P-349- 

Lettre de MonGeur de Lanflàc à la Reyne. mere da 

Roy, 8 Decembre 1562. P- 35^» 

Lettre du mefme à M. de Lifle > io Decembre. 

P-35J- 
Lettre de M. le Cardinal de Lorraine , à M. du 

Brueil, Ambaflideur à Venire^ 13 Decembit 

ifói. p« }rf« 

Lettre de MonGeur de LanfEic a MonGeur de Lifle» 
1 7 Decembre. P- 3 5 5« 

Lettre du Cardinal de Lorraine au Roy , 1 7 De- 
cembre. P- 3 5 ^* 

N 4 . Lct- 
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a pò IfifiruSlìcns &c. p$ur le.Conc^ de Trenti. 

Lettre de Monfieur de Lanflàc a la Reyne mere da 

Roy , 1 7 I)ecembre. P.* 3 5 8. 

Du mefiue a M. de Lifle, 2^8 Decembr^. 15 62^ 

p. }6l. 

Du mefme au' mefme, 31 Decembre p. 36a* 

^ Du méfme au mefine, 4 Janujer 156». p, 362. 
Lettre de Roy a M. le Cardinal de Lorraine,^ io 

Januieri562. P- S^S» 

^Lettre de là Reyne mere du Roy a Monfìeur de 

Lanflàc , 1 o Januier ?• 365. 

Extraiél d' ^ne lettre de Monfieur de Lifle au Roy t 

1 4 Januier ifói. p. 367. 

P-ethìones Caroli IX. GaUlarum Regis Cbriftia^ 
- tuffimi nomine fa&a ab Illmìs Oratoribus in 
' Concìlio Tridentino , juxia exemplar excufum 
' Ripa 156^. m p- 368. 

Lettre de Monlìeur deXifle a la Reyne, (4januie;r 

if6z. . / p. J74. 

^ Lettre de Monfieur de Lanflàc a MonOeur de 

Lifle, 14 Januier. P* 375» 

* Extraiéì: d' une lettre de Monfieur de Lifle à la 
Reyne, 16 Januier. P* 37S>* 

* Lettres de M. de Lani&c à M. de Lifle, 25 
Januier 1562. p. 379. 

.♦ Du naermèaù raefme, i. Feurier ifSz. p. 581. 

f Lettre de Monfieur de Lifle .au Roy, Feurier 

iffii. p- }8i. 

* Lettre de Monfieur de Lanflàc a M-onfieur de 
Lille, 4 Feurier ^ P-S^S-, 

■ i-C?-? 
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InftruSions^ &c.. pour k Cono, de Trente. «pi 

JL^res Pateetes 4u Roy aux Peres du Concile» 
4u i8 Januìer i56a. prefemés le ii Feuricr 

P-387- 
X^es mestnes craduites en Latin. ^ ' P* 389. 

Oratio babita ab Arnoldo Ferrerio Oratore Cbri^ 

ftianijjtmi Regisj in generali congregatione ^ di^ 

1 1 Feb. iftfi. p. 591. 

Extraift de la lettre du Cardinal Serlpando au Caf- - 
dinal Amulio, 15 Feurier 1563. mais felon le 
llyle de France 1 562. p. 395. 

Le meline traduit en Francois. P- 39^* 

* Extraiét 4' une lettre dQ Monfieur de Lifle au 

Roy. 7 Mars 1^61. p. J97. 

Lettre de Monfieur de Liflp au Roy, du 8 Mais 

if5i. p. 598. 

t Lettre de M. TEuesque de Rennes à M. d^ 

Lifle, Arabaflàdeur à Rojije. 8 Mars 1562. 

p. 40Z. 
Extraiél d* une memoire de Monfieur de Lifle, 

enuoye au'Roy. ^ p. 403. 

Extraiél de la lettre du Cardinal Amplio, au Qar- 

dinal Seripando a Trente , 1 q Mats 1563. ftil» 

de France 1562. p. 404. 

Le raefme en Francois. p. 404. 

jLettre de j^lonfieur. de Lanflac a .la Reyne 1 8 lyiars 

if6i. p. 404. 

|-»ettre de M. le Cardinal de Lorraìne auRoy, jf 

Mars 1562. p, 407. 

--.*J ' ' N 5 ' / Le?- 



tèi InfltuSms &€. pour le Ome. 4$ Tretok 

Lettre de Moofieur de Lanflac i la Reyne mete éi 
- • Roy, a 8 Mars if6i. p. 408. 

* Extraift d'un lettre de M. de Lanflac èia Reyne 

mere, de Venife le 1 1 Aarii 1563. p. 409. 
Lettre de M, de MorvUlier à la Reyne Mere, de 

Venife le 14 AuriI 1563. p. 410, 

Lettre du Roy a M. le Cardinal de Lorraine , 1 5 

. Aurilifó}. p-4^J' 

Lettre de la Reyne mere du Roy a M, de Lanfl&c, 

15 Auril if6}. P-4M' 

Lettre du Roy aux Peres du Concile, 15 Auril 

ifój. p. 414- 

Inftruftion donnée a M. de Birague allant au Con^ 

Cile ,15 Auril, * p. 4 1 5. 

Inftryftion de M. le Cardinal de Lorraine, donne 

au fieur de Villemur, 23 Auril if^j. p. 41U 
Inftruélion de l'Empereur, baillée au fieur de Vll- 
r lemur, pour faìre entendre a Monfeigneur le 

Cardinal de Lorraine a Infpruk le 3 May 1563* 

p. 4if. 

Lettre de M. de Lanflac a la Reyne mere db Roy, 

■ '24 Auril ifiJj. p. 4^*' 

* Lettre de la Raine mere à M. T Euesque de 

Rennes, AmbafladeurpresTEmpefeur, soAunl 

if(J}. p. 4?^- 

Lettre du Roy au Cardinal de Lorraine , 8 May 

ìftfj. p. 4U- 

Lettre de la Reyne a M. de Lanflac, 18 May 

ifPJ- P-4?4- 

Pro- 



I 
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InfiruShm&c. pour le Cane, ék Trenu. to% 

Prafeftatio faSa ab Ilt^ D. Comite a Luna Ora»- 
tare Pbilippi Regis Catbolici in ejus prima com-' 
parinone^ in generali congregaiione die 2 1 May 
1563. fuper pracedentia^ quam fiH deheri 
proncimam Oratoribus Regis Romanorum ad- 
ferit. p. 435. 

Refpanfio Ora forum Cbriflianijjimi Regis ad prò-, 
teftationem Oratoris Catbolici fuper praceden^ 
tia^ in generali congregaiione ^ die it llfay 
tf6}. P-4J7- 

Lettre de M. de Lanfllc a M. Boiftaille, Arobafia^ 

deur a Venife, 1563, P-43r* 

* Lettre de la Reyne ìme^e a M. le Cardinal de 

Lorraìne, 12 May. P* 439* 

Lettre de M« Claude de SaìnSes, Doéleur ei^ 

Thedogie, a M. Claude Defpenfe Dofteur en 

Theologie, isJuin p. 440. 

Lettera di Monfignor Reverendmo galeotte foprd 

quel cbe occorfe in Trento per caufa della pre- 

cedenza tragli Oratori del Re di Francia &^ 

. Spagna. Di Tremo t ultimo di f Giugno 1563. 

. p.44t 

Tvaduftion àt h ]^tcre*precedetìtifc ■ • ' P- 443» 

JLf itera del Cardin. di Lorena à P^pà Pio ÌF. per 

. caufa dì quel èb^'oecorfe in T^emo il giorno é^ 

. fan Pietro in Capella per Ja precedenza tra V 

. Jimhafciatore di Francia^ e quello di Trento T 

e ultimo di (^ughoTfó^. p. 44f." 

'nraduftioQ de la lettre precedente» - p*448- 

Rela- 



* 



»o4 InJìtu8Hom &c. pour le.Conc. JeTrenfe. 

Kelatione venuta di Trento di guanto occorfe In 
Capella il giorno di fan Pietro [opra preceden- 
za de gli ^mbafciasori di Francia e di Spag- 
na ^ di Trenta i di Luglio 105. Pv4f*- 

Tradudlion de la relation precedente. p* 4^ ^* 

Lettre de M. le Cardinal de Lorraine au Pape, i 
Jirilletif^j. p.4f4* 

^ Extraift d'une lettre de M. de S: Sulpice, Am- 
baffiideur pour le Roy en Efpagne , a la Rèyne 
mere, de Madrit le 8 Juillec ifój. p* 4ff* 

Copia del contenuto d* una lettera cbe Papa /Va 
IF. fcrijfe al Card, de Lorena p^r lo Mufotto ^ 

. if6j. p-4r8- 

TraduéHon. ibid. 

Lettera del Card- de Lorena à Papa Pio JV^^^ 

P- 459- 
Traduélion de la mefme. p. 460, 

* Lettre de M. de Sain^es^ Dodleur en Theolo». 
gie, a M, pefpence, Dofteur ^q Theolo^, 

* i8 Juillet if5|, - p. 461. 

♦ Lettre de ^4.J e Cardinal de Loffaine aq P^pe, 

16 Aouft. if(J}. p. 4<5}. 

♦ . Memoire enuoye d^ Trento: ^arl Monfiéur- da 

MoruilHer, s^i Aouft ifdj... p-4tffH 

Lettre du Roy a .^Meflieurs :de Fèrrier , & Pifatac 

'> fes Ambaflàdeurs au Concile, le 28 Aoufl i^^S- 

p.'47P' 
Merooìres enuoyez par le Ròy a fes ArabaflSidciirs 

^u Concile, a8 Aqufti/^J. : : : p.;^*'^ 

Lct- 



Inflru&ions &c. pour k Conc. de Trenta. 205 

Lettre du Roy a Monfieur le Cardinal de Lorraìne » 
a 8 Aouft if6}, p. 484. 

Oratio Oratorum Cbrijìianij^mi Regis Caroli IX*. 
Ferrèrtj & Fa bri, hahha in Tridentino Con^ 
e ilio menfe Jugujìo 1^6^. antequam difceffuri 
in Galliam redirem^ orta controverfìa de pra^ 
cedentia. p. 485. 

Èxppftulatio Oratorum Cbrijìianiffimi ad Legatos 
& V Patres ConciUi Tridentini faéa tt Sept. 
If6}. p. 490. 

Apologia Oratoris Regis Cbriftianijjìmi fuper ejus 
verba di Sìa in congregatione generali 9 die tt, 

Sept.if6(i' P-4Pr* 

Lettre de M. du Ferrier AmKaflàdeur du Roy, a 

M. le Cardinal de Lorraìne a Rome, z» Sept* 

iftfj. p. 4p8. 

* Lettre du Cardinal de Lorraine au Roy , 1 7 Sept» 

if6}. P- fOJ^* 

Lettre de M. du Ferrier au Card, de Lorraine, 23 
Sept/ifó}. P-ro?i 

Lettre de Meflleurs du Ferrier & de Pibrac au Rpy , 
asSept-ifCj. P- fof- 

Lettre de M. du Fetrier a M. le Cardinal de Lor- 
raine a Rofne, 3© Sept. if(S}. . p. fio* 

Lettre du mefine au mefme, 4 Ottobre 1563. 

P-fiJ- 

Du mefiiie a M, de Boiftaille, Ambaflàdeur a Ve- 

nife, 6 Ottobre ifdj. t P- f ^f* 

? Efcrit fait par M. du Ferrier, Ambaflàdeur .fur 

fon 



to6 In/IruSions &e. pottr té Conc. de fremè. 

*fon orailbn, & enùoye au Cardinal Moron, 1 1 

Oftobreiftf}. ' ' P* T"^^* 

Lecere de Meffieurs du Ferrìer & de Pibjrac, a M. 

- le Cardinal de Lorraine à Rome i8 Oftobre 
if<$}. p. f 17. 

Lettre de M. du Ferrier a Monfeigneur le Cardinal 
de h Baurdaiziere , 19 Oétobre ir<$). p. f ip» 

Lettre de M. du Ferrìer ao Roy, 5 Novembre 
If6}. p. ft\. 

Xettre de Meffieurs du Ferrier & de Pibrac à la 
Reyne, 5 Novembre if6j. p. fij. 

Des mefmes au Roy , du melnie joi^r. p. f 24. 

Lettre du Roy a M. le Cardinal de Lorraine y 9 
Novembre if 6}. P- f ^S^ 

Memolre envoyé a M. le Cardinal de Lorraine par 
le fieur de Manne, 9 Novembre ifój. p. f 31. 

Lettre du Roy ècrite à fes Ambafladeurs à Trente , 
far r oppofition qu'ils.auoient formèe au Con- 
cile, 9 Novembre if 6}. P- f }7* 

♦ Lettre du Roy M. V Euefque de Rennes fon 
Ambafllideur près T En^reur, 9 Novembre 
if(J}. p. fi9* 

* Lettre de M. le Cardinal de Lorraine, h 1$ 
Reyne mere du Roy, ^4 Novembre 1563. 

p. f4i. 

^ Lettre de MonGeur le Cardinal de Lorraine aa 
' Roy, du 23 Novembre if(S$« p. f4J* 

Lettre de Monfieur du Feerier au Roy» du 6 De- 

ctmbse if^^ p* f44* 

♦Lct. 



\ 
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tnfiruBìons &c. pour le Conc. de Treme. tof 

^ Leme du Roy CMes IX. à M. r Eaefqae de 
Rennei» Ibn Ambailadeur près V Empereur ^ iz 
Decembreiftfj. , P- f47- 

* Lettre du Cardinal de Lorreine au Pape Pie IV. 
du 14 Januier 1564. p. 549. 

* Lettre da mefme au fieur Breton fon Secretaire , 
& ageBC en Cour de Rome, Januier 1563. 

P-55<>- 

* Extraiél d* une lettre de la Reyne mere à M. V 

Euesque de Rennes Ambafliàdeur prés V Empe- 
reur , tj Feurier i f tf 5 . P- 5 5 ?• 

* Jnftruftion à Monfieur DoyfelConfeillerd'Eftat, 
enuoyé de la part du Roy vers le Roy d* Efpagne, 
Marsi563. p. 558- 

* Extraift d'une lettre du Roy a M. de S. Sup- 
plice fon Ambaflàdeur en Eipagne. P*5^3f 

* Extraift d'une letffe de M. de S. Supplice Am- 
baflàdeur en Efpagne , au Roy , de Madrit 1 1 
May 1564. P^566. 

Articules enuoyez aù Roy par M. de Boiftaillé , fur 
quelques decrets du Contile. p. 568. 

Declarationes & proteftationes lUufiriJJìmi Cardi- 
nalis à Lotharingia , fuper quibusdam articu" 
Us de, reformatknej die 11 Nouembris 1563. 
infeffione 8. p. 571. 

Traduétion desdites declarations & protéfhtions^ 

p- rr*^ 

&bfereaHones affue ammadverfionef Oratorum 
B^gis Chrifiianiffin^j in ees arHcuhs refortna- 

tionis^ 



io8 InfìruSions &c. pourle Conc. de TreHtéé 

tionis , qui nuper ab lUuftriJJimis & Rsveren* 
dìjfimis D. D. Legatis prepofiti fuere. p. 573* 
Noc€S de Monfieur de Pibrac, Atnbaflideur pour 
le Roy au Concile, fur quelques Chapicres de 
reformation du Concile, feffion 24 qu'il enuoya 
.au Roy, lors que ledic Oeur de Pibrac, & fes 
CoIIegues, Arabailàdeurs du Roy , fé recirerenc 

a Venife. , P- 575- 

Arcicles concemant Taboliciòn de, plufieurs àxoì&È 

des Rotóé p. 580^ 

Quelques notes fur lefdits Ardcles^ P* 5 8 6«i 

Extraifts du Procer verbaì de la Chambre Egclefia- 
flique des £(lats Generaux , tenus a Plaris , 1 6 1 4. 
& \6\$. concernane le Concile de Treme/ 

p.588. 

Extraia du -Procez verbaì de la Chambre de No* 

. bleflè des Edacs Generaux , tenus a Paris V an 

. 1615- P-S97- 

Extraift du Procez verbaì de la .Chambre du Tiers 

Ellat defdics Edacs Generaux de Paris 1 6 1 4. & 

1615. p.6oi4 

ExcraiA des articles propofez par M. le Prince de 

Condè en la conference de Lqudun. Du 22 Feu- 

rier 1 6 16. p, 609^ 

INTER IM vid. TripoUtani. 

JOACHIMÌ IL Eleftoris Brandenburgici Ordinath 

, Ecdejìaftica A. 1540. Berolini in fonga4. cdt' 

.. ta, longé eli rariffipia, ut UL SECKENDORF- 

FIUS 
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Jaacbimus. M. JordaHus. D. Joris. 109 

FIUS Hiftor. LucheC Lib. HI. §. LXXV. add. 
II. fol. 236. feceacur, fé pluribus locis eandem 
iruflira quasfivifllè , usque dum eam ex Serenisi 
Eleé^oris Brandenburgici Bibltocfieca fic naékus. 
Titulus ejus ita fé habec: Kircben Ordnung im 
Cburfurftentbum dtr Marcken za Brandenburg y 
wfe man Cch beide mit der lehK und' cerìmo« 
nien haken fol. gedrukc zu Berlin io) Jar.MDXL. 4. 
Ufus eftJPrìnpeps Eie&or in Reformationidi 
negocio Viris Evangelids, inter aliosv Jacobo 
^trainerò , Concionatore Aula& Onolsbacenfis , 
& Georgia Bucbolzeroj Praepofico Berolinenfi, 
ì quibùs hsec confcripta ed Conflitotio, ex qua 
cohfirmatur id quod. SLEIDANUS Hìftoriar. 
lib. XII. p. 335. de Joachimo ceftatur, eum 
tquidem religionem Saxonicamjhfcepijfey ejus^ 
. que rei iìbrum tmipffhy fedplafculum retinmffh 
celremoniarum , ut offenfìonibus mederetur. 

Ceternm, totms hujus libri (quem mea fervat 

bibliptbeca) rarìffimi , fbmmam , nobis fuppedi*» 

tat SECKEND. 1. e. foL 1235 — 241. incl. 

JORDANI {Marcia thifatT) Hodosporicvn divi 

. Pauli 'ApofìoH. Witeb. 157 a.. 8. 'Liber rarior. 

Conf. Relat. Danic. Tom. I. pag. 225./ 
^RIS (David) àe ejus Vita lab nbmine Blesdy* 
kit & Georgii jam mencio eft fafla. . Extat vero 
: etiam lingua Germanica^ de Ejusdem vita narra- 
. tio, ìtìdem rariffima, tefteJAC. THOMASIO 
. in Hijìoria fapiemia &/tultitia y ling. Germ. 

O P. L 
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ft<3t D. Joris. 

. P. I. J). 63. fiqq. fub hoc ticulo: Hlftoria von 
" David Georgen einèn beittofen mann und Got- 

tes-lafterlicben Ertz-Ketzer ^ aus Augufto Tbua- 
: w, J.obo. Fiftcelhy Adamo Henric. Petti ^ 
: Jobanne Wìgando und Luca Ofiandro zufam- 
r men gezogen^. mit angeffdgten fiùtis und erinne- 

rungen- dtircb\ M. Jac. Stofterfobt^ v* d. M. 
. in Lubeck. Anno 2635. 4* 
£ft aatem primanos ^ ex quo penzerfa hujus homi- 
r nùl dognmta .cognofàihcur, ejus liber, ^i^tic. 
, ' fFonderboèk i qùem iddem libcom^ quod publi- 
r ca auélorhace Bafileenfis magìflratus conihuftus 
: eli y param efle obvium , (quanquam fspius ^d- 

hue in Belgio y quam in Germania) nocum ed : 
: Mei exemplaris.dtulus hic elk ^T wonderbóeck : 
' 'viufer in dat van der waerldt aen verfloten gbe-- 
\. opénhaert is: Et deinceps rinilo haec leguntiir 

jnfcripta : fFie een der lek (JSegt de Heere^fen- 

den faly ontfangbt in mynen Naem^ die ont" 
" fangbt my.y wie tny ontfangbt y ontfangbt den 

die my gezonden beeft. item : Hoocgelovet moet 

'- Ay ^y^ * ^*^ ^^^ ^^^ Ambaffàtoer gbefonden 
. komt 9 in den name des Heeren , In 't Jaar 1 5 5 1 . 

foi. 

Quantas ìlle homo in noftrìs regionibus turbas fuC^. 

e citaveric, .nemini ed ignorimi,' un Johannes à 

- Lafco, aliique (Irenue ipfi iverunt obviam: Ed 

vero memorabile, ambidonis Georgiana^ fpiri- 

tum atqùe^ reveladonem ìatemam crepantis, Ted 

& ab« 



D, yortSé J. JoséelinuK J. junianus. »i i 

& abominabile , eflfatum , quando bis vefbii fiank 

cum Jo. à Lafco infticucam clapdic comroverfiam : 

Non eft autetn mìbi necejfe^ ut verhum aut do- 

Strinam mibi re^elatatn^ quam in SPIRIJU 

^ & VERITATE efficaciter fup&r emnes fenfus 

cordis^ vidiy odoratus fum^ &^(f^i^ palpavi^ 

ac fenfi^ eonformem ali^mims PauH veriisj 

' quandoquidem voluntas Dei jam non eft^. ut 

quìsquam fropter ulla Scriptura verba ferita 

credit , fiquìdem ipfs vir adcft , propterea pue- 

rilia Illa omnia funt abjicienda , & èordefùlum 

credendum eft unico veroque Deo & CbHflo 

ejus, five verbo ^/^r«4? JUSTITI^ & CHA- 

RITATIS. AMEN. HALLELUJA. 

Quisquamne eft, cui haec l&^Qàs>^ non inddant 

ea 9 qnas hifce temporibus , a novia noftrìs haere- 

fium prifcarutn incruftatoribus, iddem et alto 

veluti proferumur eloquia, .dum pr« Scripturis 

fua extoUunt phantafmata, jCuofque pios, quos 

appellailt, motus, eamque eflè JaAitant Sagien- 

tiam in abfcondito , non quie conforrois iit Scrip- 

turìs, fed quas fibi per ipfum Deum in occulto 

fit revelata , & cui ccecam pra^ftare quivis tenea- 

tur obediemiam ; 

JOSCELINI iJobannis^ Antiquitates Brittanni- 

ì xae. fol. inter mFiffimos connumenmtur libros. vid. 

. titul. PARKERL . 

Ji, JUNIANI Maji Vocabulariunf, de proprietate 
, priCconnn .vérhocum 1490^ ^foL.Lib. larusL in 
n ifiibl. Albini, p. 43. n. 450. JU- 
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jUNII CHadriani) Cornu copia Bafil. 155^8. fol. 
inter libros praeftantiffimos pariter acque rariffi- 

• mos connumeratur : In quo feleéhis exEuftathia 
in Homerum expoGtiones Graece excerpfit Vir 
doftiffimus & cum iis Homerum recudendum de- 

• die, fub tit. Kip*f AjWfltA9'gi<*f , ij' XlKStfyo; tw» ^ìi^yf^• 

< €im OMHPlKilN I» lon th H^j^oAii» vx^fKl^Km 

• irvvujpoifjLtfirw. G?^> Cornu ^ five Oceanus enar- 
' rationum Homericarum ex Euftatbii in eundem 
■' commentariis concinnatarum Hadriàno Junio 

autore. Bafil. ap. Hier. Frobenium & NicoìaUm 

' Epifcopiutn 1558. foL cum Indice vocùm Gra- 

. carum peregregìo ; Ut ad uniuscujusque eorum 

qui Graeca ajnanc, ufum, hìc Commentarius Eu- 

ftàthìi , ceteroquin , propcerea quod varia a fca- 

pò aliena immifcnerat, diffufus nimis atque ]e<5lu 

■ dìfBcilis, jam fic comparatus. Eft HA ÒRI ANI 

• JUNII ad Leélorem nota, qu« in verfa titoli pa- 
gina legitur, ^iMKKfiffi forte non ìnjucunda: 

Utrtur Euftatbius fepiflìme aufìorum teftimo- 
nio, quos noramatioi non cicac, fed ab aigu- 
mento, quod traftant circumfcribit, inter quse 
faciliora funt Aci^rrococpwTijf , Athenaeus ni- 
mirum , O r«wypflfc(po? Strabo : o Ih^iviyvirni Dio- 
nyfius Afer, qui de fitu orbis Carmine fcripfit; 
o £6yi3ed}/pat(poc') iive. Etvoj/p^^of Stephanus, x]ui 
de urbibus comraentariura infcripfit. Obfcu- 
riora paulo ■& abf&ufiora : o non^^ ^ t« Aipvu* 
^i«(M, quo fignìficatur N(»uii^ Panopolitamis, 

. . cnjus 



H. Junius. J. G, voti Kaifersp. 213. 

jeajus odo & quadraginca libri Dionyfìacon 
citalo Grece extant. AAnl^v^pw p^t«$ . '^^ 
ifcariMt TFM^ctg quo defìgnau Achillem Scatium 
Alexandrinum , qui odio libris lufit de Clitop-- 
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9, honcis & Leucippes amoribus. o ^ct^ufiumi^^ 

5? 



qui ed Julianus Caefar, Apoftata; nomine no- 

tior. O rm 9^im i^nyfirfj^j quem Hernioge- 

nera rhetorem inteUigo. o nx^tM^^ Herodia- 

„ num Gr^mmaticum denocac, uc"o t^^vt^og y€«g* 

9, yio; Choerobofcura. „ 

JUNII (Sìephani Brutiy Findida contra Tyran- 

nos. vid. LANGUETf 
JUSTINIANl CFahiani) ludex unherfalis alpba^ 
beticus. komas 1612. in folio. Riber rariffimus 
fèd mulcse botiae frugis plenifflmus. Excerptum- 
ex literis B. Boineburgìi ad Spitzelium vid. apud 
BRUeiCERUM Mifcellan. Hiftor. Cric. Philof.^ 
Partii. Obf.L p. 261. 

Scripfit idem auftor libellumin 8. de S. Scrip-^ 
turse leftione ufu & interpretibus , quem piro- 
clivius eft aliunde procurare, idem Boìneburg 
1. e. 

r 
i * . - i 

|X AISERSPERG Qob.Geikr von) CbrìJìefjRcb 
4^ Bìlgerfcbaft zum'- ewigen vatterhind &c. 

Scrafsburg In folio 151?.- meritò recenfetur 'in- 
. ter Kbros rariores ; Atque , uti auftor intere Tftes 

veritatis ac Reformationis prodromos recenferi 
► meretur , qui- unno 1 5 1 o. jara fato fuo funftus* 

•' "■' ' ' Ó 3 ,. ._ . * Qft, 



j 1 4 H. Kerjfenbroek. 

eO; 9 ita lib^Uus Ule , quod pulcherrima comineat 

xnonìca, notat CI BÀUMGARTEN in relat. de 

libris metnorabil ClaiT.IV. p. 26* 27. 

KERSSENBROEK iHermanni^ Belli Monafle- 

rienfìs contra AMhaptilìica monftra gefii , bre-- 

• vk atque fucdn&a defcriptio , nunc primum , 

- 6? imprefa & adita Au&are HERMANNO 

TiERSSENBROEK, Colonia Martinos Gym- 

* picus excu49l>at Anno 1545. 8. In libri '), qui 

totus Carmine heroico confeétas eft titulo, hi ad 

; l-^ftorem leguwur verfus BERNARDI LINGIL 

Si juvat horrenio^ 'C4fm pernofcere leStor^ 
: Har etica i ut noceant dira venena luis. 
Hunc legito librum , qui quicquid continet auter , 

Ipfe fuis oculis vidit. 6? edidicit. 
tfon buie buUatis turgefcìt pagina htigis , 

Sed meliore fide gefta referre ftudet. 
Si mìbi non creda^^ adfinem perlege tibros 

fìifpeream $ fi nQn ipfe loqueris idem* 

Alium ejus generis , fed in profà confcriptum 
lìbellum propcer inHgnem ejus raritacem infèrtum 
Corpo0 Scripforum rerum Germanicarum , a Vi^ 
Celeb^ JOH. BURCH MENCKENIO edk^, 
Videmus Tpm.IIL à p. 1503. feq* 

Quan^ 

0) Eundem himc l!b.rupi propcer ejns rsHcatem infe^éndiini curavi- 
mus Scrinio noftro antiquario Tom. U« part. I. & Tom. U. part. K. 
t p' Z77* & p. 5()9. & Te^^. , 
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H. Kerjfenhroek. Kbevenbu^rus. 415 

Quanquam revef à , illa qu'am Menkenius public 

cftvit, Narrmi0 de Oh^diont Mom^fimettfi ^z. 

levia tantum commeat exceipta, dx Opere major! 

' MSS. \ Kerflènbrockio conicripco , quod lUudris 

J. P. de LUDWIG, in fua aOèmbat bìbliodie- 

. ca, & cujus exemplar quoddam noftris ùGbus 
quondam conceffic, Ampliflìmus. Vir., Job», v, 
HARN, Confiliarius Reip. GélricaB, quandji 
Epiftolas quasdam Bern. Rjotbtnanni ^ acque alia, 
ex eodem inferuimus Scrinh noftro amiguarip. 

KHEVENHULLERI yimales Feràìriandd^ ob 

. fummam exemplorun;i . paucicatem , ab erudicis 
maxime defiderantur , & difficillime, omnium re- 
periuntur. Quae . raritas unde provenìat à CI. 
GROSCHUFIO in Prtefet; ad Novam librorum 

. rariorum eolleélionem pag. a i • ^exponitur bis ' 
yerbis: Is likery olim cum imprimeretut -, iCiIi- 
quem^ ferunt^ adfedijfe cotidh.i^eratufntaher- 
nis , & ne quid plaguiarum v^ fi^^o fukduce- 

. remr^ aut complura^ quam in mandatis erat^ 
. exempla tranfcriberentur , fedulo tiffumfpexit : 

r quibus abfolutìs Fiennam ad unurh omnia tran- 

, fiata me nifi pùtentioribus ^ qui in aula.regf^m 

. & principum iterfantur , effe diftributa: iUas 
pratetea fóbedas^ in Officina refiduas & firte 

: : jam proctdeaiOÈ , & Umris nknium ^deforms > 
in quibus corréSoris^ ut wcanty virgula c.en- 

^ foria • adparebat^ immani ajunt 'pretio fiiiJJÌ. 
mmtas. * . \ 

O 4 KIR- 



^ì6 P. Kirfienius. H. Kunratb. % de Laderchio, 

KIRSTENII CA?/«, Medici & PbUohgi Fratisn 
flavienfis) Opuscula omnia, Arabicam linguam& 
literaturam iUuftnmcia, eOè rariora, liqaec exiis, 
^use in relatioftiibus Baum^rtenii de libris me- 
morabil. referuntoc Glaffi VI. p. 8- 1 6. CqnG.,^ 
WOLF. Bibliòth. Hebn Tom I, p. 8-i i. T. HI. 
!>. 6, feq. T. IV. p» 747. feq. 

KUNRATH (Henrici^ Ampbitbeatrum fapientia^ 

< Cbriftiana-cabbalifticum. Liber valde parado* 
xus & ìneptus, at rariflimus, in quo Paracelft 

< philofophiam cum cabbaliftrica , confarcinare eft 
conatus» BRUpKER, Inftit. Cric Hiftor. PhiloC 

LADERCHIO Qacobi de) Annaies Eccle(!a/li- 
ci Tom. XXII. XXIII. & XXIV. Roraae* 

17^8. 1733. & ^737- f^^^ fune in oris faltem 
- nofttjs rarìores. Fuic is int^p j^ronii Annalium 
' Condnuacoi'ds , nec Baronio nec Raynaldo camen 
' oequiparandus , quique potiffimum iUuflrandot 

Pontificatui PII V. Ponrificis Rom. ab A. 1566- 

1571. incl. fctom ppsbuit operam, uri exemplis 
' torvitatis^ in eps» quos Roma, vocat hasi^ericos , 

a Pioexercit», tuigenc Conf. BAUMG. Bibliòth. 

Halens. T(^ II.. p. 248- feq. &SCHELHORN: 
. in Amasie. Hiftor. Ecdes. Tomi, p.435. & 

fèq. & Tom IL p. 1 8 1. & feq. 
|:ALEMANDiET.I Qoboffms) . Decifioms ftbilofa- 

pbica Monachii 1645. ^^^* ^^^> quippe rariores 
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. fé reperire nequidem apud Poticificios, quanquam 
etìam MoQacbìì fincimpreflb, potuiilè, teda tur 
Jac. BRUCKERUS Vir CI. in Ep. ad Crofium 
V. Thef. Epift. T, I. p. 70. conf. Bruck. Hift. 

^ Crit. Phil. T. IV- P. I. p. lap. 

Lamberti (^Frandfcì^ Avemonenfis, Scripta 
omnia uri fune rarìffima, ica fingularem -debemus 
CeL SCHELHQRNIO gratiam, quod. Vit» 
ejus & fcriptorum in Amotnitat Literar. T.IV. 
p. 374. feq. nobis tradere volueric noridam: 
Proori & in Mifcellaneis Duisburgenfìbus Tomo 
IL pag. 5 5 5 . feq. eadem enuraeravimus. Emi- 
nenc incer ea , 

Ejus in jlpocalypftn Libri VIL 1528. 8. 
Quos ex Bibliocheca Hafaeana mibi comparavi. 
Ex hifce luculentum nobis fuppeditatur excerp- 
tum in Bibliocheca Andqua B. G. St^uvii. A. 

1705- pag. 459^477- 
Ejus in Lucam Commencarius. Argencor^- 

1525. 8. In cajus fine, quod obfervare in ejus 
► vita neglexit SCHELHORNIUS , is profitctur 

(è quoque in A&a Jpoftolorum moliri traàatio- 
• nem: Quando, in Evangelii^ aie, divi Luca 
. parte fecunda^ mmpe in ji&orum libro ^ éac 
. latiusK patebunt^ ubi qua pertinent ad Domini 
- adfcenfionem , & eam benedi&ionem qua^ Apo- 
< fìolis benedixit , quantum ,' opus fuerit tra&a- 
, bimus , dirigente ipfo : Spiritu SanSfo , cui cutn 

Patre^ '&\ unigenito ,Fiiio..eJus.:/ì$ bmor.Sic. 

0-5 Enito^ 



ft 1 8 F. Lami^rtus ^venionenfis. 

Enimvero , conquericur do<ft. LOESCHERUS in 
Hiftor. niocuum P. III. p. 123. de .mala Ai^eiì- 
cinenfium Reformatorum doflrinas alTentientium 
fide 9 in recudendo hoc cominencario,.qiii (èmen- 
tìam ejus ad locum Lue. XXIi: .Lp. ao. in edi- 
rione Noribergenfi 1524. orthodoxe, id eft ex 
Luther! ipente , explicatam , in hac Arg^ncifien(i 
invertcrint, eumque ex Zwlnglii (èntentia verba 
facere efiìnxerint. Sed , quis non ipfum Lam- 
bertum, qui eo ipfo tempore A rgencorati, poftea- 
quam WiteKerga relida, Metis fuerac expulfus^ 

. verfabatur, meliora edoftum, ipfara iilam varia- 
tionem procurare potuiflè, potius af&rmaverit? 
cum fatis eviétum fit, quam per aliquod tem- 

. pus, modo huic, modo illi fententiae faerit ad- 
ftipulatus, ufquedum in ipfo Colloquio Marbur^ 
genfi 1529. cui tanquam auditor intererat, ple- 
niffime in Reformatorum noftrorum fentenciam 
fecederet , qua de re notabilia quxdam in Prasfàt. 
ad Tomum IL Hifloria Rrfarmanonis adduxi- 
mus verba^ quae omnern de fide Lambeni dubi^ 
tandi prsefcindunt anfam. Ncque eciam vel ip(a 
illa Paradòxay quas in Synodo Homburgen/i 

* 1 5 2 6. ab ipfo & propofita fùnt & defenfa , 
qusque Mifcellaneis DuisburgenGbus L e. p. 
562. feqq. funt inferra ^ ullius. corporalis pra^ 
fentia , aut quod corpus Cbrifti in Sacramento 
fic cum. pane atque vino^ mentionem ftciunt,^ 
cum ibi Tic. V(IL n. 6. Eucbarijìia , legacur 



■F. Lambertus Avenienenfis. s,i^ 

tjl gratìamm aSfio , ac memoria omnìuni quit 
Cbriftus in carne prò nobis f^cit & n. 7. In eo 
vifìbiles fubfìanti^y ejus qui invlfìbiliter ade fi ^ 
figna funt &c. 

Mirum vero eft praeterea, quod prò LAM- 
BERTO noftro (ibi vindìcando, adeo decertent 
hodiemi Luther ^norum Doélores, quos taméQ 
probe novimos, ab ejus, circhi decreta Dei ^ circa 
pradefìinationem & reprobationem , circa gra- 
tiam particùlarem & flmilia fidei capita, placi- 
ris, iqusB ad Lue. Cap. XIX. & Cap. XL item- 
que ad Cap. IL protulic , prorfus recedere v imo , 
quos probe novimus, ejus doftrinse'',) de Ar^ 

bìtrìo 



0) Quoras quisque hodiernorum Lnthtranarum illis ex animi fentenda 
fubrcriberet Thefibus , quibus is totam caufs ìllius dlsceptationem 
uberius expolicam in brevem contrahit fummam , in ilio quem 
diximus ad Hofeam commentario ! 

I. Igitur primo fentimus , quod arbitrium homfnis fìt vere captivum 
& fervum, ac nihil omnino ex fé poiDt, in bis qus funt ad vi- 
tam stemam. 

3. Ipfum autem arbitrium cft adtus , intelledtas fimul & voluntatis. 
%, Quod a feipfo captivum eft, fpirìtus fornicationum , id eft, fen- 

fus naturalifi ac peccati fi ve concupiscentiae , quapdoquidem ipfe 
l^iritus fallax in corde regnat. 

4. Et tum non poteft verbo domini ^tarere , nifi in hypocrifi & menr 

dacio. 

^ Nam fcrmones veritatis Uli piacere nequeunt, & non poteft noir 
contradicere & adverfari eisdem. 

é. AdVeniente Dei Spiritu , & fide , liber fit homo ab ipfp fornica- 
rio Spiritu , a quo nulla arte , nulla prudentia , nullo ve confilio , 
alioqui liberaretnr. 

3<. Tum regnat ipfte Spiritus Dei in corde credentis , fpiritum forni- 
cationum indies fubjicìens , captivans , & crucifigens. 

S.. Tum quoque agit intelledum hominis , alioqui Dei verique igna- 
rum , faciens ut agnoscat Deum de veritatem ejus. ^ 

5. Ag!t*& volùntatem, alioqui captivam, ut velit quse Deus vult, ST 
aequieseat ftiaviflìmìs fermonibus ejtis. .' 

• — IO, Vult 



tao F. Lamberm ^enmenfii* 

bi$rìo bomìnis in folo Chrifto vere libero , in fé 
auteni multis nominibus maxime ftrvo , quam in 
commentario ad Hofeam luculenter & egregie 
. adftruxit) inimicos edè maximos: 

Enim-r 

|o. Vult tvm homo M«n qi^oid 0cu$ , non propria fed ipfiu^ Dei 
virtute. 

11. Et liber fic ab omnibus traditionibus éc figmentis hominum ut to- 
cum fé captjvet in obfequium Dei & veri^cis ejus. 

12. Sicquc liber fic a captivitace pefditionis, & tranfic in captivita- 
tem (imul atque libertatem filiorum Dei. 

13. Tum liberrime & fidellflime fervic; currit, & non labprat. Bei 
fpiricu hanc prompticudinem fedente. 

14. Omnia praecepta , comminatignes ^ prpmlflìones , increpationes , 
& laudes fandorum , ac malediftiones impiorum , oftendunc quam 
Deu; amet Spiri tum Sanébim » fpirìtumvero'fornicationemdirìgat. 

15. Voluntas credentis, agit cum agente i^irita^ non Tua, fed ipfius 
fpiritus virtute. \ 

j6. Deus indurai, excitae & exccecat, & quemcunque fic adjudica* 
vit , non poted non errare a viis ejus. 

17. Verum non proinde concludo quod Deus injuilns fit, aut opere* 
tur impietacem. 

18. H^c calig^t oninis fenAi;» & maximo hftrefeos ppriculo , non- 
n\x\\\ haec fcrutari volunt. 

19. Statuas vel jugules arbitrium llberum , qu«(lio de miferfcordia 
& juftitia Dei infolubilis manebit. Nimirum abyflus eil impene? 
trabilis. 

to. Ncque Deus indigec mendaciis noflris , ut putet quispiam fibi li- 
citum cife , fingere arbitrii libertatem contra apertiflìmos fcrip« 
turae te:Ktus , ut qusllionem de juilicia Dfi perfeó^ius ^apiat , 
guod tamen nunqu^m cft aflec^turus. 

•j.'statuentcs Uberum arbitrium, legis fpopp cqmradicunt, adfe- 
rentes quod hoino poffit fledcre feipAim,. pt eam feryet, aut ad. 
id a feipro conari , cum nihit omnino minus poflìt. 

9^. Legis fcopus eft Spiritus, quod tota lex fpiritwalis fic , i4eoque 
folo Dei fpiritu fcrutari poflìt, 

ft5. Itidem adfertores, quod folins Qei Spiritus eil, nempe velie 
bonum , tribuunt carni & fanguini , quae non poteft non forni- 
cari a domino , femperque ab ilio fornicatur. 

&4. Qui vero, ut a Dei teftimoniis erudiuntor, dicunt arbitrium 
hominis captlvum effe , & nihil minus pofle , quam a fé legem 
Dei fervarc , refte fentiunc , quod ipfius legis fcopo minime con* 
. tradicant. 

1^^. Hi tribuunt homini quod ed in ventate, nempe, quod fit capti* 

"\ vus peccaci y id eft, concapiscentiae, nifi Uber fiat a Domino. * 

J té. tri- 
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EAìtnvèro , fune & ipfi hi in Hofeam , Joelem , 
jimofum^ Obadiatn^ Jonam^ Mìcbam^ Na* 

bumum^ 

a6. Tribnunt itidem Sp.iritiii'» Sanfto , quod foumefl, nempe oogt^ 

tare, velie, & perficere bonum. Sicque non homini fcd Deo, 

omncm virtutem & gloiiam trìbuuiK. 
117. Statuens liberum arbicrium , llatuit & merita , ac juilltiam ope- 

rum. 
fl8. Statuens autem merita , & jallitiam óperum , calcat merita Chri* 

ili, & juftitiam Dei quam per eum folum aflequimur. 
«9. Enimvero non noftra opera ^ atque juftitis poUutifllmae fedCbri- 

ftus meruit nobis in fé credentibus , gratiam Del , atque jufti« 

tiam seternam. 
30. Contra ftatuens captivum arbitrium,'non nifi Chrifti merita , Dei- 

que juditiam per eum llatuit, & nollrorum fpurcam juftitiam 

calcat. 
Si< Non dico, quod nolit bene opei^ari, maxime eum iìt òpus, ut 

fidelis quisque ocia vicet, & fidem operibuT telletur. Nullibi 

enim ociofa ed vera fides, & operibus feipfam pandit, Fidei 

namque tellimonia , bona opera fant. 
sa. Sed^dico, quod ipfl^ operibus fìiis fidelisLueutiquam fidit, ne* 

que fibi proinde aliquid tribuit. 

33. Statuens liberum arbitrium , non poteft fimpliciter verbum Dei 
capere , quod verbum Dei & H|>. arbitr. non conveniant. 

34. Contra , ftatuens captivum arbitrium , facile perveniet ad V£rì- 
tatìs intelligentiam , quod non fentiat aliena a verbo Dei. 

35. Nemo poteft aflerere in fpirìtu fanélo, quod arbitrium hominis 
liberum fit , etiam fi aliunde fpiritum habeat. 

36. Nemo poteft fyncero corde fentire, quod ipfum arbitrium fit 
captivum , nifi in fpiritu fando. Non loquor de bis , qui magis 
ob curiofitatem , quath ob pietatis amorem , id dicunt , rem ip« 
fam non capientes, 

37. Nam, qui afTerit ipfum arbitrium Qf£t liberum, tantum fubtrahic 
mifcricordic Dei & grati» Chrifti, quantum tribuit viribus ho* 

- mìnis , quod efle non poteft a Spiritu Sandto. 

38. Qui vero dicit eum c:4>tivum, nihil viribus hominis, fed totum 
' mifericordis Dei , & gratis , quam per Chriftum , in eum ere* 

dentes alTequimur. Sioque \ Demioum Jefum CJiriftunv vere con*' 

fitetur, ei tribuens juftificationem & falutepi. Quodjxacere non 

poteft , nifi in fpiritu fandto. 
89* Summa, afl'eriio Uberi arbitrii , eft erigo, rfidix, & fbndamen* 

tum , omnium feétarnm , impietatum » hypocrifis , & abominatio* 

num fynagogae Antichrifti. 
40. Aifertio vero captivi arbitrii, ac virtutis, luftiti», (cgratise, 

per folum Chriftum » cft fona , radix , & ftandamentum , omnis- 

do^inse pietatis. 
*' Potuitne quid magis ipfius X0/i(«ry doArina? confonum , Luthf* 

ran^rum vero hodieraonun fcitis dUToniun proferri? \ 



ssft , Hub. Langueìus. 

bumum , Hahacucum &c. porrò in Canticum 
Camicorumj comraencarii , parcim Norimberga^ , 
pardm Argentorati imprefli» incer rariora eju^ 
tetnporis monumenta referendì , ut ^ quod iis in- 
ftruéla fic fupellex noftra libraria , nobis gracule- 
mur. 
LANGUETI (Huberti) rtndicìa cantra Tyran- 
. nos: Ed liber, fine genuino Audlorìs nomine 
qui prodiìt, fub tìtulo. Findicia contra Tyran- 
nos j five , de Principis in Populum , populiqM 
in Principem legitìma potefìate. STEPHANO 
JUNIO Bruto Celta, y^«i?(?r^ MDLXXXIX. 8. 
In adverià siculi pagina hoc legitur Epigramma. 

Z. Scribonìus Spinter^ Belga ^ LeBori. 
Contemptor Superum Maculou nomine notus 

Velleris " ,) Etruscus fcurra j Sophifta loquax ^ 
jtrte n^ala , P apuli Jlarpyias favosque Tyrannos 

Jnftituitj Peftis maxima Chrifiiadum. 
Junius hoc Reges veros^ Proceresque libello 
■ Efformat , J^Qpules 6? fuajura docet. 
Nempe Caput magno civili in carpare Reges^ 
\, Corporis £5? populum cheterà Membra , facit. 
Membra [ed ut languent , capiti adverfantia : Sanum^ 
;' Tufce^ erit y anne caput ^ quod/ua membra premit? 
Sint igìtur Riges PapuUs re , ut foedere , Leges 
* 'Nomine reque P atre 5 Juftitiaque duces. 
Status ad exemplum Regis campanitur Orbis y 
^' Rex quoque Jlc populi fp fciat effe caput. 
flunc veteri Reges referant de more triumpbum^ 
*\ ^uod Puma Patres^ qua4 P apulo Sodi. 

/ Quan- 

0) MétcbiaveNam digito^ aocarì^indnbiumeft... 
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Quantum de hujus Libri *) Auftore vero in* 
dagadd6 lufcit^iHn fueric pulverìs , inter erudicos 
conftat, uti kicegra P. B^LII exftat Diflèrtacio 
de bujus Libelli Aurore fubjunéta ejus Dìélióna- 
rii Volumini quarto fol. 569-578. Sunt quiHlu- 
ftrem virum PHIL. MORNìEUM Domìnum de 
Pleffis, ejus auftorem crediderunt; Sunt qui 
FRANCISCUM HOTOMA^fNUM, Jure<fon- 

- fultum Celeberrimum in hanc caufam tran(crif)fe- 
runt. Uti nec defunt, qui ISAACUM CASAU- 

- BONUM in hunc cenfum vocarunc AliiTHEO- 
DORUM BEZAM fub Stephani Junii Bruti ho- 
mine latitare, aflèruerunt. Quid? quod, non 

' defuerìnt, qui hunc libellum configura eflè per- 
hibuerint, ab aliquo forte Pontifìcio in odìum 
Reformatotìim , ut fulpicabatur Réx Anglìae ^^r-r 
cobusL Opefum Regìorunt pag. 478. dicensl de 
Santarello. Quetn mbi'S objicif , Junius Brutus 
autbor efi ignotus , §? forte Romanenfis Eccle- 

' fia emijfarius , ut per illum Reformc^ta religio- 
ni conflarent invidiam. Sed &, A&a Erudi" 
torum Lipfienfia A. 1684. p. 22. &, referente 

: Piaccio de Scriptoribtìs Pfeudonymis Tornili 
p,i45. Mcb. Pìccartusy GEORGIO BUC- 
H ANANO tribuùnt, falfó utrique, eo, ut!vi- 
detur, daceptt, quod Buchananus idem argu-» 
mentum in Tuo de Regno dialogo, eodem fere 

loco 

li) Conf* <2u« de hoc libro dii^matii font, in BÒECLERI /«^V«f« 
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, loco ac tempore prìmfim vulgato, niminin) Edim^ 
burgi, ubi 1579. 8. omnium primo bic liber 
irapreflus creditur, pertraftarit, ut! in Prsefat. 
ad noviflimam Buchanani Operum editionem no- 
tatur. 

Quam ipd babemus hujus libri editionem , ea 

absque. ulta loci mencione, eum quem modo re- 

. cenfebamus, habec titulum, atque Praefationem 

Cononis Super anni ^ Fafconìs ''') Soloduro Ka- 

lend. Januar. MDL xxvn. datam, eftque eiTra- 

.. ftatus de Jure Magijìratuum in fubditos fiQ^ 

. fubjunélus. Uterque liber paginas hàbetsgi. 

cui Index Quseftionum & obje^ionum ed adje- 

. élus. Ncque vero dubitamus, quin HUBER- 

. TUS LANGUETUS Vir longe dpaiffimus & 

, PbiL Mornai ^} amicus intimus, genuinus hujus 

Libri fit auflor, fidemque nobis hujus fententise 

, facit THEODORI TRONCHINI Genevetifis 

p 

quondam ProfeiToris Theologi Oratio in obinim 

SIMO- 



«1} Sab hoc nomine Marnaum latere not^ur a Pìatch I. e. 7. Tom. II. 

^^ Quanti' Langnetum A, is^i* defunAum fecerit Morsseas , vel ex 

hifce lìquet verbis , qus ìs epitaphii loco in prsefatione prima 

> ìibri de Ventate Reìig. Chriftiante , (cujus anftor fuaforque po- 

: tiffimum Mornseo exticerat Languetus,} Pneiatiom pnemìfla^ 

" * pofterorum taiemori» commendavit : Certavtt in bac viro cum pie" 

»; $Mt9 do^rina^ fwm emfcientia fciéntia ^ cum n0t»ra arSf cum éifciplina 

rerum ufus: nemini mundus metius cagni fus: ex mundi perìuftrationw 

C unum didicérat^ mundi contemtum ^ nemini erìtm meres hcminum magit 

ptrvii: in tam multiplici interim ct^nitiùne tantam morum fimpiicitsteut 

^ ' fthnù nen mirahatur in piuribus : is fuit Languetut y ^uala pleriqui vi* 

deri volunty is vixit, quules optimi mori cupiunty & porro vitam opti'- 

.. me a^am^ mers optima^ mors ptaddiffim» ^ mors Ì0 dr^o hat^m^ 

& beatijjitns vitxproxima laude & ghria ceritunity 



SIMONIS OOULARTIU & quod iti urbe Lau- 
iànnenfi vife fuerinc pagella hujus libri manu ìp*^ 
fiùs Langueci conlcripca^^ doeetite Boècleroad 
Grot. de |; B. & P. Ci 4* §. 6. qui & ftylum 
cum (lylo Langueid coiigruere nocat. £c excac 
Celeb. Ghb. VOETIl difputatìo fingularis de 
auflore hujus libelli ^ Huherto Lahgueto^ non 
Theodor Beza , infetta Difputationum Thè^Gflog* 
Voi. IV. p; 231 — 244. incl. Ubi eximìa quae- 
dam de Langutto leguntur. Sunc vero nobis iu» 
.flar omnium verba Viri llluftris, AGRIPPiB d* 
AUB.GNE, qui in Hiftor. Univerf. T.IL LibrlL 
e. IL pag.ópo. x]ijanquani anacbronisnium quen* 
dam videacur commififlei quod ad^nnuni 1573* 
hujus libri Epocham fixerk ^ ita ipfit ; ^ Il par« 
^, oifloit m autre livre , qui s' appelloic Junius 
^, Brtìtus^ ou defenfe cenere les tyransi advoué 
,, par un des 'doéles Gemils hommes du Roy* 
^ aume ^ tcnommé pour plufietìrs exceUents B» 
^,vr^s: & vivant encore aujourdhui avec attico» 
^, rite^ traicant' fes queftions des bornes' de V 
,, obeisfance qu'on doibt aux R0Ì5: en quelcas 
^, il eft permis de prendre les armes contr* euxr 
,5 par qui tcHs chofes (è doiyeht emrefsrendrc : 
^, fi les voifins peuven^ juftetnent donner fecours 
i^ aux peuples: «n quei cas -& commetit toutes 
^i chofes s' y dgivctlt cònduire 4 tout cela ttaifl« 
yit en grand jurisconfitlte & grand Theologien, 
99 Deputs on .a fcu, qui en elloit levrai aucbeur? 



\ 
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5, fcivòlr HUBERT LANGVET. „ Quidquid 
lic, hunc ipfuni Librum in Anglia, auAorìcate 
Academias Cantabrigienfis publice flammis faide 
cradicum , dfecìmus ex O. R^ DOUBLETII Ike- 
ris ad G. J. VOSSIUM Londino 1622. dacis. 
•vid. Epift. Voffii à Colomefio edicas Tom. 11- 

LANIS CFrancisci Tertii'de, S&c. Jefu) Magi- 
' fterium Natura & Artis ^ Opus phy fico maihe- 

• naticum. In quo occulciora na^ralis philoibphias 
« principia manifeftantur & muldplici cum experi- 

• mencorum cum demonftracionum ferie, compro- 

- • bantur, ac demum cam antiqua pa?n^ omnia artis 

• inverna^ quam muica nova ab ipfo auétore ex- 

- cogitata in lucem proferun tur. Brìxi9ei684< — || 
1693. per Johannem Mariam Ricciardum , cribus 

ì Volura. fol. 

* , Opus rariffimum , nec Cel. BRUCKERO , ' 

< nec KAHLIO, nec aliis commemoratum , fed à 

• LEIBNITIO tameii ufurpatum , acque in BAUM* 
' ' GART. relac. de Libris meraorabil. Tom. Vili. 
' pag. 236. feq. recenfitara. 
LASCO (jfobannis à) Prsenobìlis illius BaronisPo- 

• Ioni», atque Ecclefiarum Frifiae Orientalis, cwm- 
^ primis vero Emdanse, per aliquot annos Super* 
^ ^ attendentis eximii , cui tam multa debec Fcifia 
f Orientalis , AngHa , Polònia , & Ecclefia Fian- 

• cofòrtenfis Evangelico-Reformata , Scrlpta omnia , 
? cum fine rarìffima) fefeque cum maxime pliirimo- 

• ./ - rum 



; 
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'itati ufiii fubduxèrint , tvtm trihiisTalcéfh verbis 

: esuìem juvai juxca ordinem tepiporis quantam fiorì 
poteric, enumerare. 

4 . Confeffie de nofira cum Cbrifiif communione i fìp 
corporis item fui in cosna exbibitione^ ad rtini- 
ftros EcclefiaruQ) Frifias Oriencalis, tede Adamo 
iti Vit. Lafci fol. 12. . • 

ft. Epiftolae ad Bremenfis Ecclefla^ IVlfniftros, teift 
ADAMO in Vita Lafci. fol. it. \ 

3. Def enfio verae femperque in Ekrclefia recept» 
doBrina de Cbrifti Domìni incarnatiofie^ a(^ 
verfus Mennonem Simonis , Anabapdftaruni doi5l<> 
rem : per Job. à Lafco Polonìse Baronem , jVli- 
niftrum Bcclefiarum Frifiae Oriencalis. Benna; 
1545. 8. Hunc librum B^liotbeca aflètyic 
Embdana. . 

4. Epi/lola ccntinens Summatn tontroterfite de S* 
Coena brevicer explicatam ^ cefte Adamo 1. c« io 
vita Lafci. 

.5. Henrici BuUingeri Abfoluta de Chrifti Domili 
& Càtholica^ ejus Ecclefia; Sacramemis Tfaélatio , 
à Job. à Lafco Lendini 155^. eft edita ^ tede 
Hofpiniano in Hill. Sacram. Té IL fol. 1 99. - 

6. Brevis & dilucilda de Sacramentis Ecclefta Cbrifti 
Traétatio^ in qiia & fons ipiè & ratio totiu9 
Sacramentar i(g noftr V'^m^oiìs.i:omroverfi^.^ pau- 
ds expotaiturv naturaque ac vis Sacramencorum 
compendio & perfpicne expKcatur , per Johan^ 
nem. à Lafco Baronata Polonipet, Superintenden- 
. . ÌP a cem 



/ 



ftftft y. à Lafcd. 

tcm Ecclefi« peregrìnorom Londinì. Ephef. IV. 
i-3é Loodioi per Stephanum Meyerdmannum 
An. 153. 8. 

7. Confenfto mutua in re Sacramentaria Mini/ìr(h 
rum Tigurina Ecdefia^ & D. Job. Calvini 

• MiniftrL Genevenfit Ecclefise , jam nunc ab, ìpfis 
Aétoribus edica ib. 8. ' 

8. Catecbìfnfus Major. Londmi 1551. editus, de 
quo EMMIUS Lìb. LX. p.948. Lingua Bel- 
gica eum 1553. edidit Johannes Utenbovìus. 

9. Confefpo de Cosna Domini^ in qua explicac genuì- . 
nam fententiam verborum Chrrfti , jiccìpite ,. C^- 
wèdite^ Hoc efi corpus meum \$'^^. Londinì, 
tede Hofpiniano Hifton Sacram. T. II. p. 2. 

10. Ad Cbrifliernum Serènifftmum Dania Regem 

jfidmonitio data -ffimdge d. XL Decemb. 1553. 

qusB fubjunfta eft Simplìci & fideli narrationi 

de. 'Eicclefia peregrìno/um in jlnglìa &c. Bafil. 

1560. 8. à Jobanne Utenbovio confcriptae. 

lì. Catecbifmus minor ^ Uve brevis in ufum Ecclc- 
iias Emdanse cumprimis à Jo. à Lafco M. Micro- 
fiìo & coHegis ejus. A. 1554. confcriptus ed» 
uci ipfe de eodem ad Hardenbergium fcribìc 
A. 1554. vìd. Bibliotb. Bremens. CI. VI.' pag. 
1 60. fi? Scrin. amiquar. Tom. IL P. IL p. 700. 

I a. Forma ac ratio tota EccUfiafìici Minifierii 
in peregrinorum , potiffimum vero Germanorum 
Ecclefia , inftituta Lendini in Anglia per pien* 
tiiGmuin Principem Anglias &c. Regem Editar-^ 

dum 
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" dumWl. Atmo 1550» addito ad calcem libelli, 
Privilegio fuds Majellatis.^ 5 5 5. 8. , 

J3. Brevis Calumniarum fuarundum ufutatìo 
qua falfo adverfus ipfum in MartmMni cujus* 
dam apud Bremenfes Pafioris farragine infper-' 
fa habenmr: Eft bsc Cpiftola Nuncupacoria ad 
•Sigismundum Polonia^ Regem , eju$ Senaci^m & 
omnes Regni Ordiitips , direéta & pramiffa ftèpe^ 
per lori traStatui^ data Francof. fexca die Sep- 
lembils Anno 1 555* p. 8* 

14. Cpiftois cres leélu digniflimse de re&a^& le» 
giunta Eccleftarum bene inftituendarum rafioné[ 
ac modo^ ad PotenciffimUm Regem Polonise, Se* 
natura , reliquosque ordines, JD. Jabanne à Laf^ 
co , Barone Poloni» &c. autore. Bafileaè ppr Jo» 
bann^m 4porinum 1 556. 8. funt vero has omnet 
Francofurco data^^d. ult. DeceoJb* 1^55. 

15. Confiderai io an Re formato Inter effe lit^eat 
Miffa ^Papifììca. Neuftad. 1608. 8- Qùem li- 
bellum in. linguam Germanicam transfufum Bibii-* 
otheca aflJirvat >Groni|ig Omlandica publìca. . 

16. Purgaìlo Ei^clefia petegrìnorum Francofur^ 
. tenfk. 1-557. 8. 

2 7. Refponfto ad virulentam ealummìsque ac mn* 
■ . daciis confardoatam bominis furiofi Joachìmi 
tFefìpbali Epifiolam qùandam^ qua Purgatio- 
nem Ecclefiarum Peregrinarum, Frana^furti 
convellere conatur^ per Joba^nem à LafcOy ip- 
(Tus illius purgationis aùélorem» fic ut paragraphi 

* P 3 para* 
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i tS^ J' à Ldfcol Lf Latìnlpis. 

. paragraphis é regione i^ondeant quo magia fa- 

' ciliusque app^eat) utrinam cau&m aequiorem 

^ Kàbeònt in hùc cbncroverfia de Auguftana Coit 

• feffione Bafil. 1560. 8. ex ofiìc. Joh. Oporini. 
.Ne reliqjuas t]{x% £Qmmemot&(ù\x& Epifiolas à 

' variis editas , in collezione k doéHCT Qabbema 

• procurata, in BiblÌQpbeca Brémenfìi, & in Ap<^ 

- pendice ad Rev. Meiners Hìftoriam Rè farina^ 
*- tionk Oofìffificte quas omnes^ & fi qu» funt 

alk», vel editfle vel inedie», conjunftim typis 

• mandare ^,> 5 è re lìteraria cqmprimis foret. 
LATINII (^Latinf) Viterbienfis, Oratio de Socratis 
•• & Sozomefti HHloriae parte, ad Neélariura^ 

• É^omse. 1507» 8* Lib. rarus in Bibl. Albin. 

• P.i5'4- ' ^ 
JtATITUDINARIUS OrthodoKOs-Cuita tanta fit, 

agnofcehte GÌ. VOGTIO Jiujus libelli raritas; 

'^ jhiihc titolultì integrum, ut de èjùs argumenté 

• tìiagis conft^, apponam: „ Latitudinarius or- 

- ^^ thodoxus , in genere de Fide in {Religione Nar 
„ turali , Mofaicà & Cbriftianà , fc palrticulari , 

• j, de Chriftìanse Religionis Myfteriis, S. Trini-» 
5, tate, Cbrifti Incamadone, CorpdKfe Refurre-f 
„ aìone , Ccenft dóminicà. Acceffèrunt Vitìdìcié 
„ libertatìs Chriftianfe Ecclefi^ Angllcanae , & 
5, Arthuri Bury S. T, ?• contra ineptias & ca* 

' „ lumnìas P. Jurìeu. iiondini 1 6^7. in 8. „ 

De 

iQ Uade eas junétim editas & fecun^um ordìnem temporum digcttif ' 
^ ' iulofuimus Scrinio noftrp aftrf^uarii To^. II. pc^rti I. & lU 






B. de Lavìnbeta. P. Laun^us. ft g i 

• De Se^à Ladtadinanonim acculate egix CL 
i Spanhemius ia Eleticho Comroverfiarum. Omni- 

um aucem optiuie ex allato libello cognofoi 
; pdieft. Vindicias calci annexas quod acclaec^ 

- Uloe mordaciffimò iUlo funt conlciipcse, lic ex 
gr. P. Jurieu ibi vocatur S. T. & maUgnU0tis 

- - Dfaiùlicie Frofefor. M. H. 
LAVINHETA (5, i^) Opera omnia. Colon. 

• 1 6 1 a. 8. Liber ratus dicicur in Bibliotbeca Sar- 

• raziana. P. IH. p. ìii. In bis operibus,. fìc 
explatiatio & applicatìo arcis Raym. Luliii ad 
omnes faculcates; Prodlerunc ea primum Lugdunt 
in Calila 1523. ex qua edidooe Illa recudendi . 
curavit J. HL ALSTEDiUS Colon. 161 a. 8. 

LAUNiEI (Pe$ri) Parapbrafe & Expofition 
pur les Epiftres . St. Paul. &c. par. Pierre de 

*. Launay. Premiere , & feconde parete , fé vend 
à Cbarenton, par Louis Vejjdofme&c. MDCL. 

r' 4. Hoc opus uri longe ed rariffitmini im quoque 

, prseftanciflimuni. Uti reliqua Viri (cripca non mi' 
nus funt egregia; Eft irero nott^bilis STEPHANI 

- GAUSSENII Viri aoftiffinìi, Salmurienfis Theo- 
logi , egr^i ftudiorum & ingenioriini «(limato- 

i ris 9 laus , quam is noftro buie trfbuk Laun^eo \ 

- ja aurea diflèrcacione de (ludi! Theobgici ratione 
p. m, 3a. Hujus viri (Lautìxì) felicitafem folco 

i ego admirari , nam otió alìis'que prafidiis aki 
nndabat , fine quibus literati baud facile emer- ^ 
gunì j . & luculema bibliotbeca infiruSus etat; 

.: * P 4 vale- 



93^ ^* Lescarbùì. H. Lbuyd. 

valeuidims vero adeo firma ut amtum nonum 
fuptr oSlGgefimum expleverit , quod rei caput eft • 
-* qui eum viam infìitiffet^ qu^e tutifflma e(i Sf 
compendiQfiJfima. Atque ea eft caufa , cur PE* 
TRUM l.AUNiEUM inter optìms Scrìptura^ 
rum Mterpretes numeremus. 

Edidit idem P. LAUNìEUS , fub tedo no- 
mine Jon^ le Buy quoque in Apocalypfin coro* 
Hjentarios ita infcrjptos , Barapbr-afe & Expofi^ 
iian fur V Apocalypfe tìrée des Sain£i$s Ecritu^ 
res^ & de /' bìfioire par Janas le Buy Sr. de 

• la Ferie Genev. MDCLl. 4. vid* le BUY. 
LESCARBOTI CMarci) Liber ad Frandae Hel- 

veci^que Hiftoriam fpeftans, eft rarior, tefte 

• DùtìiflC LlEBiO, in Com mentanone, deNunir 
mo Ludovici Xtl. &c. p. ai* in' noe. (e) Eft 
autera hic ejus titulus : Le Tableau de la Suijje 
jS? autret allìéz de la France e$ bautes Alle- 

_ magrtes , aaquels font defcrites les fingulariteT^ 
des Alpesy & raportès les ^verfes alliances 
des Suiffès^ particulierement cellesy qu^ils ont 
avec la France par MARC LESCARBOT 
Advocat et» Barlement. Paris 1 6 1 8. 
LHUYD (Jìumfredì^ de Mona , Druidum Infula 
Epiftol^ .156S. 4* Lib. rar. in Bibl. Albini p. 

8.3. 
J.ICARRAGUE Qean de) Verfio Novi Teftamenti 

in linguam Vascònum , eft liber omnium rariflìmus. 

• Titulum e^ genuinum , (cum P, le LONQ fo- 



^. de Lkarnaguà* 233 

lùm Lumiìi ejus verfionem indigiitaflet in Bjblioth» 
Sacr. pag. 446.) exbibet Pro/p. MARCH AND 
in DiéiioiKir. Lic. L. Tomv li. foL 1 7* lic, C. 
^efiis Cbrift Jaunaren Tejìamentu Ber ria , mon 
fuhis de f Ecu mi-parti des Armes de Jeanne 
S Albret . & d" Antoine de Bourbon fon M^ri , 
&c. RoebeUan^ Pierre Hauìin Imprimieale^ 

1571- 8. 

Eràc Auélor V. D.M. Reformata Relìgionis^ 
cujus mencia injicitur in Vita Thuani , ab ipfo 
confcripta Lib. II- p. 43- ubi THUANUS de fé & 
kineris illius cornice bunc in mpdum. „ 1 hume* 

,, rius & Thuanus • Baftidam Clarencis (/^ 

5, Baflide de Clarencé^ venerunc acque heic vide* 
rune 2( aliocuci fune ^bannem Lic^rraguem 
(Jean de Ltcarrague) loci Pallorem , qui man- 
9, dacu Joanose Reginas C acechìs^num ^ Novum 
Teftamencum in linguam Vafconicam (^la langue 
Basquè^ live Cancabricam venie, & typis cle- 
gancifllmis à Pecro.Halcino, Rupelke excuden* 
9, dum curavic; & operis, nam quis alius poca* 
„ idèe ? prafuic. Cancabrica lingua , ficuc Bri- 
„ tannica noftra (le bas Bt-econ) & Hibemica 
f^ fing^lares fune , & nihil commune cum cece-^ 
,, ris habent;, ideoque fcribi non poflè pucaba* 
^ tur. Is aucem Joannes, fuae & Gali ics lingu» 
9, periciffimus ^ conciones pacrio fennone ad po- 
^y pulum habebac, in eodem tempio^' led.dis- 
i> crecis hpris , in quo facra niAJorum ritu per^ge^ 

P 5 ' w baih 
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^34 G' Linéamis. F.' Zisméninus. 

„.bancur; &9 quòd mkere, mdlQmhoc, ìn- 
^ valefcente jam confuetudihé , in&sr populares 
,, diverfa (èntiéimS) diSidium exciiabac. 

Con£ qua à Pro/pero MARCHAND font an- 

< notata , loc. eie. pag* t y. lit. C. qu£ mirificam 
hujus Editionis rarkatem , ac Ihtcy^tareds pietà- 

» lem & induftriam evincunt. .. 

à LIDUINA vid. Ccekftini. 

LINDANI (Gtdidlml] 'Scripta ' flngula dTe rarìora 
teftatur Doét. SCHELHORNIUS Amcenit. Li- 

• terar. Tom. XL pw 64. Uci de eju^ Concordia 
-, difcorde^ fingulari fchediasmate diflèrit Doft. 
i FEUE;RLINUS Theol. Gottinganus in Miftell. 

• Gre?». T, IV. fafc. IL p. a & 3. & feq. Scripfit 
vero eciam Dubitantium , & quam plurima alia » 
à SWEERTIO & aliis enarrata. 

LISMANlNl (jRr^»^.) Cento^ libellus eft rarìffimus, 
quem in Hift. Reform. Polonica^ ckac LUBIE- 
NIECIUS, pag. i68« lèd ita, ut profiteatur, 
(ibi non contigitlè, eum videre. Scilicet, cum 
Lismaninus , non folum à Pontificiis &cris fèciflec 
divortlum, atque ad Reformatos tranfiiflet, fed 
& fé Blandratds éi Unitarìoram live Arrianorum 
in Polonise tricis irretir! pafTqs fmfftt, fii^umdl, 
Ut In eam deveniret fententiam-, mediani qqan* 
dam viam eligi poQè inter > Trinicarìos a^ue 
Unitarios , reintegrando conccM-di» ergo , eimi- 
que in finem quatuor illorum Ecclefiae quarti r€K:uIt 
Doftorum, Aoibrofii^ Hioronymi^ Augullini« & 

Chryn 



Gì Liflriusf Littleton. ISf. Zohgòhardus. n^ìi 

Chryfbftomi, auftoritateiil proponeret partibus dìs- 
iideiìtibus , tanquam comrooduTn conciliandi ltie-> 
dìum, edendo librum hunc (ub ticulo CentoniSj 
ex locìs horura Doftorum confefti, fed^ qui, 
quantum fere conftat, ihvifus eft omnibus. 
Conf. BAYLE voc. Lìsraanin. Tom. III. foL 

LISTRII (Cerar dì) Rbenen/ìs, artìum ac Medici- 
na DoAorìs, GrsBcarum , Latinar. ac Hebraicaruni 
literarum Profeilbris in Schola Swollana, circa 

* Seculi XVI. initium , Scripta omnia funt rariflì- 
raa , atque Iiaud protrìtam prae fé ferunt doftri- 
nam, unde erudids egregiam • navavit operara 
dofìili: BUNEMANNUS, tum Mindenfis, deim 

.ceps Hanoveranae. Scholae Reftor, quod pluri* 
morum nobis indicaverit tituios. vid. K APJP Spi- 
cileg. ad Hiftor. Reform. Part. IV. p. 508. & 
feq. ubi & Gngularis ejus legitur Epiftola nd- 
verfus Dominicanos SwoUenfes ^.515. fcq. "- 

LITTLETONI Jus Angllcum vetuftiffimum/ edi- 
rum per Eduardum COKE Lond.i62 8t Tol, 
"^ Eft liber ìnventu rariliimus. 

LONGOBARDI (^Nicolai) Traité fur c}uelqlies 
poinìts (le la reiigion des Chinois , par le Pere Ni- 

' '^ tolaT Longì)hardi^ ancien \ fupeHeur de la cóm- 

* pagnie de JefuS à la Chine k Paris 170 1; ì*i. 
Conftat libellus centum paginis. Continec Se- 

' ftìones XVII. Poftrema verba ha^cTùnt: „'Je 
,, yais faire mès reflexions tlans la^feéHon fuiv^n- 
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%^6 S. Lotzirus. E. Luhimis. L. Lucius. 

,) ce. ,9 Editor aucem , cetufiQion^ inquic, m^n» 
que. Elle cut et è d" une grande uUlitè^ mais 
ce fraise tout itnparfals qu^ il efi , t^e laiffe pas 
et esre fuffifant pour ceux qui entendent la ma^ 
fiere. Ed vero editor Episcopus Sabuienfis (jde 
Sabule') vicarius Apoftolicus, qui Gallice verde 
ex Hifpanico hunc librum. vid. Thef. Epi(t la 

CrOZ.T.Ì. p. 22 1. 2 2 2. 

LOTZERI, (^Sebaftiani^ Apologia prò Memmin- 
genfi civitate & ejus Pallore fcripca, tam raro 
bodie ed obvia , ut libellis deperditis propemo- 
dum accenieri queat. vid. de ea SCHELHORN* 
in Hiftor. Reform. Memmingenfis pag. 86. 87. 

LOYSELEUR vid. . Fillerii. 

LUBINI QEilbardi) Fax Poetica Roftoch 1617. 
8r Lib, rarus in Bibl Albini p. 249. 

LUCII CLudovici^ ProfefToris Bafileenfis circa fu- 
perioris feculi principium, prqfhrty'fòd hodie 
rariuscule comparens, pr^cla^us de SatìsfaQione 
Cbrifti libellus Badi 1613. 12. excufus cunr 
epiftolis quibusdam Job* Zaborovìi^ Ad. Pian* 
ci , & Georgi! Remi D« & Confiiiarii Noribeiw 
genfis: vid. ZELTNER Hifton Crypto-SociniP- 

. mi Altorfiai T.L p. 259. Titulusaut;em libelli 
integer hic di: De graviffìma qweftiona^ num. 
Cbriflus prò peccatis no/iris Juflisia - divin^e 

. fati^feceris nec ne? inser Micb. Gitticbiung 
Socinianum & Lud. Lucium Ortbodoxum j Scbo^ " 
faftiea & epiftolica Difcepfatio. 

LUO 
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y. J. Luckius. Ludwicus XL J. F. Lumnìus. 437 

LUCKII (^Job. Jacobi) Sytloge Numìsmatum eie- 
^aniiorumy quas* diverfi Iroperacores , Reges, 
PrìQcipes^ Comltes, Refpublicse, diverfa^ ob 
caulàs ab A. 1500. ad Ann. usque i6oo. cudi 
fecenim.1 concinnata hiftorica narracione (fed 
brevi) illufjrata, opera acftudiojOANNISjAC. 
LUCKII Argentoracenfis. Argendnas Typis Rep- 
pianisi62o. fumcibus iplius auétoris fol. Ed 
haec Sylli^e mi rariflima, cum ipfius auétorìs 
fumtibus tueric impteflà , cum uciliffima , ficud 

• juftaro honim nùmismacum partem faciunc Belga* 
nim & Bacavici nummi, v. PARS Index Bacavi* 

- cus. p. 368. 

LUDOVICI XI. Gallìariim Regis, Ro/ier des Gu- 
erres ^ Burdigal. 1 6 1 6. edente Efpagneto , cum 
pra^fàtione, eft Opus longè rarìffimum, acque 
continec, In/Htutionem Ludovici Regis dlreélam 
ad Filìum fuum CAROLUM Vili, de Officiis 
Regiis : Conflac autem duabus parcibu5; , quarum 
altera moraUs ed , altera Hiftorica. vid. BAYLE 
in fine articuli Louis XL 

Erat vero jam A. 1528. editum, ac tertiam 
partem conficiekit Libri , cui tic. Le Rofier &c, 
à Paris 1528. fol. v- VOGT Cacai, lìbr. rar- 

' pag-587- 

LUMNII (Job. Frider.^ De $xtremo Bei judiciù 

& Judaoriim vocatkne. Venetiis apud Domini* 

nicum de Fafris 1 569. 4. Plura fune hujusZ«»i- 

^ih C^ui a pago Lummen ditionis LeodioenGs 

in- 



t3* ^- ^* Lumnius. 

* incer Dieftemium & HalTelenim medio, éìÙm 
ed , & p^ftor quondam erac Ancvarpieniis , ubi 
& A. 1 60 2. demorruus eft,) Scrìpca, inter quas 
& hic libellus propcer ejus rarìtacem emtnec, 
Quanquam «nim is fuam in Ludiemm & ejus , 
Reformacionem non celec animi intemperiem, 
multa tamen alioqui infunt bona^ &ugis, uci vél 
ex recenfione STRUVII Bibl. Ant. A, 1706- 
P* 255* liquec. 

tUNEBURGO-HANOVERANI Ducatus Ordi-^ 

- Mito Ecclefiàftica Elifabetba Brandeburgica^, 
Etici Senioris Ducis Luneburgrniis Hanoverani 
viduas nomine edita A. 1542. 4. eli longè raris^ 

- fima. vid, SECKEND, Lib. Ili % CXVIII. foL 
520. qui eam beneficio Sereniflimi DuCisBruns- 

. vicenfis naftus, breviter recenfet. 

Sed , cum plerique Paftorumejus Ducatus , apud 
Antonium Corvinum^ qui cune fuperìntendens 
ejus conftitutus, & in oppidù- Panenfeft paftor 

. erat, conquefti eflènt, fé Ordinationem illam ob 
dialcdli differentiam non intelligere» ipfe, (lìcec 
hoc ad excufàtionem pigriciae aut renitentia^ pras- 
texi viderecur) ut tamen ea rentóveretur , in gra- 
tiam fimpliciorum , partem iUam 9 qua? de ricibus 
agit in linguam Saxoniae inferioris verfam A. 1 544* 

:, denuòedìdit, cum prse&rioned. aa.Januarìidacai 
Ticulus libelli , quem fervo , eft : 

Cbrifìlicke Kercken- ordnung ^*jeremomen und 
Scinge » vtnr arme ungefibickt^ par-berr^n ^\ in 

dem 
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r F. LupanuC G. à» Lurbe\ M* Luther ùs. 1159 

- ékm loftipkem forftmiom Hertt^gen Erlcks ^ ge^ 

' fi^i^x unde in den druk gegeven^ mit ener éor- 
reden Anton. Corvini 4. Conf. Seckend. loc. -eie. 

LUPANI (Finc^ntii) De Magìfìratlbus & PTa- 
f&Siuris Fr4incorum Parif. 1553: 4, Liber rarus 
&-optimus. v.BibLSarraz^pag.i^^. 

LURBE (G. de^ Chronique Bourdeioife^ & depuis 
continue par J. /f Arnal. Bourdeaux 1619. 4. 
dicltur , Curìèufe & affez rare , in Cacai. BibL 
Sgrras. pag.i32. 

LUTHERI (^Martini) uri Opufcula omnia prim». 

. editionis , qi» ejus (blenc appeHari Autographa , 
quacque tanto majorem habent fìdètn acque au Ao- 
ritat^em , quanto deinceps in ìpfis Operum Lu- 
ther! edidonibus, ea non femel fune ccMni^t}^ 
mutilata acque interpolata , fune rariffima ; Ita ta^ 
men pras ceteris excellunt v/r/wr^^/ì ita diftì Swo^ 
bacenfes XVIL qui fub hoc tic. in Biblioth, Reim- 
mton. extanc: vid* Catalog. pag. 404. Bekant- 
fAjfe D^Mc^tini Luther i up den gegenwàrtigen. 
angefìellten Ryckes tage tbo Augspurg , in, XViL 
Artikel vorvatet.WùXXX. Magdeburg: Éft 
haec editio ^ verfio longe rariffima , SECKEN- 
DORFIO, FRICKIO, aliisque fcrìptorum Lu-^ 
theri fedulis inquìfitoribus, non vifà. 

Quanta^ autem rarìtatis (int ejus Epijlola^ quas 
ex Biblibtbeca Hafìeana ad me deveherunt, jai^ 
obfervavic Rev. VOGTIUS pag. 361. Ut do- 
lendum ficvefaementer,, ipfum CeL WOLFIUM 

Theo- 
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Theologum Haniburgei^iii , buie <iuoquè ftlu* 
berrìmo cohGlio, «as deooò publicandti una 
com varìis aliis^ vel a CI. BUDDEOt vel ab 
aljis editìs^ vel eciatn inedins^ fuifle'anie paocoi 
aoiios magno cum reipublic» licenuie ctemnoy 
immortuum. 

£11 quoque LUTHERI libellas, cui titului 
Propo/ifiones i ab initio negotii Evangelici uf- 
que ad bunc diem tra&ata. Witeberg. 1 5 g 8^ 
edicus, longè rariflìmus v. Relat. innox. A. 1709. 
P* 385. ubi fimul obrervacur, quam hs PropoG*^ 
tiones Lacinis Operibus infertae non (ine incegrae , 
ut multa memoratu digna in bis deficianc. 

MAGGII (>*.) adificia & ruitià urbis Roite^ 
ex antiquis acque hodlemis monumentis de- 
lineata. Rom. 1649. 4* ^^^1* Albin. p, 68. 
MAGNENI (^Jcb. Cryfoft^ Democriws reviviscens^ 
. iìve , de vita & pbilofopbia Democriti. Ticini 
1646. Lugd. Bac. 1648. Hag. Coni. 1658/ 
12. Librum hunc rariorero fecic, vel negleétus 
' ejus, cum Gaflendiana longè praelìantiora & lu- 
. culenrìora fuppeterent, vel paucitas eorum, qui 
bis literis librisque deleftantup, certe CI. BRUC- 
KERO in Hiftor. C«t. Philos. T. IV. P. I. p. 

' 504- 

MAILLARDI (OUverii) Concionatom Parifienfis 

. circa fjnem feculiXV. Sermones^ quosA. 1499* 

' ipfe imprimi cu]:aviC| fune rarilllmi, inprìmi^cum 

vivi- 
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Ù. MaplàNiii. l. Majotmuì. J.lèMairé. fi4i- 

vividuih prabeanc èxemplum nugarutn & ineptia* 
min ejas temporis ^ quibus tamèh enaitandis flig- 
geftum quoque ecclefiafticum desinare non ve- 
rebancur Homiletae. Dedit ex bis & itfe^^i (con- 
lìmilis Homileca?) Sermotiibus exempla Henrkus 
STEPHANUS in libro cui cit, Traìfè prepara- 
$if. pour Apologie pour Heroàote. 8. Dji PI- 
NIUS In Nouv. Bibl. Tom- XIL p. 1 1 3. itìhii 
de iis dicit , nifi , qu^ ih ne ferverti qiC à faire 
<:onfH»tre que V on rf étoit pas fbrt ielicat àanè 
te temps la fur la Predication. £(l mihi eorum 
exemplar imprefium Argendnae 1 506. in tn^oA 8. 

MAJOR ANI (Z^rf.) Clypeìis^iUtantìs eccUftde , feu 
de vero Dei cultu. Ejusd. de Optimo teìp. fiata 
Orario, quatn mifit ad Pàtres in Concilio Tri- 
detìtino. Rom. 1575. 4. Lib. far. Bibl. Albim 
pag- 68. 

le MAIRII Qob.^ Ifbet de difFerenriJi fchismatutn & 
conciliorum : Gallicè prpdiic 1509. conjeftante 
doótifi; LIEBIO fed à Ludov. Camerario in Lati* 
tium idioma converfos, eft rafiffiraus 

MALDONATI •) (Jobamis') Epiflolas ex MSS* 
editas fuifìe circa medium fuperioris feculi Pari- 
fiìs; fed, omnia exemplaria à Jefuitìs èlle retenta 

Q at^ 

« 

m') Foit MAtDONAtUS tiaBili ili Hi^nia ft!rpe nattes; ppftea re- 
ceptus in focietatem Jefìi. Quamvis deinde poli aliquot cenipus 
hxrefeos accùfaretnf, Parifiis tamen abfolvebatur ; imo etiam à 
Gregorio XIII. Poncifice Romam evocabatnf* Ubi cum novam 

cditionem rtù9 LXX. adomaflec, diem fuum obiic A. 1583* N(^ 

wami viri mulds edam ex ipfa £cclefia Romana exofìim eft. 



ft4^ y* Maldonatus. A.Mandneli. N.Manuek 

aeque occultata cdlacitf 3^tì in libello, cui 
tic Prefiriptions $ùuobam la conceptum de 
mtn Dame pag. 19. hunc in tnodum. ,, Les 
,, Lettres manufcrìces de Maldonat, & fon livre 
. 99 des Sacremens ^ om eté impriniés à Paris it y a 
9, a a ou 30 aos, mais les Jefuices en recirenc 
99 touces les copies. ,9 Liber autem ifte impres- 
ibs eft 1676* vid. BAYL£ in Matdonat pag. 
ft94. 

MALiESPIN^ iLetmardi) Emendationea ac Su- 
fpiciottes in Epidolas Ciceronis ad Atricum , Bru- 

. tum & Q; Fratrem Veiiec. 1563. 8. Lìb. rarus 
in BibL Albini pag. a 1 5. 

MANCINELLI (^11/0».) Opera Grammatica 
Roma^ 1487. 4. funt rariora. 

MANDOSII QPrtfperi) Biblmbeca Romana^ feu 
Roroanorum Scrìptorum cencurise Rotp. 1682. 4. 

Vi 2 Volum. Liber optimus & rarus dkicur in Bi- 
bliotb« Samiz« pag, a 1 6. 

MANUEUS(iViW^i)Comi^dia; A. 152&. apud 
Bernenfes Tub cit. Zwey Faftnacbts-fpiekn edi- 
te,, tantae funt niricatis9 ut in ipfa foneurbeBer^ 
nenil paucilllmi fint , ^ui eas vel inaudiverìnt vel 
oculis u&rparinci Erant vero eas totas quanta: 
fatyrlcas; Prìór appeUabatur der Todtenfreffèr. 
Pofterìpr differentiam indicabat inter Pompam 

\ PapA Romam & ipÉim D.N. JefumCbriftumz 
Eli libellus editus prim6 1 525. & deinces altera 
vice cum infignibus Reip. BemenOs apud Mathiam 

Apia- 



H. Miintmius. G. de Mara, C Marceilm. a 43 

Apiarium 9 prìmum Urbis Bcirnehfis cypographutn : 
£c quanquatn fopius quoque abinde fueric recu- 
fus, ejus camen rarìcacém edamnunc collaudar 

. doft. SCHEURERUS in Vita Nic. ManueUs 
Baiidophori Bemenfis p. m. 393. & 1^5 a^ 

MANZONIUS iHercuies^ ìa Horatium de arte 
Poetica Bergomii6o4« 4, I^ib. raru$^v. Bibl. 
Alb. pag. 88. 

de MARA CGulielmi) . Epiflofa bijìorka & Car^ 
'mina bifiorica^ ioventu dii&cilia & leAa digna 
dicfiDtur in Bibliotbeca SaruyioBuderìanaToqa.L 

pag. 367- 

MARCELLI CCbrifhpborr) Patritii Veneti, Ar- 
chiepiscopi Corcyr» de Autboritate fummi Pon^ 
tificis^ & bit qua ad iilam pertinent y adver* 
fus inipia Martini Lutberii dogata. Flpc^nti^ 
per hasredes Philipp! Junta?. 1521.4. 

Hujus ipfius Auétoris lièros facrarum Cerimo- 
nìarum recenfet CI. VOGT. pag. 372. ixeinque 
FREYTAG in Analeétis pag* 565. & fcqq. 

Opus ejus de Anima , inter rariores refertur 
libros ab A uélore Memorabilium Bibliotbecas Dres» 
denfis Tom. L p. 67. qui & Tom. IL p* 20. ^i. 
illum de Pontificia auétorìtsace lilmim' rarìorem 
fecenfet. Coof. FREYTAG Analeft. de Libr. 

' Rar. pag. 565. & feq. 

MARGUERITES de la MARGUERITE des 
Prineefes^ tres illuftre Rcyne de Naparre. Eft 

: Opus MARGARETH2S: Valefiae, Regino? Na- 

Q a var- 



ft44 J^ P* Marinus. P. Martréfius. Màj/h^ 

varrense ^ quse foror erac Francisci L Regia G^* 
liarum, longè rariflitnuni , edirum Lugdufli in 
Gallia 1547. 8. ^ Jo. Sylvia difto de la Haye: 
Ejus hiftoriam & concenca referc BAYLE in 
diftìon. V. Navarre Tom. III. pag. 470. De 
Ipfà illa Regina , Reformationis fautrice & patro» 
na, conf. LABOUREUR in Addìt. ad Memoi- 
res de Caftelnau Tom. I. fol. 738. feq. 

MARINI (Jo. Pbil. Jefuìuc,) Hifìoria MJ/tonis 
Jefuitarum in Japoniam , & precipue in Reg- 
num Tunklnenfe. Kom^'i66%. ex officina An- 
geli Tinaffi 4* 

Operis hiijus tariflimi brevem nobis dedit re- 
cenfionem illuftris SECKENDORFIUS in Hift. 
Lutheran. Ifib. III. §. lxxxiv. fol. 345. 

MARTREZIUS (^Petrus) ad L. Pandeftaram Ve- 
ter. de Padis ; EjaO. notae in aliquot Jure. con- 
fultornm Locos. Parìf. 1 5 5 1 . 8. Lib. rarus in Bibl. 
Albin. p. 202. 

MARTYROLOGIUM Ecclefite Germanica, v. 
BECKII. 

MASSONIS (Papirii) Scripta quaedam rariorà re- 
cenfentur à V- CI. Magno CRUSiO in Bibloth. 
MircelL Hamburg. Tom. I. pag. 5 4. 

MASSE Voyages & avantures de Jaque^ MASSE 
a Bourdeaux (i. e. à la Haye) chès Jaqnes L* 
Aveugle 17 10. in 8. Liber quidem fcandalofui 
è(l, / fed non Acheifticusl Auétor potius Deifta 
e(l| & facratiffima Religionis noftras Myfteria 

deri- 



Mafe. J. Mattbia^. 345 

^deridenda propindc. Veras Auftor eft Simon 
Tìjfot de Patot^ tumMathefeos ProfeQbr in Scho- 
]i Daventrìenfi. Id me docuit Celeb. PFAF- 
FIUS in fine Commencationts Academicae de 
refta Theologìae Parabol. & AUegor. conformado* 
ne, ub! dicic, „ Patet hoc ex Epiftolis feleiflis, 
„ T.II. Ep. 40. p. 351. ubi itinerarium ^) hoc 
„ Maf&i plurimum laudar Tyflbtus, & licet in- 
„ iìcietùr, fe ejus auftorefe eflè, taraen, ut fo^ 
y^ rex , fe eundem ^flè prodit , quem & revera 
,, eum efiè à Virìs Doétis accepimus; „ Haec iile. 
Locus aucem in ilio libro peftilentiflìmus ed; 
ìUe, qui fiftic &bulam de Apìbus p. 460* feqq^ 
M. H. 

MATTHIiE (Jobannis, Suecì) Ramus OIha 
\ feptentrionalìs decem parcibus edicusi 66 1. & 
166 a. 12. eft liber rariffimus, vid. STEIN- 
MANN. Biblioth. Sueb-Goth. Tornii, p. aaS- 
ftjo. & ARCKENHOLTZ Memoires de la 
Chriftmc&c. TonuilV: p.^aso. Erat Jo, Mathi» 
Eptscopus Stregnenfis, ac quondara> Preeceptor 
Chrìftinse, Regina^, quique amòre Pacis&Con- 
cordias duos prò caufà Jo. Duraci, Scoto^Brìtanni 

. confignaverat tra6taicus,'altèrura fub rit Idea boni 
orMniSy alcerum hunc, fbb de. Rami oliva fep^ 

' tentrionalis ; . Necpie veròi isialiud ihidii fili Ire- 

0) Neque tamen hoc veruni eflb icinerarluni eredi debet , cum fabu* 
lam potius Romanenfem exbibeac,, cujus argumentmi^ peftiferuiQ, 
exponic, C1.BAUM0ÀRTEN in Biblioth. Hd. Tom.'ni. p. 124- 

. «4. 



1146 Maurolycus. J. Mtihom. Melanch. 

nici remlit pnetnium., quam ut ipfe ab Episco- 
pam i-emoverenir , ac libelli ejus quos prò Pace 
compofuerac , publicè darrnsarencur^ & cdiAo rtgio 
è terris Suecicis emulare joberentur, Auétor mor* 
tuus eft A. 1670. d 18 Febraar. 
MAUROLYCl Sicaoicarutn rerum compendìum. 
Meflànse 1562. 4^ Lib. rariiK l^bL Alb* pag* 

138. 
MAZONII Oacobi) -Quajìiones centum & nona- 

gima feptem fupra quinquc ffiiUia. Bonon 1 5 77* 

4. Hunc libeliuin rariflimé inveuiri tefiaccur» qui 

eum brevicer rccenfet, Oar. BRUCKERUS 

Hlftor. Cric* Philof. Tom. IV. P. L p. a i a. 

MEIBOMII QoL Henrici) Macenas, five, ék 
Caji Cilnii Macenàtis , vita , moribus & reki^ 
ge/lis^ liber fingularis. Lugd. Bac. 1^653. 4. 
Traélacus valde ranis dicicur Pecro BiBLIO in 
diétion. V. Prat. pag. 808. 

MELANCHTONIS. Loci Communes wum Theo- 
logicaruri), five, Hypothefes Theologicas Phi- 
lippo MELÀNCHTONE autore 1511 a. in 8. 
Hic liber « mi, LUTHERO tefte, tnter omnes 
ejus libres eli optimus , ita omnium confenfu eft 
longe rariffimus. Quil.de caufà Vir CeL Herm. 
V. d. HARDT aium Hiftoriae Reformationis in* 
feruit. Multi (j[uidèm:putim, baqc edtoonem uon 
eflè primam , fed (cfendum ed , quod invico au- 
tore A. I52I. editio httjus libri procurata fitn 
ab aliis. Quse aucem A» 15^2. prodiit, eft' 

pcinm 






prima & genuina, <}i»m iplè Auàot edidic. Qua 
de re juv^c ipium audire , qui in Dedicadone 
TILEMANNO Pt-ETTNERO fafta ita loqui- 
t^r ; 9, gnno fuperìore Paulinam Epiftolam , quas 
Romanis infcripca efl, enarraturì, Qommunis- 
fimp$ rerum Theologicarum Ipcos, adeoqoe 
„ illius Epiftolte ^raginem ceu mecbodici radone 
,9 dig^ffimus. Qqe lucubraduncula cvim in hoc 
„ twtam eilec parata , ne Paulina^ dìrpucacionis 
^ argumencum x^ ^^^T^X^* quam pinguiiSme iis 
„ indicarem, quos privatim doc6bamu$9 umen. 
,, nefcio à quibus evo^arì co^pifC , quorum mi* 
^, hi 9 quicunque tandem publicaverum, ftudium 
^ magisr quam judicium probatnr, nempe, quod 
^ ita f^ripTidèm » ut fine Pauli Epiftoli^ nop fatis 
19 intellìgi^poflèt, quid in cotd opere fecutus ellem. 
„ Nunc , qnia mihi non ed in manu llbeUum prò* 
,, pemodum publici juris faAum premere, vifuni 
ed recognofcere , ac fub incudem revocare^ 
Defiderabant enim pleraque accuratiprem difpu* 
9, tationem, pleraque etjam limam. ^^ liafte- 
nus iUe , . 

Dolendum autem fui0?t, fi libar i(le» in quft 

mira fimplicicate & fuccioéta brevicate pr^ftantis- 

. fimas^yeritaces divina? tntdimtur')» |nj«irià tam* 

. porum «otergidiflèt » qiior wi^ chstìss Voiufianse » 

Q 4 : quas 

0) Ccterum de his Phi!. Melanchb0m's Hypothife/tXt%\ìh6 fermotie edU 
tii, rirìOlmis» <;p«iiiieqt|it9r fingili^ diflèrttti^he J^'JnC BRUC- 
KERUS Theologus Auguftanus , mjcelian^ Liffafff- ntvis» Tarn. X« 
P. IV. p. 628. feq^. 
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)I48 Melamhton. F. Mendofa. 

quas in igtiem eam, cBgniffinìas, ittcolumes ad 
noftra uique tempora pcrvenerint. Conf etiam de 
hòc librò Alberti ZUM PELDE Theologi Ki- 
lonienfis AnaleQa^ obi hunc Hbrura valde com- 
mendar, M. H. 

MELANCHTHONIS (/»«/.) Scripta Germanio^ 
omnia ^ funt quantivis predi , fèd admodum rar6 
ìnveniuntùr , & ne à Mylio quidem in Chronol(h 
già fcriptorutn Metancbtbonis commemorantur ^ 
ut certe vovendum eflet, ut ea aUquaodo con- 
junétim ederentun 

Eil vero etiam libellus, quem Jac. Aug<i 
Thuanus edidit» rariffimus, fub* tit. Ph. ME- 
LANCHTHONIS, Martini BUCERI & Cap 
pari HEDIONIS, aHorumque in Germania^ 
Tbeologorum de pace Ecclefia fent&ntia. PariC 
1607. 8, 

MENDOSA (^Ftràinandi /fe) Concilium Eliberi^ 
tanum perpetuo commentario ad Clcmentera Vili, 
Papàm Rom. dircelo illuftratum , ac A. 1 594, 
in typographia* Regìa Philipp! JI. Hispanlarum 
Re^is imprtflum , lon^è ed rariffimum ; Emmvc- 
rò , pauca fotùm edita tum funt exemplarìa , ea* 
que Romam mifla & per Hispaniam dKlributa^ 
non vetium expofita; Uhde feAum eft^^éfte 
Gondislàò Tdiczìo in ftaef. ad editionem fecun- 
dam) ut rarus liber, idemque doétiffimus & lo- 
cupletifltmus;, Tbefauri ipftar in Bibliothegis fer-r 
V^r^tuir. Tria quatuprve exemplaria Salmanticse 

^ ff * « 
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F. Menì9i$kì. P. Meruìa. 1149 

invenir! , \x\à iàpiencia in pretio eft 9 inagnuni 
quid & naimculo proKimum repucabacur. 

Atque hs^c foie ratio, uc-deinceps nova edicio 
coro nods aliorum virorciED doétorutn curarecur 
Lugdimi m GaUia A. 1665. ìnf<^lio; quammea 
fervat bibliocheca, qQseque & ipfà, licec variis 
fcafóac vidis typographicis , carìtacis notam faabet» 
Conf. SALMON Tram de V Etudc des. Conci- 
Us. p/gép. 

MEMNSKI (Franci/el) Thefaurus fi? Grammati- 
ca Lingg: OrietalL Vìennse 1680. fol.Brevem 
Operis hujus Splendidi & -rari cohfpeAum danc 
A&a ErwUt. A. 1 6 8 3 . p. 3 6 a. conf. Memo- 
ràbiL Bibl. Dresd. Tom, I. p. 465, 

MENOT. vide MaiUard. 

MERULiE (Pau/i) Narr^h^ rerum advej:fus 

Angelum Merulam tragicè geftarum ab Inquifi- 

toribus. Lugd. Bac.ì604. 4. Ed liber longè! 

. rarìflitnus* " Ejas quoddam excerpcum videt^ius 

eKhibtì-i.à. G^r. BRANDT in Hiftor. Reform. 

- Belg; Tom. I. p. j 9 S-^-a 1^3. Conf. Hìftor* nofir^ 

> jRf^iw^/. Tom. ni. p. a 5 6-^67. 

U MESSE tHwie dam T Ecriture 1^46.18. 

-< pag. 44.'' SchediaTma hcfc^'^ in quo JeftiimrcRir ca* 

' ftigàtitf la^odénda , qui ut de MiÉt bene mere- 
tenmvì^ eaxa vel in ìf&m Kbliorum veritosem 

'. a /& proturacam incnifeciaiU) vercentes.lòcìifli tì&. 

Q 5 ri®. 



«5^ Meurìffe. M. MUr$niittp 

liffimutnt obfervat AU6. BEY&RUS In ine- 
moriis libror. Tmox.^.^7%. Notabile sH» quod 
in eodcm hoc libtellQ , reliquft Poncifictte irorda- 
doribus ipGs pleruoique . fuTpeA» dogimta , no» 
ièmel Mb magoificìs nommibus exponaotur Indi- 
bria Sic. V. g. legicur p* 2 8. Le Marquis Pur- 
gatoira , le Come Merice , et le Vmmte Franc- 
arbicre taus officiers cbez mere faln&e Eglife R(h 
maine. Car ce Marquis Purgatoire, efi le 
grand maitre cuifinier de foute la Hieré^dney 
ayant la ebarge de fair e betdllir la Marmitte. 
Le Comte Mente c^efi le grand Tbreforier de T 
Eglife Catbolique^ car il eft. Depefitaire de 
ces ricbejfes ♦ par lesquetles elle pretend. acbeter 
le Royaume des cieux. Et le Ficemie Eraac* 
arbicre e' eft le Fa&etum de toute cetté illuftrc 
Maifon: 

MEURISSE Hiftoire de la naiffance & du prò- 
grès de Fberefie dans Met^. à Metz. 1670. 4. 

Eft liber rarò.obvius, cefte C1.:SCHEL- 
HORNIO in CoUeaione^ five, Aais hiftorico- 
eccles. SecnliXV. & XVL T.L p. 161. ubi 
fimul cradicur^ qoam Patdus PERRY^ Theolo-. 
gus Reformacus , a^vtrfus eum confcrìbere to« 
lueriCy Hiftiriam Ri^matioms chiioìis Me* 
tenfis^ fedy quam. ip^^ operi fiieric>ininiorciiii& 
Conf; ANCILLON Melange ctittqoedeiitefBare 
T.U. P* J^7i* fcq- 

MICRONU iMart.^ jipohgetiatm. Cajps ìnceger 

: ' tiiulus^ 



AL Micrtmim. P> de MidieUmrgo^ 651 

dmlus hic eft: M. Miaonii Scriptum j^Iùge^ 
tkumj quo Ecclefias Orientalis Frifiit^ à ^(h 
Mimo ìFeftpbalo^ aliisque ei fimilibus falfà 
traduSas^ modefté metur ac purgai. Refiton-^ 
fum i$em ad quandam ejusdem fFe^féali 9p^o* 
lam de iis rebus fcriptam^ qua poji AngHca^ 
fum Ecdeftarum d^jSpatumem^ Hamburgi^ 
a&isque 9icims in locis A. i$^4., acdderunt. 
Infsruntur bic n&nnuUa de coma Domnkée ne* 
gòtto 9 qUM legijfepium Je6ìorem baudquaquani 
pigebiì Amo MDL VIL Scrìpcum hoc à Bertra^ 
mo in Hìft. Vìe. Job. à Lafco P. IL pag. 308. 
ifiter raros libros recetificum victemaf • 

MICROLOGUS. De Ecdefiafticis Obfervacioiiibus 
Optt&alQin, ante annos pròpe quìngencos confcrìp- 
tum, ab homine anciqnieacis Eccleiiaftuae ftudio- 
fiffitno, none f^rimum vero incegrunrin locem 
editum opera Jacobi Pamelii BrugenCs S. Th. 
Lio* Antverp* 1560. in S. < 

• Nocacu digna fune hujus Edìtoris verba^ qne 
Ita praefadone habec, ubi inquit: „ qui secate 
,9 ^nempe A. 1080.) cum obfervacà adhuc fue^ 
,, rit quibosdam , in locis communio f^ucbariflise 
5, fiib ucraque (pecie^ non eft, quod miretur 
9, quisquam^ ^ ^v&à alieubi in Micrològo fòrip- 
„ tum reperenc de cj«s generis communioné. ,» 
M. H. ... 

P. de MIDDELBURGO , Paulina Mébtio de rfAa 
Pa&baeicelabi!atkmé&4iepaffionisCbii(li» Foro 



^5^ Ant. Afittieus. A.S. Minturnuu 

' Semproniì 1513. 2 Tom. i. Voi. foK Liberi tx^ 
crems ntritatis* . • # . 

MILLIEUS (^Jnton. Soc. Jefu) eximiam cònfodp^ 
fic Poema, fub tic. Mafis viataris^ qnod Lug- 

• duni in Gallia cypis eft ìmpreiTum 1 636. & 
1639. 8. vid. Jiìegambe pag. 40. Specimen 

, elegans ex eo adduxic BAYLE in Lexico. v. 

. UitfnV. fol. 333. 534. Cohf. BAILLET Juge- 
meiis des Savans. T. IH. p. 339. « ~ 

MINTURNI C^nt. Sebafiiani) Poemata Triden- 
fina. .Venetits apudjo. Andream Valvafibrem. 

. A. MDLXIUI. in 8. Eli bsec carmioom Triden- 
ti, tempore fynodi illic babitae. In ejos laudem 
concinnatorum Sylloge rartffima, & auélorem 
habet Epifcopum Uxintinum Poetam non inele- 
gancem. Dicavic is hsec poemata Joanni Maro* 

: no Cardinali & concilii Pr^fidi primacio, quem 
furomis excollic laudibus. Specimen ex hoc li- 
bello exhibuit Cel. SCHELHOEINIUS in Amoe- 
nitat. Hiftorias. Ecclefiafticas ^ Liceracias Tom; 

e IL p*47i- feqq. 

MOLINiEI (Caroli) Prima pars tra&atm 4eQrU 

' ^ne y progrejfu & excelktnia Rèff» & Mo- 

' marcèke Fr ancorarne & corona Franck^j au- 

' éiore Carolo MoUnso Lugduni j 564. 4* £ft 

. is iibcr .prò jure Reguitn Fraocorom & liberiate 

. Ecclefias Gallicana^ a Molinaio compofitu^, uti 

pra^ftansi, ita ranis; Dédit eK eo excerpeum 

STRUVIUS in Biblioth. Antiqua A. 179^6. i?ag. 

' 000, & feqq. Fttil 



(?• MoUìtauÈ. B. Mombrinusi 253 

* f^uic Atiftor , celeberrimiis JCtus & Codicis 
juftiniànei Profeflbr, qui cum prìus Pontificiatn prò- 
fellùs fuiflèt religìonem , inde ab A, 1 5 5 2- 1 55 $• 
ad Proceftances tranfiens, Doftoretn egìt Tubin- 
genfero , dein vero , in Galliam rediens ad Papis- 
mam icerum prolapfus ed, tamecfi Condlii Triden- 
tini & faélionis Jefoìticse ofoi* efiec perpemus. Fata 
ejaa enarrar CI. BAUMGARTCN in appendice 
ad Sàligìi Hìfìor^ C^ncìL Tridentini p. 3 o i T-feq. 
Qua& vero, propter eundem hunc librum A. 
1564. editum, &ta eftexpertus, explicatBem. 
de MONTFAUCON in Monumentis Monar- 
chise Gallicse ^ ubi Tom. V^ p^ 141. haec legun-^ 
tur: „ Charles du>Moulit>, qui paflbic pour un 
^, habile Jureconfuite 9 fit un Traicè , ou il ta- 
„ choit de prouver par bien des raifons, que ce 
>, Concile ne devote polnt erre admis. Ce qui 
>voSenfk tellement les Catholiques, que du 
,9 Moulin fut d* abord traine en prìlbn avec ig- 
„ nominie , d*ou il fut tire depuis , avec defenfò 
,y de rìen imprimer dans la fuite y qu* avec Tagre* 
9, mene du Roi. * 
MOMBRITII iBonini^ Mediolanenfis) Aéhi Sane- 
corum: De libro hoc longè rarifGmo, itaDoéUfll 
C* S. LIEBIUS ad CL de la Croze fcribebat: ^ Do- 
„ cebis me quid, (èntias, de Bonini MOMBRITII 
^ Aflls Sàndtorum y quse ille ex MSS. Codicibus 
,9 &b incunabula typographias fine nota anni & loci, 
99 public! jurìs fecit, quaeque in bibliodiecis Pa- 
• « 99 rifieiv* 
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^$4 3. I^mhritius. Éi Afonfirela. 

„ ìrlfietifibus , ut BenedìéUnonim Sm-i 
^j aliisque paucis evolvi. In Germaait quidem 
^ noftra » ubi ftadium hiftoris licerari» tot iog^ 
^ Hit exercet, ita illa vel Doétìffimos virisigno* 
,, ta fìmt , ut Tbeod. Cànterus jam olim Juli0 
„ Lipfi^ fcripièrìt, fé poft follicitam inquifitio- 
^ nera « ea non tamen vidifle , cui Lipfius ref- 
^ pondit : fc de Mombritio nU nifi nomen fct' 
3jre: &c. y. Thef. EpiftoL Croz. T.I. pag. 

MONMAURI (Petri^ Grascanim Literamm Pro* 
ieflbrìs R^i Opera ^ in duos Tomos difirìbuta, 

.> itmitn edita & nocis nunc prltnum illuftraca à 
Quinto Januario Frontone Parif. 1643. 4* ^^~ 
ber admodum rarus. vide Viflefiana pag. 36. feq. 
& BAYLE V. Mimtmaur lit. B. 

MONSTRELET (^Eguerram de^ Cbronicony lin- 
. gua Gallica editum, eft inter rariora Monirchiss 
Fiandcae Monumenta recenfendum. 

Erat Auélor Praeièftus Cameracenfis, ac in 
hoc Cbronico ab A. 1400. ubi definit Froillar- 
dus, ad A. 1467. res Frandcas deibripfit, bella 
potiffimum quae Gallos Inter & An^os de fuc* 
ceffione funt gèfta , graviflinmsque illas & fangui- 
noleotas inter Aurelianen&m & Butgnndum con- 
certationes. 

Eft illud editum una cum Cbroosds Ludovici 
XL & Caroli VIIL addids usque ad A. i\9%. 
fnppiememiSy Parif. 151 a. fol. $• Volum. acque 

revir 



P. Aùntius. E P. Moràtus, 

reviTum» correAum^ auAam ad exemphnn te" 
giani. ParìH 1572. 1595. 1603. st Volutn. 

Auftorem equidem Burgundic» domui addic- 
tum variai dpcenc enarrattones, fed inièruit tamen 
DtUicer varia Afta Hiftorias infervienda: v. STRUV. 
Biblioth. Hiftor. T. L p« 357* 

MONTII CPefri) Exerciciorum, atque Ortis n^i- 
taris cQlkQanea Mediolani 1509. fd. Ejus- 
detn de fingulari certamine fhe Diffhnfiimey 
deque veterum recentiofumque ritu. Libri ilL 
ibid. Liber inventu rarìffimus. 

MORATI iFuhii Peregrini) Carmiw qusedam 
Latina Veneciis cypis Job* Anconii de Nicolini^ 
de Sabio. 1533. 8. Eft hic UbeUus, cuoi pau- 
cis tancnm abfolvaair philyris» atque faine fua 
parvicace facile fé eniditorain oculis fabdaxeric» 
tariffimus & paucis fortafle vifijs. Erat doOiffi* 
mus & pientiffimvs Auftor, Pater elegantiffimss 
foemitus Olympia Fulvia Morata ^ de qua ìa 
MifcelL Daisburg. Tom.L p.339. atque haec 
ejus carmina Latina^ (unico infeno Italicdy 
laudibus potiffimcim Catbarina Pluena Videnti- 
nae, (quam matronarum omnium pudiciflimam 
& pidcberrinmm nuncupat,) ac Petri Bemii^ 
deftinata; Veloti ex BEMBI epiftolanim MV» 
p.654. patet, quid iUe iis refponderit apud 
SCHELHORN. in amoeniiat. Hiftor. Ecciefi. & 
Mcet. TàtXL IL p. 64S. qui fimul ex boc libello 
ciuceie oUèrvat^ quam Moratus nolier, eo 

tem* 



t$6 C.S. Morìfoìùs.' P. Mornaui. N. Mutertuh 

tèmpore Vicencia^ fueric hunianiorum liceraAini 
Profeflbr pubiicus* 

MORISOTI (Claudii Bartbohmai) Epiftolarum 
Centurìsc IL Divione A* i6^6. 4. evulgate, 
funt rariorés, tefte SCHELHORNIO itiTrafta- 
tu Epiftolico, de Confìlw de emendanda Eccle- 
fia ad Cardin. Quirinum pag. 1 9. tloC. ubi & 
Morifosusj vir gravìfllmus dìcltur, & nocabilis 
quaedam de iàcis Edmundi Rìcberìi^ Viri futnmi 
addùcicur Epiftolav, fcicu leétuque digniflima. 

I^ORNiEI (^PiilippO I-iber de Statu Gallile 4. 
èft longè rariffimus. Eum non nifi pauciflìmi^ 
•^CQgnitum , haétenus fé nondum vidifle ceftatur M. 
CRUSIUS in Singularibus Pleffiacfs p. sa. Re- 
cenfetur vero is in Bibliotheca Menckeniana , 
qu« Lipf. prodiit 1723- pag. 328. in ter Scfip- 
tores qui de. Geograpbia & Topograpbia ut & 
de ftatu Galiia rcrìpferunt, quamvis fine men- 
tione loci & anni impreffionia/ 

MORO (di Anton- Lazzaro^ De" Croftacel e degli 
altri Marini corpi' cbe fi ir uotano fu" mentii Li- 
bri due. Venezia appreflb Stephano Monti. 1740. 
Efl: liber in noftris regionibus rarìor. 

MULERII (Nicolai^ Profeffòri^ Groningani^^ 
. Judieorum annùs Luna-folaris^ Grooing. 1630. 
: foi. Eft liber rarus vid. Relat. Biblioth. Halens 
T. V. p. 300. feq. 

MUNTZBUCH, (iV^w) darinnen alter lei gro^ 
und kkine filberne und guldene forten fitrg^clt 



F. ì^. Muirnar. H. Mutìus. L. Myr/tìim. a 57 

werden. Gedrukt zìi Muflchen bey Adam Berg. 

* 1^04. fol. 

MURNAR CK Tèomée, jD^gèntifA Ordinis Mino- 

' rum , Tbeologia Dod&ris^ Logica Memorativa , 
Ghartiliidium Lbgices, five totiuà diàlefticse toe^ 
morìa: & novus Pécri Hifpàni Textus èméhdacuà 
cum jùcufìdò prétafmacis exercftio. Argencinas. 
Joab Gruhiriger. 1509. 4. Rara lappella'tur iti 

- Catal. Btbl. Vìlènhr. p. ÒJ- Conf. Prófp. MAR- 
CHAND ili diAiori. T. IL foL 95. 

MUTII {Hùldrici) De Germamrùm ^riiUna origi- 
ne \ mbrìbus &b. feaUl. 1539. fol. Lìbter raruà 
in Biblioth. Sarraz. p; I. p; 1 35. cohf. BAYLE 

' Tom. ìli. |)ag. 452. 

Ex eódém hoc libro, miilcà titancur àPh. 
MORN^O ifi Opere prteftanriffitod, cui tic. 
Mjfterium iniquìtàtis &c. 

MYLW (Martini^ Gorikenfts) Cbfònologia fèrip^ 
forum PbtUppi^ libèllus appcUatur fafior in Mi- 
fceilari. Lipfiens. veter. P. VII. pàg. 133. 

MYRSILII (LeiBìi) Fragmenca vetuftiffimofum 
Auftórum Bafil. I530. 4. Liber adéò raras'di- 

* cicur in Catalogò Bibliothecse Sàrfazian^ oc 
hódié vix repériatur, éftqué prò florenìs^y.'*'! 5. 
ft. divendìtus. n. 193 1. p. 192. . * ""^^ Vl^•- 

N\NNII (Petri) Dìatogismi^ HeroiìtarUìirJLu' 
cirerìa & Gamma ^ Sufannà éijudìth^ Lùcritia; 
& ^^^fi&<:^ &c. Lovanìi 1541-4*. Tnrétatuis aìlrtìo- 
dum rarus.. v. Cacai. Bibl. Sarraz. p. II. pag. 1 3 5* 

R NAO- 



NAOGBORjGI (Jhams) Regmm Papifiicum^ in 
quo Papa cumfuis moribus^ vita^ fide^ cuitUy 
ritilms atquc c^rimniis^ Uhris IV defcrìbitur^ 
imprefliim A. 1559. S* eft liber rarìffimus, ac- 
ceduttc in Job. de la Caia fodomia? pacronum Sa- 
cyra, libri IL de diflidiis componendis exiinii^ & 
in CaialogoiB ba^eticoruiD nuper Rooue edicum 
Saiyra, variaque alia carmuiicè expofica. De au« 
fìore honim libellorum Tboma Nao-Kkorgo^ 

. alias Kircbmeyero difto vid. SECKENDORF. 
Hifton Luther. Lib. IIL §.CXXXVIL 11.13* 
ibi. .665. iteroque FELLERI Monum. ìnedica. 
Trinieftr. sOélav. p. 490. 

NAPEIRI Qobannis, Tbeol$gi Scott) Coram. in 
Apocalypfin vid. Symbol. Ikerar. T.I. p«585. 
& SCHELHORN. vit Camerar. p. 1 8 1. 

Eft vero is liber in Bdgicam quoque imo & 
in Gallkam converfus &, 1 600. 4. Middelburgii 
ìcemque RupeUis 1607. 8. excufus. 

Laudacur auAor à Phil. Camerario filio, mi- 
rum in loodum : N^que memini , Qnquit . queti" 
quam slium in illas revelationes ba&enus occul- 
tas iom perfpkuè & verofimilifcr fcripfijfe ita 
ut à pr^dftds mfira ccc^jias minijlris c^mmefh 
detur & approhtiur. 

NASCIMB^NII (JNaKimbani) Connnei|iari«8 in 
Cicevpnem àc Jnveodooe Venet. 1 5^4. 4. Libt 
ranis io fiìU. Alhjuoi. p. pi« 

mRDi 



^LNardus. M.A.^ta. C.Naiu4dm. %l^ 

I^AREMl (^Job. Leonk) Tabularum duarup» Legis 
Evanplica grafia fpirhus & vua libri quitta 
gMj editi Bafitex 1553* 8. Liber eli i^arior^ 
ac inter alia concinet Expofitionefn iéfyoealypfeoi 
Jobannea. Auftor, nobilis Fiorendnus iiiic^ in* 
ter Ii^os refofmacos recenfendus. 

MATTìE iM^rci jimomi) Volumina qtisdam ♦ Ve- 
neriis apud Aldum ì$6^. foL exct^f fumtano* 
ra* vid^ Biblioth. Ludwig. P. IV. p. 1490. ubi 
inirum in modum & pròpcei^ rerum copiam & 
ubercatem & propcèr verborum & fetitemiarnni 
vim & luculenciam laudanciir. 

NAUDìEI ^Gabrielis) Panegyricus diftus Urbaio 
VIIL P. M. ob beneficia ab ipfo in Mi Thomam 
Campatieilam celiaca. Paridis 1 644. ' 

Conftac^ Campanellam fuiflè vaili & porcen- 
tofi ingetiii hominem, quique, (nei loquimr 
TOLLlUS) omnes fati acefbicateiS^ & quicquid 
usquam cruculentiae efl^ pertulic. Ud magnum 
ìngenium invido^ centra ipfum aitnavit, ia fij- 
Ipicio, quod perduelliom's teus fic, effecit^ ut 
carceri Neapolicaiìo mancipatus, ibi per ipfos 
a$. annos duricer & immifèrìcprditer l^aberetur, 
donec inde opera Urbani Vili, liberacus , in Gal- 
Ham conceilic, ibique benigne habitus obiic* 
Cum autetn pofl ejus fata incempeftivus quidam 
Ariftocelis defenfor in libro, qui infcribitur, Col* 
tege Royal de Franca qusedam inclementer in Cam- 
panellam dixiflèt; Gabriel NAUDiEUS fuarum 

R ^ par- 
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i6o -' A.'Ndugerius. R Naufed. .., 

• pàrrium efle duxit , famae amici defunSì tit con* 

- fulefet, hunc Panegyricum in lucem edere, qui 
rfanè Icftu dìgniflimus eft, & Autoris fui erudi- 
V tionem teda tur. Non eft autem ille adeò frèquen- 
■ ter obvius, M. H. 

NAUGERII C^néìr.) Orationes & Carmina Ve- 

• net. 1-530. fol. Lib. rar. in Bìbl. Jani Albini 

- p. 1 6. Quanquam cum omnia Naugerii Patricii 
. Veneti Scripta à CI. Job. Jnu VOLPIO Pataviì 

17 18. 4. uni cum Naugèrii Vita fint edita, jam 
' cantse raritatis ea amplius non (ìnt. 
NAUSEiE (^Frìdericl) & ad Naufeam Epiflola^ 
Bajfileae ex officina Oporiniana 1550. in folio 
editae , longè funt rariflimae ^) Erat Ferdinando 
Regima facris concionibus , atquedeinceps Johann! 
Fabro in Epifcopatu Viennenfi fubftitutus A. 
1541. fingularis Erasmi amicus, fed Lutheri 
adverfarius, ita tamen, ut omni ex parte Eccle- 
: fi« Romanie refonnationem expeteret & exqjta- 
' t^t^ unde fàftum eft, ut, cura in Tridentina Sy- 
: nodo in magna eflèt auéloritate , atque plura col- 
loquia 

*»). »i Faciunt ha? epìftolae Cfunt verba CI, ie LUDWIG in Bihh 

^^ Ludvo, P. IV. p. 1505.) ad Hìftoriam Reformadotìis rupplén- 

. 9, dam* Naufia enim ore & calamo purioribus contradixit facris. 

», Unde faftura eft , uc plures Viri eruditi ejus ftudium in P,ro* 

„ teftantes concìcarent. 

,» Liber rarus eft , Hiftori» quoque litterarie magnum lumen 

' 5, afferunt h» Epìftol» ; partìm , quod Naufea polyhiftoriam af- 

^^ fc(%aret» ut plures eum de diverfiffimi generis ftudiis confale- 

„ rcnt , partim , quod ingens eft copia virorum , quorum Hterie 

hic exhibentur. „ 

De ipfo Naufea, conf. SAI4G in Uifl^ Cmciì, Tridtaf. Tom. II. 
1>. 144. ftiq. - 



> A. A. NebHjfenjis. -P. Nicolai. 1 6 1 

loqqfoi indagandae verìtatis- caufa infticueret cerni 
P£oteftftttcft)as , tnultosqaé inveteracos errores 
acritèr catperet, quibifsdaili • Bcclefia^ Romanae 
Pr^erlbufi redderectìr fa^étìiis^ Bft Tridenti 
morcuus *i 55 1-. « oonf. ilPKPER Hiftor^Reform. 
Fnificaf. '■ pag. 9 5. iteiw^ee Pamalecn de Virìs 

- IltefWbu«'& al. • vj : • ; i. ; , » 

NEBR4SSENSIS (JEHiAmomni') dìmonarìam 
Latim-Hifpanìcum ^ aoéhrm ftudio Ja Belterìt 
: Awvérp; 1553. 4. /Eft optisrarò obvium. ' 

''Enk Nóbrìflèni màgnam in orbe Kcterato no* 

. menyuuti is Inter- Cardinalis Ximenii amicos & 

1 i^Uetites rtkretilèbatun Et fetix Hifpania, qiiod 

' habneric linguaet fuse hunc interpretem , cui^ ad 

. - colcutn & elegantìam ' nihii poterat deeflè aut de- 

. . fberar ónquam; Meréntùr éjùsPrasiàciones, huic 

. ; O^rr ad&rìptas femel iceramque legi , ' ob fermo* 

nis ni^oreny & hiftoriam vicee ac fortunarum aui^o* 

ris.vìd. LUDWIG in Biblioth, Lud. T. HI. 

NICOLAI X^hìlippr) Kurtzer herìcht von der 

. Calvinìfteh G^tt und'^ ibrer^reli^on. &c. Franf. 

• * 1.597. 8* Ejiisd. ve»de^ ganizbénCahinifchen 

, reUglnn \i fiffm é^rfelbigen 'miderlèfgutìg. ibid. Q. 

^ Eftà;. Spiégel des bofefp ^ftes 'd$r ficb in der 

' CakrimftM bUciern reg€$^ tmd kùrtzuìnb fur 

i ein Ham «w/ geeintfoyn , 'mder' die' zvìeen un- 

: nStza pgenbericbt der pt^Sger zu Ziìricb , und 

-r. ^r'.fiiéemtmfw inWl^pialenj fa- fich fur 

t '5 P, 3 Unnfkh, 



%i% P. Nicolai. 

' Utmaifebe burgfir ausgeb$n &c^ ibid 155^ 8« 
Ex cìtttlis hcNfQfn UbroruoDij fané non à Spirica 
vel charimtis vel veritads inrpiraccNniiD , lèd ma- 
g^ adbuc ex ipfb tenore , appaiec^ quam iofe^ 
llum eign Refonnatos ammum 6c maledictitn ex- 
erciient calamaio, q«ì eos coQfcripiit;, Aiiftor» 
quanoque is, plus quam credi poceft, debacdie- 
tur, &, CUOI aigumehtis non pcflèt, lingoas ve^ 
nenacse & meris calumniis refèrc» ipiculls, bos 
noftramqu» doéirinam infeftavertc. Es^t oece- 
roqutn ejoa quoque Cùmmmtarim à^ Regna 
Cbrifti Ffancof. léo;". 8. five, cmmmariut 
in Jp$Mlypfiny in cujus libro IL leAeraiKis pciv 
fuadece conacur AuSto* , A. C, 1 670* finefDHiundi 
«fiuturum: £1: eundem librum Geotnanioecxnire» 
interprete GOTHARDO ARTU&IO cKscimus ex 
Ca^L QibL Retniaim. p. 330* conf. Okiofion^ 
Jpontan. Ha/^. P. XXXV. nvan. 3. 4* 

Qjuanr vero 6c incredibulis quoruqdam Ijttberi 
aflèclarum adverfus Reformacos zelus^ vel pacee 
«X cemerario Ilio , t]uod in Reiaf. Innoc. A. 1 7 s 5« 
p. 751. re|>ericur voto:, ut BH1L« NICOLAI 
liber Jtk Iho <!^dmnj^larum^ denuo imprìmere- 
mr ; Qutfi vero iioo exaceilsati fiiris efleoc ^r^ 
no$ fratrwo mvàà^ uc calamias atri loKgìÉb fixxa 
tinaus denuO ^ c^x^tomndn3 pubSioo^ .ew* «er* 
no ipforuQi oppcoWio & iton nmoA ipud cytanes 
cordadores lURusq^e Confefficxiis joftn^ liGeres^ 
b^e fé babect ^qod b^c tal» jrMiiiS|floi^bab0ai^- 



tuTr atque fé qtumpluniisQruni oculis^ fubdaxe- 

NICOL A&a C^ii^Mi> Liter de Qu^hnitfe^ 
vgphm rmimi&us ; Hanc rariffimum Ubrum fé à 
DoftilE^ Cr$zio 9 dono accepiile laecacw CL Jxn. 
ChrifìoptK WOLFÌU& in Ihefi Epiftat Ctoz, 
Tomi II. p. «34. 

4fe NlCEPHORl filemmid^r compendiò^ Pfajcfico in 
Latittàtid lii^. eoQuetfo {)er Thomai» Wegelimitn 
Aug- Vindel. 1 606. &c. v. BRUCK. Hift. Cric, 
Ph!tef.T,llI. p* 545. not. qV 

NIVBLLC Mr. FaStum pour Ar Dame d^ By^in-^ 
villhrs^y Infime à Paris Va$k 16^*6. ed t^s^ 
fimaiD. ipfam hvgm, ftbrchiom(&', qax proV 
priuni Parencem Fmtresque duos^ lento v€oeno 
(diélo le fmàre de fa Succeffitm) enecaverat , 
hiftoriam in Lexicn JSELIÀNO Toni<L fol 
6 a $» bievicer enantaii videmus^ ucr ip(a capite 
plexa, acque in fàvilfaittt redaéta, piirricidii aGo- 
rumque fcelemm qmm piurimonim poemas luìt; 
Hanc ejus caufàm , caufarum Patromiff NI VBL* 
l4llj(S cum defendetidatn fiifeiperec, inde ab una 
parte prodiic Arrefium Barllatmftìd Pari{knfi$ 

' 4kf9t0» Mknfcbiimfam de BrffwHr^etis^ & ab> 
9Ìmtp9nQ hoc ipfum FaSkmp(mtlàdheMàr->^ 
fuifii ìm mflien ut utraque hi»c fcripca Ipnge 
ÙM mrifflip». 

de h NOUE (^ iSnir) lUscmtrs plkiqmsi ^^mi- 
tiMirer P0^^$ ^^ w^en kmeite fm le fieur 
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d 64. S^ Nwe. A. Oùhhius* J.^ G. Okarsus. 

à^ Frema & dedUz mRjoy tres Ciretten^Hefki 
ry IV. de ce Nom &c pour Francois le Ferre 
de Lyon 1 59<$. ^iUer eximius & ràxis. v. Banm? 
gare, de libr. memoroh» T. IV. p. 245. feq. . 

Fracris Jobannis NYDER Ord. Pnedicaromm in 
Djecab)gumanmtJinofjes..fdXiCì\s 1479^ ìmpttGk 
per magiftrum Ulderìcum Gerii^. 4. funt rarifli- 

. mas. conf. de Scriptis J. N]Fderi Affa Etud. 1 7 2 cu 
p. 4.51. & CI* VQGT. Catalqg. p^ 42^1. 

■ ♦.»»• , / 

C|LDOINI CAug.} Atbemeum Romafum.^] in 
X quo fammorum Pondiicum , ac Pfeudo-rPoa? 
tificom, .nec non 3« R- E. Cardinalium & Pfeu- 
. 4o-Cardinalium fcrìpca piiblicè exponuucur Peru- 
fi« 1676. 4. . 

Ejnsdem. Atbenaum Auguftum^ iniquo Pe* 

rufioomm fcrìpm public» exponuncur, . Peru&c 

' .r67»8* 4. Eijk Asbfifkeum.IJguftietiWLi feu» Syl- 

labus {criptorutn Ligurum, oec mm Sarz^mu&im 

& Cfcnenfium Reip; Geuuenfis fuhditoyum* Pe- 

Và^ i€8q. 4. » ' . •: 

£a omnia raricatis noiii^ habencin SfUiot^ 

•.. Sarraz^ pag, aYd. : r -. .. ' 

QLEARII Qeb. GodofredK) Superinteftdefitfe Am- 

^is&xi&%^ ^mrmm Annqw^^ 

ti^iMfis frjiffnemA &c,:,/^^m ifafc 1 6? i •^ 8. 
primo excufum, deinceps vero , boriÉntiini^ vjris 
^ .frudi^ifi, cum annoationtbus.pociflixwi&lìift&ri^ 
^is iputo ex patte ^^uaìs.rt»ufa»/Je«ae^^^^^ 



nmm., &propi»r ip^ qtis!& inibì repérìuntUr KiifwAi«0 

pr^ofii&miim^ In rquo. Ai B. Carohfii^ii ]. 

J^^eiiy \ Wolfg. Y2^w C<!kpmmu Flacii lìlyt. 

& .fin. iwngae XXXL ; Bpift«ila& jHSerQuymiWel- 
: fenVieperiiftnmr Ut ape» qqis pretium, ?tque 
/ emditìs! eju$roodi . mpe^rùm amaccnibus rem 
: /gr^tam . ikdurus e0èc, ^ui: novam .nòbis liiijus 

f<hiftiÌTprocuiatprus ejllèi e^icipoero. . ! 

QLHAGARAY iPkm^ mftOre de Fqìx^ Bwr- 

Pfi & Navarre\ à. Pgris f ^09.. 4. lacer Ittiros 
, nrìom jrefertur. à R B^I^IQ in Lex. ef..STRU V 
. Bibljoiè» Hiftor. p. 47o, . . : • 

OLIVARII IiJaugtiracift QhVamna, five prp Prae- 
:::ft(asir4.SeBéiiiflIPrincipis Angli»/ 'Scotte & Hi- 

berniae D. Protedoris OLIVARII CsrmM.Yoti- 
f vmn. Lttid.' fe 4.-^ Anna noftrie (àlutis 165-4^ 
. .' OJiis»rii ft-oteftorisf primo, .pagg. habet 1 1 8:.> In- 
: : finer' a^iia funt qussd9n.£pichalftmi$'& E'pftre- 
^ dia. • . Caofas raricays vbujus feripei netno non in- 

ORDINAWIONES , jEc^f«iflicas , vulgari nomine 
> .diiStes iKkchep ,or4ntfngen^\ efie admodum-rF^^s» 
X iijprittiifr.vetuftk)resraiis.,,j#«n à Clv VOjBTIO^ft 
. f obfemtiwi JBf Catals! «4ic; trjt p? 38 1 . : r- 
"1 .Q0Qdjimprif|Ms.ye'iwi.eft;4^ Or^ia^tieqe^Bftin- 
-( jdetibui;^ y quae ra{) /Wfpicìis Joachimi II. Ble- 

. ', t . .ti '' • /• >^ t » ' .* ' 'M '«{ /• » 

Rt 5 ORI» 



-s6<$ B. Oricellarius. H. OftrsMi. 

ORICELLARII dBernarff) Libri ^ VrU K(h 
ma^ cicanmràPoGciaotodeScrtpiorìbàsJPkvenQ- 
nis pag. 33. tanquam in quibiis admodom kii>p- 
raverit in illuftrandis atque obfervandi& àiriquo- 
Tum monumentis: Incereà tameti i6M raros e0e 
conftat, uc nemini ferme atiti^mrto peif^Ai 
fine vel cogniti ^ uc operai precìom ftcertc Vin 
Clan >. Ern. Immanuel WALCHIUS, amte 
hoc fere decennium qui edidit^ e}Qddl»n' a«iAori& 
iraélatum de Magìfìratibus R&mams ix MIT. Pio- 
rencino LipC 1752. 4. AuAoris, qui Plomci- 
nos erac ac Seculo XV* ftxuic , Vieam habet » 
qui Lond. 1733* 4. ejus commeniarivKii edidic 
de bello Italico, v* A&. £nMfu. SoppleoK Tom* 
VI. Seél. X. p. 440. feq. & conf. BiGL. in 
diélion. T. III. p. 536. 

OSORII (Hìeron.^ Epifiopi Jlgarhiemfis Op^tz 
omnia Rom. 1592. fol. 4. Voi. Lib. rarMH v. 
Bibl. Albini p. 1 8. Conrinencur ìif votb Vita 
AttAoris. De Nobilitate cibili Libri IL è9 No^ 
bilicate Chriftiana Libri III. de Gloria UbriV. 
de Regis In(litut}<xie & difciplina libri VIIL d€> 
Rebus Eroanuelis Regis LuìScanhe intrk^ffimivir- 
tute & aufpicio geftis Lib. XII. Admòttidonom 
in Epiftokm ad EHObecham Anglto ili Goal- 
therum Haddonum Lib. IH. de Jdftkia Libri X.. 
De Sapiencia Lib. V. to Epiftoknv PMdi ad Ro^ 
manos Lib. IV. . Paraphrafis in Jdbuni Lik HL 
P«raphraG$ in Ffalnos. Notactones in parapfam- 

fili 



Sm In PfiAmos. Cooimem. ia Ptrabolas ^ Silo* 
mcm* Paaphntfcs & Notadooes in Cantica. 
Pari^^halb in Je&iam. Commentar* in Ofram 
Propbecam. Cmsmeatar. io Zachariam. datio 
in kudfim D.Cadiann», in Evangdium Jobonnis 
Otte. XXi. Sonc retò haec omnia flilo confcrìpta 
pmiiSiBO atqae elegantii&mo. 

PALEARII C^onii) Mio in Pantifices Roma- 
mi & eorom tlleclas, &c. Lipf. 1605. ex 
jcdinooe Vogeliana, 8. inter rariores feculi XVL 
C0afGi%»tD6 Traébutus locum habet: Inceger Ti- 
lolos ita fé liabec: AmH PALEARII Verulani, 
|e& Offifti Martyris', ABio in Pontifices Roma- 
nosy & eorum affeclat ad Imperatórém Rom. 
RegBS & Princlpes Cbriftiana reip. fummos 
ttcummici ConciUi ptéefiies confcripta , cum de 
cùnciUo TrìdentinD babendo deUberaretur. Nunc 

. prinmm in lacàm tdita. In qua fingulari me-* 
tbodo precipua corruptela a Pontificibus Roma- 
fìk in daSrinam Apojlolicam invehés\ S. Script 
Hité UfiimoniiSf San^orumque Patrum au&o^ 

,■ fitau ÀUucide deteguntur & folidiffime refel* 
^iuntur.. Recenittit hunc libellum, & breviter 
i AmH Htm nobis enanavit BURCH. GOTHI 
vSTIULJVIUS in BibKoeheca Antiqua poblicam 

: IcQpe 1705. pag. ^9» & feqq. Ejusdem Epiftor 

lam «il M. Lutharun), Pb. Mdanchronem , M« 

IBttOWttQ & J^^Calvìowi^ QtmaifiM Helvetos* 



t6B A.Pakarius. J.Bakoms. J.Pandoebaus. 

que iuiiveiiros, qui iiivocam Jefum CSirfftuin 
A. 154^, datam a. MAfl Gae^^faerbycàno cum 

' pfaefa^one dt fatis & morte PaUarii , Ibis 

. Amoènicaribùs Hiftorico^EcdeOefticis mfercttt Gì. 
SCHELHORNIUS Tom. I. p. 448;' flt feqq. 
Qui & 'Ob&rvat , quàm INa A&io 'imPmìifices 
Rom. & eorum aflèclas, tàmonhWki^ni^na 
Amdel. 1696. 8. Gc inferta, & ante paucos anno$ 
editiani Jenenfi, quam Q; HAIIBAUERtJ;(? 

. . prpcuravit 1 7 2 8. 8. cjui & ìpfe de mxA &ds h 
nieritis Aonii PALEARII.dtfferujt ubeciusv qus-t 

- que Opbscola, inter-qù2&, pracerOm/pMiisefus, 

, eminéc de ImmortaliMte ammorum ^pwlejgcQ-^ 
gittm, ftylo Lucre(»uia*^atiriBÌBfce'coÌD{)oCt^m, 

. & tribus libris torapmherifom. . ^ ; r - 
Ante omnia vero A. PALEARIL libet /.lin- 
gua Etrusca icripcus, fub tic. ^ehefiviumCbriftiy 

. quod iongè fit rariffirous, ob&rvài: SCHEL-. 
HORN. io Amoen. Hift.,EccL Vol.L.piig;i56.. 

C^n ^ ' ' . -^ . * • •4<> r r^ 'i 

PALEOTUS C^//)AéJ^^) Sdripior Po&dficitts^p- 

&t Mfioriàm j^dmir^udàm jie JefuCàr^^^ 
•. maHiùs Dmcu 1 646. j^. cujus Hbtì itekatem 
' laudata ^ Bibliotk Hambl MfcdL.'S. L p^^jb. 

i EcHefia^ Luther attéé *m. 4èBrina de StJedef^a'' 

> tkric. Helmft. 1 5 96. 8. .Eft liber rafiflhsau&vqiem 

/ .mea fervaf bibUbtlieca. Oedicex eò iH(iflMoniqiis&^ 

• ^.:éx£jBrpca TeilimoQia.^..Cla<iiSnnsiSTeFff- 

^ ^ VITU& 



^ 



- M. Panfa. M. Pai^kerus. a 6^ 

' VITUS-, atque ea fub|unxic Apologie prò Synodo 

:- Dordracena adverfus Cet MOSHEMIUM editse, 

> ' cum: adjunAis in citulo bis verbìs : Ex quibus^ in" 

ter anmes canfiabity boMernos Lutberanosà Pa-' 

' trum .fuorum fide defeci jfe , neque nofirat de Gra- 

, tia^ Pradeftinatione fententias^ fìdei&falutis 

. fundamentum convellere ^ Lutberanos adfirma- 

re poffe^ nifi qui perfidi fint genuina fisa Ecc^ 

lefia pfoditores. Neque vero, (tametfi Pando- 

«chaeiis ita mirìfice cpmprobac prìmaevse Ecdefias 

Lutheranse doétores nobis in doArìna de prae- 

deftinàtiotìe , gratià & libero arbitrio, peìikus 

iifM^^ìsg fuifle) credi debet, eum uHo modo prò 

Syncretifìa aut CryptOrCalvinifìa ^ ' (quomodo 

hominem Reforroatonim fèncendis deditum ^e- 

nigrare fblenc Ludierani,) haberi. debere, cum 

ìniquiffimo adverfus. nos alioquin fuéric animo, 

oranique opera eam a fe avertere , uti appellai, 

^ calumniam , fuerit conatus. Erat ipfe Pand(h 

< cbaus Pàftor tum temporis Nordbufanus\, atque 

Jeinceps Superintendens Sanger bufenfis : 

PANS A . (Muìio} della Libraria Vaticana Kag- 

• pònamenti diverft in quatro parti. In Roma 

* apprdlb . Giovanni Martinelli 1590. 4. Liber 
. rarior. » . : j 

RARKEfl! (Matb.y Jntiquìtates , Britannica^ 
' kiter ! ranffimos connumecaintur < libros ''): ' Ed 
•: • f vero 

ti) Vldemus intereà novam hujus Optris edidoilem prodiìlfe Londin! 
.M7asri' in folto, ut gmplUiiiater rufUSmos ùàttta Ubiros id com« 



mei&Df 



nicro is lièer^ qui in Ecdefia? Angticatiaà téùl^à 
ab A. 1569. ad t^7S- tradendis alios omnes 
fide,, eleganda, & gravìtace longe fapeiar, abs- 
qae Aiiétorìs nomine impreflus fub hoc titòlow 
De jhitiquùate: Brhannicar Ecclefia ^ & nami^ 
' fuuim de prhUegSs Ecdefia Camuarienfisi 
mque ék arcbiepifcopk ejusdem LXX. tSfloria. 
jimtbac non nifi femel^ mmirum Lendini in 
étSbus yok Dé^ji MDLXXIL excufa. Nunù 
vero boni pukUci ergo recognita & recufa. Hq* 
nwià, typis Kf^ecbetianrs ap. CtautL Marnsum 
& baraks % JuhrH MDCF. foL L Alptu 
phg» 8. i)A. COLER Ambolog. p. 77^ 4c feq. 
qui fitnul ex Thou fharnii pnefùc aà Roberti 
de jfiiesbury Hiftomam de mirabiiibas geftis 
EdaardilII. edic Oxon» C710. refeit, quam 
con PARKERUS ipfe Archiepifcopus Camoa- 
ricn&, fcd JOHANNES JOSCELINUS, Par- 
keri antiquarius & domefticos 9 verns ^vs^ Libri 
fit Auétor^, qui camen, propter verecuadiam , 
& , ne hsc res fibi conflaret invidiam y nomen 
divu^ari prolùbuir, unde eam laudem retolie 
Parkerusy qoss alii podus debecnn Confé 
HENR. WHARTONI Anglia iacm Pwe^ 17* 
& 18. 

At fero , nee ita (ads accurate rem nocataai. 
eflTe addifcimus ex Jac USSERI! Libro deClvi* 

(Hana- 

m 

ntmorari non pofflc. VidL tÀUUOAKCSS de ^ taciCOnUk 
K.VI. pag. 81. feq. 



(BanarniQ Ecdefiarum Succeffione & ftato cap^ 
ni. fioL 34» i^i Amiquitates Britannicas ivi&o^ 
ttm habere D. Ackfwortbmn obfervac, fed par<^ 
tero libri pofteriorem, qiue Hiftoriam ArcMe-^ 

. pifcùporum Can$uarienfium continec, D. Mat* 
h«o Parkero procurante , coUeftam fuiflc a Jcbé 
' Jcffèlino^ qui Epiicopo ente a Conciosiibus^ re-* 
fere 

PARUTA (Pbil.^ Palermo amico. Palermo facto. 
& Palermo Nobile, cum fig. numismac. & infciipc. 
in Patennoi649« 1650* 1651. foL 3. voL' 
Liber omniom rarìffimus dicitur in BibL AlHni 
n. a86. 7. 8. p. 25. 

— •— Memorie Hiftoricbe della Città de Catania 
&c. Cacanias in Sicilia 1639. Lib. rarifli ibid. 
p* 26*/ 

PASCHALII (CaroVt) Legatio Rh«tica Lutct. Pa- 
rif. 1 6 1 o. in 8. liber rarus & eleganter fcripcus 
eft, qui tamen ab Andrea MAÙROCENO Ve- 
netorum clarìflimo Hi(l<^icd parcium ftudii in(i« 
mulacar, fi fides habenda Gryphio de Scripc Sec* 
XVIL p. 4 1 2. M. H. 

PASCHALIS (P^/rO OpufculaWtxìtim 1548. ty- 
pis Pauli MaRudi in 8. excufii , in panccmini qm- 
nibus yerfantur v. SCHELHORN Vìt. Ph. Ca- 
naeran pag. 83. Cmf. Bibliotb, Hamk AUscdL 
Volli, p. 8. 

PjVSORIS CGeorgii) Grammatica Graeca N. U 
in tre$ libtos tributa. Edidit Mattbias Pa(br 

■" / j F. Grò-. 



«72 G. Pafor. E. Pasifuièf. J.^Pàfferatius. 

. F. Gtìyningx 1 65 5. 8* Haec Grammadca padciS 
cognita appriniè fkcic ad N. T. melius iBtsUigen-- 
dum.) ob magnam exemplomm facrorum qvaè 

' afferuntur, farraginem^ quorum (i index fbiflèc 

. . adjeftus , majorem adhuc ufum predare poflèc. 

M.H. 
PASQUIER (Etienne^ Ejus Epiftol^is ^flè rariores 
obfervac Langlet du Fresnoy in Catal. Hiftori- 

/ cor. praeCip: p; 2 1 4. Prodierunt fub tic. Letirei 

, i Etienne Pasquhr 8. Parif. 16 19. 3 Voi. 
Cenfiira Lancièri h«c ed : Ces- Itettres contien- 

, nent une infinite des faits impoHantt far nptre 

biftoire. Elles ne font palrout à fah communes; 

Ejìisdiem Catecbismm Jefidtarum eft lìber in-* 

. lig(Ai,rariratis. 8. . 

PASSERATII C>i&.) Kaknda Januaria'à: Poe- 
mata^ Tarìfiis ex Officina Rob. Stephani I597. 
^ 4. èdita ^ raritads notdn) habetit. 

• EJUSDEM Liber de permutatione Itterdrum 
' &Parif. 1606. 8. eft rariffimus. v. SCHELH. 
. jimmn. Liter.T.V. p. 268. & Memorabil. Bìbl. 

Dresd. T. II. p. 5 3 3. De eo ita Scaliger ad Car. 

• Labbeum : „ Accepi Pafleratii libellum de cog^ 
„ natione litérarum niagis ùtilem, qUam autori 
9, gioriofuni. Rari érunt, qui eo (ciunt utL Nos 

.. ,, i]uantM3C ex eoVseftimare poflìimus, quòd patt<- 
,, corum hominum eft, & plures hàbebie^ qui 
.' 9, non capiant, quam qui eo capiantur. Ego fòné 
. ^y m ceiifum bonoQim eum dedico. - 

PATI- 



e Fattnus. C. Patficim. S. PerttvàUus. 1173 

iPATINI (Caroli) Fdmilia Romana in antiquis 
numismatibiis ex bihlio$beca FuMi Urfinij cum 
adfun&is Ant. Augufìini. Lutee. Parif. 1663; 4. 
lib. rarus in BiW. Albini p. 6f. 

PATRICII (Fr/lw.) Dkcuftones P^ripaMica. Ve- 
net. I57I. 4« Liber rarus in Bibl. Albini p. 150» 
conf. BRUCKER. Hift. Crit- Phil. T.IV. P.L 
pi. 4ag. & in nocis ad AqUiUani libr. de plà^ 
citìs Pbiìos. p. 2. 

PERCI VALLI (Bernaràni) Laudattones de rt 
liberali^ Brixi2ei586. 8^ Lib. rarifl^ in BibL 
Albini p. lói. 

PEREIRiE QobaHhis de Zotorzano) de Iftdiahim 
jure, five de Ju(h Indiarum Occidentdium in^ 
quificione, acquifiriotie & retentione sVol.foL 
Madric. 16^9^ In Catal. Bibl. Jan! Albiili Liief 
rarus appellatur. 

PEREIR/E (Georg. Gomecii) Antonianà Màrga^ 
rita V. VOGT. Habuit eam Janus Albinus v# 
Cat. Bibl. p. IO. n. 1 19. qui&ejusdem'/'^mr^ 

» 

Librum hac ipfà Margarita adhuc multò rariorem 
pòllèdil:. (tìb. tit. Novte teràsqùe Medicina ^ ex* 
perimentìs & évidentibus ratibnibus coif^ì^oba^ 

* ta prima pars , contra Galenum & -alios an^- 
tiquos medicos. Ex quo libro Neoterici Medici 

' plunroa in>^nta nova haufifllè dicuntur. 

ixx PERÌER (Aymar) Difoours bifhrique tonchsmt 
V Etat general des Gaules, & prìncipalemènc 
dea Provinces de Daupbiné & Provence^ tane 

S fous 



fyf^ h Rspublique & V J^mpìre 4^ HmotnSé 
que Spt^ \^ Fri^ncm ^ Bwrguigfimii ^ miwx^^ 
(jH€}qpe? i^^hferpfees partipuji^res d^ cermftit» vii* 
■ les Lyon i6ip. 8. l^jj?. rjarus. Apftor (CW do- 
«nkKi? 4$ Cl^amahc &<:. genator ip Cnjrfe Gi»^ 
{it>opolini}a I Vùr in<»^« ciim au^ritj^ci^ cum 
4ri}4iPPnis. 

rum Albigenfium & Waldenfium BFÌpwec* 9 Gal- 
lile Q^w^. K5 1 8. iSt I é 1 9, 8. vmt rariof^ 
Jibrfls Jw^njr, u« D&m. HECKERUS qui 
de Henricianìs & Petrobrufiani? confcripfif diflèr- 
' ^icmtm p. 9f f¥W ftnif d^lpre fgteacHr , fe Jo. jP,» 
Ffirnipìi -E9i^«tvim dep^pndier'9 nop poi^uiQè. Erac 
Ay4)or V^ D. Miiiii^^r Nionmfis in JO^^biM^u. 
lìU prp lapp tflaé^i^ gmtìas WeiHjgs ^jt $yn(uius 
Alefienfis habica A. 1610. JEj3; v^o à TH. 

B^AYO^ Tti* D* 1^ Paftore Londiopnfl anglica 
P^W17<»* afiq^ip inrer.(a:p P. IL TomiL ^ol- 
i^^QJ^ .gcripcpiTutp, Uè 4mmo papati S? per- 
ì^<^ypm ^ P^ffif.m exerelta. 

éà ì^ WV fipiftiici^^ ì» O^yfea fcripcn fijnc. 
PERUSCI.On») ^wi^j^if, Ven«. 15^8- 8. Li- 

^ fv;»» «l^tt«Mr io Cfl«a ^jbL J. Ali)Wii 

PETRI 



F. Petrus. PUklphui. St? j 

^ÉTRI (Blefen/is ArchUiOcm Smhnie»fiO 
Opera 9 ftudìo Jobannìfi Baiasi S4)c. Jefis Theolo^ 
gt MoguQcids i5oo. in 4. Edkio base prima 
hujus operisi poftea nonuullis Bifallothecis Pa« 
criun Infèrci, rara com^arec Autor ip&^ Rullio* 
rmc circa ano. 1 1 60. quiqiue primus ià re £a- 
cbtriftica Tr^nfubftitìttiatiofds ttooaeOr ufiurpadè 
dicitur, dignus ed, qui fcripcoribgs illufliibust 
imo Teftibus verìtatis. accenfeatur, bine JPiacius 
Iliyrìcus & Joh. Wolfius nonoulla^ teftimonia. ex 
420 acculf runt, Csecerum res admiratiotle dìg^is- 
fitna e(l| Virum iftum in iUa temporufn barbarie 
licerìs (àcf]& & profànis imbucum ade& pe(9;us 
habuifiè. M. H. 

tETRI {Frane, de) deW JnticbUÀ & dèlC Bifi(h 
ria Napoletana &c. Libri duo cum fìgur* numis- 
mac. & infcrìpc. in Napoli x534* foLLib. tariot 
in Bibl. Albini p. 25. 

Ì>EZEUI CCér(/Z) £«/tfW«y czi^'tw. vid. Marih 

PHILELPHl Epifìola. fol. edica imer rarioni Se- 
culi XV. monumeiica recenfencur. 

EJUSDEM Satyne^ Medtolani impre(& perCbcis- 
cophotum WaMarpcer Radsbonen&m 1476. foK 
fingttlafem habenc rarìtatem, funque uciliOimse 
dd cQgnoscendos mores fecali XV. quo fcripfk 
Philelfus, Poèca, Grdece & hzàm doAus, in- 
geoioque magnus & acer, pradercim in perftrin- 
gendìs hominum vitiis, laudandaque virtute* 
LUfìWIG ia Biblioch. Ludwig. T«UL pr. 1458. 

S a PHI- 



tyÓ PbìhtbeuÉ. 

PHILÒM ATHI vìd. AUxandH VII. 

PHILOTHBI Symbola Cbriftìana, quibus idea 
hominis Chriftiani exprimicur. Francof. 1677. 
in folio. Occurrunt hic centum fymbola , aeri eie- 
ganter incife, quibus & iti profa & in Hgata ex- 
plicacìo fubjungitur, leftu dignHfima. Praefatio- 
nem prsemifit V. C. Paulus HACHENBER- 
GIUS, Academiae Heidelb. ProfeflTor, poftea 
Caroli Eletìoris Palatini Confiliarius Intìmus, 
qui illius opera ad licerarum & fapientias ftudia 
antea ufus erat. Autor autem irte Philotheus, 
pietatis lucidiffimum fpeculum , mi ab Heidegge- 
ro vocatnr, fuit SerenifT Princeps CAROLUS, 
tunc temporis Dignitatis Eleftoralis Archi-Palatinae 

* h^res , poft obitura aucem Patris , Caroli Ludovi^ 
cij Hlius Germanise Salomonis, Eleftor, quera 
fata terris tantum oftenderunt. lUum Authorem 
defignat Cel. HEIDEGGERUS, qui in Dedi- 

' catione 'Enchìridìi Bìblici buie Eleftorì fafta, 
quidam éjus fymbola appoficè citat. Caufa autem , 
quod liber ifté non adeò frequenter in eruditorum 

* confpefìum prodeat *), h«c eflè videtur, quod 
pauca ejus exemplaria fuerunt impreflà, & hsec 
ipfa, uri fieri corifuevit ab autoribus in tam ex- 
celfo fdlHgio conftitutiy, potius cum viris Princìpi- 
bus quam Bibliopolis communicata M. H. 

PHO- ^ 

a) Eli tatneu is altera vice, fòd minori forma, nee minus carnea 
eleganti impreflus Lugduni Satav^ apud vidtam Johannis à CeK 
der A. i68a, 12. - ' 
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Pbotìus. P. CPbrygio. . G. iu F. de Pibr^c. 277 

PHOTII t^fMi x'^f^ *• '^' ^- ft>l 170.5. ex edìcione 
Do&hei, Patriarchas GonftaodnopoUcani &c. 
. Lii?er Iot\gè rarìflimus, in nollrìs ^Icein regioni- 
bus, qujus recenfionemhabemusinBAUMGAR- 
TENII telarionibus lìbror. memorab- T. VII. p. 
51 &. ieq. qui ftmul obfervae, quatn Auélor, qui 
circa ann. 1672. florebac, uci acerrimus erac 
Cyrilli : Lucaris & Proceftancium adverfarius , . ita 
camen non niinus Ecckfias Papiftica^ & ejus' 
^clarum iueric boftis infenfiffimus , quippe qui 
adverfus eos, quos n«iro^«Tp«; appellat, & ad-» 
7erfus Tii^^fiire^ acerrime dec^rcac , fuorumque 
Grsecorum caqfam agit, ' * 

PHRYGIONIS CPauli Conftantinf) Commentarìus 

■ in Micbam Argencor. 1538. Opusculum ra- 
rum , luculetieum , erudicum , eo magis aettiman- 
dum , quo ininus notum ed nomea Auétoris 
Theologi quondam Bafileenfis , cui fuam cum** 
prittois Reformationem debet Ducatus Ww^Hm- 
burgicus , & in eo EcdeSa Tubingenfis ,- in qua 
is morcuus ed A. 1543, Vitam ejus^breviterha- 
bec M. ADAMI io Vtris Tfeologor, Germanor, 

, foL 46. . ; . 

) Excanc ejus quoque Commentarla, in Exoàum 
& Leviticum , in quìbus haud panca myderia ex- 
pjanavit, qoiifòntiente PANTALEQNE lib. .3. 
Profopogr. & CRUSIO in Annalibtjs Suevicis, 

PIBRAC (Guidu Faur de} dve. Vidi Fabricii 
Pihraciiy Senatorìs PariGenfis? (oiipta omnia 
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eflè 
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eflè rarioTa, intererudic<iscon^. ^.oAtinterMi^ 
Laudes vitm ruflics ab eo oompoflcae^ itemquc 
OradoRes m Senatu hsismt^ pfjrrò,^ Teofftfticlui 
Moralia, Gallico «terfu foripta > & demquc^^ Epi-. 
fiala , qua ittaudac«n Nt^mrum FarifiaLjium 
faciQUs tueri ac defeft^r^ tucsi dobitavic. Quod 
is cttm Arnoldo Perrerio in coocilium Tridenti- 
num à rege Galliarum Cardo IX. K.\%6%. le^ 
^tus fiierìc iniflus, «x ASis ejus Coacilii^Da- 
tam, Bti vel i{^ qas Oracio vam faabia, à P, 
SARPK) ìli Hiftoria tiufus Condili commeoiorar 
tur Lib.VL p.461. feq. C»cer4ifn PIBRACK 
Vitam paucis ^efcripfit DUPINIUS in Hifton 
ConcH. Trìd. p.XV. p. 553. ièq. hiculeadus 
ya-ò 0»r«&« PASCHALIUS ad V. CI. Pemm 
Forgemm Quod ad iilam vero adtinec Epiftokm 
4w^!¥t^<)i$ jeé&Vkm ad «ffiAum Staniflaum Efuidiwn , 
qua is laniefiam ìttam Parifienfem tiietur canquam 
}aftam acque adeò locide digna^m , re^e obrervar 
yìt in Bocis ad S0mmar4ham EIo^ L 3. b« t5. 
p.454. q. HEtJMANNUS,- eìusnuanumO 
qaoqtte'n)e«mi(feLib.L(IL n.Vil. ieemque&r- 
r/z/72/;99 in Comtnenc Ih flacu ];^llg, ac jreip. ìq 
GaUiaii.X. J).^.!. qu^ 

,, flf , ^ros ^iciiMCftte pietre in te|Titate «^doAidfla 'prttfttiites, 
99 de ab ojnni fu«p |c vwcftr aliente («tm ipi^f im^ t^t^cum 
,, nómin^t) ut; regni bonp infervireijt, eò, nof> m^iu aw ()pe^ 
^ (^ praOivQtl rwm ftara «ddn^s,» k rem ^ahi ixn ft 4le« 
^y ceftabancur^ aut touUtè l^darcnc, ai^cpffidófi^ e^lcvfiMioQO 
jy obsGiirifdiit* 99' • f •. . ■. ■ 

* Cti^xim & hahc Epjftolan & */»»«/. £/wW/i i. e. Jùocbimi C«- 

?*rtff7V refi^oniionem ante aA|uo(l tcmpu« 5m>w noftro «iir>4«<|hb 
iferuimittTom.VI. P. II. * ^ "» 

■ ■ ■ • ' I - , • , 
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J. Plantoffithis. PlMul M. Poedantu$. ajnp 

De PLAKKATEN van^ VhemhrM^ ^ Volunn 
foL Eft 0ftìA rariffimom.^ Sunt vcvò dùs^ ejus 

^ édiltomtf T^ ijumiitr prima i^ngè aAuc tarìor quam 

' ibcuiida^^Pfior lUt prodlic A. x 5 6§« PafteriWf quae 
tamen alioquin accurate priori refpoQdec A« 1629, 

FLÀNTAVItir ij0b. de la faufey Epiftopi Lo- 

- dówitfi^ Phrìlegkm RatéinUum Lodava i $4 4* 
^ fol; ed fnABsiQOi , (Mc mitfQri vero mitoie gau- 
^ ^éi^oltòmi Fhf'iU^umBièiicum^ orditie alpha* 

betiqo digeftum , cujus Pars prima compleMmr 

Bebhiica^: vtteri^Téttamemi féncéod^iv^rfioneLct- 
« tkia, &r«Tiqiiejuxts^liceidei«rl«ifiim^0CNM 

illuftratas; Et Fa^ts ftcuiicta GfaM»s N.T. 4^0ceiitias 
' itid^m illuflfatas ÌAxàfmb eod. afioo. fol. t^ Volum^ 
FLINll ^ditionem priffìam i4é9« Vene^fe impies* 
' fym ddeo f«am eflte perhfoet Amboi dòs Me- 

moires de Uterature Tom. I, §.11. pu «77. ut 

• di<t«; // patóìr de plus qm cme premere edi- 

- phff de Pline eft fon rare^ puk^^ elle nùfa 
'' tf^dMe' dOM aucune des Biblkrbequ&s- de Pofis , 

car fi elle y éut ete^ le P&te Bfardùiù^ ii eut 

- paìt mimq»é de b" en ferviP. Sed, vW. MAI-* 
< CHErL. de BibL Partfiens. p, d». 

FOCCf ANTI (McbaeHsy Catak^M Sprìpió^fum 

: Flewif^ìifafum ùtaak^ g^Mris, <)iKMm^ ^ q^e- 

morfei ex»Xr atque'^hiùilmiiioBes ih Hitem^ 1 0la-> 

^ ts» fvm ad rk>flra iis«pift omposa t^S^S^ &CrFlo^ 

• rei^ìiad ^^Qd Jtmca9t599v ^v pàgg. 18*4.' vid« 

miyfi^jf^f^'feie{iL'^M^vn.]^t^?s>- < 

S 4 POE^ 



2 8o ' Poggius» A. Pontus. PopCk 

POETARUM quinque iUaftrium carmina, sempe 
P. Bembi. Andr. Nauggrii. Bakh. CafiilioneL 
Jo. Cana & M. Anc. Flaminii Vqnec. ex oÌfic« 
Erafmìana. i54S« 8. Lib. rar. in QibL Albini 
p. l66; 

POGGII Facetia. in fai. & contra fratrem Hkrth 
nymum (Savonarolam) barefiarcbam libellus & 
proceflùa, in Arcanis Bihiiocheoe Annaebergenfis 
p* 47. inter rariora ejus Bibliochecs^ moaum^na 
r^cenfencur. 

PONTI (^Antùmnt) Rbomitypion ; Ubi omnia Ur» 
bis Rofibas & nova & vetera defcribuntur. Roin« 
1524. 4. Lib, rarus in Bibl. Albini p. 112. 

POPE. £^ fur r bomme de Monf^ Pope Hel- 
mefl:. 1749* 4« Fridericui Augu/ìuSy Baro dQ 
Scbleinin c^trmine gallico elegwàfliiDQ reddidic 
Popìum,. . . * 

v^ InGgnem rarìcacem hujus libri ex qqibusdam 
ejus literis, ad ^w/^i^ POSTIUM Jweconful- 

, tum Bremenfem dacis cognofcimus , in quibus 
ìpfe inter alia hoc modo fcribic: 

„ Je, croifj cependam pouvair afurer bardi" 
menty que ce liwc pBurra^ peutetre^ dans 
lafum des tems devenir un jour fort ran^ nom^ 

• pas tanppan h foihk meriteM tna pofifis^ ni 9 

. quejen^fiau^ qu\H fera januiif-fi.{m.r«:bv- 

■ cbè'f cc^ «' ej/ìp^xdc quei il me cptipjepf d^ pit 
vanter^ .mais uniquementy qu,e J> tiken ai fai f 

im^inf^ j^ar md^idy que. vint. dni, «c»»^ 



. J''. Portm. S. N. Portim. G. Pofiettus. &% i 

plain$ 9 dont je nf^ fuis r^fervé à ,mQÌ feul la 
iiftribMtion. 

PORTI QFrancisci) Crecenfis Commeivarii in Pin- 
darì Olympia, Pychia, Netnea, Iftbmia. Geqev. 
apud Job. Sylvium 1583. 4. fune rariores, edid 
ppft Patris monem ab umilio Porto, vid. Me- 
morabil. BibL Dresd. T.U* p* 469. 

EJUSDEM Commencarìi in varia Xempbontis 
C9>era excudit Job. le Preux 1586. 4. Ejus- 

. d^m ciuD Aredo in Pindarum Tane rarìtacis., vi- 
denturque nec ipfi Cel. FABRICIO fuifle cog- 
nid, nifi quoad dtulinn. Edidic eos Mmilitn 
Portus Filius, cujt^ ceceroquia extanc annth 
tationes in Xenopbmtatn edidoni Leunclavia- 
nas adje Aac , qui & praefàdonem o^\ erudidfli- 
mo praemìfic. Compleditur hoc Opus pa^. 535. 
in maj.. forma quarta. 

PORTII (Simonis^ Neapolitant) De Humana 
mpnte difputatio, Fiorentine apud Laurendum Tor- 
reQCinun|t 1551. 44 Eli libellus ud . rariffipius , 
ita. camen baod magni momend , ac a quibusdam 
inter impios ac merito probibito^ relatus y« Me- 
' morabil. Bibliotb, Idresdens. Voi. IL p. 4 2 o. feq. 
PORTiS iPbilippi de) Pfalmorum verf^o Gallica 
larìor, tette M. V. de la GROZE in theC Ep^, 

; Croz. TJ. R. ai4. 

POSTELU (G»/0 Sacmi^ feu, 

Euclidis Cbi^iftiani libji II. Parìf. 1543. 8. Ed 

'. liber rarìffimus, utì. \pleraque PoàélB, à. CI. 
yOGTlÒ jam nota» p^ 470. feq. P^-^i 



* 

Bafìlex 1 563. in folio per JohantWM Acnmfum 
.Frifium editti, futir nirtora, noM«)tte Vaiiéè^itmjo- 
ris aftfnttnda , qiJO() is ftrtfer litewnitt' A ^awélri- 
nsr ficmioris inftanratdrés ' àtqt»^ RéfbiWtArea 
apttd Ototttoganos noftros lòcum hab^t'ìhfi^m^ 
quippe qoi , quòd per Weflèlom Gàiisfórthim èrat 
techoawm , per Rudolph»!» Agricdart Verti<:òiì- 
titiuatitm» felitìtef quoque peregft, atque fetfben- 
do & docendoy to«m fettnè RewpiABfcateOro^ 
jiinganam renovavk i 11 terarattiqoe prttjcep^fe ira- 
bnk; *) Erat ìpfe Wlnfamo-Onilattdus^ iwtus Ì 
A. 1S051. dehatas Anno «atis 5 imo A. 1559. 
d. xviir. Aprilis. Pradìnius vocari voltrtt qùocj 
* rari & in pradiis eflèt natii». Futc ra , ad rnaitu- 
wm cuia deveniflet setatem , Schote Gfotft'rtgai» 
usque ad vitse finem Moderator ef tidtóffirtius , 
làpieiKìflimus , dJHgemifllmus ; ScrJpca verb ejaa 
admodum exiraia effe, fdida, foccinfta, fidem 
veràm ac pietatem incdcautia, imo & pfOfrto- 
vendas rerum facrarutn cognkìottf a.ct<y«tndÀta, 
ynusquisque e?t legens experiecar. 



>< > .1. 



Groninganum verba : Hi tres veftri funt. ^ . . „ «li £finper y»((ros, ^ 
„ & omnes mortales ad honeftas di^plincé^ & Terom iK^'cogiii- % 

gy ^ui proiatiffimam ^ utilijjtmam hà}jetis Cwfnttitihtmla }i^s eJucan^. 
,, dit^ ^md mMesftuè curttkjéH^diììHmii^'B H9^.'m%llà'A^fi^ 
y^bMS^ ut nàè itfiituantKr imfuh difiipìMs. Pputerea ^u^pu^ko^ 
„ néfiipmut éK gravifflmm uf& wSr Étnéntim cn^fi/titutivPi tsffr^ 



S.d0 Prierh, fn^hiu jPtw*^. Natura, ut) 

PRIERIO (Syltejìri de) M^dus fiknms & au^ 
$èeH$icus ad inqidrmdmn & iwomkndum & 
tonmmetpdttm Lutberatms &c< A. 1 5 1 9» com- 
pofims per Vetieimbileffl xnonadium Sy^peflrcm 
Prieraiem &c. A. 1553. rarifus. Rx^nw A* 
15 5:3. & Ed libdtus eqQidem totus^qotttus 
fatyricus, fed rarìflinius, 

Intéret tamen rìdendo & verona htc dici, & 
«e. iplàm quidem biftorìcam verictiem negOgi, 
experietor , qui ìpftim legeric & amnta mMce 
Cpafideraverìt, 
^ Exoerptum ex eo nobis iì^)peditsc. C A.SA- 
LIGiUS in Hift. Aug. Conf. T.II. p. 50. & 
&q^ Coni Profp. MARCHAND in Lex.qui 
iàlfè deridet eos, qui vere hunc librum Sylveftro 
de Prierio cribuunc , cum fic potius liber Sicecus 
qui Jnquifitorom ftulEitìam, mio iàrpendic ad- 
unco. I 

PROCU Opufòuk omnia; Gr. Lae. è Biblioth, 
Geverbard Elmenhorftii Lugd* Bar. 1 6iy. B. 
Llb. lanss in BibL Alb. p. 104. 

I^ODIGIUM NATURiE & GratU fòrummm, 
Bdadrid i6$u in folio. ^ Liber, cojus Nki>taui 
ANTONIUS memiDìt la Bibiiocheca Ht^hicsi 
Tool IL p. 133. Aoétor t]m Hi({>aiiu$ A; Ho* 
wki2iPmwmdeJiBfHiJ^TOSLGh, oyutflpfius 
commemoiwQir RmktM aèdi inMffbbMtU de 
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ft84 PrUi^tum .Natura. 

Nota eft Lfcri CONFORMITATUM.^^tó 
P. Fràficifci ad Fiiam Jefu CbrifH^ inikmia, 
«fique Beyero in Memoriis libr. nulor; p* 54. ièq. 
& Fogtio p. SOI. 2. 3. commetnonita ;^ Cui , lì- 
, ber fub. tic Akorc^ni Fràncif(ranorum:iùi Eras- 
mo ALBERO coofcriptos .& i53i. 4C deinde 
ikpius edicus, eft oppoiitus. . v j. 

'Eft quoque erudita- BiELII de eodenì libro 
Conformitatum cenftira : ,, BerTohne n' a ffiiét plus 
. M de: tort à S. Francois que fe^ propres enfans: 
99 fi , en publiant fon hiftoire , . ils. aimient pailè 
^ 1! epoi^e Tur les chofes qù il valoìt mieux en- 
^ fevelir dans le iilence, ils n auroìent pas don- 
. .^y né Ueu aux Proteftaoi: de le toumer en ridi- 

»» cule. „ ' [ 

Jit vero, cum in ilio Bartholùmai jilbizii 

. Fifàni (is.enim ejUseftauaor) Wbxo,, quàdragin- 
ta inftituerentur comparationes , five conformi- 
Wes idter Chriftum & ejus dièta, iaéfai, mira^ 

. cula, & Inter Francifcum chordigerarom paren- 
tem, tum idem ille, quem indigitamus Hifpa- 
nus, P. de Alva ASTORGA; bis minima con-t 
centus , in eo quem diximus libro , cui tic. Pro- 
digium &c: eas,. incredìbile .diélu, wiVfuater 
pUIIe conformicaoes exceodit: Neque'bnim per 
prodigium natur^e. &., gratin portinmm^:. quen» 
qmm ipdigitat, q»am .etandem. iUum & Francif- 
fum^. io cqjus mirabilìbusénarMndt&isultiaquani 
credi poteft & diffufus eft & fàtuus. . fuppedia^ 

vit 
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PrceUufH PToering, PfaUerìum Gallicum. a 85 

vit hujus libri longè rariffimi , quique iti Biklith 
theca Genevenfi publica aflèrvatur , quandam re- 
cennonem , acque ex eo quacdam dedic rpecimì* 
na, audor anonymus, data epiftola A. i;^44. 
' d. r * Aprilis fcrìpta , quje inferta legicur dans 
la BWlioth. Raijonn. 1744. P.I. pagi ii'^ò — '- 

PROELIUM fFaringanumj Johannisl. Lotha- 
ringiag & Brabanciae Ducis, quo roemoràbili par^ 
ca vigoria d. 5 Junìi A* 11188. Ducatus Litnbur- 
gi ad Brabantiàtn acceifio eft obfirmaca. Bruxel- 
lisi 641. fol. Liber longè rarìffimus, in Bi- 
biioth. Emtinckiana obvius Tom. III. pag. 66. 
n. 5 5 7. itemque in Biblioth. Ludwig, n. 8 5 8 2. 
Eft autem ffoeringen , in traéhi Colonienfi lo- 
cus notabilis, propcer ipfun] illud proelium» 
cujus memoria quocannis d. 21. Maji edamnnnc 
Bruxellis dicicur celebrarì. 

PSALTERII. Pars Gàllice reddita & Carolo Vili. 
dedicata , ìncer rariores libros impreflbs Biblio- 
thecae Regiae Parifienfis connumeràcur à DodiflI 
MAICHELIO de Biblioth. Parifienfibus p. 42. 
In ejus Prologo bsec Vécbà legunnir, quas omni-, 
no hic referri merenanr^'aic paceat, quas Gallice 

^ fcrìbendi ratio tum tempòtìs in ufu fuerit: Oim- 
bien que MONSEIGNEUR S. Juguftin dity 
que le PropbèH Kf^al David ait éte a&eur & 
compofiteur de tous ks Pfeaumes comènus au 
Pfeautier. Toutefois momnGmS^ S. 

Hie^ 



ÌMcf^HWf tres fngnettx au texte de ia SMniè 

Mcfhmej p^urquoy m ce cas en doù aé^ter 

gtmàffins & crederne à lui^ dit h co$uraire^ 
IPUPPERUS via Gocbius. 
PURVEY (>*.) vii Àmnym. m ApocalypGn. 
PUTEANORUM Frttrum CoUeftio Afiorum.ad 

Concilìum Tridendtium fpeétantium vid, Infiru^ 

fU(tfts^ 
PYTHII Mtrtiemitici delineado Apològietica narb 

amd&fiUsàCel. vtnTILttBihl Tk p. loi. 

oMf libeUos miores rcfemir. M. H. 



RAAPI CJ^deffci) MHartyrekgktm linpà Get- 
vmàn o&ù whmàaShw tn ^nam forma ed^ 
tHm Aigenioratt 1 5 $4» «ft nriffimum ^ ab|ue innu- 
ami cQOitec^ mfinmeim Manynim «uftoici* 
€&« CHinprhnh ad Hiftorkm RefonoaliQiÉia Spe* 
éhintia. 

RANCHO^ CGmiLy Rsoìfitìn da Concile de Treth 
10» cQiitffiMil ks mllieès d'icelay , lesgrie&des 

' 'hs/ii & PrmcM ChfefHtns, de TEg^ gftUicune 

, & aims eathoIiquò< 1600» Eli eqridìras m 1^ 
btr Gcn^vtt (cj^à u figM cypognpUco cog-^ 
aga&ctti} ìiq|m(&is, iadiMéonn 
«ttftomt nonne póUteitus, fèd hftbefc wfioiem 

. Gi^ RANCUINUM Advocmun MdDtttpdTu* 
ìmm^ 4^ i|aa plm Qcèis CL SCHMINKIUS 
PInMogiB nOarbnigenfis fiqipedSiat in pnikt^ad 
Syntagma CNMcmr&c Ipfioi veca Inqiis libri 

argu: 



Q^ fk^nchin. 'Rèfbhnaih AnglUi^. liS^ 

ail^ettft f^ceofet Ven. BAUMGARTEN 
Tbeci0g»9 Halenfia m appendice ad Saligii Hi*- 
fifrhm ConcUil trickmim p. 293* feq. 

RATISBONENSIS CoUoquii &c. vid. ACTA. 

RAVRNNATIS (>>&.) v. Ferreti. 

aEFCAMATIO Ecckfia Anglicana, qutbuigra- 
dUmn incboata & perfii&a fit, primo, tmapa^ 
rftoiHeoriciVlIL /i^w, Edoardi VI. deindi, £li- 

. fal^etboSy ac po/ìremo, JacobL Londini MDCIIL 
folt £ft btee egregia ièd parom obvia colleétio 
((efte SCHELHORNIO in AmosaU. Hifi. Ecc- 
k$* T. !• p. 849. & pag. 15.) Tarianun Ondo- 
oum & ConcionuiB, à Siephaoo GawMmrio 
WintonienG , Rieh. Sampfimia CìcQftrienfi , Job* 
l^nglando LmcoteienjS & Hug. Larimtero Win- 
gpmienfi epilcG^ habicarun , cura oeafurt Aca- 
demiarum codus Itali» & Oalliae, de nxore fia- 
tris denoortui non ducetub , & legibus variis in 
pu^icj9 regni Comitiia propulgaris , de poteflace 
Rosoani Pmtifiqis in .Anglia cohibenda. Opere 
item de vem dtSènsqcia regias poceftacis & ecde- 
QtQÌQgf, & quae fic ipfa veriéas & virtus utrius- 
que^&c. con£ HENDRE{CH Pandea Bnmdenb. 

R£FORJMATIO Legmn ^deflafUcama , «3( auc^ 
toffietiiei prinNEKi Regia Heiirid VIIL inoboata, 
D^df per Regem Edurdiun VL proveéla 9 ad- 
ftuAaque in hunc modum , acque nunc ad plenio-> 
Wù ipfimm ittfermattonem in tocem edita. L<»m 



288 Refirma fi0 AngU Urh. Regiuiè 

dm! 1640. 4. Liber ed raro obvius, cQJtlshl-s 
ftorìàm & breve argumencura exponic G. BUR* 
NETUS in Hiftor. Reform. Anglic. Tom, IL ad 
A. 1552/ fol. 130. & feq. edk« Latin. Genev* 
Primarìus quidem hujus libri AuAor eft Tb^ 
CRANMCRUS Archiepifcopus CantuarienGs ^ 
unus ex omnibus, qui cune florebanc, Juris Ca-^ 
nonici periciflimus. In Latinam vero linguam 
eundem tranftolerunc Jo. HADDONUS J. V^ 
D. & Orator univerfitatis Cancdbrigienfls , & Jo. 
CHEEKUS Eques, eo cum fucceflu, uc quo^ 
ad ftylum & Ladnx linguai poricacem , ex^uailè 
vidèancur ipfos Legum Romanaruiti condicorea 
veteres, quippe qui longe purius ac elegandus 
leges bas ecclefiafticas promulgarunt ^ quam un- 
quam quidquam à Juris Canonici Scripcoribus 

- fuerat confignatum. 

REGII (Urbani) Dialogus von der predigt y die 
Cbriftus Seinen Jungern auf dent voége gen 

Emaus gebàlten,iS27' 4* Eft hoe opus ex 

omnibus Urbani fcripcis pulcerrimum , atque ab 

Auélore Germanicè fcripcum , fed à JOH. FRE- 

. DERO in LaL Ling. tranflacum & edicom , (ub. 

tic. Propbetia Veu Tejì. de Cbrijlò Francof. 

-' 1542» fol. In hoc Oi>ere V. T. oracida extan-^ 

. ti<H&, uno qùaG fafce còmprehettà» ita iUolban- 

- tur 9 ut fi hoc unicum tantummodo reliquiilèt 

dodri* 

O Eft & edido Witeberge&fis A. 1539* CQjiu dralas laagit eft apnis. 

. JMtgus VPH der fihSntn predigt dit Ckrifius Lue. 14. vm Jinfiitm 



in. kelnim. asj) 

éodxm» fùdè fpecimen URBANU5, digtius ca^ 

nien foret , uc nulla unquam astas de ejus laudi"- 

bus conticefcerer. v. RGIMM. Bibl. p. 449. Ed 

vero , uri Urbani Regii Opera j cum Latina * 

tum vero eciani precipue Germanica , fune ra« 

riora , ica is craéhtus imprìmis rariffitnus. 

REINII (Ca^Qdori) Verfio Bibllorum HiPpanica 

Bafil.isdp. 4. Eft longe rariffima',) confi 

VOGT. CataL pag. 113. teftaturque deeaVIO 

CARSIUS in Prafau ad decapla PfalmorUm^ 

cara ex Hebrseo textu, non ex Vulgata', (ficuc 

Gallica Lovanienfis ,) e(ìè erutatfi. CseterUm quas 

de hac verfione , variis iisque egreglis annotatio- 

tiibus in loca difficiliora Vw & N. T. munita» 

fcienda fune, haurirì debent ex J. LE LONG 

Bibliocheca Sacra, pare. IL pag. 147. 148. Uti 

ìpfius CASSIODORI DE REYNA vitam tribus 

verbis in Lexico Majori Jfeliano Bafileenfi Tom» 

IV« p. 63^ videmus defcribi, quanquam, unde 

in Lexico Erudi torura MenckenianOi Illa profIu« 

• xeric obfervatio , quod Cafllodorus nofter fiierìc 

' Tòeologus Lutberanusj prorfus ignoreknus» cum 

FECHTIUS in Apparatu ad Hiftor. Eccief. Sec. 

XVT. Cap.VIII. pag. 305. hunc in modum de 

CaiGodoro noÌlro> prò mirifico Ejusrin xloflros 

T amore 

♦■ ■ • : . . 

«} ^us autem edidonis A. 15^9» pubiictte cmn ^emplariit omnia 

divendita eflent, Cypnanus Vaìtray Amftelodami denuo eam à fé 

recognitam czcudi curjivit Ab'i6o2. cum hoc titulo: Ld^ibièttfi^ 

funda eiition, Revìfta j eonferdia con hs texfs Btlfreis y GrifgoSf 

' 7 tw dmrfiu trmuliMQms /«r Cj^riang di Faltra* 



<^^o e. Réìmui. 

amoni fcHbbt» Im^ iubrk44 ^'às imgSes nu- 
merandm fine duìfic foret Cafliodorus Reinius y 
cujus efi'àd\Jfì. Màrbacbitsm Epiftola^ (V^xt. 
HI. I4). f6* A. 15654 data) /?, quei ambi- 
verat^ in Ecchfta Schohqm Argentorapenfi 
publice H dccsndi poteftas fnijjìi fa&a. U$ 
enim , Calviniani Spiritus iniUcia pajjhn tran- 
. [parenti - 

MetìiorabUe ftotem efl:^ quod im dód^m ilio 

Lexkó Ifelia^o, M hirce Bibliis ejas tKUiftur» 

. In Bi.Wiotheca fcH. Bafilwnfi . illud ìrep«riri exem- 

: ptef j <iuod, REINIUS iioftter tì donfevit, .& cw 

. proprie mmu fequ^mìi adfcrtpitt verbsi; Ca^o- 

éki^us Riitiif^s Hifpti^nus Hifpc^eìifis ^ ihcbfta 

,^ bujks AcOdmì^ alumnmi hujm facharupì li- 

:brmim verfionif Ui/pamca auibor ^ fuain per 

intogrum .^ìsMium elab&ìratit & dw^iiia pien- 

, 4^m6r^mjiiÌ49Ìfirortim bu}u$ Ecdéfite Bafiken" 

^ fi$ ^:ì^ tk&f^p >prudem^m Status iypis ah bo- 

, wfto pirp' Tèijma Quirino erte Bafileenfi excu- 

: f^n demumre^i0 /^ tucem^ in perpetuum gra-- 

;■': fittfdims: iff oijfkrvmtige^ nmnkmenmm buM li- 

. irì$n^ idclp^.itiic A^dettó^ fitpplexdiiàbat 

" A.ì$fQti mei^^mio. 

pflg. S166. CI. LAMPIUS Caftodori noftri Rei- 
nìi Evangeliuni Johannis Francof. 1573. 4. quo 
' Sytterà htijm Etangièlii vet0o iexhfte^^^ 
à Tretodlio conieéìà^ nocis^e pi^riis Mticon-» 
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e Reinius. G. Remùs^ àpi 

tetìiìROtidis illuftretur; Quanqirtm ibi quoque mi- 
hus re<ftè h inter coimHentatères Lutberanos éjus 
Evangelii recenfeatur. Ijrffe Auftor, obfervantó 
Lampio^ fé Tbealogia: Swiiiófum nvaìcupzi^ & 
de paupenate Tua cQnquerìmr, unde ex opificio 
viftum fe quaerere proficetur* 

Exftat ceteroqiùn CajJìodGri noftri. Speci- 
men explrcationis la Cap. IV. Màttbsei fub. 
tk, ife ptrkuUs piarum fnìnifìr$rum verhi m 
- tensore cavendis Francof. 1573. 8. eodem 
tempore edicum , atque Evangelio Jofaanma fiib- 
junélum ; in cujus praefatione ad Do&ores Sa/ì- 
ieenfe^j Siftionem Sdtzerura & Hcddricum Coc- 
faiumt is Bibliorum à fe Hispanieé ediiorum 
mendonem fàcic ac hifloriam pancfit. . 

Ceremm, & Ejas CatecbUmuì extat lingua 
Gallica edìtifó , fub citulo : Coìechisme &4;. pour 
T EgHfe ^ Amers , qui puh la Cenfe£ìon é^ 
Augihurg. à Anvers. 1580. la. Emt cum au<* 
Aor^ nadotie licet Hifpanus, vei^ dividi Mini« 
ftér Gallicus in ccetu Antverpiano. 
REMI (Gédrpty Ftr firn & fapiens ^ tv^e cm- 
fflentaHus) in Proverbia Sakmonis. Sigense N^- 
victfmn 1 57^» 8. 

Ejusdem à^ Vanitacei rerom & adipifcendo 
Ibmtno hcnkOy five^ commenta in Ecclefiaflem 
Salotnonis. ibib. 8. 

ÈjmAem. Nemelfe Karolina. HeAorn» 

T 2 Sum: 
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'ftp 2^ ^' R^^^^* ^* Renneifen. 

Sunt libri rarìores omnes^ bonaque fruge pl6* 
nìffim^. Erat GEORGIUS REMUS, Reip. 
Noribergeniis Jureconfulcus praedanciflimus ^ at^ 
que Academi» Alcorfinas Procancellarius fècun- 
« dus, longè celeberrimus acque doétiflitnus, qui 
inter eos Jureconfultos , qui & in Tbeologis & 
Sacramm licerarum fiudium indefefli incubue- 
rane, facrìsque puriorìbus Evangelico-Reformaris 
addii^ifllmi erant, nomen fuum profìcebacur , cu* 
jus rei luculentum fpecimen Ola pr^bent fpicile- 
gia, qux in Salomonis proverbia & ecclefiaften 

- edidic. 

Cetórum de Remo, plora qui vòlet, cognof- 
. cet ex Fitis Prccancellariorum ^caikmia AU 

torfìna p. 6- 1 o. uri de ejus Commentario MSS. 

in Libros Regum, diffèrit CI. BRUCKERUS m 

Miscellaneis Hiftor. Pbilof: Pare. IL ObC XI. 

p. 474.-485. 
RENESSE QGer. Ludovi a) vid. Vìllerm. 
RENNEISEN (iV/V.) Opufcula, à Palarini§ Theo- 

logis , tefte , Abr. SCULTETO in Annsilib. Tom. 
• IL p..'io2. edica A. 1563. adeò funt rara , Ut 

- ea. invefligare . magna licec adhibita ci«^ nullo 
modo potuerim ; usque dura eadem à Rev., G. 

' H. C. Scbdeffèro^ Confiliario Ecclefiaftico Pala- 
tino & V. D..M. Manbmienfi mihi ,funp fub- 
miflà: 

Habent Jiunc dcpium: Bericbt von dem H. 
Abendmabl^ md. dem einìgen opfef. und prie^ 

fier- 



N. Remeìfen. 393 

fterihum Chrift}, fampt edichen andem noch- 
weiidigen punften gefchrìeben efwan vor vier- 
tzig Jaren, durch Nicolaum Renneyfen^ von 
Bensheim, prediger zu Birchofsheym &e« In 
der cfaurfurlUichen ftac Heydelberg durch Job. 
Mayér 1563. 8. Erat ipfe AuAor Benshemen* 
. fis Paladims, atque A, 1527. in oppido Bis^ 
fcb^sheim prseconem Evangelii agebac. Sunt 
vtrò hsec' ejus fcripca mulcis poft objcum Nico< 
hi annis edita , ideo , ut fcirenc noflri homines » 
qus hunc Dei benefìcio in Ecclefiis Archi-Pala- 
tìnis fonàc Doélrina, eam jam tum fub inidam 
renafcends Evangelii fuìflè doéhm '^, de Coena 
prafenlm facra. cf. SCULTET. 1. e. 

T 3 RESCII 



Et notili debet , ìnter reliqua ejus fcrìpta edam reperir! quod« 
dam, dt abujihus mijUle papìjfìc^ ^ quod cum pro manibus habeamus, 
inde quxdam excerpere juvac : 

Sic enim in abufli fecundo inter alia dicit: „ dafs weil man in. 
„ der mefs brod und wein wil opfern fur das heil der gantzen 
99 ChriHenlieit , ibiches tinf warbafìige abgottirey uni tet^ifìbe Got- 
9, tes laflirung fej, dafs darch eine pure creacur der feelen beyl 
,9 geAichet wird , welches doch Got allein geben Kan Efai ss* 

„ und 43. 

In abufu tertio: „ darumb wo Chriftus fo! geoffertwerden, da 
9, mufs er fetddcet werden, leyden, ilerben, und mdgen fich die 
^ pfaSen in diefem fai, wen fiChriituminderQierswollenopfem,^ 
yy iti bénchtn amts nicbt entfchuldigen , fo viel an ihnen ift. 

Item : ,, Upd ift aucb kein opfer in der w^heit , dafs es aber 
,, die vitter ein opfer nennen , das mufte alleia feyn des namens 
M und der gedicbtnus halben , das darin die gedfchtnis des todes 
^ Chrìfti 9 und opfers gehalten w^rd , ynd nicht das Chriftus da 
„ warliafHg geopfcrt werde ; welcbes ofiTentlich wider die gefchrift 
4, ili , und wider den heiligen cbrìftlichen glauben. 

In abufu quarto , ubi de Elevatione Sacramenti. . • ,, Dann die 
y, feele witd ihrer llpeife beravbt^.welche ihve nahrung undle^a 
,, hat allein im glauben des worcs Gottes ^ und nicht im geflch^ 
w 4es Sac|:aments. fi(C. '- ' 



RESCH Miniftrotnacliia» in qua Ev^ngelìcofum 
Magiftroruai & Miniftrorum de Evat^licb Ma« 
giflris & Mtniftris luacua judtcia^ tdlimonia» 
CQQvicm, malediéla, ira^, dira?» mittas, furiae» 
profcrìptiones , condemnaciones , execracioms , 
& omnibus fecalis inaudici anethemacifim recen- 
fentwr, per StaniOaum RESCIUM coUefta. Co- 
lon. 1599. in 8. R£SCIUS ifte fmt Polonus» 
qiul obitt a* 1598. Hic in gratiaiiiiPoncificioram 
virulentiilimum hunc exaravit librum , ut omnitms » 
qui ab £cciefia Romana feceffiocem fèceront» 
segre facefe poflèc. Incecim raro admodum ob-> 
viiis cft. M. H. 

RESENDII CLuJ. Jndr.^ &c. De Amiquitatibus 
Lu^tanìa libri IV, & de municipH Eborenfis 
yintiquUate per Ludoy. Andr. Refendium & Jac. 
Mendez de Vafconcelios; Rom. 1597. 8. Lib« 
rarus in Bibl. Albin. p, 158. 

RESENII Oi&. Pauli) Lutberus Trìumpbans'y 
exhibeos incimationem Jubilcei f^cclefiae Luthe- 
ransB anni 1517. & chronologìam^b anno 1 5 1 7. 
ufque ad ann. 1539. deduólam &c. Eft libèr 
rarìor, vid. Danifche bibliochec. T.Lpag. a 8. 

RESTITUTIO Quatuor funt potiffimum libri fub 
ReftitutiùnU ticulo vulgo cogniti , fèd qui rari* 
tatis eximias nocam habenc omnes; 

Primusy A. 1534. jam in lucem eurfflus eff» 
à Monafterienfibus tempore obfidicmis Monafte- 
miìHs^ ae à Bern* Rotbmanno coaTqriptus lio-* 
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' Die^&JerMffgàngìM'f9! d^enV&<^- cujusbre* 

Ve àt^meimìm dédimi]d^.in Qifhjif. BLfifocnmtiDnis 

'•-B%.S,XXVHL pag4 8a, & 83.' xoitf. SLEI- 

OÀNxHtftor. iifa. ìL .pag, &77J • :r • r 

€ecundm^ auélomtn bahet iftV^naSrm SER- 

• ^VBTi^ , de qiio piJàsqipuè éonTeni ddienc, iquse 

i Là. Veo* Mcishemìeiiint -annotami ..:!! .! 

Ed ènìm ejus libèr, fub. tit. Re/ìhuth Cifri- 
''♦)P&»A»«»' A. 1553.' five Lugdunl GaHiarum 

.:'£ve V)mis fubIkeri&M iS. ¥. pdimsr l^^'ni^ 
Nis, ut ne quideiii qiifi. iiiri ^tiTHf^tfUis.estrO'^ 
-Hhiès , aut veiè jedam .ejus dial^y rariores dio- 
'^ui^ eum hoc tamen libro* fine ^«quiparandi Kari- 
cace V. ENGEL in CataL Ubr. lan iÀprsa&tione. . 
Conf.VOGTp.6a4. &MQSHEM»Hìftor. Ser- 
Veci Lib.IL §. L p; 141.^ feqq;:^ & cumprìmis 
§. XV. p. 343. & feqq.-g7iii: qatiamett reflèt)b- 
fervao, qaam Petrus dai Maizeuxàdms veAé fuTpi- 
catasfuerit, quafi unicum ejus folummodoexcetex- 
«mpìum \ m BibHocheca Ricbérdi méoAly Medici 
Aiìgiomm doà^mi , dicendo : Cefi fe/eul exim- 
pìaire qui ait éebftppi aax fiamnm:^ Qim>ta*' 
bseii. ad:. minimum ftxridiv^a exoiapiaiii p9$nc 
commemorari , prsecer .^ ^uat ImifanB'ftiit fcvipca 
loquQ iit quam pluriinls> invìmluiituHrfblimhecis. 
!o Tertius fob eo ik>mine lìbèc eanfinpnis eit à 
ccìdairi Ami^Ttisikatio^ jbfa. Campami c^s no* 
l«tiam liòbis fii^^ned^w.CL SCH^LIiORH in 
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^^p6 Refììtmlo. j?. Reuchttnm. 

Aracenlt. litérar. Tom.XI. f. 70, feq.cCVOGT. 

p, 167. 1 63. qui titiikjm hujus fcripli ita nobis 

• fuppeditat- Jo: Campani G0ttUtbìMr uni Udì- 

. Scbrift^'vot: yÀÌQVL JaHreoverduncfeek, und durh 

unheylfame Leer^jnd Lerer (aùs Gottés zidalEìng) 

^tt^\Ti9:én\'Reftimtion\mà BclTerang, eiù fend-« 

brief ah IKoriingh Majeft. von Denmatcken &c. 

durch Nìc. Franz; von Streiten. 1532-; 8.i:ii 

plag. . . • : / • 

. Quarius denìque pròdiir , auétoite GtilielmòlfO'' 

. STELLO, de quo itidem VOGT in Cacai- Kbr. 

rar. p- 54.8* Cujus hic eft timlus,; ReftUmio return 

omnium £on^iarum per manutn Eli^ Pr'Qf^té^ 

^fernMlÌ5.^:.m€àt in toto tuiindo' eonver Ob: :per- 

fefta, & maxime inter.Jvtidaeos, interpr^e ex 

Hebrais* Guil. Póftello ParìT. 1552. 16. ' ^ 

^cripd hujps, de quo tacent omnes vitó Pos- 
telli fciipt3ores, recenfionem nobis- dat, Jo. Chris- 
toph. WOLFIUS in Biblioth. Hcbr/ToraJIL 
pag. 1 1 87. 
l^^UeULlNlQobannh) Uve potius, ad Jo.Reuch- 
linum Epiftolss Clarorum Virorum Latina^ Grse- 
cx Ss Hebmio» variis temporibus. mi(& Tubinga^ 
per Thòìamo Anfelmum Badenfem, menfe Alar- 
ciò AntioMDXHIL 4. 

Sunt hit: Epiftolas ^ omnium rariffimas , ^^uc: 
comm\mi eoneiio k PML Melancbtone. & ejus 
Pneceptore Jobanne Hikebrant Suedngebft'^din 
19^9 ^um C^d ex horuQi pra&tione liquec) M^ &^ 



J. Reucblùmu ^gj 

netùj utijpfius hnicbHni ljm& tmtù opnQw^re* 
tur apod.onmes evidentìtts, qu^dque Germania 
mftra^ m» Melmcfaconis funt v^ibsL^clarìus 
contingere nibil p(^s^ qusim fi autbere Job. 
Réueblin^ ^fiiri» X«i#« ti mi.Kocjwiio^ (m 
r«c h^wm 9 . exterartm , g^tium monumentis tau- 
detur ffimMdeì hoc namque e^ofa fere (mmes 
argum^fo notamur. .conf» MAJ. in annot. ad 
Vie* Reucblio. p. 9 1 • 9 2. 

Ed mihi ceceroquin rsiriifiinì quoque libelli in 
caufa Reiichliniana ab amico fiidte copig, cui. rie. 
Defenfio prajlanti0mi viri Joannis KeuchUn 
LL. Dd&orìs à Reverendo patre Georgio BE- 
NIGNO Nazareno Arcbiepìfcopo Roma per 
modum dìalogi edita , atque ex opinione decemj^ 
o&o gravi0morum viroruni , ad examinandum 
oculare Speculum a SanQiJfi />• noftro Leone 
P. M. deputatorum^ in ter quos ipfe primm ex 
or/line votum emiferat ^ [cripta divoqtte Maxi- 
miliano Imp. Auguftoidica^ta^ Colon. 1517. 4. 
( Ga^cemm 9 Inter libros rariores , atqu« p^ciput 
Cbalco-grapH^ :moniinienta vecem recenferì :4e- 
bencjfbi». REUCHUJ^I i{^ii^9/i^ifm Lin- 
gua HebrakéB libri ifres. JPhoruheimr icr 9edìb. 
Tto» .Aosheltnl^yi:' BjU; ;4(prU/. awo li^byi. 
foL editi. De bis WÒI^F» in. Bihliocbv ,iy>r. 
T. Il,; p.^^3. & :LO©5eH?R jde Caufif Lin- 
H^as Hebr« p*J56.^qm nptac, quam iQultae;^in 
&rtipWwÌ;U^i1s hifce cKjGjorrRnt bel|« òl^enr^rio- 



«98 J' RembUms. J. Revius. 

" oeit ex dU%d«i Codieis^Acii dfSIaficm pro- 
gnata ^ qms in recifittmlHisfhiftfàqiMQveniius. 
Qùidquid flcv fai lirl doAl ftègermp nueeni, cu- 
}us jam tittclepy qopcqOcH; 4<A«AA)iy/iA»v ptfoiniur. 

* CaNomm, metnoMbtte^t qo^i^Mbèv' Latina 

* licec lingua coAfOHfttttSi.,^ «amen ró v^wééà orten- 
laliam fic imptéffiisV'àddita illa, flnU'^Hotfid ti- 

' ttilò m ultima libri >{>aginft, moDdas Frin^pkim 
libri. & in prima «p^iHà: fimi LtìHHf tùm 
hoc a^etìò Canone : • • •♦^ 

Non éfl: libqr kgen^us hic qeu caetgrì, '/ 
Faciem finiftni, dexcera dorfum tene, , 

. * Et de finiftra pagìQ^s.ad dext^ram . /.. 

, Quascunque verte, qua? latina vidpris 
Legito latine, hebraea fi fint infita 
A dextera legenda funt finiftrorfum. , 

REVK OcoW) Eplftol» GalHcw «d'Scà%erom 
il Viris flluftribus &'enidieis feript», »ibus libris 

■fiiDC difpertit«,' <]uoram* qutlif>et cfintenaHum il- 
la'rara eompleéh'tur titmiérut», liodte'inró''repe- 
fìnnnir , inqOit Cét: P; BURM ANNUS^ b aòc. 
fié Doftoram Vkoram Epiftóla* -"t^.l!. n. 

■ CXXV. p;3;^o. tibi&^!rieacìril«infi^KL»^a- 

' t& midtàs repelÉL ^A<!:OBF Git^IiOfl Siaiàto- 
ris PniiQeafls affimkt. ■ •' ' • ' > '^ •■ 

• -' m vérb 4iit! librt'dtolàff: EpIfirèsFràneetfes 
Sts Feffontta^ mùfhts-^ DpSfèi ìi Monfr, 
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fub hoc titulo (omiflb coUeAoris nomine)L eua* 

REVELATIONUM Divitiarum in aflim ièculi 
noOii^ quibusdam fibéburum^ Epitome ;A. iGó^i 
ip 8. OccQiTunt hic Revdiutonas Cbrtftopliort 

. JKmmj ChriftiQ^ Ponioiovia & Nìcolii Dra^ 
imi, 

QuaMiam mim ammamt Cel. WITSIUJ^ 
in l\«fc- S. Uh CXXIV. S-XXX. feqqvPnc- 
cbure de 119 &q6c P.JURIEUinPrÉi&tioneCdm^ 
mentali} io Apùcsìyf^né Matima amem earum 
amore capcua fnit > fedlesque nimis ii« aiiDres prae- 
buic Theologus Crucis; tdemque Celebris CvA 
^^tp DidaAioi^ 1. A. GOMENIUS, qui & aen 
Txm, edidràem parasele*. Senceticìam^ quan Cel. 

. Job. Lìàdf FABRICIUS de vifionibus & revela- 
tk^nibus nosris à Coibenfo confulius dijdc, exhi« 
bet Cd. HEIDEGGERUS in. vita F^britìi. p. 

' ^64* €$• qinboa ii^e tacKiem Heid£ggenis base 

e. fidótiagtt; i$ MeminL Theologom Hélvétium fiq 

- ^ remntìaoiftiatnjexplkare» qnodi cnm cotknin>» 

„ nis acque calamicaùbus.genus mormlfaim obno^ 

.'^^limi&tf HGcMorpheó^ fomni ^iólftfOiV fna^I 

: t> Aia inuka» per i^ nflfed Jóvanfair^ t& «4luc 
,9 adhibitis folaciis non parum demuk^nir . & 

. .' v> lUkntancur ) fuggerenti indignandum , nec 
^miferis, qui talibus nialagmacis reficiuncur^ 



300 A.kiodius. JL RioJmahnus. E.Rhcnaus. 

,9 coniblatiò ejusmodi iiividenda ut ^ Haec 
iUe. : . 

Cseceram de •Comenio ejusque iti fhnaticorain 
fomnia propenfione otnnino confulendus ed P. 
B^LIOS in dia. Hift. fob hac voce. M- H. 

RHETORES^ Grseci veeems, Jpbtbonius^ Her^ 
mogenesj Sópater^ Demetfius Pbaltreus &c. 
Gr. Venec. ap Aldum f 508. fol. Lib. rariffimus*. 

RHODII (^Ambrofii) Dialogus de transmigratkne 
OfUtnarum Ppbagorica ; quòmodo éàdetri con- 
cipi & defendi poiGt' Hafhias 1638. 8. Bile 
hunc libellum incer raro obvios numérandum, 
obfervavic Celeb. C. A. HEUMANNOS in Aftis 
Philofoph. Part.XL arc.V. p.786. feqq. qui 
& tribus verbis ejus liypothefitt indicat. 

RHODOMANNI QLaurenm)FitaLutberi,Cra' 
co Carmine defcrìpca & Latine reddica UrfeUis 
^579' 8* Libellus infreqoens adpellatur CL 
REIMMANNO in Catal. BlWioth. pag. 164; 

RHONiEI (£r/Vì -) Idea reformandi Aniicbrifti 

1623. 4» appellatur opttS;rarfffimuni Doéiiffimo 

GIFFENIO Tbeologo dumiàvebat Doniracana 

in Ep. ad Jo. Braumuih, Atfletufuper Tbam- 

I99«2. ad Enech.VIII. 14. 

RIBEIRiE (^Emanueìis Saarezay Obfermiones 
Juris Lugd. 1562. 8. lÀ\u xarilH in BibL Alhia. 
p. 303. 

•) De vero audoris nomine vid. PLACO. Theatr. Pfeadonyin. T. 11^ 
P'^a9U n. ^313* Conf. B£;CMA^ M«morabiL Fnmcof. ^^\^X\ 



J.Ricber. G. Ricbterus. 301 

RICHERIUS (Cbrifi.^ de rebus Tuicarum. apud 
Sqepb» 1540. 4. Lib. rarus in Bìbl. Albini p. 65. 
& p. 87. 

RICHER Qob.^ Le I^ercure Hiftorique^ Tomis 
XXy. £ft base collegio rerum Gallicanarum ad 

. Ludovici XIIL r^um fpeébtndum uciliifima ac 
pr^ftanciffima, ftucUo Jobannis Ricber typogra- 
. phì & bibliopola^ collega ab A. 1 6 1 a. usque ad 
A. 1644. Pofteriores autem tomi, licet primis 
praftantia non fine asquales , prò rarioribus carnea 
habentur. v. STRUV. Bibiioth- Hiftoric. T. L 
p. 410. & VOGT. Catalog. p. 392. icemque 
LE LONG in Biblioch. Hiftoric. Gallias n. 9 1 1 9. 

RICHTERI (Georgii) Ecclefiaftis GorKcenfis, Ju- 
dieta Scbola Melancbìbonis ^ eft liber inf^e- 
quens, tefte CL BRUCKERO in Hift. Cric 
PhiloC Tom. IV. P.I. p. a^ó. Integer dculus 
bic eft : ^ Judicia flprends fchola^ Meknchchonis 
„ de leélione bonorum auéloFum , in omni gè- 
,, nere. difcipHnarum > in quibus infitiicae regda 
9, ftudiorum. adolefcends comnencilr; Colkéla 
9, jex.tomis, indmarionum, deelamadonom » epi- 
9, ftolarum & prssSàtìoman Philippicarum & ex 

. ,9 aliis PbiliphiJJpporum dtdaAicls & orchpdoxis 

, 99 fcriptis in ufum juvencutis Scholaftica^ ,9 Witeb. 
1592., Ifleb.,i597>^ qua^ edicio doilum bahec: 
Crìfei Melancbtboni^ria. conf. STRUV. Incrod 

. in Hift. licer, p. 397. WOLF. Pnefàc. ad Ca- 

^iàjibpnianap, ip.TEISSIERElog.T.H. p.5o- 

RI- 
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kfCOLDI (prdinis Précdicatorum) conerà iSe^burt 
Mahcnneticam libellos. Cujusdam diu captivi de 
Turcorum vita & morìbus liber. De vita & mo- 
ribìis Jadseofum libel)us«Parif. 1511. 4^ Lfber 
fuptà fidem rarus & quem ferme nulUbi reperìas , 
dicitar iti BiUiotb. Sarraz. p. 3 3. Conf. FRE Y- 
TAG Ab Ubris rarioribus p, 778* 

RiOISCHES Ridderrecbt Titulus eft. De geme- 
neti Stichtifchen rechce im llicht van Riga y gè- 
heten dar rtdderrecht, domh &c. iieren Mie- 
haSlem EszbiflchoflT the Riga, unde Wokhern 
vati PU^&nhòrg meider dildelcher Gfrdebs tho 
Lyfiknd gMiaket unde vorfegelt 1537. 4. Ra- 
rifiimè i(te léges occumint. itiaram diverfas de 
verbo ad verbum cqìh Scatutis Bremetifibus con- 
fònaiìt, utide af^rec, hanc geatetn non f(^um 
relfgkmìs principiis i)b inc3olis patria mese faide 
imbueaiii , fed ilU edam nonnulla jura noftmtiutn 

• fttilfe accepta. &c. P. 

RITTERI (3^0*. Bal$6af.^ EccleOaHk Pratìcofur- 
t^ni ^d -IMteniii» Hìs^crìa kefùrtMHpni» Fran- 

' ùofarìéMéà> A« 1726; 4. edita, jam atlie hos 
tr^ìim ^re annòs Imnt n^ies cotitionieitbatur 

: tfttos. Ut jam ttim Ccteb. WCtfJPIUS Hambur- 
geàfis Theologos, epiftoiei ad me dftta refeiret, 
' 9, (b 'ne fti ipfà quideiv Ff^noofiHrtanà' udbe ,: eam 
,^ inveftigar^ po^ti^e; ^V^iculas im ft ha&et: 
K'OUn^thes DeHÌimabl dir StaitFrmckfltttb 
^tfi Mayn^ eder , aUffùbrUcber tetkkt t^ ^r 

im 



imJ[^L' Jàbr^bimkft érgumgenen tòreben- 
Rì^fì^ma$ipn &<r. FrsAck&fi. i;^st6. 4. Eft ve- 

: tb litor. :p]anè exitaks atque tà ^eitio(cendàm 
Relbntiactotiis hiftoriam toti^ utiliflimus. 

RIVIUS Oifc.) Actndorietìfls, Libros III. éòn- 
fcripib: iti Reibrmadcmis^S^eulo dt admir abili 
coi^ii» Beirto celando myù&tio redefsckmis hu- * 

ment. in Epift. ad Hebr, a XI. 35. dicendo: 

. • . H^c. ^ iiStwia , ^^ i^if^^fe tmtnitM , ^rfef 
«(?/?r^. RMmAtMdcH$n{h oftendìt^ pària 
mirutula e$iam nmc ^wUgiffi in Hh. de admh 
rahiti cafffiUù Dèi. De Aùétote V. PANTALE- 
ON, & B^eiaìim iHltoc^h. t^^i^. iVitfBj. feqq. 
Sunc enim br libri hòdi^ ttri/^fui, quod^&de 
Operibus ejufi TbéC>bgìd6 Mfif. ì 561. ibi. eoi- 
leftis ex Relaìimiètis InHieuis obfervaiiit €1. 
VOGTIUS pàg.500. 

ROSARIUM vid. Lud(^i€i XL 

ROSINIS (a/y? de) Cafenatìs Th. I>o6torìs & Ab- 
bekis Ly€But9Ì Laftr^Henfè < llliidriiiito fci^ii^corum 
facri A))róolici GUrdlnìs Clerieorum Canòtìicofqtn 
regulakuifi UacemnenSà elodia Libn^XX. Céfe- 
tì* eir tyi>«|gni|ihia Nerk 1 649. fol. 2. Voi. Opus 
i^ffilà«m.\r. FREYtAO ttnaletìa p./»^.^ & 
Mmù^^iL Bl^lioth. Drei^d. T. n. p.^f^o. feq. 

Rt^THMAflNI <5«»i^/w^ 1^ Alò, témpbre 

ol^idiomà MdMEfte^ieiKfe À: f$34. confctlpcù 

Idngè (^ ìttriffittìi. Prioris dtulus etact' JD/è 

' . vìidcr* 



304 0. Rudbtkius. C. Rufiis. N^ Ruh 

widerbringung alkr dingen. vid. Rjsftiimio* P<f* 
fterioris : Fon den Verbùrgenb^hen der fcbrift. 
RUDBEEKII (Ò&aii) Adandcorum quarta cumpri- 
tnis eaque ulcima pars» ed . rarìffima. v. KOHL 
nova licceraria^nni 174 1. p.459. feq. 
— — - Camporum Elyfiorum partis primas duo 
duncaxac fub fole efle exemplarìa, obfervac, qui 
iimul horum polMbres indicac KOHLIUS in nov» 
lic anni 1743. p. 9/ 
RUFI (Cbriftophori) Antexegemata. Patavii I55p- 

8V Lib. rarus in BibL Alb- p. 179* 
RUS ^Nicolai) de triplici funiculo , fcrìpcum iàtis 
prolixum lingua Saxonica exaracum , & feculo 
XV. editum , eflè larìiQinum , fuo jatn tempore 
teftabatur FLACIUS in Catal. teli, verttatis» un- 
de:& poUicebatia? fé curaturum aliquando, ut 
ìllud Misnica. lingua excudatur 9 quod tamen &c- 
tum non efle, notat LOJESCHERUS in Aftisà 
Docum, ad Hift. Ref. T.I. p. 91. confi CHY- 
. TRiEUS in Saxonìa- 

Ed auceni Expofìcio Symbcli^ Decalagi ^ & 

. Damimele Oratior^is , in qua multa contra Pa- 

. pam difputat, precipue autem base: Indulgen- 

. ti0s eflè meram deceptionetn piorum : veras au- 

.; tem contìngere à Jolo Dea gratis propter Cbrì- 

. fium omnibus vere pmnitentibtéSy Papam non 

, eam Poteftatem babere 9 quath ei multi tribuant ^ 

wc audiendum nifi reSa pracipiat. SanSo- 

r rum ojfa non e fé adoranda^ necfanSIos imo- 

candos^ 



• AT^.i^i Saawiraé^ 305 

^ àindbs^ /iérittiàki àthere dorè cenfim & fu-' 
beffe fnagifiroiièus y ' repr^^endit quoque tradi-^ 
ìionet bumanas y . varhs abujus &fuperftiti9nes. 
Eiac Nic. RUS 'O Pnsbyter & Theologis Bac- 
càlaureus in urbe Refiochienfi^ vanosque ibi & 
wditores & coQvemtis habebac, acque à Wal- 
denfium in Bohemia Paiftortbus Jnm'duni vifitaba- 
tur^ il quorum confiiecudiue novos (piri(us (ii* 
mebar: Dcmec tandem fttellicibus Pap» infeéhn- 
libtts Livoniam pecere coa^s, diem ibi poftre- 
num obiiL vidi MORNìGx Myiler. Iniquit. 

; .p. 1 337* edit. Salmur. in 8*: 

I * ' 
j 

SAAVEDRA iDidaci de) Npbili$ ilfiua Urpani» 
& HtTpanorum .' Rtgss ad Pactficatióntai Mo- 
nailerienfem Legaci^ Scripta, uti. funt politiiCma 
ita & rariiBnm* Bminent ibter.ea'i ejcft Emble^ 
mata C0mum^ qu% Ideam .comment Principis 
Cbriftian(hFolHÌ€U' Arnlt 1655. ^^* 4"^ liber, 
fi ^\à$ alaus, piane egrc^ius eft, cum Principem 
non ad lactonem Status corruptam» quàm piane 
re|lcic 9 fed ad veritatem Chriftianam , inftruat in 
: «ibni rcgiminU pane» atqoe fiogiria hifloricis 
exemplisiUuftret. v. STRUV. Bibtiotfa. hift. T. IL 
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4Q1 EU vero NMimt hic, kWi^fipmg§ Ru$<, Oettingenfi in Bayaria fol- 
lidtè dtfhngtiendUs , ciijus hicmiònem facit in ttz/^va ie Salz- 

« . v^'^Awf PrMf/hntUtm fatit CI. §CH£1.^0RNKJS« & pujiis ^uff datt 
cxfanc licripca in CtLxalog\xxd autogrt^bonm Lttèeri ab HAIIDTIO 



ttìàu. 



I 

gó5 Di d& Séi^edì^i^ Sèdi. 

.4. de; qtio^dpere ìt^Cl Srrov. i; ci p-itó^. 
. ^, SyftemaHifpatmHi^tlóitaprogtmctcéfaibm 
■ 5, anH«o'comple3MiS'Sda{He(ira;'VIirdatóftasc^^^ 
'" i^^ tace;, e judjciov^ ofo at^ihìcuibe oordsuxi^JBlignis. 

- . )^ SedvTpfodik faketti pr»(kfldQ]ttii opem^RarsL 

,^ Rei & tiem regni ^^ochorumi pàbUcam |iru- 

9, dentilTmie illuftramm , ab Africa afil Roderi- 

* ^i cmx psque Ibite ékpacyftiirr • excitacis piRc^flOBtis- 

' ^^ fimorum rcripco^om; itr margtne notisi ^ fìkden- 

.■ . ^y dum ìn^gniceE, alt^rai^bioasparces^vetisovab- 

„ folvifìè vel noti adidtilè yirum fttmrnQJCD; • Efl 

^, hìc liber hodie in numero rariorum. 

^ ffleftii^ ^ * Ejtti (ResfHMóa Eitèrarìh , . qyà 

- > ^rim^ liiiguiiiH^pQni(».A>Jid55.i prodtic4teI\^ 
ìt dritL i;7r3ò.. Tepetto-fòit,! ìfeintaps e«atri fcon- 

' di^l 'A»''i7if4* -& iQfidèm^ inlinguam Cerma- 
i' ì^n:/»:^ iirandQca>, * & ckm pnefackxie & noti» Jo. 

:. vero . &ia iìbeBo$< bona; froge' & ìodtcto/ Critico 

ptenifiitpus , esimism iniitttéraciDS Mjosdurqu^ ge- 

i ttèrifei^JSa^ytaiB^ & olbfòtvata 4id 'i%th' bnadbiti . lice- 

raeoftì •^iìiifrum^ uc ieSit ftòti' mìmisiQriHs fic 

- qdatfijudtiMkis. ■ •-•^ '-^ .v / ..!...*. ^li'j...":* 
SADI RofarìumPerf%cum\ Amftelod. i6jt^ P|rfi- 
<"' c9 & Latine fol. elf liber rariffimus , cujus 

nobìs quandam fiibmini(trat idearli CI. BRUC- 
KERV$^ih H»or. Ch^ Ml«or/t6tó'^t>^ 
808. feji Fuit Auftor, Scbrìcb Mufiab ÉMìn 



^. Satùbertm. H. Sapcom. ^Sàfafà^ gój^ 

Sadì., Schii^fenfis Pèris, SeéDlòlUIL media 
qui floruic, ingaiiutnque non fttidiis tancutn de* 
gànddtèius fed & Pl^bro^hi* dddiéhim pròdidit 
hoe ipTo librò, qud etegamiffimMì Efbide 0- 
rientalh Compmàium ccmtiifetut'^ poetfeè edico; 
Idem vero ectam liber deiticeps omìflb t€«ca 
Petfieo ex fola verfione Latina pfodilt Anifteìodi 
16$ 5* i^. atqae fumttiam Vil^òftim DfìK5tofuai 
applàufum èft confeììutus. ^ 
SALABERTI QoJ?.y Pbihjhpbia Nminoàutn 
vindkata Parisi 651. 8. Tanmn> htf|us Kbrì 
raritatera effe obfervat CI. BRUCKERUS hi tti- 
ftoK Crit PhìloC Tom. IH. p.^'S». & p- 904Ì 
ut fummis in Galfia étiris à prsefttfnriÉiiso Mat. 
Veyjfi de' la Croze quàefiftis Ittvetrtrt «rthéifi don 
potuerfc. cf. PAYLE Toni* I. artici Abélafd. 
SALiWUtHl (>*.) optìs bTMicurfi vld. Crellii. ' 
SANTARELLI C^«/.) Libef de hjefefi^ ichiflna- 
ce , ' àpbftdfia , & de potefttfte ftomani Pòntiiicis 
indeliétis htfce punièiid}s..Rom^ <^2'5* '4* ^id^ 
FREYTAG analeéta de Vxhtmti p. 8 lOi 
8APCOTUS C^Vr) de VeÀcnim àtetuiii %ftifi- 
carioné. Venet. 1 579* 4. Lib. nuii^ in Bibl. Al- 
bini p. 95. 
SARASA (^Jlpb. Jnt.) Jefuìtse Hifpatti Art fém- 
e per gauiendi^ ' detnofiftrata e'k fola c^iìfideratio- 
-- titàMtm previdenti*, & per adventales condo- 
^ MS é«péfi£« 1664. 4. hixét rariorès eqùidfem 
- fibiÌM fèpUtftbacGr^ priusqu^ CI. REUSCtlIUS 

V a Pro- 
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So8 ' B. S4tceriuSéC.\Sardus. S.:Samiclus. 

Pr^fefTor Jenenfis eaodein denuo edii^c. Francof . 
& Lipf. 1741. 4* ; . 

SARCERII (^Efofmi) DialoguSjX&àéi^fismtìO' 
nem veceriuii) Tyc^dorum, cum g^ceiiaHum cum 
provincialium : kem,. Vifitationuaiv & ««per 
habicas Synodi & Vificadonis prò pfkftoribqs Co- 
mitatus Najfovienfis fub D- Gulielmo Comite ^ fi- 
mulque explicans ejusdem Synodi .&.Vifitatioms 
A èia, quse Jeéla & cognita, edam aliis.regicmi- 

V bus mukum ucilitacis. adferre pofl^c* Francof. 
^539* 4- Eft libellus mriffimusi Conf. GES- 

. NER biblioth. Universa fol. a a 3. 6. 

EuHctem hunc libellum , quem ad cerrum tem- 

. pus mihi, fubrainiftraverat Univerfitas.Francofur- 

i Cam ad Viadriim , excerpcum dedi in Scrinio an- 
tiquari T^omAl. P. II. mm. U- . . 

SARDI CC/#.) Ferrarienfis Epiftote, & Ejusd 

.. de triplici Phì}ofop}iiacomment:ariolus.^Fbrentì». 
1 549* .8* Lib, ranin, in BibL Albin^ p. i^a., 

^A'^^lC\h(^Stamflai^4 ffve, dei origine 

& g^ftis PolQnorpn).&/Lid)uanorum% .libri^VIII. 

- »58f .. fol. Liber cr^pertu/difficilliiTius, F)wm 6a', 

v.propser,; pa«JH*. Hifiqrue Dkglqffi infhnvm yi- 
demus , Lipf. 1 7 1 1 . fbl. cf. BibliQcb« Ludwig. 
. pag*ii36. 7. • '. • ^) / M* 

SARPH QPauli^ Difcurfm de Originfii forma ^ 
. legibus & ujìi. inquifitignis in.cima^:&^, domi- 
, fìio Veneto. 1630. 4. Lingua Icàlicavcotiklcrq^c^in 
; ed rarìffimum bqc P. SARPII . illi)(lr|9 U.tm- 

^ , pons 
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porià ^SfcriptÒTfe Opus, quod a CI. STRIJVIO' 

^ inBibl. Antiq. 170(5. p. 28. feqi recènfòtur, qui 

' &f; quàm fcrlpiiurn hòc imegrum, novam edicio* 

' nera & verfiotiem Larinam mer^atur, ex voto 

• & tfefidériò aliquot virorum eruditorutn^ qui il- 

- lud prìmum vidérunt, obfervat. - Enimverò, in 
Lingua Latinam hanc Inqiìifitionis Hiftorìam à 
Paulo Veneto Italice confcriptam eflfe converfòm 

- igiioraflè videtur CI. STRUVIUS, cum ta- 
niAi ab ANDREA COLVIO V. D. M. 
Dordraceno A. 1651. 12. id fàéluib fic, Ro« 
terodami , una cum ConfeJJìone fidei ipfius PaU" 
li , ex qua , qui fènfus ejus & quse mens fue- 
rie, cognofcitur, in Sacrofònéte fidei negotio 
& profeffione: Titulus libro prsefixus ita fe ha- 
bet: Hijìoria inquifitienis ^ fpeciatifn Veneta^ ^ 
& qmbus de caufts Seremjf. Refp. Fenetu di-' 
ver fa decreta fanxèrit circa batte tnàteriam , 
ad Seremffl Ducem Fenetiarum Leonardpm 
Donatum. Caeterum & ex Vita G. BEDELLI 
à G. BURNETO conicripta discimus, jam ab 
hoc ipfo Bedello Latinam huius libri Verfio- 
nem adomatatn & dedicacam elTe JaCoboIr Regi 
AngUas» 

V 3 i SARt^ 

*} Pe hoc libello eximiiira eft H» GROTII Judieiufo v. E^id. fol. 

133. uti de Sarpìo memorabae eli judicium SALMASII in Dedi- 

' CadoneEx^rcieationttmPIiniaiianiin , qaodita fìnit; Adàh ut im 99 

. formando tttam fé videatur ititpendifft natura , fid ^ exemplar pr9t^m 

' ' €9mipijftf nt^ar autfimilis oHus unfuom^tf exìfiére^ 



SARP» (P/sTfl/l) ^pift^la %h A. i6o7fiUl. cw- 

. fccip^ve , 4u^bug li(;ac yicibus fini; «dna?» (aroeq 

ita r^2^ font qbvi^ , ut ^ciam dQ^fi^po^ quos- 

f^4 ut vid^cai/ Jf^lké^ cum elegex)ói6ma piae* 

(is m CwtQniEt raodewpr, Lendini 1^93, 8. 
qi?aiBvi§ ancea jatn cqm ab ^i^r- C«/^> 6anvQ 
DordraceRO » fifta p^ribn^e & 1 ogi nomine , Vero- 
Bcei67a. ,1». fl^rint pdicie, (èéi^^lmgu^ Ita- 
lica. * cujiis editipnij^ua (ie hab^t tit;^iisr^/;rftf 
Italiane d$ Fra Paolo Sarpi » religiofit 4ftF pr- 
dim ài Set'vi e TJ^^ologo della fermij/tmf Repu- 
. klica dh Fenetia fcritte du lui al fignor MV 
Ifola Qrojiot depoli 1 1 Dee. 1 607* firn (fili i a. 
fett^tnhn 16/08. Fine fono ancora akune altre 
fcritM da, lui ftejfb al figmr GUht. 

Viva fan Marco. 
In Verone 1673. 

rum iemmaca parci priori, quo? 50. con^tei^ur 
ieguntur prsemifla: Ucì lingua Germanica eadeni 
ietnmaca nobis exhibfntlir in nova Bibliotb. Bc- 
rolinenfi Tom IL P.IV. p. 458. feq. 

Incereà vo^endimi effift, ut ha Jpfae Epfftcrfa&: 
à Viro quodam dq^o & ucriusque lingue paricer. 

' ■ ac 






P. Sarpìus. Sartorìus» % Saskerìdes. «sm 

• » 

^ ^M r^uB) ìilaruBi qu(e cqm egebaqipr, patiti) in 
.}U^<^rn L^inajp (fanffi^rrencur. Conf. Relat; de 

:. by^mh* ^uad, lUUnfi^ P.XVt p. 35a. 353, 
n. CCLXV. 

LatUw ai^cem de Paulo SARPIO diflèrit Vir 
My^^ViS^^Marcm I^QSGARINI ^uw-& Procu- 

. \tm^ Venecijs in Opere d^ Brudmofìfi J^rum^ 
^pd ìprodiic Paca vii ^759* fol imprimi^ p. 82- 

, 94.. v*. i2.^/dr/, iiomngan. de librU nwis Tom IH. 
p.,36a- feq. vid, M- CRUSU Opgi^ar, Pleffiac. 
piig, 1^7. in now. Ii»^Q QR0TIU3 In Epìfto-r 
Iv^ ejus conomemorftc inprìmis Sarpii a^rì ad 
J. Gillo fum Parifienfeo) Senacorem £piftola8, in 
quas fed MflT. fé cum iBcidiflè fcfibebifit A* 1635^ 

SARTORIUS Job, vid, Ty^rrfe^ _ ^ 
SASKERIDIS . O^) Opafcula, omnia j»ca. Inter 
quae & Poema eft Heroicura : De Jgnifru Cifri- 
ftir vUStoria contra G^gfifn & M^gum Libri 
if uà fuorvi H^fnj»i577- 8, cum miewowbili 
nd Wilbelmum Principem jiuriacum pi^fimione 
quod CI GRAMMIU3 Te. poOicfere gffirwt, 
. In Prarf^c» ad Nic. Cragti Annaks danicos ip^g. 
IO 8* Eft veròiillud P<>emR, iq ^iiwupr Kfaros 
didcituuum 9 quo Qffifti ^mir^ JSfrmmem ab 
orìgine mundi , usque ad ejus fìqen) 9 ecn^mina 
& vi&oriam perfeqqicur. 

Erat SA$KERIDE$ Inter dtvc» Belgas, axi- 
mios Poecas, SUIprqi^C^j^^.rftfHrdQtibus.Pa- 

y 4 piftids 
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ptfticis orìundoSy & incer fingubria Acadcini» 
Hafhienfis lumina recenfendos, qui cumpriinis 
ftudk) exegerico paricer atque proptiedco navavìt 
operam & egregiam promeruit laudem. 

Natus ed: Wannenhufae in dìftriélu ci^cads Ale- 
marìenfis in HoUandia Boreali A. 1526. Quum 
Juventutis ftudia abfolviflèr, facerdodo eccléiiap 
^otnanse ed inidacus, eoque funéhis eft in pago 
Haringcarfpel. Sed, Evangelica^ vericatìs radiis 
coUuflratus, patria exceflic, acque prìmum fe con* 
culic in Angliam, porpo, Wicebergam, ubi per 
triennium delicuic, denique vero in Danmm^i 
ubi GoiDmendanone Philipp! Melanehchonis , ab 
' Hafhienfibus recepcus Profeflbr Hebraicas linguai 
paricer ac Theologise eft confticutus, quod ex 
pra^fàdone ejus dedicatoria liquec ad libruni Oda- 
rum^ fi ve Carminum fac forum qui editus eft 
A- 1557. 

Hnimverò, quod tum quoque popularibus fuis 
infervire ftuduerie, coUigicur ex fcripto, quod 
lingua belgica ab eo A. 1555. Hafhìd transnìs- 
futn eft ad amicos Warmehufanos , d^ feptem pez, 
riùdis apoealypfeoB J^annea^^ quod CL TIL« 
,' LIUS cantai judicavitudlicacfs, ut Aibnederet 
CFiiAatui Tuo, cui tic Inleydmg in de Propb. 
Scbriften &c. 

Ceterura, eundem A. 1594. fupremum dieni 
ehm, VmDlNGlVS mail in academia liafi 
pknJL Int^r ejus f(;ri|>ta emment, 



^ 
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Csutninum làcrorum de temporibus fepum fa* 
era Ecclefia hib.lX. Btfil. 1557» 8. 

Liber in Paffionem Cbrifii. Hafn. 1556. 8. 

Theimta, prò gradu Ma^erìi in Philofop- 
hìa» de j^ffeSHbus H9S:ì.Ì56s. 8. 

Carmen gratulacorìum ad Fridericum IL de 
nato /ilio ib. 1 577. 8. 

Quse omnia meroorancar à BARTHOLINO 
in fchediafmaEe de So'ipds Danorum p. 88^ 

At vero , Alb. THURA in Idea Hi/ior. 
litterar. Danor. p. ^6j. a68« incer anecdota 
cjus refert , ExpUcationem Grammaticam PfaU 
morum Davidis^' quam IVISS. dicìc aflèrvari in 
biblioteca Refenii. it. Commentarium in Jefai- 
am & Propbetas minor es^ qui adhuc fuperlifi 
IVISS. in Bibliotheca Academica Hafhienfi. 

£c, pleniorem adhuc fcrrptorum ejus Catalo* 
gum dedic CI. MOLLERUS in Cimbria Litera- 
ta. Prooci ejùs quoque extac Eugnomorum li- 
ber unus m laudem Regis^ quod A. 1571» 
Profeflimbus ftipendia liberaHter adauxeric. Hafn» 
in 8. 
SCARDEONII iSemardim) De Jntiquime Ur^ 
bis Patavii & elaris dvihàs Pasavinis Ubri 
tres. Ejusdem appendix de fepùlcris infignibsts 
exterorvm^ Pasmii jacentiumé BafiL apud* 
' Nicolamn Bpifco^am Jnnierem 1560. fol. cón- 
ftac 5* A}{d»bechis. Ticokim hujtis ]U)ri, nec 
0m camen plenum addóxic p^S^S* pQftiiC 

y 5 Vofr. 



814 P* JS£Mettius.\tK. Scèedal. f/.Sitegkius. 

>. y^fius. Ul>enar€m i^ro^nmfllibi4uijiia4i&ri coti- 

fpeaum qiti deridenti, XI STfiLUVa Siblio. 

.i^efesm antiqwoi acmi. 1705. sAetCv/f^ '53* 

• i6%* CUJU5 e» (ibi de hoc volupimc^Ju^cium; 
Liber Jane tntdta xqhHhH milw , noii^ad Hfto- 
riisfim filum fid etiam ftm tiiter^rmmi . jQf Ucet 
in vitis eruditorum bremorfit^ idttotìfmw afti- 
.vtandiis^ qmd pitraque e^um fetipM. allega- 
veris^ im^r quat plura reperiutitur in n^fira 

/. Germanici piane iwogniuf. Ajlpfiidix vero 

. Epiraphia in lèpulcris Infignium exceronim.f?perta 
concinec, 

SCAVENU (Petri) Defigm^no liinwvm ramrum 
in quàlibct facultate « materia & Ungua. Hafh. 

^ .1665, 4. Eft ea deOgnario ipfii quoque rara 
V. Bibl. Mifc. Hatnb. T. IIL p. S 1 6. 

SCHEDELL C^Iartmanni) Ubcr Cbrcifdearum 

- ab inicio mundi ad annum 1443* citm fiipple- 
mento ex ^n. Sylvia, figuris & imaginibus M. 

. Wolgcmut* & W, Pleyden wurflf illii(lram« Norimb. 
1493. fol. liber raros & nfcidus. dicitur* io BibL 
Bofcheidenii fol. n. 624. it in BibL Albini, fol. 
n. a68. coAf* ifuas de eo notata kiguQtur in M^ 
tnorabilibus BibHptb^ca Dresd^nfis Cijtteét V. 
n. 416. p..37(5-^ 

SCHEGKH OacQbi:) Pfoféffima & PbHoébphi Tu- 
: Ungenfi» ÀntirSimmùsts ^ fu quo plurit quam 

: treeeMi. errorèt Simnii rrfeUuntut Tubioga^ 

:. 157^3.4. vid.CLfiRUKEa.HìftQnCric.Ptóof. 

T.IV. 
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T» IV* P. L p* ^90* i]ln hqnc & fimikft libel- 
los non ìsuStm evamiiflè, obÌèr«at, ficque propter 
neglofttnn poctio qiatiQ prectum prò raris repomii. 

$CH£NK£LU J^^wK^m ^r/iy&À7/i^^^ àGLHEU- 
MANNO in CDnfpeéiu rei ficerartse p. %6%. re- 
• eeofecur inter ìSkfW mriorc». 

S<^Ht£DJI (Osorgis^ Obièrvationmn ftct^nim bi- 
gt* CMèllis 1748. 8. Eft iibeUus vd in ipià 
Germania rams, in quo inter alia tiotttia cradicur 
Cpdsds exitpii Heb^ici V. T. qui CaflTelIis adièr- 
vanir, tede CL MICHAELIS in Relat. Goccing. 
Toa9.JIL P. I. p. tp. so. 

SCHLUSSELBURGII (Canradi^ S. S. Th. D. & 
P. , ac in Ecclefia & Gymnafio StralefundenO in 
Poma:ania, Saperinrendemis , Hieremorum Ca- 
taJagus^ jredeeim liòrU comprebenfui Francof. 
^597' 0- editus, eft hodie incer libros raro oh- 
vios connumerandus. Quod ad Auélorem, fuic 
quondam ingenii turbulenti homo, ex Acade* 
mia Witebergenfi A. 1 56&. ob Eutycheth potis- 
fimum errore^ , & fycophancias incredibìles , re- 
iegatus, d<! quo pageilas esftane & programma 
olim Witeberg» à Magifliracu affi^um; Unde 
deinceps vindi£te cc^ldiiGmug in ejus rele^tia» 
ins aoétorefl evomuic, quidquid fpietidida bilis 
(ìsggerarec. ' Ciecensfii , Opus hoc treàedm con- 
ftat liforia 0ve tornii, quorum primus anno 159;^. 
ukitnus i«[99. Francofhrci prodlerunt. Ec in 
jprime qoi4em oiia Amicrinicariis iUi rès eflt In 



fecundo de Manichsii, quos vocat récMtkrìtus 
agic, MaPb. FladùmlìiyTìxivmi ejtuque'Seéteto- 
its hoc nomine deBgnMf» quippe qufbus Ma- 
nichasismunr, oh dogma ^de peccdto^orìginis^ 
quod Ut hominis fiibftantiat .exprobratumbouftat. 
Tcrtius Calviniams eit oppofious. In quarta 
Andnomorum vecerom ac recendorunk > quorum 
auélor Johannes jigricola. (cujus & alias nomen 
htud dfl: ìgnociun} fiiit, . argonmica reperit ac 
réfutat. In quinto , Synergiftas , ieu eos , qui 
docebant homifiem in fui converiione aliquid co- 
operarì poflè , fiftk » eoruraque rationes {MTofligac 
Ofiandriflii à^^ìnztm eft Vib&x fextus^ &fipti^ 
mus Major ifiis. In OStOvo Pontificiorum , ^- 
ciadm Jefuiiarum theologiam fub examen revo« 

, cat ; Stancariftarum errores enarrac & rejicit li* 
bro nono^ & Scbwenkfeidiamrum j qaos Stenkr 
feldiftas nominac, libro decimo, in undedmo 
eum Mich. ServetOy & feétacoribus ejos congre- 
di(ur, in duodecimo cum Anabaptiftls , & deni« 
que in decimo tertio cum Adiapboriftis : Casce*. 

. rum , in omnibus bisce eundem (àspenumero mo- 
dum exceiBflè, &pe etiamcQnfequendasnexuiflè 

-e durìores, ipfi noa difficencur Ludieranae Eodefi» 
Dolores cordadores : Quomodo Melancbtbomm 

: lic calumniatus , Flacio impegmc Manidbansmum» 

.' fiesbufium Regtomonte expuleric, ipfe vero Re- 
giamome ìterum fueric expulfus, poirò lyHma- 
riam feceflèric acque xmkm.Siraifunfw Pa#Q- 

catum 



-V. CSifritìfeMnirgfui. $17 

Tat?:mTi ptiàiarìàm fiierìc adeptus, FRSHERUS 
Si ^ITI^NIUfio «narrane, in quem càmpum 
DOS noti immittimus; £il ìs m<»rtuu$ A- 1619. 

■— -T: — E|us £/^^/^^ vei potijjs, Thsolo- 

gorun^iad ipfuin i^reAa^/ acque Rofto^hiì 1694. 

8;^ editai^ non xmmn fimt rariffime» a^que prùp* 

' t^. HiAorìam ecmm t^mpotum valde Iwg^Qfo- 

. ri|m y . cognofcendam t apprime utìlca^ . Inuger 
ticylus ita, fé habec, . Conr. SCHLUSS^LG^HR- 

. Glt Tbetdogi Lmberani y u$Ì€Heberrmi,i'ita 

^ , vonfLam^fim y & veritatis cékfikipr^g' 

natoris ^ acerrimi 9 fiudium EcclcSse S'IHi Pei 

ÌQ^rviendi poli humànìi, Hoc efi: EpUftolfiruug 

\cl^rt0fmrum quormiim Tbe^ioggfmk^ m:& 

- aliorum virorum Do&iffimorum^ rerum The$lo^ 
gi^furn fciiu maxime necejfmar^ni. copiai 

: "Qfiésfthnum item pfaSUcarum plurimarMmde- 
^fimhU feHdiS'i aliisim ptamplutimi$ de quo- 
f)m tii^gniti^e 1?0nevóius LeSor baud é^kie fiH 
grftuhfbitur^ refertlffimrum ^ voiumen^ Jb 

, Jp^ii^f^^klùjS^fburgio 4um vhemi . fingtOari 
V ftn^ fCilk&um^ nunc^erò^ eopifiin: Diwino 

. ri9ii%\M.m^%gneiM^k^ ^mpfmnèntifmi, pubici 

. : felQg9I^hoyup.»0t3Dia^l|l?ft; Jf4?^, AoAw, Jo. 

Brendus, Andr. Ctììcìms ^ Mart* Chemnìtitts» 

i ;: |)Wij:C;l9ti?^uSi :j^^ , Bafìl; Faber ,i 

in lUs, 



3 1 8 A.M. ScikiffU> y> ISvStìiàbé). G. Sciopp. 

lus, fiièrit. Hesbùflusr '>£«t)mb/ Haider»; -ft- 
ntdtb^ Kitvhnerus^ Baftbohnt.^{m^teiì Fèly- 
earpx Leiferi» , JlfirÀ Luihsrus, Gmt^. Ma- 
jor , • Lm^. Maftitìi Y ' PhiL MehncbdiDiiT flj^ 
rM. B'tMceHds, ^8««r)^' Morgenftérh , Ga^^. 
I^liUfr) PM/. Nicolai V di^ Pftoti, Cbrifi^pb. 
Pelfcrgui , : :^^</r. Puchenli» , Jac. Rétìeóeias , 
- Att^roji ftendènios ,' Bartbotom. Rofiàu»v ' />-/</. 

«rg. y^ìiiMA^sAs-^ék \^M^^m\ Jo. Wi- 

SCHURMÀNNf^ (A, Mwfa) SMtiii^Mtr('4iMiti-> 
iiiiatio«ft ))9iVM«t tefte REH^MANNÙ te Ca- 
tatog. Blbllothi Theof . p. 4 e ^. 

SCHWEBBLIi (>»»«««»> R>t!fQtrmatori9Bi^iMitini 

Ef^^* <^<sà k«gè ^ mrtAìiAttriii^^^I- 
VOGTro. p, d^^. «(( anAomcoii): iiiiM(%t«fìè 
oM%m«it Illuitr. 6ECKEMÌX>RPtUfl fiNlor. 
Luth. Lib^. I. $. LXXiX». ' Ibi. 1 9 1 / c^»li|»l«nis 
«jtfl fi;r^ GértMnisa ìiù^t nrfflniè iQOèfttri , 
' tfox flm «xctira fimoa «AKva BlpoM^l($«5. -at- 
^u« his «Itam lAfem» kigi'>ifàHtt Mtloft^tiwtis ^ 
'- Bweri & atioraf» %à 'SithwebeUtftì epàAolas. 
- 00^ ipTd SCMW£BELft> «gìttitM rnftitraéMia. 
ad -/^^!, Refi>numfio^i» T<I. ^« fiM>^ d4i. 
■ &'T:ni 'pag. 100» •■ ■ " -• • • .' - ■-' ••• 
SaoPPtI C^^) Alex)plMnna«tt» Re^uitt ftlU 
' dèationum tt Via«n» l^tM) fiib> ^i]^ Mor- 

n9EÌ 



P. Scriptor. P..&P Bsnai C. Senarclaus. ^t^ 

olloéi &:fleÌ&iiupeià-Pàpatws Hiftoria àbdfto òp- 

• p»flBii»v:>& Serenif- D. JACOBO Mi ^ricRtegì 
ftreme Januariae loco raftf&ra munerL-'M'<^nt. 
\$r^^ ila 4. ' ' t/./.y/. jf3 

Hó6 fcriptum , ititer ea , quibos Gmtermtfco- 

i nimtiftè 'Córyphteus , fed qui calamum fellé*^n- 

^iim^tÀbuir^ maledfcentiain ipfe fuam fùpèiptflit, 

.-: rifilate Don cft podremum. M. H. * . > 

SeaiPTORIS (Plli»«> Wylenfls estplanaHù U li- 

j bfOs:{&ntmkarum Sooii •l'abinga ÀllSaCCCC. 

xvni;>:;Ertit.ì P. JSCRIPTORs * Wyfce • Sue^o'Aim 

• 1 ' ndiusc ih$eir : Tè^ veritatis,' <jm - amè ffi«)tiAim 
' vix^ré r^fóf[(»ai$onem,^<^8^i^ 

ftkiftamìailbnm hHf & éatilkmi funt «flècàt^ a 

CeL/PFAPi:iO ?d^tìl!Ur^fihdifIr"iàfeO»A:n 

: Fef. éuob^rìft.^ pag.!4 59^^:415 8. 'àddl'-A/^ir/. 

- CRUSp Aiuiàl. Stìe^ R'IilI; L.IX. cJK^Tol. 

509V sVo-i- tìabeÉiir:'i*rà^^ tólftelfts IhtéP^tólo- 

• MS. C^rifJ Ui A!5AM'M''^ìtaPé!!kiai»foh-ii8. 

aquis pereunt, diflertatio philologica. MVm. 
SENARCfeffif v(^^itf|*J JMifteritt fèk: iMzii 

": *kii^r-aeplÈf^6s3)ia^rìp\^,tégf!ftWls^^^^ 
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ipfias DIA^U Confeffionem iidéi» huièlibend 
onuHotq rariffiroo adoexami fuo .comneatarìo 
in&ruic fol.657t feq,. 

SERRANI 0*0 Commentarìórum de flatu Re- 
lighms & Reipublicie in Regno GaUiée Libri 
I^. in Partes IIL difìribmi fub Regtbos Hen- 
fico II. Francifco IL £c Carolo IX. adcertii us- 
que belli civilis GaUici 6nem. I57i« ^$7^* 
1573* 8^ Sunc libri rariom, inpritnis fi acce^ 
daot PardsIV. Ui>riX. XI. &XlL.i577. & 
Pards V. Libri q*^ fab Hdnri^:. III. hvigàmì Ba- 
tavorum per Johannem Jiiomclum 1580, 8. fi-» 
quidem paucis c<>ntaagat.Qpus complecuni (quod 
cuinpriinis Hìftoriam mnaulcuam Gallicoraii^ ab 
A. 1557— -1576^ wmpleftiior) habeite. 

£(l vero aUoquia opus pra^ftanUSifiium^ ac 
rarìorìbus dQCutni9QCf4 inftniAum &; quo fingu- 
larem io modutnin conicrìbenda Hifima fua 
ufua eft Illttftrìs THyANUS , qirt inenariandis 
ab A. 1557-1576. rebus, omnibus Librìs no^ 

. men Senani incer fóoces fòoi prsfcfigeudùm cuia*^ 

r^nm prast3ere«, it)fiu&:S;ERR4Nt Opus lon- 
* gé^ vi^iiffinuw » €9i tìt^sàxì^ Jpp09tUf ai fidem 
C^tpolicam^ five d^iprmcif^ religitmis Cbri^ 
, : fiiana commum omMft» qùnfenfui^n^ & ubi- 
que ratis. Paris 1,597» ;foL & 1607. 8- .Qood 
y Opus, Ut varnm jpécoQKdUavic iqW^t^i!^^ 
. (ttftiiavic calpwiMìft^^^^ 

fidi 
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e. Seyfel. S. da 3ii»a. SÌ Sihagiùs. ^i t 

ftfe PrDcdtatnium mlapliaM McforHt ftbobm^ 
ddam à ^nibusdam Scriptoiibus R^efoniiatìs haud 
exigu» aiiéloritaris {)ropoiaiain & pfotelatam j; 
qiiatn taioen fàlficot^incereatqdi^refellere, egre* 
gio aufu fuscepk Profper MAM:H AND f^dmo^ 
Dario Tuo Piare. IL fol. so 4. & feqq^ qui pmtereà 
lata de ejQS Vita, ffatis & fcrìpd^ diflerit» mi- 
taque cofiitfiemoradoQe dfgna adralll. ^ 

BEVERINI Hi/iùria Eccl^/Hca. Hafcteis^p. 
4. Uber r«rus dicttur in BiM. Bofcheid.n, 3^34 

SEYSSELH (Claudi*) Arcbkfyircopi Turlne&(ià 
&c. Traifè contre les Vaudoii. i^ris t5ao«. 8. 
raritatis tiocam habet. Dedic ejus ttòbis exceiptum 
DU FIN in Nouv. Bibl. des Aatbeurs Ecckfiaft^ 
T.XIV. pag. 102. & feq. 

dà SILVA (^Samuelis) liber prò, immértaUtate ani- 
ma rarior. v. Thef* Epift. Croz.T.11. p. 134. 

SILVAGIi (ikfotó.) Opus àt tribm perfeaionibus 
divìnis Pbilof. SanStotum; piartibus mundi» 
pra^fercim Skllia & civitace Catbimia dt iS^^ 
cufarUm^ Q\ct\\tti^ Roma ^ Hierufakm^ììs^ 
que ndtàtu dignii&mis. Venec 1542. 8. Lib. 
r^rifl: in Bibl. Albin. p. 158. 

Si MON Lèctres choifies de Monf. Simon Tom. IV. 

. Voli. IL Amft. 17^30. Curìolus ifte liber in ^o 
tmdca de Eradkis eòrumque fcrlpdd anecdota oc-* 
e^iVunc, & quidem ita, ut audaciflhnu^ hic Crì- 
tìtus géniom fnum accurate denudaverit, erac 
(BibliodiMa Lamtriana tefte p« 1 7 ^.) rarus. Hanc 

X aucem 
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jtta Simon. 

autem cjus rarìcatem cefl&re fede nova base ^ quatn 
dixi , edicio. Mirabancur olitn multi Eruditi , 
cura Ezechiele SPANHEMIO & MAJO Patre , 

. cur vir ifte in hiftorià fua Critica ne minimam 
quidem mentionem fecerit Joh. COCCEJI. Ra- 

; tionem hanc ipfe dat harum Epilh T. IL p. 3 1 8. 

. . dicens : ,« Mr. Spanheim s' etonne , qu'on n^aic 
„* point parie de Coccejus , Proteftant celebre de 
5, nos jour$9 favant en Hebreu & dansles Ra- 

. „ bins, 11 ed vrai, que cet horaroe merìtoit bien 
,, une place honorable dans ma Crìcique ; mais 

. . ,» quelque recherche qu'en pùt faire alors de fes 

r ii livres dans Paris on ne trouva , que fon Die- 

. 9, tionnaire. Il faìt à la veritè paroitre dains fes 
commentaires , qu'il /etoic applique à Tetude 
de la Langue Hebra'ique ; mais il eft beaucuop 
„ plus fubtil que folide dans fes jugemens. II 
), s'eft forme . de certains principels , fur lesquels 
^j il fé regie {H*esque toùjours , & comme il s V 
5, toirpropofe de combattre Grotius, quitrouve 
„ raremenc le Medie dans Y Ericure, luy au con- 
^ traire le renc<Hicre par tout. „ HaAenus ille. 

Unum ed quod addam« quod Simonius fl quis* 
quam iliuftrem locum inter Pfeudonymos merea- 
cur. Nomina illa , fub quorum fipario deliteice- 
re voluit» hac funt: Pefrus Ambrunus; Prior 
Bollevillanus ; Hieronymus le Camus , . Hierony- 
Plus àCofie; Hieronymus à S. Fide; Ricbar- 
dus de f IJIe; Domìnus de Moni? Origenes 

Ada- 









• r Simonia. S.Simoniiìiìé 3»3 

iàdamantius; Jeam Reuclin; Simon Recare- 
de; Dominus de Simonville.M. H. 

SIMONIA Curiée Romana &c, proftans in biblio- 
polio Bìermanniano Franco^ 1622. 4. Ed liber 

. rarior, recenOtus à CL BAUMQART. in Bi- 
blioth. Halenf. feleft. T. L p. 570. feq. 

SIMONIDIS (.Simonis^ Libri fub finem fecull 
XVL edid, cantum non penicusevanuerqnc, Fuic 
. is qui in Academia LipfienO pofl: ( Joachimum Ca- 
merarium pneclarè de . Philofophia Per^>at6tica 
tneruic ; de Fatis ejus qusedam à B A YLIO fune 
obfervata , Ted majora & accuratiora à Cel. BRUC- 

. KERO in Hiftor. Cric. Phiiof. Tom. IV. P. I. 
pag. a86. & feqq. Incerceffic ipfi cum ^^^^a 
Scbegkio Philofopho Tubingen&, lis varìis fcrip* 
tis reciprocata, (ed 9 quas ipfa. edam (cripta, quod 

. variis tricis philofophicis eflènc referta, nonleAa 
perìerunc, ficque raricads nocam habent. De 
libello exiguo vigind tantum pag^oarum adverfus 
iSimonidem 1588. edito, fub. tic. Simonis Simo- 
nìi Lucenfis^ primum Romani ^ tum Cahinia- 
, ni, deinde Luther ani, denuò Romani ^ femper 
autem atbei fumma religio , autbore D. M. S* 
P. incer rariores rarifllnio, & ci^s CI. Vc^us 
p.538. feq. iMmionem injecic, latius egerune 

. ^ug. BAYERUS in memor. libi, rarior. & 

, BRUCKÈRUS 1. e. p- ape. api. 

Caterùra, videtur in eo, Vir predarus fphal- 
ma quoddam admlGflè, quod p.nSS. judicat 

X 9 eum 
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gt4. S. 'SUftMiélt^. SimpUctuié 

•eum a^nc fecuK> XVR. ineunte , non fine aoAo- 
ricate imer Poloneis vixifl!fc, ibique ed!<}ifliè tibrum 
qui Zfamoseif Av 1603. hoc rubro prodlic: Si^ 
moms SSMONIDIS magines dtcef^ Zamefèia- 
nétj cefte Cacai. BSbl. Aug. Ehìngeriana p. 852. 
£ft enhn i^ Simonides à Philofopbo noftro piane 
' £verA», Leccali in R affla Rubra qu« Poloni 
parec, nacus, adolefcens in Acad. CracoWenfi 
erudfcus, atque deinceps m Icalmm proieéhis, 
F^oSfeos & IhMurum elégamiorum ftudiofiflìtnuS) 
ct^s rei fldem- ftciunt (cripta , varia de re , va- 
rieque carmi^nv genere ab ipfo conTcripca , qua? 
h StAROVOLSCIO Feceofentur in Hecatonca- 
dè Scriiptòn Potenicor, n. 99. p. 114. 115* 
Enkntetìf h«€ &nc ilk Simams SIMONlDiE 
PùSffMM aurea (m feabet tmikis) cum antiqui- 
' tate comparanda^ èdita ex BibUotheca Joachi- 
• mi -mrfii. Accèait yAt^ & óbirtw Magni Jo. Za- 
moscii, Ptaironf Sìmonidi», authore Ada?mo Bnr- 
fi04 Lugd, Bafav. typfe Jacobi Marci. 1619. 8. 
db quorum P*èmatum rwtìme STRUVIUS in 
Bfbl Ànrfq. ì7©^. p. 353. 
tìB^^JJC'IT BeBbn> cwffe Hehferieum nuperrimum 
' PeregriW SSàfrp^licii Artierim A. 1 6$?* in i amo. 
ìHc libelkis adtaodum rarts autfiorem habet 
WàlilhenMwàSCHNpRFl^, qui ftaum TITILI- 
VII feliciterei imiwttisi viti. Lexicon IfèììanUm 
tìafiK fi*, rie. S- 
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De eò ita judicac GRYPHIUS in A^ àt 
Scrìpcorìbus Sec. X VII. illuftramibus p. 4 1,. Pe^ 
t^inus Simplicìus Amerinus , fiifti nommis fe4 
, cx)rdatus fcriptor , Bellum civile HelveMunhfèt' 
mone Latino exaravit, idque itile facis nitido, 
nec quamvis à PontiSciorusi ite( partibus, odio 
nimium dat. M. H. 

SlXTl V. Papae» lirera de rèbus Gaìlicis. Lat. 
Gali. 1590. 8» Ltb. rariis in BibL Albini p. 17 tu 

SKÈNiÉI Q^ok) Scotiée veteres kges & Conftitu^ 
tiones ex arcbivis publicis & antìquis. MJf. Col* 
feSa , rec9gni$a , & notis juris civiUs , can<h 
ni€i\ ^ Nordmannici^ auStoritate confirmatis 
illufirata. Edimburgi 1609. fol. din multum* 
que fé huhc quaefiviflè librimi , Juris germanici 
& Saxonici prsefertim ingentem Thélàurmn , "te* 
ffatur J. P. LUDÉWIG, Iftus dum vivebat tìar 
lenfis in cataL Biblioth. P. L p. 532. feq. ubi 
& contenta illius exponuntur4 

SNÒJtJS (Reynerius) in Pfalmos , admodiim ranis 

ed. Fuit Belga ''^y qui ante binafecula & qnod 

' excurrit , lloruit. Hic , Salomone TILLIO arbi- 

tf:o^ plupimos Pfalmos ad Chriftum &. E^cclefiatii 

, retulit, ftriftasque notas fumfic ex,.Patribus. Spe-r 
cìmen harum notarum edidit.CL D'OUTRÉIN 
in Explicatione Pf. C VII. qui Cotpraisijcario ejus 

'^ ad Coloflènfes fubjuqgitur. M\ H. SOCI- 

éiji. Eulh faifie Ùóttàanm BMÌìnàUfcAlgìtt^ profeOtom MedlcAm , fcd 
confulari dignitate in u»be patria fungentcm , vid. Aub, MIRTEI' 

• BiMioth. Ecclef. P. If. p.i4<y. cdit. FabricH, * ejtasd.- E!ogif| 
iUiflrìum Belgii Scriptor. p. 46, 



3^6 F. Socinus. E. S^nerus. G. Sopingius. 

SpCINI iFauJìi) Opera omnia VI. Volum. Ra* 
cov. 1 6 1 a. 8. Edicio rariflima. 

SOCCI fratris Ordinis Ciftercienfium Sermones de 
SanElis: Hos fub ipfis typographise incunabiilis 
excufos eflè fufpicatur REIMMAN in Cat. Bibl. 
Theol. p. 148. Uci operis tantam eflè dicit ra- 
rìcatem, ut ex millibus vix unus ile per cujusau^ 
res nomen aufìoris unquatn jerìt. 

3ONERI (^Ernejìi) Catecbìsmus^ in quo totius 
Cacechefeos Racovienfis principia & lineamenca 
veluti ponuntur, commemoratur CI. ZELTNE- 
*RO in Hifl. Crypto-Socìn Alt or fini p. 46. 47. 
pbi inter alia de eo : Qui , cum raro confpicia- 
tur , plagulisque , mediocri cbara&erefcriptis , 
pane viginti contineatur^ propter maximam 
perfpicuitatem , dignus ejfet publica luce , & à 
nobis quoque attextus fuijfet buie biftoria , nifi 
peculiari refutattone ne cuiquam fraudi fit^ 
opus ejfet adjicienda. Eundem hunc cutechis- 
nlum albis corvis rarìorem eflè teftatur CI. 
BRUCKERUS Hiftor. Philof. T.IV. P.I. p. 

SOPINGII (Godofredt) Apologetica Refponflo ad 
libellum Anonymum, qui vocatur Bona Fides 
Sibrandi Lubberti & ad Hugonis Grotìi .pieta- 
tem , cui annexa eft ipfa bona fides Anonym? & 
Vita Auftoris. FranicjB 1 616. in 4. 

Cum vita ìfta conferri debec CeL HASiSL 
|)feyis de G. Sopingio relatio, ab Eilh. Folk. 

Hàrc- 






\ 

G. Sopiftgius. E. Spanbemius. ^^f 

Harckenrothio ei fuppeditata B. Brem. T. VIIL 
Fafc. IV; nura. 9. 

CL quem dìxi Hafseus non dixìflfec, quod, 
quìs fuerìt Sopingius , ìgnoretur fere , fi vitam 
ejus modo à me cicacam, tum, cum ifta fcrìbe- 
ree, oculis fuis ufurpaflèc, nam illam librum 
poflediflè, pacec ex ejus Catalogò Biblioth. p. 6^* 
Auftor aiitem vìtge Sopingìanas ed Sibrandus 
SICC AMA , qoi eam in Epiftola quadam 1 4. 
P^gg* 1" 4* confante & ad Tacicum ab Aìfmà 
exaraca exhibuic. M. H. 

SPANHEMII CEzecbielis) Scripta omnia, ut! funt 
eruditifljma, ita eorum qussdam ita raro funtob* 
via, ut non nifi cariflìmo queànt comparari pre- 
tio , Inter quse & ejus funt Discurfus , de prafe* 
pij itemque, de cruce Sahatoris nóArìy Scdedes^ 
eenfu fpiritus fanSii in Apofiolos , lingua Gallica 
conftripti fub. tit. Discours fur la Greche de 

' notre Seìgneur it. Discours fur la Croix de N* 
S. & Discours fur la defcente du S. Efprit fur 
les Jpotres Genev. 1655. 8, Prior libelluscura 
olim in Belgio fuiflèt excufus , tertia vice Bero-? 
lini recufus prodiit A 1695. ic. Pofterioresau- 
tem , quantum fcfmus ^) , ipde à prima edicion^ 
prdo non fuerunt fubjeftse. 

X 4 SPAN- 

à) Eflfet v^rò ctlam vovendiim, ut Viri hujiis eruditionc Illuftris , NotéC 

reliqiite in Juliani Ora/Jones ^ iiemque in CyrUlum adv. Julmntim , 

quffiMff. in Biblioth. Regia Dcrol. aflcrvantur, lucem afptceitfnt, 

. quod in iis haud pauca exisiia leguntur meditamcnta , ad dc- 

~ dionttraadam CUm vtritattm nmfrafiautUm Reìigìonis Cbrifiian», 
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^PANGE;NBERGU CCyriacO Epiilol», Gfnirf- 
nus rarìffimi libelli tìtulus hic eft : Epiftola ali" 
quQt canfolasopia^^ pu$ & utilesy maxime iisy 
qui prt^Ur canf^Jponem veriiaiis perfkcutiones 
foiiumur. Cum^ pr a fattone M. Cyriaci Spangen- 
bergli ad Opt. Maximumque Imperatorem Maxi- 
tnilianum IL Argentar ati excudebat Samuel 
Emmel anna domini 1 5 65. 8. Eft base coUedio 
^piftolaram LXIX. ^b ann. i:554. ad 1 575. feri- 
pcarum , ad quosdatn in Bohemia Verbi divini minir 
ilros , qui propcer E vangelium perfecuciones patie* 
fcaacur : Et quanquam ip^e editor fateamr haseqm- 

. detn epift<)las fty li nitore epiftolis Bembi^ SadoUti^ 
J^ngùUi &c. iefliè inferiores, vere tamen addit: 

. Flns pietatis , ionfolationis vera & doEirin^e 
^bri/liana ex unO' barum^ epiftdarum peiipo^e , 
^am M illarum cenmm* Con£ RAUPACH. 

. Aufiri^ Evai9|^l. iUuftrat. Tom. L p. 163. 

|$P£^i£ (^Petri Angeli^ Ppraarkani, Acaderaicì 
ptiofi, affi Nobilitate ProfeffhrumGr ammanile ^ 
& Humanitfitis utriusque lingua libri V. Nea- 
pdi 1641. 41. récenfentor incer rariora Biblioth. 
Regiae Presdenfis monumenta v. Metnorabil. 

, Bibl. dresd4 T. I. p. 490. 

^PIE^KJE (Franci/ci) Hiftorkfy cujus auftorem efle 
Math. PRIBALDUM, jure confultum quidam 
referunt, incer lìhPos rariores connumeratur. Eft 
^a a P. P: VERGERIQ concimiatsi , ex varii» 
^piftolis Coslii Secundi Curionis^ Henrici Scoti 

& alla- 



jR. SpUfa. J. SpQtisvodus. S. S$emus. ja9 

& alìoruiD ; at^^ie prodiic Tubiogas > 5 5 S* ^« 
fub. tìx.HifioriaFrancifciSpieré^^ qui^ quod 
fufceptam femei Evangelicof veritatis profeto- 
nem ahnegajfet difmnajfctque^ - in borrmd^m 
incidit defperathnem , quod exemplum & ^ra^ 
viffimam Dei moniìfonem prodefi celebrare & 
féepiiis ingerere &c. Eft vero edam alia hujus 
Hiftoriae Edido, in Biblioch. Guelpberby caoa , 
' fub hoc titolo: Fr. Spj^era, . . Hiftoria à qu^ 
fuor fumntis viris fumma fide confcripta : cum 
clariffl virorum prafiuionibus Calti Secundi 
* Curionis^ & ^lo. Calvim & Pefri Fatili Verge** 
rii apologia , in quibus multa hoc tempore fcitu 
; digna gra'Qiffime traQamur Aceeffìt quoque Mbf* 
noi Borrhai de uju , quem Spiera tum exemplftmi 
tum do&rìna afferat^ judieium A. 1550. 8. 
. ¥itL SAUG Hiftor. Auguftau* ConfefT. Tom. IL 
^ p. 1 1 5 g. Atque hsc eadeixi eft editio , quam ex 
. liberali donadqne Viri Atnplifl^i Job, Rudolpbi 
. ISELII Jure confuki Bafileenfi^^ ipfe poflldeo. 
SfPOTISVODll Oobannit^ Hift&ria Ecclefiaftica 
. Scotorum^ cimcur in nods ad Buchanan. Hidpr. 
rer. Scodcar* Jib. XV. e. 5. p. 511. conf.JOEC- 
, HERS Gelehrten Lex. T.IV, p^756. 
STENII (Simonii) Orafio Parentale Cafp. Peu- 
ceri Serveft 1603* 4. Rarioris hujus monumenti 
hiftorici notiriam deberaus Gel. STRUVIO in 
jbl. Andq. A. 1706. p. 189. & lèqq. 

X 5 STEr 



S30 S. Stepbanus. P. Stevart. P. Stnzta. 

STEPHANI (^Henrict) Epiftola de fu« Typogràp- 

hi» ftatu &c. cura indice librorura qui ex ejus- 
' detn H. Steph. officina prodierunt. 1569. apud 

eund. H. Stephanum 8. Liber rarus. 
STEPHANI QHerfrki) Proodopaa ad Seneche lec- 

tionem^ & Ejusdeni Epi/f ola de eadem Materia. 

apud eund. 1586. 8. Lib. rariflimus inBibl. Al- 

- bin. p. aoo. 

— — De Ariftotelìca Etbices ab hiftorica & 
poetica Ethice difFerentia; & Mufe carmina de 
virtutibus. P. Lib. rarilH in Bibl. Alb. p. 208. 

STEPHANI (mntonienfìs Episcopi,^ Omio v. 
Gardìneri. 

STEVABTII (^Pesrt) Infignes Auftores tara Gneci 
quam Latini. Ingolflad. 161 6. 4. Lib. làrifli 
in Bibl. Albin. p. 70. 

STROZZiE (^Petri ') De Cbaldaorutn tìvebodier 
norum Neftortanorum origine & dogmatibus 
diflTertatio, recofa Colon. 1 6 1 7. 8. Verfetur hic 
iibellus totus in Neftorianorum Orientalium dog- 
matis evolvendis , recitandis , exarainandis & 
dijudicandis , ut de bodiernorum Neflorìanorum 
in Oriente dogmatis^ potius infcribi poflèt. v. 
Reiram. Bibl. p. 8 1 6. Appendicis autem loco 
fubjèdhis ed ejusdem Stmjja Liber de ortu & 
progreflu religionis catholicaj. icid. rarus v. Tbtf. 
' EpifloL Croz. T. IL p. 123. 127. 

STROZ* 

* 

sy9. Struzzi Floremini elogiiua hahet J. N. ERYTHRiEUS iaPina^ 
coth. IL 



J. Strype. J. G. StUckius. 331 

STROZZARUM PtóVw^/^. Veneriis apud Aldum 
151 3. 8. Liber admodura rarus &;praflam 
dicitur. V. ENGEL. Catal. libr. rar. p. 153. 

Mea vero , quara fervo editio , Parifiis ex offi- 
cina Simonis Colinaei prodiic 1530. 8. necalium 
habet titulum , quam : StrozzÀì poeta , Pater & 
Filius; abfolvitdr liber diiabus partibus. Prior,- 
continec folia i o i • ac exhibet HercuUs "Stroza 
Tiri filii carmina. Pofterior progredkur à fol. i o a- 
253. ac exhibet Titi Vefpafìanì Stroza Libros 
VL Eroticon & libros tresiEoIofticon, aliaque, 
quibus fubjunéla legitur Ccblii Calcagnini Oratiù 
in funere Herculis Strozae. 
STRYPE Qob.') Memonhììm Ht/foria Reforma- 
tionìs Eccleftaftìca ^ lingua Anglicana confcripa 
propter exemplarium imprefTorum paucitatera tri- 
bus voluminibus Londihi 1733. feq. fol. edita, 
funt rariflìma. Eft Ticulus. Ecclefiaftical Memo- 
rials Relating to the Reformation of Religion 
&c. under King Henry VI IL King Edward 
VL andQueen Mary the Firfl. in Tbree volumet 
in folio &c. vid. Bibliotb. Brem. Tom. V. p. 1 6 3. 
STUCKII Qol'Culielmì') Carolus Magnus redivi- 
vus, h. e. Caroli M. Germahorum^ Galhrum 
' Italorum ^ aliar um Gentium Monareba pth 
•^ fenti^mi cum Henrico M. Gallarum &Navar^ 
^ forum Rege florentij^mo comparatio : utriusqut 
' Regh Hiftoriàm breviter compleBem^ quam 
Regum & Principum Speculum pofffs appellare 
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. Tìgurii59». 8. V. STRUV. Biblip^. Aniì^ 

. 1705. d. 512. , ,. ^ 

STUlfelPFU Qobannis^ Defmpth Cmilii Con- 
. fiantienfis^ lingua Helv^ticsi. Tiguri.apud Fros- 
chouerum Fol. Liber edam in H^lvecia ^drao^um 
raruseft^ uti cècem Scumpfii fcripc^. 
STURMII Oi&O ^mi-Pappi quatuor. Neoftadu 
1580. & 15^1- 4* fingularctn habepc raricads 
. nocanr, neque fiidlè conjondUm hos libello» in 
, ufu elenétìco adverìbs ci^diores ex Ludiec^nis 

pernece(Iàno& & eximios reperiri licec. • 
STURMIANI Manes, five Épicedia fcrìpta. in 
obitum fummi wW JOHANNIS STURMH, 
. u$uz cum ParmtaliiSy ei4$m memòria, & gra^ 
j Mudìnis ergo fa&is à Mverfis Amicts atque dis- 
cipulis Argencor 1590. 8. Sunc haec Parencalia 
anto nariora, quanto majora eranc ipfius JO- 
HANNES STURMII in rem omnem Litterariam 
. cum primis Ecclefiafticam , ac prsecipiie in Aca- 
. demiam Jrgennmnfem tempore Reformationis 
, merita, fiquictem is A. 1537. Argentoratmfis 
Academias pvima :iecerjt futulamenta^ claiìèsque 
. & (ludia itr ea^ au^oritate Senatu^s, fiiafii Jasùbi 
I Sfurfniiy Alfàcic^. n^bilita&is ^osiapiento prseci- 
. può, dexterrime Qrdinaverit,.adja^usq|ae.aiÉf^/^^ 
. Fabritio ÙapUone^ Martim Éucer&^ Cafp. 
* Hedione^ Ja. Sapido y Jac. Bedr&ttOy Paro 
Dafypùdh &c. ita omaverit Schdam^ recens ìeftf- 
. itutam» ut alteras A-thenas^ ai&eraisq.qe Mafli- 

liam» 
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' iftniij Argentorati dlceretur extFuxiile^ nec cefl&- 
veric, diorite eam ad culmen Acadetnise perdu- 
te j(lèc A; C. 1566. Erac ceteroquin per oraneni 
EuFopam Vir celebemmus, quique toc alììs cu- 
na & laborìbu» inclycusy Gbi favprem parjcer at^, 
que amorem, Summorum ejus ceipporis Princi- 
puni conciliavit, quippe qui fumma cum rounifi*, 
centia^ ipfi dignicates nobilitacis, libertacisque 
privilegia, quin & annua quam multa (tipendisis, 
oflfefebancv Inter quos, ecant Imperatores, Gar- 
rolm V. Ferdinandus h & Maximilianus IL 

' Reges Galliae Franciscusl. & HenricusU. Da- 
tùasy Cbriftianus & Fridericus. Angliae Èduar-. 
dus VI. & Elìfabetba. Eleélpres Saxoniae Mau-^ 
ritius & Auguftus^ Palatiijus Fridericus III. 
Prlncipes poito Domus Palatina^ Saxonica^ 
Brandenbur^ica , Hafjmca , Megapolìtcma , 
Hùlfatica & rei. Cum igitur maximos tea habe^ 

• ret redfCQs, tom horum tamen prsedpuam vim 
confèrebac in paoperdm , . exulum , maxime Gfal- 
lorum EvangelkJorum mopiam fublevandam, 
a<teo, m ipfe non femel cum (bis egere malue- 
^it , qtmm communem caufam deferere. Obiit an- 
borum 9iiviìi ànnosSi. mens. 5. diesa, natu^ 
A. 1 58$r. txxtù Mufis Argentinenfibus per annos 
51. prdFuiHet, ^ 

Eft elegans iti ejus effigietn M. Georgii Cala- 
wini^ Silefii iti IIL Schola Lincenfi Doftqris 
epigramma, qùod, cum vits^ StDtmians ibmmàm 

bre- 
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brevicer exhibeat, bic Uceac ex STRUVII BibL 
Amiq. 1706. 374. tocum repetere. 

Quis fit bic effigie folers quem piSer adumbrat. 
' Vir^ àicampaucis; SxxsnsAm iUe bonus. 
Sleida dedit cunasj artes^ animumque Minerva ^ 

Eloquium Peitbo^ fanBa fidem Pietas. 
Tres , bùc Lovaniam , meffhs Lucetia feptem , 
' Argentina decem luftra docente^ flupet. 
Annorum decadas 080 fuperavit & annumi 

Mars timet bunc: vitam qued dedii arte Scholis. 
Poftea^ quem prafens colui t^ mirabitur atas. 

Et nullo poterunt tempore [cripta morì. 
Qua mibi vix paucis licuit comprendere , quando 

Menfuram videas bunc fuperare fui. 

SUANINGII (job.^ Cbriftiemus IL ex veteri Mffi 
procraélus, Francofurc. ad Mosn. 1658. 8. Libel- 
lus eli rarìffinius , acque à Jobunnis JaniSuanin- 
giiy qui prìorisneposerac, Cbronologia danica.^ 
icidem libro rarìffimo (uc Vogtius jam anoocavic 
p. 649.) didingueodus. Ceterum, fuerunCi 
qui in Suaningii nomine erroreni comraitxendOy 
illud in Seningii vei Sinningii cr^smucarunc» 
quos nocac CeL GRAMMIUS in prae&t. adCra- 
gii Hìftoriani Chriftiani III. p. io a. 103. 

Liber de SÙPPOSITO. Cura bunc longe rariffi- 
.mum efTe, nemo negec, adeo ucpaucillimiilluni 

. oculìs fuis ufurpaverint. conf. GÌ. VOGT. p. $$8. 
bine ciculum integrum apponam: 

^ Dirpu^ 



Liher de Supporti, 535 

,, Difputatio de Suppofito, in qua plurima 
„ hadenus inaudita de Neftorio tanc^uam Ortho- 
^y'doxO) & de Cyrìllò Alexandrino, aliisque 
^, Epifcopis Epheii in Synpdum coaélis canquam 
„ hserecicis demonftrantur , ut Soli Scriptur» Sa- 
, : ^, crae infallibilitas afTer^tur* Bem verax , om- 
>,, nh homo tnendax. Rom. IIL Francofurci a* 

Obfervandum quendam Virum dodpm, qui 

; ante me hujus exemplaris pofeflbr fuit, non tan* 

tum prefixiOe nomen Davidis DERODON Prof. 

Phil. Sed prò loco imprefOonis Francof. adfcrip- 

fiflè jiraufQnÌL Conftat enìm , Derodonem illic 

etian) per aliquod tempus Philofophiam tradidiflè. 

In averfa paginse facie h^c v€;rba , ex quibus 

de fcopo Auétoris & argumento Hbri plenius ju- 

. dicarì poteft le^ntur impre(&. 

Neftorius Epi/l. ad Cyrillum^ 

Npmen hoc, Chriftus, utramqùe nacuram par 

. tibilem fcìlicet & impatibilem in unica perfona 

: denotar; ut idem Chrìftus impatibilis & patibilis 

concipi queat , in^patibilis quidem fecundum di* 

. vinitatem, patibilis autem fecundum humanitatem* 

f 

Cyrillus Epi/I. a. ad Succejfum. 

In Chrillo duasi naturas unitas ailerìmus: ppft 
. ' unionem vero , adempta jam in duas divifione , 
. unam ielle .crediifius naturam ^ilii incarnati : 

Sen* 






il^ Uher ée S^ptfitL 

Sententia Autor is. 

Ego onicam peifonam & duas iiacuHis divimni 
' & buiiKinam' unicas, ac realicer poft aniooetn 
diftinétas in Chrflto agnofco. Haétenus iUe 
Etfi autem non defint bene mbld Tiieologi, 
• qui Derodonem refutarune, v. g. FrancifCé TUR- 
RETTINUS in Theol. Elenft. LocoXItt 
QiKcfl. ]. & Samtiei MAREStUS, peculiari 
diflfenacione , afitque; conftae tamed Virom 
i0uni 9 quod ad rei carditìetn actffiec , à verìtads 
partibus ffetilTe, £c, fé in arte ratiocinandi haud 
mediocrìter fuiflè exercitacum , ipro opere demon- 
lhafl!e. Hinc faftura, ut ttìagfìi nominis Viri mi- 
tius de ejns inftftoeo judicarent , ìnter quos emi" 
net Job. CRÓJUS, terribflis «te Danidis Hein- 
fii antagonifta, & Pàulus Ernèftus JABLONS* 
KlUS, Theologus Erancofurtaaus Celebcrri- 
mus, in exercicatione Hiftorico-Theòlogica ài 
-- NeftOftetìismo. litio ipfe Salomo vaè tiL , quem 
.' onhodi0i^ta? éonffat foiflè ténaciffimm^» ifi Cobi- 
peiNtìi Tbeologì* revclat» P- IL itàpi 6. ditìt: 
- ,),.Siawefiftìa liéterrfdoxà olfai ventltóm c«aJtur in 
' j^etrtyfihMòùpp^^^^ hincj Neftorìo•^dft#tisi^ 
„ line Eutychi , (quanquam de Neftorìo res non 
„ adeò evldefis fit , tJf ibfigtit tràtìfatu 'fupprei& 
-' „ nljmfttéf oftettdlt CL DèfodWfc) „ • 

CsBtemiw , ttteam fado tótìjeflji^ift Vefi. VW?* 
TU» «kiffltnattte^ erwAcos «x o&^ librò édfìp- 
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pùfiìo duos effinxiflcf, quorum alcérum Dovidem 
Derodanem^ alcerum JEgidium Gaillardum di- 
cunc coufcrìpfiflè. Petrus B^LIUS qùidem ex 
quadam Epiftola Samuelis Sorberii adOerh.Joh« 
Voffium, qu» extac, edic Aiiift.n. 448;p. 388. 
nobilem hunc Gallum^ qui dèferris Romaoen- 
fium caftris Procéftantes fecticus eft, tanquam 
auékorem alicujus libri de Supporto dcavic; Sed 
Sorberìus , quem ille (ecucus eft ^ hàc de re non 
làcis fuifle vìdetur edoétus, & nemòalius, quan^ 
tum quidem fdo^ G^iiitoritfiii iftius libn aucoreni 
nominaL * 

Marejtus autem, qui Derodonem inìpugna* 
vie, fufpicabatUr , duos hc^nines ad iUius libri 
fàbrìcam concurrìflfe , alceruni , Philofophunt fub« 
tilem , fed . qui dum fubdlitad plus «quo indul- 
gec, ininus vacar folidas Venati} alterum, bene 
doéfaim in antiquorum & Patrum , quos vocanc 
kétione , fed qui videtur in illis fiepe fimftra fu- 
mere, quod dextra dabat ac vice veriiu Verum 
haec mera fuic MareGi conjeftura, nullo fimda* 
mine nixa. 

tìoc autem minime ferendum erat, quod De* 
rodon caìita animi contencione nigrum haerefeos 
theta & Cyrillo & Patribus Ephefinis prasfigere 
voluerit, quos credibilius eft, mentem Neftorii 
non fuifle per omnia aflècucos. 

De eo, prsBter B/BLIUM in voc. Rodon & 
NefioriuSf plura dabit Magnificus Cancellarìus 

Y PFAF- 



)39 M. A. Sutgm. y. SfMmmerdam. 
PFAFFiUS in Hift. Tbeolog. Lk. L. IV. fu ^5 1 . 

SURGENTIS (il&rd A»tonu) TnAtcus, 
§k&ì pnetorid» feliquoniinque àndquòffam 
ftianium cum Vice KtgQ , aliisque IMhgiftradb. 
noftfi temporis comparationeà) ccmiinms; cam 

. mnot. ifcfitf/i SurgefUhy Auft. Fcatris. Neapoli 

' 1 6cx9.. fol. Libu ntrm inBlbl. Albiii. p. 40. Std , 
qui jam TÌ&^ySttird Scriptortam Italiét Tool IV« 
panilIL infoott legitur* 

SWAMM£Iu!lAM.<>^) £^^ cfte, 

Hifkrie vaÀ bet vUegend^ ende een dog kmnd 

. {ii^y (fOéìét^aasi, als cerna fiee^vau^sffien^ 

frben leém. Met iìguren. AtoftcnL 1675. S* 

> EA Ubellu& ririfii»us, quiqiie dcieem abfolvkur 
capìttbo»» & p^inas habcc 2.15. nifi quodap- 
pet>dix inidta conrineac AutluHÌs & AnMiiée 
Bourigmnia *) fcxipca, ut to^iift opuspa^. 422. 
compieélaw. SYL- 

i) Colila BENOCT HUIofrtf àt TEdlt de M^ntet Tm. UL Lib.IV. 
P« 253^ ^4* ubi V Hlun^o (oco i^ Xr livnt^ iiiqutc » /«/ f>vt>oj>/ à Thou- 

" ' tonfi , M Ar etnfitre tn ayam eréfdft,ftfi/$ britWen fulUSi , jìiham tm 

arrtt de et Parliment , dont la date nC efl inconnn^, 
à^ $ic V. g. n. 5* legitur Epiftola Bourignonioe lingua Gallica ad 

*' AutlioiicBi iaiUL , de opcte coaveriionif &c. ubi Inter alU ita de 
Cliriflto» qui m>i app^coerit». ac nova quadam vinone digoatus 
foerit: „ Il m' a' fair vofr l'etat glorieux, dans leqael l^hom- 

r ^ «e 1^ eté cre4^ SA <^>iiUBe il étalt alalie foa pecfaè. V. twoit 
„ un corps presque de la roem,e forme, qn'ont les hommesmain* 
^ teiMAt, q^ eftolt WÈxtfyuttitf qMè &tuit]Ì9eu&, «uonvoyoic 
„ tout au trkvers , fans auciuie obfi:urit$ , & Qu.'on poiivoit di- 
,, ftinguer tous les mouvemens des entraillès éc Icnrs fondtfons : 
^ 6c coinm» de« petiteflTfiVieve'St c^aImi le fàfig,l'<«i furia chair, 
,,i& le vcQt les batcoit d'une jufte mefure, coulant cbaciue 
3, daDS foa ceAcre* por noe hcHe cadcoce. L$ tout eiloit it fi 
^ bf Hips À vives couleursi qy» la nature ofeu r9auroit montrer 



A. Syhim. B. Symoma. S. SzsguHnm. 33^ 

S YLVII (^Andrea) Synopfin FrancihMeravingicam 
rarìffimsm , videtnus citar! in Parergh Gottingen^ 
fi^us P.III. p- 155* Eft v«f6 haec Andrea Sjl- 
vii Marcianenfis Hiftoria Minf^ffi^iae Synopfis^ 
cum coDQouatipne Vanonim 9 edita à Rapbaò^ 
le de Bcaucban^ cum notiSy Doacii633. 
a Voli. 

S YMONETA CBonifacHy DoAnris ac Monaflerìi 
corna abbatis de ChrìSiapK fidet & Rotmncnrum 
Pondficuai perfecutionibns Opus^ Bo(iI. 1509. 
foL diciuir RI Cacai. B&L Sarrazianse p. 3». ra* 
riffimum j & prò fior. 1 6: i o. firn divenditmn. vid. 
IdemorabiL Bihl. Dresd. T. lu pu 504* 

SYMPHORIANI vid. Cm«. 

SZEGBDINI (Ssepbani) Specuiom Romanocum 
Ponri&um , in quo decreta cot^ verbo Dei pug- 
nantia, vitse curfus, prodigia bocrenda, accurata 
brevitate depinguncur per Stepbanmn 5Z£GE- 
DINUM, Pannoniutn; Ejusdeia de Tmditionibus 
Pontificiis quaeftiones juciiqd» m S< raritatis no- 
Cam habent. Autor ifle à Turcis capcos & saKèr*' 
rime traéhttiis^) obiic 1572. M. H. 
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„ des Cemblables , & fi in^enteufemeiit polis & tnnraUlés , que 
«, nul «rtifan ne les potirroft eontrefkire. Et ce corps eftoic 
„ d'une odeur fi fuave , que tou» les parfUtas du monde ne Tene 
,« que des fnmiers à fon egard. Il fonoit auffi de ce corps un». 
. «» ù douce harmoltie da coulant de cef eaux , venti de fang , qu' 
ff il charmoit V ouie, en forte, que je pouvois biendhre, com« 
M ne fit s* Pjgrre, Tur la montagiie de Tabor; U cft bon de de* 
9, meurer ici, faifons y des Tabemacles. 
«) Bjtts. Vitam aite hoc biennium inferaimus Scrini^ noftro snfipuh 
H$. Toa.VI. pani. n.V. pag.65* ^feq» » 






TABOETII C>/.) •) Epi/foU Cbrijliana & 
familiares. Lugd. 1561. 4. raras dicumur in 
, Biblioch. Sanaz. p. 206. 
TAFFINI (jfobannis^ Scripca vana circa finera fe- 

cuIiXVL edica, de Incarnatione Filii Deli de 

padobaptismo ^ de officio^ auHoritate & pates- 
. tate magi/ìrasuum 9 icemque de juramemoi 

Porrò de. Po'énitentiq & firn, fune rarìflìma , Erac 
. ipfe .Taffinm Ancverpienfis Ecclefiae Gallicana^ 

primo Paiftor A.yi566. deinceps Concionacor 
. AoUcus Mduritii Principis Araufionenfis, porrò 

Harlemenlis , & denique Amftelodameniis Eccle- 

fi» Paftor Gallicus, qui annos natus^s. obiic 
. Amfterodami A. 160 a. Symbolum ejus erac. A 

Dieu ta vie 9 en Dieu tafin. vkl. BRANT. 
. Hiflor. Refimn* Belg. Tom. IL pag. 30. 

lEjusdem TAFFINI extac Expofìtio Apocalyp- 
feos^ lingua Gallica, Vliffiog. 1609. 8. excufa, 
* lèd raro iddefp obvia. 

TAULERI Oi&.) des Heilìgen Lebrert Predige. 
HalberftadtM^as. foL Hanc edidonem operam 

- Tauleri elle rariffimanr, obfervat POIRETUS in 
Epiftola de Scriptoribus Myjlicis p. 556. qui& . 
ipfe Taulerum fcripfiflè idiomace veceri Germani- 
co obfervac. 

TAXA 

a) Celebiemmi hujus Inrécoiì(iiIti Galltci, ulfimo I^o aptid Toloft* 
ilos Jura Docenti^ ac ibidem A. i$($3. demortni fata nobis enar- 
rai in Mem^^Ht fuis NICERON. Conf. THUAN. Hift>r. Lib* XV-O» 
€. XJL Voi. U pag. 601. 9. 



B. C. TeUfitts. B. Tellezius. J. E. Terfer. 341 

■ 

TAXA Cancellarias Apoftolicse. De hoc libro vi- 
dendus Pi BìELIUS in DiéL & Gisb. VOET|US 
in Dirpuc Seleni. Part. 2. p. 296. pluresque alii. 
Titulus edidoniis, quatn poffideo ita fé habec: 

Numerus & ricqli Cardinalimn Archi-E^pifcq»- 
porum & Epifcoporutn Chriftianorum. 

Tasca? & valor Benefidorutn regni Galh> com 
taxis Cancellarìas Apodolica; &c. P|irìiiis apud 
Oerv^fium Allioc in Palano juxca aedem D. Mic^ 
haèlis 1)525. in 12. 

Libellus Tacer ^ horribilis eft, cujas omn^ 
eos eie Poncificiis pudec, quibus nondum^^ons 
omnis eft expudorata. Verba Claudii ESPEN* 
C^I, Theologi Parifieniis, in ej» commentar. 
ad.Epift. Pauli ad Titum«i quibus ha^ taxa acer- 
rime perftringitur, exhibet HEIOEGG. inhifto* 
riti Papacus. p. m. 332. M. H. 

TELESIUS iBern* Confentinus^ De bis, qu» in 
aere fiunc , Terrae Motibus , colorum generatio- 
ne , Mari , & de rerum Natura , juxta propria 
principia Neapolii57o. 4. Lib^ nirus in Bibf-. 
Albini p. 131. 

Ceterum, de T^lefio fingularem confcripfic 
traftatum, J. G. LOTTERUS Lipf, 1733. 4. 

TELLEZII (Baltba/aris;) JeAiita, Hiftoria Ge-^ 
nera,lis ^thiopiae fiiperioris. Coninif^n 1 660. fol, 
Liber r^riiOmus. v. T^eH Epifto}. Croz. T. IL 

p. ro7- ' . 
TERSERI Qo. ^10 CatechismMS A. 1663. i«- 
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34^ 7%« Te/{ofHi$. Z>. 7%eagnm. 

Ltngw Suecica edicus , lèd auétoritate Regia fap^ 
pfeflTus , ac in paucis fàlcem exemplarìbus refiduus j 

' itiriffimus. vid. BMotb. MÌfcell HanA. T. L 
P, I. ip. 169. lèq. 

TESTAMENTUM novum Hifpanìcum, v. DRY- 
ANDER. 

IDEM , Hngua Vafconìca. vìd. Llcarrague. 

TESTONI (Tb.^ Compendiofa Bohcmlca, fivc 
Huffitanae haerefeos defcriptio. Ai^endnse 15^4. 
4. in Cacai. Bibliocb. Thuan. p. 1 54. 

THEAGRII (^Davìdis Humii, Scoto-Britanni) 
4pologìa bafilica^ feu Machiavelli ingeniuni ex- 
mminatam in libro quem infcripfit Principem&c. 

'• Paris i6a6. 4. Liber rariffimus, tede HA- 
RENBERGIO in Bibliocb. MifcdL Hamb. 
pag. 568. T. III. 

THE ATRUM crudelitatis baretkorum no/tri tem- 
poris. Ancverp. 1587. 4. cum figuris aneis cx- 

' preffis, incer rariora adverlarioram fcripca recen- 
(ècur. 

THEOPHYLACTUS in Ma Apophrum Gr. & 
Lac. Colon. 1568. fol. Quanquam incer alia 
Theóphyiafti opera Lacina hic commentarius ex 
Sifanii verfioné facile fic obvins; Grsecam Cdmen 
editionem, qua ex Jo. iSambucì Codice^ cum 
Verfioné, Ifocisque margìnaKbus Laurendi Si&nìi 
prodiit, eflè rariorem, Viri Doéti obftrvanc 
Addicse buie edicioni confpiciuncur Nyfleni , Ara- 
philocbii, Cyrilli Hierofol. & Timochei presW, 

Hiero* 
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.: HierófóL Hdtmlife In occacfum Donsioi, & 

'< NyHètii Ooitk) de Oeicate FilM & Spintus S. 

THERAMO iJac. de) diahgm de R^demHone 

' i^gemris immani ^ Belial voigaritsi^ nuticufmtus, 

"■ tpam vocavic Autor , (^>HfoÌMtioàefn peecatafunh 

. Sab hoc aralo TRiTHEM, ^e fcripcof. Ecdei; 

/ .p. 375. & quaiD» plurimi alii 4. cfiDarDOcLibfuttra* 

fHnntim JaaélJe FaliéuUm s ^uem vulgo à ci*- 

vlateimcaiì vocant de Tberamo^ ^erus ftutim, 

•libri, ad &balarotn RoròaQeDfiuai tiamérum; re-' 

- >digettdi, dcàlushic^: Preoefiia éficifori eon^ 
-^ ^fra Jefitm^ mrém Judlùe Satemont &c« 

. ' JSed^ de 'ticQlo' hoc paradosa»: itemque^r de 
pavadoKO ejòs ai^gutnenoo , varusqoejedhloiiibus, 

« live lingua Laemay fivd aiiii ìIiiigttis,Ei|ròpciSt 
' ia qua» convedu» leghur, qum ìmìu de variis 

e e)» édkoribus &a late MMt Pro^ MAR^ 
CHAND in diftionar. Voi. II. foLn6-^ia5, 

• qtii iiobis hic oda fecic, ac coriofiiati CI* HztMr 
.'< bergli '|dum. db auftore peniorcere .oupiehclsi in 

- Bibliffib. MÉf^.JJami. TAÌL. p. 998. ikdsftcit, 
THEUPOLI CSiepifani^) ^iAcademk^ CtMempla- 

iidàes , ka. run t rase', ut '«pmucuni. tiobis condac ò, 
. QuUo Hiftoriar Philofo^hicsb. fcriptore- quoque 
: commemorehtitrj >!^odiert|rlt est,: l^aiiiex per 

• Gotiradum • Waddkirch 1 590.. 8. . fub hoc ititulp 
.:; Stefiifa»iTbét^oIiJSenedJF\ PatMcìlFònetìAcd' 
^ demicarumContemplatìonum Libri X. inqìdbus 

Plato expìicatur , & Peripatetici refdluniur. 

i :. Y4 Com- 
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344 ^* Thnuu. 

Commilic hic errorem CI. JOECHERUS in Lex. 
Erudicorum , p. 1 1 3 1 • ubi Si^b. Tba^lm 
appellacur ein benediSHnery und Patrkiusvon 
Feaedig &c. cum tamen ex libri tituia noo coo- 
ftec, eutn finile ex Monachoram Benedi^nprnn 
iàmilia, quin porius, ejusP&txem, BeuediSm 
fuiilè appellatum, ud pacruus ejus alterquepi- 
rens, quomodo eundem appellar, in dedtcadooe 

. libri 9 erat Paulus Tbeupolus ^ Senacoi Venecoi 
ampliffimiis , ac eques fplendidifliinu& Caeceruai 

- tiecidpitecennitti poceft, BAILLETUMinCt: 
talogo ScrìpcorutD Perfonacorum p. 604. ceofe* 
se 9 ^(S^à ìtk quo falliair,) Theupoli nomea eflè 
fìétìcium, & fub ea larva lacere Francijcum fic- 
colominu vid. PLACCU Theacr. Pfeudonyfflorum 
foL584. h.3630. Accepcam ferìmus hujos li* 
bri noririam Cel. ENGELHARDTO polirò, 
qut eum poffidec 

THOMiE iPault) Engolifrocnfis Poemata, PtnC 
1 6 1 7. : in 8; Óccurrunc hic Lutetiaios libri V. 
Syharum Ubri II. Epigranmata. Icones^ Sjlr 
ifa Sacra. Carmina hax fune elègantia. 

Valde hunc aucorem Jaodac: fi ALZACIUS iQ 
Ep* 5 4« qa9s eft ad Scipionem Jucundum edic 
Kapp. p. 770. Quoniam etiam Hebraicis liceris 
fuic ornat;us, bine ejus mentionem facitP. CO- 
LOMESIUS in GaUià Orientali p. 183. 1^84- 

M. H. 
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J£ TjkuriusMToinaribis. J. P. Tmaf. J. Tonj. %^^ 

THORn (Marefchakt) AnnalesHerutorum^ 

Vandalorufn. Libri Sepcem longé rarìffimi , c^fte 

Job. HUBNÈRO in Thefaur. Epift. Croz. Tpm. 

IL p. 283* 
TOINARDI (^Nkolai) Harmonia utrìusque libit 

Maccabsorum v. Exerc. noftn Aead. Lib. IL 

p. 3458. 
TOMASINI (Jac. PbiL^ BMotheca Patavina Ma- 

nufcrìpta. Umdi63$r. 4. Lib. ranis in BibL 

Albini p. 104. 
TONJOL^ Òebanms) Bafile» & totius Qrbis 

mcmumenca fepulcralia Bafii 1 5d i . 4. Opqfcn* 

Inni mrius. 
TORMENTUM chrono Trinità cem deturbans, Ra- 

eovia 1640.* vere apud Paulum Scernacici pfelo 

dacnm fuifle conftat , quicqufd Jonas Schlichtin* 

guis abnegare contendat; Auftorem vero ^% 

iuifle Paulum LiETUM , ex Moravia oriundmn,; 
' indicavic doftiff. HOFMANNUS- in libeUo. de 

Typographis. initiis & incrementisjn Regno Po- 

loniae pag. 41. » 

TORTURA Tarìi , five Refponfio ad Matbai Tor- 
. ti librum ^ qui nuper editus conerà apologiam 
; Seren. acNpotentiin Principis. JacòM D, G* Mag- 
> nas Brìtannise &c« Regis pfrojuramento fidelita- 

tis. Hanoyiae.i6io. 8. Aufìor hujus libri n^io- 

Y 5 - = : ris 

'«) Vitato MARESCHAtCl THURU, iìngnlarì commentario illut^* 
vit Chrifi, SCHOl^TGENIUS, uti qiTamplurima ejuc ScripM f^ 
Hiftoriam ]VTeckl^nt)i;rgicam Spc^aoq^, fui» monumeasis rtrìm 
ftrmamearum inferuic £meftus Joacb. à W£STPUAR£N^ > 



34<S T Tefarrius. A. Tor^uams. È. TrmèlìSiùi]> 

ris adverfus BeHarmtnum cooicrìpd, dìLMcéitat 
Andrews^ EptfeofHis Ciceftrien(is.| qui tum Re- 
gi Jacobo k facris erac , & ab eleemofyiiis. conf. 
PLACC. theatr. anon. n. 83. 1 8a« 

TOSARRIUS {Johannes) in\omnes Pfvpbeuis ma^ 
jores oc minores. BafiL 1558. fol. Éà Uber la- 
riQimus. Auélorfubiiélo nomine delkefeens, erat 
Jùt. Sartorius Aiaftelodamdnfi^y ài^ quo in Hai. 
Ref. Beig, T- III. pag, 76-^7^. 

TORQUATI (^«A) Prognofticon de everfione 

' Europse, ad Mattbiam'^) Htmgarìds Regetn aK 
an. 1470. ad ann. 1538. De fide & morfbus 
^chiopum & Indorum ; Legatio Magni Indo- 
rum Imperatóris PresSyteri Jobannis, ad Etna- 
nueleni Lufitanise Regem A. 1 5 1 3» & alia quas-^ 
dam Antv. 1552. 8. Lib* rar. in B&L Alb. 
4p. aop. 

TREMELLII (Emanuelis) Catecbismus Hebrai- 
cus^ fub tìtolo: TV n^a -p»! Infitiatìo deOorum 
domini^ ed iongè rarìffirous, Ikec duis qns.com- 
niemorentur ediciones, altera qoae Cbr^cpboro 
Duci ìVurtemh^rgtf^* eft dedicata ac Argentò- 
m/1554. 8. prodiit^ altera, quasi, obfertante 
MATTAIRIO in Catalogo libronim k Scepbanis 
editoruni,p. a 8. iP/^ri^/^^aptidRobercumScephar 
num excuià efl: , anno aerai miooris 3 1 4. i(Cfari(H 
' 1554O nicnfe EluI, die menfis 24. 

Argu- 

^y Qtia ratione Torqvati» ille hac Tua p^didUòne Hungarìs nMfnam 
* adtulerìt calamltatem , ex^onU BAYLE in didion. T^ IV. pag. 

fi76o» * " . . .. ' ^ ........ 



R. Trkhetus. % Tritbemìus. A. Turnéb. 34^ 

Argumepcum ejus prìmgrìuin , & qainque fec^ 
donum in quas divifus ed contenta , brevit^r lè- 
cenfuìt CI. WOLFIUS in BibUoth. Hebr. Tote. 
IIL p. 883. qui & integram dedicationem ad 
Chrìftophorum , ad genuinam Tremellii indolem 

* iideique ejus & charìtatis purìtatem cognolcen- 
dam, nobis exhibuit. 

TRICHETI (^Rapbaélis du Fresne) Epiftola de 
Cbaronda effigie in Catanenfi nummo , ex- 
preflà.') Paris. 1658. 8. Lìb. rar. in Bibl. Al- 
bìn. p. 176. 

TRJPÒLITANI Minifterii Ifber adverfus Interim 

' Augufìanum^ rarìtatis notan) habet. Eft is op- 
timus ex tot adverfus Interim fcriptos llbellos. 
vid. SAUG Hift. A. C. T. I. p. 606. 607. 

TRITHEMII Oab.-) Epiftote &c. vid; obf. HEÙM. 
in Mifcell. nov. Lipf. Tom. IL p. 109. feq. 
Ejusd. de Origine Gentis Principumque Bavarise 
Franf. 1549. 4. Liber rariffimus v. Bibl. Sar- 
raz. p. 135. 

TRUBER CPrimus) vid. BIBLTA Vandalica^ 

TURNÈBI (^Adriani") De MetbodoWhQWus.Vzns. 
1608. 8. Inter Scrìpta Tumebi, pr^eter^^i- 
verfaria^ rariflimum hunc effe llbrum obfefvac 
CI. STRÙVIUS Bibl. Am. 1705. p. 280. '^qui 
fimul breve ejus exhibet compcndium ; 

. VAL: 

ijì Eli atitcm ca Epiflola ad JPetr, Seguintim exarata , Qure Seguhi 5#- 
'^ uau immismar^us Parif. i^tf. 4. editi»/ adjeda iegltur , pdf. 
289, feq. 
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348 ^.VaUefm.* 

VALDJESnO Qobannii) libellus, &b.tÌt,Z>«5 
dialoghi. L'uno di Mercurio & Caronff ^c. 
' V altro di Lattantio & di uno arcbjdiacpno 
&c. in Vinfigia., con grafia & privilegio per ^n- 
pi dieci 9 ed longe rariflimus v. PL,ACC cheatr. 
anon. fol. 475. &SCHELHOIIN. Amoen. Hift. 
, ^ccl. T« {[. p. 501. qui &; fé aliquando.ex eo 
non paaca vericacis teftiooqia excerpcurum effe 
pollicecur. 

Laudantur quoque ejus iScripia in S.P^uli Epi- 
. fiolas & Plalntos Di^vìdis , quas tornea , num typis 
. unquatp fuerinc itnpreflfa, dubium ed; Nifiquod 
extet , ejus in Epiflolam ad Romanos *} , com- 
memarius , lingua Hiipanica confcriptus aq Ve- 
Wt. 1556. 8. editus, quem ipfe fervo; Et^ 
quod ejus commentarium in primam Epiftolam 
adCorintbios^j commemoret Nic. ANTONILfS in 
Bihlioth Hifp. T. I. p, 606. qui & liddit; cujus 
cum probibitionis nota memìnìt pojìrenfus Index 
nofier librarum probibitorum. 

Jacobus aucem de LADEHCHIO in Anna). 
Ecclef. Tom. XXIL fai 326. eì tribuft libel- 
Jura, cui tit. Benefjcium* Cbri/li j qui tamen 
Aonio Palearìo cribui debet. v. Palear. 

VA. 

O |lrat Job, PaJJefius Hifpanus , irnus è primis Reformat» doftrin* 
In Kcgno N«apoIitano ftntoribus , de quo , Jof. SIMLERUS la 
Vita Petri Martyris. B^LIUS indiftionar. T. IV. fol. 2787. SCHEL- 
HORN l. e. 

è^ Conf. BAUMGART. in relati d^ libr. ine^orabiL T091. Qi paf . 
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VALERA CCypriahi de) Hìfpani , Éitlia Hi/pa-^ 

' nica lingua edita ; Expofitìò Inftitutionum reli- 

gionis Chridiante Joh. Calvini. Catbolicus Refor- 

* matus. De vita & Dottrina Pontifitium. D^ 

' Mtjfa. De fàlfis miraculis Maria de la vi/tta- 

■' iiofi. Sunt omnia rariora. De ipfo Auétore , qui 
jh'dpter Reformatam religionem Hifpania excor- 
iis fòftus, in Anglia cucùm fub Elifabecha Regi- 
toa^habuit receptaculum v. WOOD. Fafti Oxo- 
ni^nfes. pag. 96. Floruit circa A. 1590. 

Inter VALLÌE (^Laurentii) libros, qui mediò fe- 
culoXV. floruit, curiofiifimus ed nec ubique 

^ obvius, quen) icripfit de Voluptate oc verobono. 
Ego illam habeo ejus editionem, quas prodiit 
Bafileas apud Andream Cracandrum. 1 5 1 9. Un- 
de patet, illum fervide fententiam Epicuri de. 
Summo Bono defendiflè. Ridicala quoque fuht, 
qu£ adfert Libro HI. Cap. 25. de Volupcace 
fenfuum in caeleftibus« 

Hoc interim laudi ei ducitur, quod Herculeó 

' labore barbariem profligare conatus eft. At quo-^ 
niam acri nimis utebatur ftylo , qui neminì par- 
cebat, in multorum odium incurrìt. ^Qnam for* 
midandus autem fuerit Griticus, declaravit, qui 

' hoc ei fecit Epigramma. 
Nunc pofiquam manes defun^s Fatta petivit ^ 

Non audet Pluto verba Latina loqui. 
Jùpiter bunc cceli dignatùs bonore fuijfet j 
Cenfarem lingua fed timet Uh fua. M. H* 

Ejtis^ 




3SO R.Fal(uriuu P.^atierias. 

Ejmdem Hiftoriarutn Ferdinaodi Keff^ 

Libri txes. Rotnsr 15^0. Lilx nfus^in BibL Al- 
bini p. 3i« 
VALTURII ^Roberti} Libros é^ re militari^ in 
paucioratn manibus veriàri , feqcie ill|iis ioipeAio- 
netUvex Gocb. Thomafù Bibliocbeca indru^kiffima 
babuiiTe ceftamr C. G. SCHWARTZIUS in Mif- 
ceilaneis poUciods humanitacis p» 49* Florebar 
Scrìpcor media feculo XV. cajus ncnnep deficit 
in Lexicis ecudicorum &c. fed tamen JOVIUS 
in Elogiis n.iai. & NAUDi£US in biblio- 
graphia milic* p. 103. ejus meiDÌnerum. Relvquit 
XiL libros, de re milUari dedicato» Sigisnmmda 
Pandulpho Malaceftae Ariminenfium Principi Cqui 
in prxfacioDe fpLindidii&mus Arhninenfium Rex 
& Imperator femper inviétus vocacur} in quibus 
anilicaris difapUna? prarcepca» è Grsecoruin & 

. Latinoruoi fcripcis coUeéù perfaipiic , eò locu- 
lenciore ucilioreque volumine (uci Jovkis aie) 

; quod explicaci& veceroni macbinarom artìliciis, 
cotius bellici apparacus inibrum^nca fecundom pie- 
turae imagines legendum oculis fubjecem. Bit Opus 

. imprelfinn Veronas 1 477. & dein 1483. fd« po«r5 
edam, Paris 1533. & denique^ A. 1597. 4. 

VASCONCELLOS QacGbm Mmkz de) v. Reicn- 
dius. con£ Mewor. BibL Drefi. T.I. p. 255. 

vXtTERU (^Pem) Verfio Gallica, operis memo- 
rabilis ab Ibn Areb^a con^ofici ^ de Vka ^ 
gffiis Ttmuri^ five Tamerkni»» Parla 1658. 8. 
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fnceer firiflisiia noftri cemporis monamenta faabe- 
cur , ac à Pbfhrab&ns admodum iliidiofe inda- 
gttiXQiìfaarit: Et» qiiatiqiian) Auétor Lìngua^ 
Ac^icc pemìfliinas^ ectam Lannam adornafl^ 
feracnr Verfionem» eam laoien auspìam reperiri, 
compertam eft. Coof. COLOMES , ia Gallia 
cmntali. pag* a a 9» 

VECCHIETTI*) dHìetonynny De Anm primitiva 
ab eirarctto oiundt ad aonum Julianoip accommo- 

' dato & de factorom cemporum radooe. Aug. 
Vinddic. i6&K. foL Opus rariffimum 9 (efteoitn 
ilkid conhuflia per inforcmimm pkrììsque exem- 
phiibus faaum nriffimum, cei(e MEYERO xle 
fide Baronit pag;.3i.)i jam commemoiavit CI. 
VOGTIUS pag. 600. Ejus v«cò faìftorìam 
ERYTHR. io PioacQcIk enanatp.io^ 196. & 
SCHELH. Am. liter. Tom. IH. pag. 155-160. 
Cottf. Ktht, de Bibliodi. Halenfi T. L p. 9-15. 
itemqne MYUUM in MemorabiL BiblioL Aca- 
demicae Jetiens. p. 59. feq. 

VEUI CCafp. Ur^y é Genmhis Snefn, Poema*' 
tum Libri V. ex ìitclyca Bafilea apud Job. Fro- 
bemam 1522. 4. Cine nuiores. 

Fuic bmicua Eiasmi» qui ita |asi A. i$.t6* 
in Ep. n. 2io.p« 190. Mirum^ fcrìbic, quam 

. me ceperim àenàècajfyUaU Ck^parìs JTeliu Tamr 

. erutta facilitate: ftutait omnia^ tu facile Jepre- 

ben- 

m) Erat Florentinus, fed qui fé ob trinas.ia^«iEgrpdim. Ckifbcpttai le- 
.gafiones , asb JEgypto , vocavit. vid. FELLER. Monum. pag. 438, 
^ $AGiTTAR. in Supplen. «d Inuod. io Hill. Ecclef. pac. i6u 



55 ft Ci U. FisUus. J. Va/ùu. 

bendai ingenii venam non eUgamem effetnodo^ 
verum etiam divitem & bcnignam. 

Acque erat pnecereà Latinis Gnecisque lìceris 

: apprìmè erudicus, quemque Erasmus in Ep. ad 
Stanifiaum £piscopum Ohmucenfem 0.598. 
p. 669. ita defcribìc: „ Velius mihi &6hx5 eli 
,9 longè charìor quatn ànce fuerac ex deguftacis 

< ,9 ingenii monumencis , ob incredibilem moniiiy 
y^ comicatem, quum hoc fere genus hominum 
,, (poecarum) foleac aUenius eflle à fenfu coromu- 
^ ni. Vifus ed & multo fèlicior quam exiftima- 
y^ ram. Prìmum ipfe cultus magnìficus acniddasr 

. „ forcunam arguic fàcis laocam. Deinde corporis 
,, fpecies declarat , rara numinis indulgeetia , in* 
,, genio feliciflimo domicilium seque felix conti- 

. „ giflTe „ conf. de eo HANKIUS de SSelils in- 

. digenis. 

Scrìplic is quoque de Ferdinandi Regis rebus 
geftis traéfaitùm, cede Erasmo inEpifl:.n. ioo6. 
p. 1 1 39. 
VELSII Oufli^ Hagani, EpifioUy aliaque qa«- 

- dam fcripca^ & vocadonis fu» rationem & co- 
tius Colonienfis negocii fummam compleAenda 

. &c. MDLVn. Menfe Sepcembrì. 8. fune ra- 

\ riora. 
•r- — De bumana ^vita reSa roiione ac via^ 

. ièu, de bominis Beamudimius^ Libar onus. 

. BafiL per Job. Oporinum ISSA* 8« iddem rari- 

. lacis notam habec. 
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C^cerum , quatn Velfius primo quidem ft« 
hiòra docuerìt, deinceps aucem in paradoxa fue- 
rie prolapfus , eaque qase cum lana ratione oon- 
ciliarì nullo modopocerunt, edocec BRANTIUS 
in Hiftorr Reform. Belg. Voi. I. p. 629 630, 
&, qui ladus de eo & fcrìpcis ejus dillerit, CU 
SALIGIUS in Hift. Conf. Aug. Tom. IL pag. 
1140. I. 

VELTRONII (^Ptolomai) Starna ordinìs Hofpi^ 
talìs S. JobdHnis Hierofolymitani Romae 1 1 8 8» 
fol. Inéer plures, qui ad Hiftoriam Ordinis Jd^ 
hannicici faciunt Scrìpcores, librum Iiunc merito 
recenfec Cel. STRUVIUS in Biblioth* Anriq. 
1706. p. 224. rariflimumi à paucis àllegacum , 
vix ab uno vel altèro vifum. Titulum equidem 
iingularem liber non habec, ièd figura MhtoiptTi^ 
mifla , angelos flftit coram throno Majeftacis divi*^ 
tm trìpudiantes , bac addita infcriptione x Effigia 
Magiflrorum Hofpitalis: Infequens ticulus efti 
Index materiarutn « qua in tota volumine con* 
tìnenturi & verià pagina reperitur Index materia* 
rum, fivè^ ut fcribitut* materieilim^ ordine air 
phabeticoi Fuit ipfe Feltroniusy cujus nomen 
vix alibi legitur, Eques Johannitìcus* Conf. 
' STRUV. loc. cit qui ex€erptum hujus libri ex* 
hibet. 

VERELII (piaiT) nòta in Ep. defenforiam Viri 
CL Job. Schefferi de fitu & vocabulo Upfalia , 
fcriptae. 1677W fed editai, Upfal. i68i. foL 

Z fune 
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funt raiiores, quod primo exetnpiarìa ruppriine- 
rencur, detnde vero edam in incendio Up(àlfenfi 
confumerentiff, v. Bibl. mifcelL Hamb. Tom. IL 
pagi 155. 

VERGERII (P. R fed alius, quam Juftinopolitani) 
Liber d^ ingenuis moribus, à CI. BRUCKERO 
bicer lariores refercur in Hiftór. Crit. phiiof. Tom. 
IV. P. I. pag. 29. 

Prodiit ilie cum commencariis Joa. Bonardi 

• Venetiis 1497. 4. Vid. VOSS. de Hiftoricis 
Udnis, & BAYLE in diétion. Voi. IV. fol. 430. 

< not. B. 

VE&GERII (Petri Fault) Epifcopi hujus Juftino- 
politani Scripta omnia elle rarìffima , jam ex Ba- 
lia obfervavit VOGTIUS p. 706. Interea tamen , 

* inter ea (ingulari modo rarìcads laudem habere 
' obfervac Balius b»c duo : Alcerum , fviy ticulo : 

Epitome cantra Leandrum Albertutn Manacbum 
: Dominicanum , ejusque mendacia qua ille fcrip- 

- fit i$i libro cui titulus, Defcriptio Italia. AI- 

- rerum ; De Epìfìolis Italicé fcriptis à Claudia 
PtoUmaa. Quorum duorum fcrìpconim iingularì 
defiderìo fé ceneri idem obfervac 1. e Balius. T. 

. IV. fol. 434. 

*~ — Itbelhis IniKcus qui A. 1555. 8. prodiic 
hoc ritulo: Giudicio (opra le lettere di credeci 
huomini illuftri publicace da M* Dionigi Atzno^ 

. & ftampate in Venetia nell' anno 1554* ed U- 
ber tarò obvuis. v. SCHELHORN. Amoen. Hi- 

^ fior. Ecclef. & Licer. T.H. p. 78. P. VER- 



T« VERGILII Maronis codex arniquiffium»» kRufo 
Turcio Aproniano, Conflile Romano > Secuk) V. 
fcripcas , qui in bìbliocheca Mediceii-Laureticia- 
na aflTervatur, cypis Mansianis Florentìss 1741. 
deicrìptQS. 4* 

Predofus ille Codex iècundum litemf am ^ qu9s 
in anciqaiffimo Codice Fiorentino reperiumur» 
formam xve diligenter fculpcanim , maximis & qua- 
niordecim aureorum millia excedencibus impenfis 
impreflus eft* Certe hutc Operi fuum decus, 
fuumque itidem preciumomni tempore iBanebit.P« 

VIETiE (^Francifci) perinfignis Mathematid & , 
Mathematicorum fui temporis coryphsei PiAavien- 
fis in Gallia, circa finem fecoliXVI. florentis 
atque A. i($03. demortui, fcripta omnia perìn* 
fignis iunt raricatis, quod ea propriis ut plarimum 
fumtibus excadi fecic Auélor aique inter amicos 
folummodò diftrìbuit* Inter ea, ed Continua^ 
Ho Algebra proportionalis ^ quam acutiffimum 

• opus vocac Jofephus Blancanus in Chronologia 

. Mathetnaticomm pag. 62. 63. itetnique Reta fio 
Kalendarii vere Gregoriani ad Eccleflafticos 
Do(ftores Pontifici Max. Cleroentii Vili exfiibi* 
ta. 1600. Praeterea edidit Canones in Kalenda^ 
rium Gregorianum perpepuum; Atque aéherfus 

' Cbriftopborum Clavium expUcationem emilìt; 
de qao libello ultimo memorabilia fbntJac.GIL- 
LOTI in Epiftola ad Jofeph. ScaHgerum verfaa 
i» Revii Epiftofis L. L p. 93. Defién£i Mr. 

z a rm- 
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Viene à faìB un Uvre contre CLAVIUS grand 
Matbematkien des Loyolites par lequel il le con- 
vain& d* ignorance crajfe en cette fcience. . • . • . 
Je fuis apres à fair e que neus en puifftons avoìr 
un exemplaire , mais rberitier a tout retirè par 
devers luy^ & fé r end far f inexorable à en faire 
part. Cjeteruro de Vieta , & controversa hac, con- 
'tfenri debent ea quse habet Jac. Aug. THUANUS 
Vir futnmus, Hiftoriarum. lib. CXXIX. Conf. 
G- J. VOSS. de Mathefi cap. XLII. §• 1 7. p. 1 4 2. 

VILLERII impetri Lozekrii) Viri Eximìì, atque 
Tbeologi pra»:lari. Scripta Iplerunque Avvwv/Ams 
edita ^ auro contra funt cariora. Erac Petrus de 
Loyfeleur , Eques , dominus de Villiers & Weft- 
hoven, inde diélus Petrus Fillerìus ^ GULIEL- 
MO, L Araufiaco , Felicis Memoriae , à concioni- 
bus & conGliis (àcrìs , eumque à prudentia , eru- 
ditione, fide, eloquentia & fingularì modcratio- 
ne laudat BRANTIUS in Hiftor. Ref. Belg. T- 
I. p.665. 666. &, GROTIUS in Annalib- 
Liti III. p. 71. eum /^(^miif^m appellai G^//i/m, 
qui fuboQum rebus forenfibus ingenium , ad re* 
llgienem docendam , & bine ad intima Arau- 

. Jionenfìs confina tranfìulerat. 

Extac e}a$ ftilo fcriptus \xht\i\xs Apologeticus^^ 

Arau- 

m) Quod entm ViU^rìns » ejus fit AuAor , ipfe nepos ejtts Pttmt 
Qtttstflìiui Jureconfaltus Middelburgenfis teftatur in libro « cui 
ticulus: De flrik van din tff€nhar$m laft^raar^ vf^ wed^ìtgging vm 
den boUandfcben apocalypfis, Delf 1626. 4. ubi pag. 9, Petrum Uv 

. ì§rium PiUeriam appellai avum fuuin 9 atque eidem btiic eatftfein 
Apologiam difenis verbis a4icrilMt. Coof* U\ RU^ Gclecc 2c* 
laaC pag. 199. 140. 
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jtraufionenfis Principis adverfus Ediétum Regis 
Hifpaniarum , qao is Araufionenlèm profcrìp&rac 
A. 1581, Lacinè, Gallicè, ac Belgìcé^ editus* 
Deinceps , ^ à ViUerio coniignatus ed Lìber 
rafiflìnius, cui cìtulus; ^pologeticon Belgarum 
coHtra ìibrufn ConcorMn^ Birgenfiuthf)^ quem 
jam ancehac Latine , atque edam Belgico edi- 
cum, deinceps denuopublicavic, atque nocis, qui- 
bus primordia ReformàcicHiis in Belgio continen- 
tur, inftruxit Ludovicus Gerhardus rfi^RENES* 
SE, A. 1651. 8. quanqiiam vel fic inter rarìo- 
rés libros reputetur. vid. Sai. v. TltiL. Bibl," Ser 
left. pag. 41. 

Quae & ratio eft, quod eundem Scrinio no- 

firo antiquario Tom L P. IL inferendum cura- 

vimus , addito Ipfo AuAorìs nomine , quod 

latuerac CI. DE RENESSE, Théologum 

tuni temporis Bredanum; conf. B^L. diélion. 

voc. Hemming. Tom. IL p. 7ao. & HOORNB. 

' in fumma controv. lib. IX. p. 66i. 

f ' Extat ejus quoque Scriptmn iridem raro òb- 

vium\ fub citttlo, Ratio ineundìst concordia in-' 

terjEcclifta$ Refermatas; five, Quihtis mùdis 

'^'4>cctérri poj[/tt mrifids.ìàrtibusi qui^ifs Sontifi-r 

^ Hi per quosdam imprudemas Tbeoh^osuniver^ 

-iìfitS'\Cbrifii €C€lefias<i pmjjimutn autem ,& pri- 

Il ^ ' • * r • - 

•" ' ' l'I* 

•j Hiijus Scrìpìì A*. 157^. 4. promulgati, breve compcridìum nobls 
aftitur in Davfdis BLONMLlI libp , tui ticulOS ^<9«£ aufbtntique» 

^ ( dts ^glifis Refirmétf pag. 09. 70. 71. cui & ràritatis nomen com^ 
p'etit. 



nrnm Germ^nieas p0ffundare cw4ntur. i $ 7 9« 4« 
Liner» C. Q. D. A. quibus au^tor deOgnactir, 
notani: C. Cepharp five Petrum^ Q» prò C^.vd 
K. (more antiquo) pritnam liceram vocabtili Kv^^^s 
quod Vellus (ignificac. D. A. BoSor^m Aulip^fm. 
Multa ex hoc libello , quetn icidem Scrinh noQro 
antiquario infeniimus Tom. IV* P- L n. L pag. 
341. fèq. excerpit BRANTIUS libro ìAu pag. 
$631 ièq^ qui & de ipfo illuftri Auétore roplca 
nobis fì^edkat p. ;r8 1. 784^. fìngularìa* Obiic 
is diem fopremum A. 1593. 

VINDlCIiE fcontra tyrannos. vii LANGUET. 

yiRETI QPetri^ Inftruaio Cbriftiana^ . qHie Topiis 
II. LugdqniA. 1563. 8t prodtit, acqw inprimis 
adverfus iaculi ejus Deiftas eft direéia, di loQge 
r^riflìina. Scd & , inter reliqim eju$ . foripca , 
fingularis rarìtacis nocam baber, -Eiuadeai Ub^r» 
oui ticulum fèdi y Interim ^ ihid. 1565, 8« qijod 
judicaret r^uias Cljriflìanismi ibi inculcata^, vel 
ad peniciorem conpordiam ^ quam inirì pe^ le^o- 
ièbac, lyel filoem, ad ulcerioc^m Refonnafioneiii 
usque valitufas eflè. vid. Hifitn^. noJàxi R^fafm. 
Gali. T. IV. n- XV. ^t. (b) pag, 3S. 39, 

VÌ>ISIN (^Jcf^hm àe) Librum edidi( paQqi$ bodie 
notum & inprirois carun^ , de JuHl^ fte^n^m 
Hehraorum 6^ Còrifiiamr^.4o&tÌMin* i^u- 
tet. Parif. 1655. 8. ,y- Lettres biftoriq.. & dogr 
majiq. de Mi;. Charles CHAIS Ep. j. 8. in rela- 
|ion. Gotting; P. L p. n 5* 
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VORSTII (Conradi^ labores m omnes Epìftolas 
Apoflùìicai raricace fua defticud non fuQt, etft 
hsec non lic tanca , quanta libri ejus dz Deo. Ti> 
terini) etfì quod nerao negat, Socini fèminibos 
gravidum habuerìt peétus, labores ejus Exegetici 
. non fune fpfetnaidi , cum (judice CeL TILLK)) 
. plus acceflerit , quam alìi , ad reftrìt^endum fco* 

pum Epiftolarum ex occafione temporis. M. H. 

VOSSII QGerbardi) *) ferme omnia fune rarìom^ 

> atque ut plurimutn Rotnae edita, v. BibL Alb. 

pag. 147. num. IQ04. &n. ia94* &pag«43* 

n. 3 1 • ubi Epbraemi Syri Operum verfio per ip- 

- fym procurata inter rariores libros connumeratun 
VOSSII CGerb. Job.') libellus, cui titulus: Confi- 

lium Gregorio XV. exbihitum per Mich. Lonì* 
gum de adbortando B avaria Ducem ad peten-^ 
dam Ele6iora$us confirmationem à fede Apofto^ 
lica cum prafatione & cenfura G. /. V. Leyd. 
1623* 4. ed rariffimus v. COLOMES. Opp. 
pag* 80 2. & VOGT. CataL tit« Confilium. pag. 
904. Legicur vero is infertus Qperam VolGi 

- Tomo IV. 
VUI^CANIUS vid, Eremmdw. 



Z 4 UR. 

i) Fult Lcodienfls Theot. Doftor, fedis ApoftoUc* Protonotarius , 
a( Ecciefie lungreofis Prjscpoiitas. v. ERYIli^* Fia4C<U< p»»5' 
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URBANI Vili. Pont. Rom. vid. Barberina 
URCEI C^moniO vid. Cedri. 

URSINUS iHenricus^ doautn fed hodie 

obvìuin edidiflfb librum de Zoroaftr6\ tìermet^ 
Trisfnegi/io àtSancbuniaìbone^ Norimb. lóói. 
8. ^cim Dodliffimo BRUCKERO in Hìllor. 
Crit. PhiloC T. h p. 1 1 6. noe. i • 

URSINI (Joacbimt) Hifpaniea inquifithnis & 
camificina fecreHora , incer rariflimos libros re* 
cenferì meretur, quique in inftruftiffimis quoque 
bibliochecis vix Feperitur. Devenic is ad me ex 
Bibllocbeca Fabriciana Hamburgi divendita. Eie 
libri titulus bic : Hifpanica inquifithnis & car-^ 
nificina fecretiora j ubi prater illius originem ^ 

' progrejjfus ìyrannicus in fidelium religionis re^ 

• formata confejforum , comprebenfione : Bonorum 
' fequefiratimé : Audìentììs varii generis: Te^ 

ftium publlcatione & confutatione : Artibus in^ 
quirendi aliis etiafn fecretioribus : Captivorum 
viSlu & reìiquis fùbfidiis : Carcerum vifitatith 
ve: fententiarum denique publicatione &inter- 

• fretatione defcribitur. Exemplis illu/irioribtis 
tum Martyrum^ tum Articulorum & Regula- 
rum Inquifitoriarum ^ in fine adjeSfis ^ perJO 
ACHIMUM URSINUM Ami-Jefuitam, De 
Jefuitis , qui Inquifitionem Hijpanicam in Ger^ 
tnaniam & Bobemiam vicin^m introducere m(h 
fiféfftur^ prafizntem. Ambergae i6xi. 8. Qm 
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fit Editor, diiquiricur incervirosdoétos, cumauc- 
1 tor primarius fit, uti praefatio indicat, Reginal^ 

dus GONSALFIUS Montanus Mfpanus ^ cu- 
I jiis uique ad pag. 270. funt omnia, cum dein* 
I ceps paucula quxdam alia adjecerit editor, fub 

I I7r^0i nomine delitescem; Fuerunt, qui INNO- 

I CENTIUM GENTILETUM fub hoc nomine 
latere autumant, de quibus PLACCIUS in Thea- 
I tro Pleudonymorum diflèrit foL6i2. b. conf. 

I PiEL. in Lex. Tom. IL voce GENTILET. 

I Prodierunt ceteroquin fub hoc/ JOACHIMI UR^ 

SINI nomine, alia quoque a PLACCIO & 
. Bi£LIO 11. ce. commemorata fcripta , jam non 
enumeranda. Non defuerunt etiam , qui CHRIS- 
I TIANUM BECMANNUM , fub URSINI nomi- 

ne latitare judicarunt. Sed hos omnes ratio fai- 
lit, cum fernet ipfum à Gentileco, cujus Exa** 
men Concili! Tridentini, fub imìo Concilii Tri-- 
dentini biftorica narrano & nulU$a$y denuò 
edidit Urfinus, Amberg. 1615. 8. diferce difUn- 
guat ipfe in preefatione ejus editionis; Atquejam 
à Doftiir. ZELTNERO in Hittor. Crypto-foci- 
nismi pag. s6o. èft annotatum, verum Urfini 
nòmen foiflè Beer five (uti accuratius de eo dif- 
putat, Doaiir. FEURLINUS Theologus Gpt- 
tinganus) JoacL Beringer^ Schola^ Ambergen- 
fis Conreétor & Eccleiise Paftpr , Reformatse re- 
ligioni addiéhis , acque circa Ann. 1 6 x o— 1 6 a o. 
florens. vid. FEUERL. Relat. de Joach. Urano 
.■:.. Z s ^ ifive 
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live Beringen infert. BUflwtb^ mifceUée HanAìSh 
' genfi Tom. III. p. L p. i— 1 60 
URSTISII five Cbriftian Wurfteifins Baffkr, 
' Cbr99uck. Bafel bey Henr. Petri 1 580» foL U 

ber preftantiffiams 9 in ipik Helveda rarifllmos & 

mxtmè quxficus diciiur in EngeL Catal. libr, 
• rar. RIL p. 38. 
USSERII CJ^tfci^^OEpìftolse, àBich. Patrio 1688. 

e<)icae , font lariores. 

WAKII QTilb.) Refucado Epifbopi Meldeo(is 
Bcflueti Lond. 1(586. 4. edita, ed rarìor* 

'Libri titulus Ling. Aoglic. confcrìpcus hicell, 

' ^n expofimn of the doQrine of the cburcb of 
Engeland in the federai Articles propofed hj 
Monfieur de Meaux^ late Bisbop ofCmdm^ 

- in bis Expofmon of the daSlrine aftbe Cafbéck 
Cburcb & paginas 118. compleÀicor. Accedic 
duplex ejus libelli defenfio , fob m. A Defsnfs 
0f tbe Expofttion &c. qoas pag,. 198. compire- 
titur, & A Second Defenfe cf tbe Exp^fitiofi 
&c. que pag^ 2 1 o habec. Praeftamiffima \^ 
libro, qu«m CROZIUS recenfuit in A'W«r*' 
Unvoerfali. Tom. XI. p.II. p.439. & feqq. 
ab lUuftriffinio Archìepifcopo Cantuarienfi ante 
paucos annos defunélo, Prsefacio ed ipm&xZj '^ 

' qua omnia piane arcana , quae ad Hiiloriam SiX* 
pòfìtionis fidei a BoSiieto editse perrinenc, qo^ 

' que nuipiajn alibi tam dilucida expofita 'vos^ 
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ris, Je^orì cofomunicamur. Habe^ur vero etiam 
in ipfo libro p. 1 27. elegaocifllnia craéiiano Hifto- 
. rico-dogmatìca de Epìftola Cbryfoftomi ad Ca^ 
Jarium. Conf, MAICHEU de Bibliotk. Pari- 
fimfib. p, 233, 
WEISSENBERGII (JFolfgangt) Academiae Bafi- 
Jeenfis Mathemacici Defcriptio terra fanSia^ 
juxca ordinem Aiphabeci, Argeqcoraci apud Wen* 
dflinum Rihelium 1536. foh eft rarìffitna » ac- 
que l^xMà^xsL Andrea MASIO in ejus ad Jafuam 
Commentario. Eil ea jun^im ^ cutn ip(à Ziegle- 
ri wrne ftnft« defcripdone deinceps commemo- 
raodgt iinprefi^, cum ill^ in ticulo infcripcione, 
. qiiod ea ad Seripiuram prpximè fit (Sre&a f ■& 

utilij/ima etiam plebejo leEtm, 

WESENBEEC Qacques dé^ la d^ription de t 

. Mf^at fifiCcei ^ occurren^esy advenues au Pais . 

kar au faiSf de la Religion. ^Le premier livrea 

fomenantja parratim des Afaires^ fuccedees 

. alendrgidt la lieligionj depuis Cam 5 oq, & 

Jìgnammnf depm q^e le Bt^y Philippe le^. en 

: a efie Prim^; aujji cmiment apret^ grandes 

dSjfft^ufta la. mutacion eu Religitmfiit illecq fan 

. 15^(J^ ma9f'j(fefie & finablement toUeree & adr 

. P^^p^ ^W l^plus ampie decJaMtion de ce ^e 

i^ ^udiè P.^bai en icelle Annee eft advenu^ Jm- 

.prìpiff $fh AotfgfiiS^9^ 3, Eft libeUus^ eciiii- 

deq) no^ a4je£l;o au^ofi^ nomina; ^dìtos , eo ipfa 

lempore lingua Oallica confcripcus , acque fimul 

in 
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in Belgicum idioma transfbfus , fub. tic. de hefcbry^ 
vinge van de gefcbìedenijfen in der religie faken 
toegedragen in deh Nederlanden &c. 8. quem 
mea fervat bibliotheca ; Sed ita camen, ut A. 1 6 1 5« 
de novo in linguam Belgicum mnflacus prodieric 
in urbe Bredana forma quarca, fub hoc ritulo: 
Befcbryving van den Staat en voort gang' der 
Religie in Nederlant enz. befcbreven in ^tFran^ 
cbois^ door Mr. Jacob van fFefenbeelkj Raei 
en Penfionatis der Stadt van Antwerpen , en- 
de nu in onze Nederlandtfcbe tale overgezet door 
een Liefbebber dér waerbeit j tot Breda gédrakt 

' by Jfaac Schilders 161 6. 4. Fuìt Auftor hujus 
Operis rariffimi, civitatis Antverpienfls'confilla- 
rius atque Syndicus, ut earum rerum ^ quippa 

' quarum magna pars fuerat , eiièt callentiffimns ; 
Scrìpfit hunc libellum non alio fine, qoam ut de 

' graviffimis ììs in religione mutationibus informa- 
rentur, & qui tura vivebant, & cumprìmìs po- 
fteri. Nec quicquam deinceps, qoam quod pu- 
blicè & apud- dmties conftarec, ■ qiiodqué Ant- 
verpige, cujus rea propius ipfi perfpeéfe erant , & 
cujus Cquod THUÀNUS quoque teftatur Hiftor. 
Lib.XL. fol. 5120. cf. p, 529.) ad ipfutnHifpa- 
niae Regeni A; 1563. fuerat Lègatù's V circa re- 
ligionem geftum eràt, defcribit, ftiàqùe omnia 
genuimis, atque ab ipfo in rei memoriàm con- 

; fervatis documentis illufliat atque coitéborat. 

-• -• - ■ . - ^ ' ' ,. 

WHE' 
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WHELER iGfiorgit) Relatio de Templis primiìi- 
vorum Cbriflianorum y Anglicé eiiica Lond./ 
1649. ^^* ^^^^ ^° offidnis nòtlrisy unde 
Job. CLERICUS opera pretium fecit eam 
recenfendo in Biblioth. Univerf. Tom. XVIL 

P. 468. ^ 

WICELII (Geargii) Epiftolarum, qua inter ali- 
quot centurias ^idebamur partitn projutura 
Tbeologicarum literarum ftudiofis^ partim in- 
nocemis famam adverfus fycùpbanfiam defenfu- 
ra^ Libri quatuar, Lipf. excudebac Nicokuis 
Wolrab. 1.5 3 7« 4* fune rariflimi , propcer eorum 
temporutn biftoriam, ipfo tede CL SCHEL- 
BORNIO in Amowiìt. T. XL p. 32. Erac GÈ. 
WICELIUS acerrimus Lutberi hoftis ex difcì- 
pulo faélus, quique]53i. a Lutheri parcibus 
ad Romanas, tefie SECKENDORFIO Hill. 
Luth. Lib, III. fol. 65. divorcium fecerac, ,, va- 
„ na quadam opinione duélus "*) , & bonorum 

» ope- 

«) Altquamo tamen moderatins de Wicelio, fert judicium Hètw. 
CONRING, in Ep. ad Boineburgiùm A. 165 3* hunc in modum. 

„ Expertus fum au<florem, qnalem alibi femper, rigidum utri* 
„ usque panis cenforem , & ftudiofnm paricer Ecclefiaftice cum 
„ cum pacis , tum emendationts ad faciem & leges primorum 
„ temporum. Credidit fcil. vir optimus , & reduci illam poflTe , 
„ fcismate nullo fado ab Ecclefia Romana ad priscosillos&fanc* 
„ tos moreSy initio quadam fàéta (ibi expedatione à Concilio 
„ Tridentino , qua tandem fniftratus , fpe nova concepta i Ce- 
„ fare Ferdinando & Maximiliano. Quodfi , per aetatcm licuiflec 
„experiri, quam & illa fpes foret inanis, indnbie tandem & 
„ ipfe maluiflèt emendationem cum fchismate quserere ^ quam 
„ fabdois pacis fpecie relinqiiere EccleOam vitiis fuis immer* 
„ fam. „ 

Caeterum & G. WìctUi Vita regia , quod magase fic raricatls , adi 
4c. CONRINGU jam à aobis cft obfervatttm* 
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„ operum ibdium ab Evatigelicis frigidiiis joilo 
' 99 urger! ^ & fine fchismace reJigionem atqae £c- 
^ defiae Omofo/MMtt ad auream illam priscam fr 
,, ciem reduci polle ; „ uci inde ab eo tempore, 
quanquam nec Pontificils admodum eflèt gratus, 
adverfus Lùcherum &' ejus aflècias graviter cau- 
fam inftnixit , quod ex varìis ejus libeUis coB^ 
tur , qui fimul tamen edam ceftancur , quam de- 
iperata fuerìt cum tempori» Papati» caufi; Sodc 
eorum quamplarìmi recenfiti in Bibliotb. CyprìA- 

■ 

nica p. 248. 249. 

WIGANDI (Jobannis') de Neutralibus & MeS 
Ubellus utllis & necefarius. Francofurti ex offi- 
cina Peiri BrubachiiMDLX.8. Cum Ci. Vbg- 
tius ejus libellum de Sertetianifmo incer raros 
connuraeraverit , praeeunte REIMMANNO Bibt 
Reimm. p. 1044. Tum fané maxime jure hunc 
ipfum tibellum de Nemralibus eidem jungimus, 
ìcemque alcerum libellum cui citulus: Decìo^^ 

' U gante in Eccléfia Cbrifii^ de fu/pèn/ione a Sa- 

cramemis ad tempus , de recanciliatione ofenfe 

Eccléfia , Eocplicatio fuccinSfa & folida ex ver- 

be Deij Autbore Johanne Wigando, Francot 

ad Mcen, excudebac Petrus Brubacbius A. 

MDLXL 8. Prioris libelli arguraentum eo po- 

tìffimum tendit, ut omni Religionum Indifìf^' 

tifino obicem ponat^ & cumprìrois illi fententis» 

qu«, cum motus Interimiftici Germaniam turb^' 

rem, ftatuebat, decifionem articulorum v« f ^ 

ter 
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ter Pòncificiios jk Proceihnces concrovef ibrum , 
per GMerale ConcUium expe^ri debere, atque 
ituereft Nemrum vel Medium eflè quenquam 
polle, falva confciencia, nerv^QO} piane incidati 
vartis adduéiis argumemis, varlisqoe reQ>on6oni- 
bus addicis , tam ad objeéliones Neutralifiarum , 
quam ad argumenta ita diétorum Mediorum^ Po- 
fterioris argmiientum ex ipfo ticulo propius con« 
fpicitur: Uierque Hbellus diffuib recenfetur a 
CeL STRUVIO in Biblioth. Antiq. Anni 1705. 
p. 49^59. & Anni 1705. p. 51-62. qui fimui 
quoque loco priori brevem WIGANDI qui na- 
tusi5ft3. denacusi587. Inter fui temporis 
Theologos Lutheranos eroinuic, texit biogra- 
phiam. 

Extac ceteroquin ejusdem WIGANDI , quo- 
que admonitio de bonis & tnalis Germahine 
1566. 8. in qua permulca ad llluftran(iam Hlfto- 
riam feculiXVL Ecclefiafticam reperiuntur, ita 
taroen ut fimul ìnfeftus ejus erga Evangelico-Re- 
foraiatos animus £luce(cat, atque ingenium In 
-' alendis & de novo incroftandis controverfiis fer- 

vidum. 
WIMPFELINGII QacoM) graviffimì morum ilio 
. tempore cenforis Opufcula, quas nafcentis Seculi 
~ XVI. mores belle depingunt , funt rariflima om- 
nia. Inhisillafunt,qu«àDo(aifl;HARDTIO 
fa Praefàc. ad Tom. I. Autogr. Lutherì p. 29* 
30. 31. adducumur. Icemque, Epitome rerum 

Ger-^ 
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Gertnamcarum ^ ba&enus a tmdtis defiderstii 
Marpurgi apud Andream Colbìum 1562. i 
Breviarium hoc eft Hiftorìae Germanica» raii 
mum^ quod omnia quidem non condnec^ habet 
-camen quAsdatn (ingularia. Excerpcum ejus note 
dedic CeU STRUVIUS in Bibl. Anriq. 1705. 
p. 237. Erat Auétor Seleftadienfis , nacus i^^ 
denatusisaS. imer eos qui Reformatìonis oe- 
ceffitacem agnofcebant , quique in vzxm prò ìZb- 
nim cempdrum more Academiis cum TheoIqgÌ3 
fcientiam Jurls combinaverat. Ecclefiafies primo 
Spirenfis^ deinceps Profeflbr Heidelbergenfis^ 
ubi loco Theologise Scholafticas perpetuo S. lite- 
ras, & quandoque Hieronymum incerpréGatetu^f 
varìos naélus difcipulos egregios, & cumprimis 
famiiiam Eleéloralem ; Monachorum infcidam & 
artoganriam , cum ferre non pollèt , haerefeos eli 
accufacus , a roonachis Auguftinianis apud Julìun^ 
IL Papam, quod fcripfiflèc, Auguflinum non 
fuijfe monacbumy aut ceree non talem^ ^^ 
jam babentur AuguJìinianKy neque ordinisdB 
bahitum tulijfe^ nec etiam Gregorium M>^ 
cuinum , 6? Bedam fuijfe monachos &.c. Abfo- 
lutus tamen, arbitris ipfi datis, CmradoPeutif^ 
gero & Jacoho SpìegeliOj auftoritate JuIHu* 
. Pontificis maximi. Pòft inchoatam a Luthemii^ 
formationem , fchisma Eccleflas inveftum dóleflSt 
à Profeflbratu Heidelbergenfi fé abdicavir, & ^^ 
ieftadii vitam egit precibus & piis meditationi*^ 
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bccttpams orioftiD^ donec natone dttiititro fdve- 
rec pene oélc^narius; 

Exftac praecerea eju3 Stilpbo^ fcripdo ili homi*^ 
nes fai feculi vebeménciinme filfii, imo mordax^ 
& digna profeótò luce publica. 

Illi quoque debemur Céntuni Gravamind 
Ctermanorùm amtra Cufiam Romanamy i}uaé 
AAaximilsanus in publico prdpofuic; 

Icemque: CoUeQanea prò * refirmattóne ex 
. frìoribm ten^foribus fVUbekni Parifienfis , Hen* 
rici de Ifajjlta fiec. 

Prouti in Bibliótheca dypriihicà pa^. 240* 
commemoracur Pragmatica SanSfionis meduttà 
excerpta jttietife divo Maximili Seleftadii 1 520* 
4* quod.Opus ili libertàcis Ecclefiardm Gemi 
tuicione magni dicinir momenti^ atque a ff^m-^ 
, pbeHngo nòftrd A. 1 5 1 o. in ordinem redaéhim i 
< miflfumque Cse&rì. < . ^ 

Cecerumi de Wimpfeliiigio egregie fimc^ 
quae babet ERASMUS in Ep. adJohannemVla« 
tenum^ Epiftolai^. Todi. U; pi. t i 4 1 1 
^V^INSEMn (^Pkrii} de ftatu ómtarunì PrmUf^ 
ciarum Onào. Leov. 161 8. in 4. 

Hate Omìo faciifìdiflimi Winfèmii, quae raro 

obvia eft^ cum inOgni cum.iibércace ndcetEccle* 

, fise iitiprimis Belgic» n«svosrcempdre^Redion(&:an- 

. ^um, lefta dignìiSma eft. M. Hi 

WITTEKINDI CAnoriymi) liber de Joanna Pa- 

pijfa. Éjus hic éft dsulus: Jefuicas, finguIaresSS* 

A a Pond* 
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Poodfict» Majeflairis hoc tempore iriiidices £ilib 
& fruftra negare, Paptm Joannem Vili, fiiiflè 
mùlierem. Edicia altera non fine aaétarìo a» 1 598. 

: . in 4* abaqij^e indicio loci Conipictrar fiiBid M- 
ftoria hujus puerpera ligoo incifiu 

Amor te ipfo limine vehempcicier aggredicur 
JefuitM qoos Efàvitétt tocat, & imer alia dkir; 
Non inepce quidam m^his Princeps foo «ore 

. ludens dixit: „ Jefuicas fimiles efiè pedicnils iAiS| 
,, quoa à parte cofpotis, quam ìnfeftare fdenc, 
,, inguinales dicimus , quorum vel eie vbqo ibipri- 
,» nmm tafiikme y bnrvì innumera: propagarur & 
^ fcatorit flQttkituda ,^ 

Cdn£ de Ancore 9 quft iiabec perlboatus Ire* 
néBUs Mibìiùpbilus , ideft V*a Jac. Prìd. BEI- 
SCHLAGiUS in obfervatiònibas erudicis, qu^ 

e compareac in Bibl. Brem. Ciad: VII. Fafc; V. 
»bi V. C. Theod. HASiEUS annocavit, fe bina 

, libeUt ImjiB pòiidere exempk , io quorum ùtro- 
que vecttAa raanm adicripferic : Auflore Hertaan- \ 
noWITTEailNDO, Weftphalo, Màdiemarices 

•-«.Tfoftflbie^ in Acad; Heidelh: Ord. OssM. aucem | 
SCHELHQHNIUS, Amicus nofter honorariffi- I 
inus in Amosn* Lic. T. X. p« ii^S^. CL BEI- 

- SCHL AGIUM: terdorem reddìdlc , quod exem- j 

^ fdum 1h]}U» libri manu am^ua V & forcaffis prii^^ 
quam cypis exprìmerecur exaraium m^rrin^e in 
ipfkis maouf in&ideric. In tbanu^ igicur idofl^a' 

* venie, cum: ftìaaiij amcmifimi Vtrum ing^v^'^ 
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K:icuin & diligencem vecerutn librorum efle Ìpe4c« 
catomnt 

P. BÀUUS, qui tatnra piffiM Hi DiftibMK 
Ho HUL Cfh. Jòhanhe Papife &at mcntìoném, 
Isimc librum nunqaaro octilis ufuipaìlè ì^idecur» 
Nifi emm admòdum fàllòr iiallam ejùs fàch meil- 
tion^m. 

Ofeceniin WÌTTEKINDUS iHe, qiii cjué 
autor fìiifle perhibétur, cUìt 1. 1603. poftèa- 
qiutn Gmcas literas & Machefin per4è. annos 
Hdidelbergs^ docuìflec, fetnper imildc ccslébs^ 
^eritus, (ud K0NIGIU5 in Bibliotfaeca aicÓ 
He in camcnlaiii iuciderec, quas lacrani fuo per* 
petuà? ti crearet moleftias. litem autor quedàni 
. efus fcri^ta commetnorat, imer qu» taménlioc 
de Joanna t^apifia teftimoniom ncta cctepaiee. 

WOERINGANUM vid. Profimn. 

iVORMII (Ofai^ & ad eum DoQorum vtrorum 
Bpi/loia Latifus^ quse Hafaise prodiCrunt 1728.8. 
adeò funt rara^ , ut vix in ip(à Dania reperiatur 
qui eas poffideat. Ratio eft, graviffimtmi iliud In- 
tencHum , quod eodem anno Hafiiienfes infetta- 
bat, quo faÀum eft, ut omnia antequam vel pie- 

' né adhuc iropreffii erant, deficiente fcil. adhpc 
Titub & PraAtione , Notis , Indice , exern^da- 
ria cònflagraverint! Intereà bene fé habet, quod 

' H^fnienfea easden denuò typis mandaverint A* 
1751. dnobus fa) 8. voluBnoibus. 

A a ^ ZA- 
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ZACAGNII QLaurentii Alexandri) CMe&anea 
Monumentarim veterum Ecclé/ia Graca ac 

. Latina^ quas haélenus in Vaticana Bibliotbeca 

. delituerunc i&c. RomaeiópS. 4. Liber eft ra<^ 
rior. 

Erat Zacagnius , Bibliochecas Vadcanse Prasfec- 
tus , atque varia monumenta cum Greca tum La- 
tina è fcriptis codicibus prìmum edidit, Gneca 

. Latina fecic, nocisique illuftravit^ conimqueopus 

, dedicavi t Iimocentio XII. Pontifici Romano. 

ZANCHII (Jault) Poemata Rom« 1550. 8. Li- 

- ber rama dicitur in Bibl. Albini p. 2 1 d. 

ZIEGLERI Qacobt) Terra SanBa defcripth^ 
Argentorati 1532. & 1536. in fol. Quis & 

. quantus vir, JACOBUS ZIEGLERUS foerit 
exponit late doaiflCSCHELHORNIUSaiAmcB- 
nitat. Hiftor. Ecclef. & Licerar. Tom. IL p. 2 1 o« 
& feqq. Hojus libri rariffimi, ipfique ClarìlE 

. HADRIANO RELANDO Pateftinie inuftrata? 
conditori t ignoti, dtulus ita fé babet. Syrta^ 
ad Ppiflemaìci operis rationemy praterea Stra- 
bone^ PUnìOy & Antonio auSioribus locupleta- 
ta. Arabia Petraa^ /he itinera filiorum IfraH 

. per defertum^ iisdem auQoribus^ praterea Jo^ ' 
anne Leone Grammatico: fecundum recentio^ 
rum locorum fitum , illufìrata. Scbondia ^ tra* 
dita ab auStoribut^. qui in ejut operis prologo 
memorantur. Holmia^ civitatis regia. Suecia^ 



deplórabilìs excidii per Cbriftiernum Daci^ 
Cimbriàque regem biftoria &c. Unico enim vo- 
lumine junéla hsec omnia opufcula prodierutUtr 
Argencorari mdxxxii. primum » atque ii^rum 
MDxxxvi. fol. dculo aliquàncisper mutato, &àdjeéla 
Weìlfenburgii defcriptione Terra fanékae (5cc. De- 
dicavit vero faanc operum fuorum Syllogen Zieg- 
lerus, RENATiE Ludovici XIL Gali. Regis 
filis^ ac Ferrante Ducis Conjugi* Quam ita» 
dumalloquitur, celebrati THfi lUuftrijJìmi:^ Prin- 
cipi^ qua à Britanni^ unica domna Anna 
Matre^ patre autem maxim$ Ludovico XIL 
Cbrifiianiffìmo Galliarum Rege nata es , qués 
fupra natalìtim claritudinem j praterea te^ad 
omnem virtutem injlituìfti^ religionem prater 
fuperfiitionem ^ amplitudinem animi pr^eter fa* 
ftum , contemtum opum citrà profufionem y ju^ 
dicium cantra calumniam & affemationem con'- 
firmatum^ qua in aula virtus prac^ua eftj 
& in nuUis etiam probatis princ^ibus prope 
non defiderata^ Fortuna tur aque f erenda con- 
ftantiam & virtutes eas qua in fxmna peculia-^ 
ri jure requìruntur. Tibij inquam tot virtU" 
tum titulis optima principi offero Palaftinam 
barn. Adfcribére juvat TEISSIERI in elogiis 
eruditorum virorum Thuan. P. I. p« 2 1 . judicium 
de Zieglero noftro: H a donne au public la de- 
fcription de la Terre Sainte^ quHl a fait ayec 
flu( i ^xaSitude que EufebQ , qu^ Beda , qu€ 

A a 3 Bacon ^ 



374 J.Ziefjkrm. 

Bttcoo, fi$è Burchard,^ & qu§ BreioenbacH^ 9^i 
ament ttMaUkfm afìtj^ti mam %^ Ince- 
rehy nim» &vocabUe de eodem hoc ') cqiercr eft 
Jadidum AniruB MASII iii Jofuam ad Gap. X. 
IO. XV.I. XVIL7. XIX. 35. 

Eft verb edam t^amr ea qtM^ ScbenK^mos ^^ 
fcrìpta^ craéfaicus rariffimus, ftib ck. ir Kegvh 
pihus SeptentrhnaUbm & Moluccis infulis. Ancf 
yerp. 1541. 8. qiieiq in cransciirfa folam citar 
ttnn videmqsàConr. Gestirò, quando tum didt, 
de rebus Indkii quidam cqiilcripfillQ^ Sed &, 
exeuDce fecuh) XVI* in Pannooia ejus quoddam 
Opus dfe excuflim » medocoic^ oroacH&mus qui- 
dam ex Huogaria méis Vie Juv«qis Jos« DfiSIUS , I 
cut , cum a^c inter ciires ac^droa verikrecur 9 1 
canien Iq ìpfa iam pama raro esemplo cathedram 
obtuleruac plidlofophicam : la vffbf quum ìp& 
Sdiettiomtt Amoeoiiaces Hiftorìco-Ecclef. perlu*- 
. firandas com^muoicaflEbm ^ ita cum ad «e : ,t Vi- 
„ ùeoy incer MSS. ZiegM à Cd* Scbelbomio 
), L e. p. 2^p mm. ;?• & 8. duo commeraorari 
,9 Soipia^), priorisque ftyliim ab ^Jegantia lau- 
9^ dari. Ego rem fectis fé babere exiftima Poffi- 
^j deo quippe libruro mole fpiflum « feculo XVI. 
n exeunce in Pannonia excufuiQ, fub ckulo: 

fc ,•«,■.•.• ■ > . 

«) Idem vero hoc ZtegteH Opus reCétifi^tur In Éi^tL EMuifi Oérm. 

' pttTt X. pa^ «98-^304. • . ' 

^ AlteriUS tittilus è(! : Rei Cbrifliana infirmiti &C. quod OpU9 in 

V l'^ptem cefttmiftì dt())efritum refert aditili. L C. Altttius » 2)lfr«c^ 
^ ili» fìmma rentm* quea lilirum i« duas centunas divlAim nftxti 
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3^. Ziegkrus. 87| 

Cataclysntus Europaus rerum Cbriflianarum 
&c AuBore^^wAo'Ziegl(^o^ Tbeologo dum 
„ vìver et fFlennenfi celeberrimo , in folio. Eft 
99 Uber fai Patria, ante boé qìmiior anho» à Me 
V; ieftu^i fed patvciflSmss quàomoi feto, nòt^ 
Novem cooffaccetturìk, bi» fìim^ tixembi* 
go, feptem' iH« ^^s j/eptirko^ >& <)M quts ^<^- 
,9 f^^ |>afa^a^tt' tnemomt S^helbmiQius. . , . ^ . • . 
„ Plora, t^oraqiie fcripctim^ ^mto^ (um de 
,y tditcte-, '^o obAettfeanid'JMèfii Kber adfpo' 
„ xic, tum de citulis cencnriarutn , cum 4e via, 
jj qua fbrfpwm '^iegfeii, PaftVìi defimóU, in 
I, Pannonntm tmnflatutn ftieritv iteruoique hi Ger^ 
^, maniam relatutn , nifi de piurìbusr^K^tmplirtbua 
n cogiten^u^^ iSi!^m^ & vel ad nw^s eflet, vel 
p^ beri aqt nudius certius liber evoliitus. . . /Qudi 
,, vero ftiium , quo liber confcriptus efi: , adci- 
\j net, elegans iatis ed:, non tamen nodras, ve- 
^ runa iftius ^tsCtis , qua Zìe^^rus vixit , radone 
,, habipa. . Nibil, verb habet^ quod me quidem 
,,,judice Papismum fpiret. Paucà,.qu2e Luthera-p 
nisroum. Plurima^ quse Refbrmatis faventem 
proxknumqo^ arguun t auéìoi^ni. ' Quicquid liu-^ 
jus rei fic, hic Tanè,^!! uspiath bòminis ìllius 
Itali arcana I . jegiile me qiiopdam i!iieinini 4^^ 
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Sup^lementa. 



BREIDENBACH. Ticulqs i|lius operìsp8g4a, 
.^ commemoraci , ed B. de BREIDENBACH 
Opufculum ^qftarum peregrìnacionum in Mon- 
Um SyoMj ad Feneraudui^ Cbrifti feptdcrun 
in Jerufakm^ a$qu$ in montem Synai ad divr 
pam Firginem & ntartyrem Katberinam. M^ 
: gondae I48(S. fol. cbars|Aefe Gothico, cumi? 
, giills. : 

Ad pag. 7$. lin 17. ilkm libri de ìas C^as; 
edicionem en^m hfibtuc Bibliotb^ca ^lèini. ni 
pag. no.'. 

CARYOPHILI C5/^>0 Neapplkanì, Z)#f/^ 
tionum Mijcellanearum pars prima, adCarot 
lura VI. Auftriacum Iniperatorem f^mper Augur 
ftum RomaBi7i8. 4. 2. Alphab. 

Liber hic mifae erujdìtiohìs , cujus fecunda pars 
nunquara prodik, jam apte triginta annos in Bì- 
blloth. Lampia^a rariTs vocàtur, neque quod 
. conftat, '^pud biblìograplios commemoratur: nifi 
. quod in noviffim^ edìtfpne Fahricii Bibliogf» 
antìq. p. 5 q i . & 78 1 • ejgs fide menrip , Rev* 
pmeq GRQI^AVtÙS Tieológqs Berqlinenfis, 
fum Roma fibi accer0tumpoffideretei[la(?iur, eun- 
^mqqe lèx diflèrcacionibu^ abfolvi^ confinnac« 
\. de Mercatura antiquorum, a. de Hyflbpo. 
a-. ^ ^^yy^ 4- ^e pW- 5. de tym9. 6. àt 



Suppkfnent0. ^77 

Jeone \^fclepiadis. Ex pnefarione apparec doAis^ 
' filnum auélòrem in elaboracione Operis magni & 
udliffimi) fcilicet Herbarii Biblici^ occupacum 
fiiiile, cui tamen morte pr^ventus renuncian^ 
forfàn debuerlL 

Ed vero edam » Ejusdem diflerc^cip de Clypeis 

veterufn èdic^ Lugdohi Bacav. 175 f* 4* com* 

, memorata in Bibliogr. antiq. FABRIC. p. 865. 

DALMADA (EmmanueHs^ Epifcopi Angipn- 
fis' Epillola apologetica adverfiis epiftolam 
Oualteri Haddoni tQohtrà Hier. iGforium* Aiitv. 
1566. 4. Eft inter libellos varò occurrentes» 
DOVIATII (Gulidmt) Enarrationes, uti multiftrìa 
' doArìnae philofophìcs cumprimis, ad Jurispru- 
d«ntiÉm veterum illuftrandam , ita quoque rarità^ 
tis laudem babent, ut operai pretium fècerìt doc- 
tiflT. CtUNDLINGIUS , earum edirionem rédin^ 
tegrando : Erat Auélor Tholofarum in parlamene 
to Confiliarius regius, ac inter alia iuculeneer de 
voce natura , ac naturaliter , itera uaturalis 
' eaujpe , in refponfis veterum diflèruit. Conf. 
GUNDLING. Obferv. Seleft. T. III. Obf. XII. 
pag. 1 6i6. feq. 

FREHERI (^Marquardt) Deciffomm Jreopagl- 
ticarum fyhuìa^ uti eft rarior,. ita quidquìd 
in ea ìnvenitur (ita GUNDLINGIUS 1. e.) vere 
Areopagiticpm eft, inqorruptum, ingenuum ^ ree* 
fae^ue ratiooi apprìme congru^ns,, tamque fàcile 
t Aa 5 methoi, 



«etbodo explicÉtiiin> ut minmi flt fiidafle Gra> 
cos RomaQQsque in qiurflioKiiboi H)te isft^MWidK. 

HOLDEN CHenrici) Divina pdèì anatyfis, 
five, de ì^'^dei Cbrifl$ana refolutiénè XAhn 
IL Parifiis primo loco, 4« 1 652. deinde uldmo 
loco, ibid, 1685» 12. edici, apud ^cripcores 
. PontificipSf tnagfii aeftimantur, funcqué in eòrum 
numero répueàtidi', qui vkm parare volueruht ad 
*: IMiciliiadas cum eccl^ PoQriSd) Refbrqpmv^ 
I ram an^aos, aci Rkbardm $XMXXA in Ej^SUUb- 
. lis fdeftid* Tom« III. Ep. 18/ p, i(k^^ eod in 
ifundem finenoi utìliflimos aptìffimosquf iqigpopere 
commenda; ^ qtiin imo BognèH ponan^ibus loo? 
gum Infere ^ quod HQLDENUS Bofliieco yi- 
derecor candidior^ Erat AuAi>r^ nadoue ^ber- 
nus , ac in Faqilcace Theologica Parìfienfi doftor , 
quique editQ edam A. ì660a cum bìevlflimis 
^ antiocationibus Noyo Teftumemo .fibi ooiBeiir fe^ 
eie. Cum i]Ia Analyfis fi4^^& radcir cfib(, & 
jnittciflimis ÌQ Germania cognita,, Cel. CRU- 
' SlUS Gottingapus Theologu^^ pr<^ fede, ean- 
' dem recenfendo io Pt2^t ad Boflìiéd £xpo&iot 

nem fide* à fé editara Gotting. .A» 1 73^$. 4* 

flOLDSWORTH Rkbardt) prapieftipnes Theolor 

, gìcae Lond. i6^i. foL Inter ìibros rarióres n^ 

^ merantur, iti Salthenìi Catalogo, llbr. rar. Quam-. 

quam eae aliòqutn in noftris regionibus non adeoi 

fipt; rar??j, ac forcaflis in Germaiiia. 



• • •• ( , 

LEONARDI Dft UnNO Setmones fecoloXV^ 
. htbict & fub vftriis tM» publicati, fuK nufio^ 
re&» fed qiifdem vtitìtis t cojui fuoc ilil^j/Airtfi, 
Menotti & Barktii &fiin. ut npilr^ icenpoi^, 

. fi .Yei maxime periifiènc omnes» nibii inde concm^ 
xiifenc detrimenti ,, nifi quod de barbaro ejus le* 

. pilli gufttt vividum pr»beani; ceffimoxuum. £aip 
Wtà cipop^ritnis edirionem, quas Noriberga pto* 
diic apud Anton. Koburger A. 1478. in fqlio,^ 
quseque continec (i) Sermnes Floridos de de^ 
minicif & qtiibusdam F£/iis (&) Séfmènéfaff^ 
tisùs da fanàh (3) Senmms quadragcfimélM 
i$ LegtbQs anfaim fimpticiB & devotts» mrimtis 
fiOttun babere^ obftmt Prèff. MARCUANQ 
Hk Aftkm. Tom. IL foL 1 3. not. B. 

I^LUYD (jHkmfr.^ de JMirii^ &c. v. pag. ss 2* 
«e adde: Hanc infutam, cajus & TACITUS in 
AmiaL Lib. XIV. e 39. & in Vita Agrkolas^ 
e. 1 4* fit 1 8. meminit 9 delcribit Polydorm 
VIRGILIUS Hillori» Anglic. Lib. I. pag. 1 8. 
19. Fiiit eat : ab eo cempore qno ab An^is o^, 
c^ta i^tt' ùàà^ Anglefèy ^ ideila Anglorum 

. ittfota* Ab aquilone Scotiam, ab ortu leftivoAn- 
gUam, ab occalU mare Hibemicum babet prò 
|«iqttOm« Hiec olim, mari disjun^ anguQo, 
quodea decrefeebat oceanus^ ad^ terese adjace-, 
bai, w fine mv^Siia ^dlrì poflTet. . . 
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jgo Supptementa. 

Ed vero haec Humf. LLUYD Denbighienfis 

• iBritanni Epiftola perfcrìpca ad ^£r,^i^^/ni^m ' O/^ 
' telium^ quieandem fuoTheatro Terràrum drbfs 

inferuiL Conf. FREYTAO analeft. lihr. rar. 

P-53«- 
LYCLAMA De Magiftratìbus Romanorum ; Hujus 
Libri à foltf PITISCO in Lexico Anriq. Rbma- 
n^rutn citati notidatn fibi expetunt Edicores Bi- 
bliotbeca Mìscella Hamburgènfis TohilIL pzig. 

477- 

MALQUYTII (Ludimics) Fera Jur^confiafo- 
rum philofrpbia , > Parìf. 1 6 2 6» 4» cum in 

^ bibliothecis atqùe tabeniis liccerariis raro invenire- 

' tur, CI. Gundltngius auftor extkic bibliopola^ 
Halenfi , ut eum cum aliis opufculis deouò cecu- 
deodum fufcipereL Conf. GUNDLING Obfeiy, 
Seleft. Tom. IlL ObC XIL pag; 1 64. qui fuCpi- 
cacur auélorem alias inc(^icum fuiflè Lotbaòn* 

i gum, ob dedicacionem LrQcbarìogias Ducis.noQiea 

.< praeferencem. 

aè MIDDELBURGO (JPetr.^ vid. pag. 152. ac 

* adde. Conf. de LA RUE in Zelandia licenata 
' pag. 1 1 7. & Profp. MARCHAND in diftion. 

Voi. IL fol. 175. qui & oblèrvat , quamAuéto- 

' '^ ri buie , feculi XV. Scrfptori , opus illud confcri- 

*' bendi an(àm dederint Judaeorum irrifiones, qui 

mire cavillabantur, quòd Chriftiani* in C^iU 

fu)s (ìx^ diAis) PafcbaUbus , alca voce inclamarenc 

pl?»Mr 
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Supptementà. 3B1 

I>lenilunium , cum tamen , ipfum ccelum ce^hr^ 
cuir faepenumero concrarìum &c. t^ 

Ut le fes habeac, ea inquifido principem de- 

' ' dit occafionem renovatìdi deìnceps atqué con> 
gendi Kakndarìum^ quo^ tanien A. 1582. de- 
mum fub Gregorti XIII. Poritiflcatu confeftum 
eflfè, nòtufn éft. 

MEYSSENS Oeaft) Images de dhefs Hommes^ 
d'efprit fubliidè , qui par leur arcs & fciences de- 
vroienc vivre eternellement &c. à Anvers , & rais 
en lumiere par Jean Meyjfens , Pein&re & Pen- 
deur de Lard^ àu Commerlli^ec en i60'J in 
fol. Hunc libruni piane incognitum nec ulli T}i- 
bliographo comnaemoracum , oWtxvzt Profper 
MARCHAND Didtìon. Tom. IL pag. 65. . IVtfe 
rum vero eft Porcinarium & Piólorem, elle eyn- 
dem, qui & ejus Scrìpcor erat. ., 

MONTANTE CGeorgU") NobiUs Goilx, Emile- 
matum Cbriftianorum centuria, cum eorundem 
Latina interpretatione ; Cent Emblemei Cbrefti^ns 
de demot felle Geo'rgette de Montenay^ Tigur. 

. apud Frofchouer. 1594. 4* cum fìg. & icone 
edicoris: 

Hic liber.asque curiofus ac rarìffimus^ Figone: 
prò more ejus feculi nitide fatis incifae. Dedicado 

. Regins Navarne fàfìa & Praefàtto ad Leftorem 

. verfibus Gallicis..eft exarata. Ex obiervatigne 

. Rev. GronaviL 1 
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ili j&iPùbuiauà. 

*^ ÒFFEk des Heeren , Eft Màrtyroìp^uiii 
X_ rarfiGmuni» ac condnet praecipuè Vkam& 
IVIorcem Confeflbrum fidei in Belgio; Titillai io 
fé habet: Die boek word genoetnt: lùt Ofer 
4es Heerén , om het inboud van fommi^ ^g^ 
tffcrde Kindern Gods &c. Itera. Eènige JJeie- 
hem tQt bet Ofer de$ Heeren be blende. Item. 
Sommile brieven ofie belydin^en gefcbièdi(^ 
Joos de Tollenaar gcban^en om 4^ eeuffio^^ 

\ ivaarbeid. Haeriingén 1 59j>, 8. Eft opw quai 
Rev. QRONAVlUS Theol- B^roliijenfis fé polli- 
:d|&re fcribjt, ' ' . 

^HOENIX, ^vt^rariorum aUfuòt fcriptonm 
JL tam antiqùàrum quam modernotum colleBh 
doabosin 8- volamJnfbus Lond. 1707. & X7^8. 
edica, raritatis liabet nocam, ud nuper ex ^^ 
MefctetM qtiodcbra de primordih Reformat'M^ 
ISberniea deprorafimus ac ferimo noftro at^^' 
quark Tom* VII. parti priori inferuìmus à p^* 
• 1 — 80. mil. 

Ccierum , éjccerpta ex ea colletìiotte nobisftp 

peditant Afta Erudit. Ann. 1709. pag. 102. Tcq» 

PIGATRIX. Quod fub hoc nomine Hber quidam. 

Aftrdogi«jua!ciaria?inferviens, acauftoremflve 

' HHpannm five Arabem feculoXHL «orenteffl ^ 

" prasfe ferens, deKtefcat, expofok Projp. MAR- | 

CHAND indiftion. Tom.ILfo^ 144. conf.A^ 

marqmfur ies lettres de Mr. BAYLE ip-SSi' 

534- RAAUW 



Suppkmintd* 3B3 

Y> AAUW 0obannis) Ccsmogfapb^. Fhincof. 

-I\ ad MdMi- 1597* fol cwn fi^. Liber 4icieur 
* ^imtiium raitffimiis , & cujus exetnplar habec Revi. 

* GftONAVIUS Thepl. Berolinenfis. Conf. Sai- 

( ; ^nius in catalogo .Iibr.:rarìor. p* 138. 1 

RElSBUCfl Jes Heiligen Landes &c. durch Si^if^ 
fimnd Feyerabend Thnct ad Moen. 1584. fpl. 

- ^(l coUeétiQ ìdiifir^iorum» quae alias vìx inveQi- 
imcur, tiefìe Rev, Gfónavio^ qui eam poflidet. ^ 

KVNCKEL (Jndr. ff^olfgang von. Prof. Franco^ 
fkrtémt) Explicado verborum Molis. Geoes VI^ 
52. 1699. 1 3. EpiftoJa haec ad illuftrifli do. de 
KnìpbaQfen , MinUlrum ftacus Regis Borufli^ fub[ 
priQdpmiQ hujus feculi adbac floremis exaraca y^ 
ita fe omnium fere fabduxii! oculis , ut inter rarìo*' 
ra (cripta recenfeaJMT. ... 

Ed vero paràdoxa Auéloris fententia per Filios. 
Dei, daemones Graecorum Vel fubftantias qùa$dam' 
intermedias indìgitari, 

1? I N I s. 
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A. 

A barbanti. ptlg.. I 

Abbadie (Jacobai) i 
Abbatus (Robertas) i 

Abfamms (Nicolaas) 3 
Alcademiarmm CM\o%n%. 4 
ASa AptffléIorutH io for- 
mam comcedi» facr» 
redaéta , ac metrice 
propofita. 81. 15*^ 

de Aedium partibns libri 
a Grapaldo confcripti. 

Ht 
Aegiueta (Panlus) i 

AerodsMS (Petrus) 7 

jhneltus (Scipio) 7 

jìgrÌ€ola (Joh.) 8 

Agnirre (Jofeph) 8 

Atfzema Foppius , a Leo* 

ne diftinguendas magni 

«ftimatur Cafiiabono. 9 
Alanus- '9 

Alba (Joh.) 10 

Albdda (Aggsus) 4 

Albigenfium & IValden^ 

fium hiftoria. i6. 274 
Albizius (Ant,) IO 

Alcyonius. * *. II 

Aldrete (Bernh.) 12 

Alexander V 1 1 • 13 

^/fxijvj (Sim.) 13 

Aliati ns (Leo) if 

^/fc» (Wilh.) 15 

Allixius (Petrus) IS* 16 
Aitar OS (Mofes) 17 

Amedueus £p. LauCmen- 

fis. 18 

de Amphndine regni Dei 
-libri C. S. Gurìonis. 100 



A- 

Amyraldms (Mof.) pag. lì 
de , AmabaftifticQ bello 

Monaficrienfi. 9f. 214 
d* Andrada ( Jac. de Pai- 

va) 18. 19 

Andreajim (Marfil.) 19 
res Anglicana fnb Hea- 

rico Vili. Eduardo VI. 

& Maria. 147 

de An$i€btift0 fiibula fpar- 

fa. 62 

Antiehrifti dei&onftratio. i i 
Antonidei (Heur^vander 

Linden) 22 

in Apoealypfin Commeo* 

tarius anonyiQi. 19, 20 
' ' ■ Melch. HofìnaoDi. 

169 
-— Caponfachii. 

■ • Graferi. 
— - Laan^i. 
■ Nardi. 

^■ ' Napeìrii 
ApolhnsHs (Lcvinus) 
Apollonins (Petrus) 
Aportani Teftamentum 

MAI 26. 27 

Ejus doélrina de S. 

Csna. . ibid. 

i^^iir/7/Wj9arx(Scipio)de phi* 

lofophorum ante Ari- 

(lotelem placitis. 27. 28 
A fui lini ns (Csfar) 28 

de Arabica lingua & lite- 

ratura. 216 

de Arbitrio fervo , thefes 

LambertiAveDÌoneDfis.a9 

Are* 
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phiom^. . lAgvrus confeffioDi^. Attg^Dor ^ 

DationisValendniGeo- - . CerUiìus (J. C,)\ 36 
tilis. 30 JS^»ifire4bl/ f jfcptO^ SJ 

tcd48ai e^m^iismmi. ^ A^/^^r (BahK): 37 

Jlpgemioratemftmm d^dSQ- mfti^ d|>QCI|Fy9tiaA ««^ 

r«m km. <to #»4r4r« in nomitir gai-' 

jtwmenorum cum RoiM* li V. 6% 

- Dis conciliatioiMu &31 B^a (Th^odD 37 

.4iri|i(^'tf éiviMirir» »h ■■ i-»^ Hibernkar ^ 3^ 
4c ^trémcMth.. 57 VaildlKcM» r 

Amr^ns dodor Soilmt)- /li; 97 

i . B, . : de Bf h l m0Hm cnjwdaiiEi. 

Balleftepì^fyit^. 33 <t:iftruàioDe moDito^ nf 

5^/«ifr(lo*Lttd-G.> .8* 

EptOoloflraplws. 3t ^/;gflrtif Ai^ (HkOQiK) 49 

j94nrq/!;«x (Th J 33 ÀMmiW(L«lf> 49 

Barhrmmi Card. 33 Bistmficm (Joh.) 4<^ 

BarUùm de vita Oc» Car Blmf^mm (loCJ^ 4i 

ftriod diài Soiadcr- J8//iiirr»rfVir/(Beofdi.)4i^42 

h«^ . 3) A/n4niiW (NifiO* 4^ 
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